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INQUINAMENTO 
L'inchiesta a Fiumicino 
sulle isole del petrolio 

Nonostante pressioni, rappresaglie e provocazioni Fazione sindacale si rafforza 

FIAT: FORTE RISPOSTA UNITARIA 
Si estende la lotta nelle campagne 

I lavoratori del monopolio dell'auto portano la loro dura lotta nel cuore della città — Il grande comizio dei sindacati — Cinque 
cortei attraversano Torino — Alte percentuali di adesione allo sciopero nelle più grandi fabbriche del gruppo — Positivo bilan
cio della prima presa di contatto con la popolazione — Chiesto alla RAI un servizio sullo scontro alla FIAT e un pubblico 
dibattito con Agnelli — Conferenza stampa di Trentin, Camiti e Benvenuto — Successo dello sciopero dei metallurgici romani 
Oggi ripresa delle trattative — In pieno svolgimento la «settimana di lotta » nelle campagne — I ferrovieri costretti all'azione 
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Dopo la sterzata a destra della PC 

Il sindaco de di Roma 
si incontra 

col capo dei fascisti 
Almirante avrebbe offerto l'appoggio del MSI ad una 
giunta monocolore de - Conferma indiretta dell'incon
tro - Il PSI riconosce il fallimento del centro sinistra 

Tensione 
inasprita 

T RISULTATI dell' inaspri-
**• mento della azione del 
grande padronato, della ac
centuazione della linea di 
destra democristiana e so
cialdemocratica, della inca
pacità del governo sono sot
to gli occhi di tutti. La ten
sione sociale si inasprisce. 
Grandi masse di lavoratori, 
nelle città e neiie campagne, 
sono costrette a nuove du
re lotte. Alla FIAT, ieri, si 
è avuta una forte risposta 
alla linea del « pugno duro > 
imboccata dalla direzione 
aziendale. Certo, le difficol
tà sono grandi. L'azione del 
sindacato padronale, le mi
nacce, le rappresaglie, in 
qualche modo pesano. Pesa
no negativamente, anche, le 
irresponsabili e provocatorie 
parole di qualche allucinato 
stratega da tavolino sulla 
« guerriglia di fabbrica », 
parole che tendono a inde
bolire e a restringere il fron
te, a tutto vantaggio del 
grande padronato. 

Tuttavia, grande è stata la 
risposta all'appello unitario 
dei sindacati, e grande la 
manifestazione a Torino. 
Una prova ulteriore, comun
que, che sulla via della stra
tegia della tensione non si 
raccoglie altri frutti che 
quello di una accentuata ri
sposta di lotta. E una prova 
ulteriore ch'è assurdo e pro
vocatorio parlare delle diffi
coltà economiche che sareb
bero create dalle lotte ope
raie. Quando l'operaio della 
catena FIAT deve sottoporsi 
ai ritmi infernali che abbia
mo cento volte documentato 
su queste colonne, è, ancora 
prima che disumano, pazze
sco pensare che questo modo 
di organizzazione della pro
duzione possa — così com'è 
— rilanciare lo sviluppo. E' 
evidente che il rilancio eco
nomico non può più essere 
raggiunto — giacché, per 
fortuna, è cresciuta l'unità 
delle grandi masse — alle 
condizioni dettate dalla lo
gica dello sfruttamento più 
bestiale. 

D'altronde, ieri, Io stesso 
ministro del Bilancio, insi
stendo sulla gravità della si
tuazione economica, ha ci
tato come particolarmente 
preoccupanti due settori: 
quello dell'edilizia e quello 
tessile. Ma questi settori 
sono in crisi per cause strut
turali e per più specifiche in
capacità del governo, oltre
ché del grande padronato. 
Nella crisi dell'edilizia in
terviene l'esaurimento, pre
vedibile e previsto, di una 
certa spinta speculativa at
torno alla edificazione di un 
livello medio-alto e la con
temporanea assenza di un 
piano d'edilizia popolare e, 
persino, la mancata spesa 
delle somme già stanziate. 
Nella crisi tessile interven
gono, oltreché cause connes
se al mercato internazionale, 
gli assetti produttivi decisi, 
al fine del massimo profìtto 
nel minimo tempo, del gran
de padronato. Dunque, l'ac
cusa al movimento operaio 
e sindacale è vergognosa 

> menzogna. 
La verità è che chi coman-

, da, in questo Paese, non è 
éegno di stare al suo posto, 
4§ nessun punto di vista. 

Dal nostro inviato 
TORINO. 18 

Almeno 15 mila in Piazza 
San Carlo al comizio dei se
gretari della FIOM (Trentin), 
FIM (Camiti) e UILM (Ben
venuto), durante il quale i 
tre dirigenti sindacali si so
no impegnati, a nome delle 
rispettive organizzazioni, ad 
estendere la lotta a tutta la 
categoria, qualora la FIAT 
non ritirasse i licenziamenti; 
cinque appassionati cortei che 
hanno attraversato la città 
partendo dai quartieri della 
estrema periferia; la parte
cipazione di affollate delega
zioni partite dalle fabbriche 
del gruppo (OM di Milano e 
Brescia. Autobianchi di Desio, 
Weber di Bologna) e di cen
tinaia di lavoratori delle al
tre fabbriche metallurgiche 
torinesi anch'esse in lotta: sei 
ore di sciopero in tutti gli 
stabilimenti, con percentuali 
ben al di sopra delle solite 
cifre « al ribasso » offerte dal 
monopolio (80% alle Ferriere, 
alla SPA Stura, alla Ricam
bi. 80 90% alla Grandi moto
ri. alla SIMA. 50 60% alla 
Metalli. Alla Mirafiori: 80% 
in fonderia e carrozzeria, 
50% alla Meccanica e alle 
Presso, 55 % alle Ausiliarie. 
Adesioni molte limitate, invece 
alla SPA, Centro velivoli. Lin
gotto. Materferro). 

Questa la prima forte ri
sposta dei lavoratori, fuori 
dalle fabbriche, alle rappre
saglie della FIAT, ai suoi 
tentativi più volte manifesta
tisi, di stroncare con un gio
co estremamente pesante la 
vertenza che da oltre un mese 
si sta sviluppando per l'abo
lizione del cottimo, il miglio
ramento delle qualifiche, l'au
mento della pausa per la 
mensa, la salute e altre ri
vendicazioni. 

Alla manifestazione, sia pu
re con opposte motivazioni, 
non hanno voluto partecipare 
sia il SIDA che il gruppetto di 
« Lotta continua », dimostran
do di non comprendere (o for
se c'è chi lo comprende benis
simo ed è per questo che si 
getta a corpo morto sul terre
no della divisione, quando non 
addirittura — vedi « Lotta con
tinua » — del più qualunquisti
co attacco antisindacale) co
me una battaglia diffìcile e 
importante come questa si 
riesce a vincerla nella misu
ra in cui la classe operaia è 
capace di isolare il padro
nato e di raccogliere attorno 
alla sua lotta la solidarietà 
e l'interesse dei più vasti stra
ti. Infatti, tutto il senso del
la civilissima manifestazione, 
è stato teso ad allargare il 
contatto con la città: «la lotta 
dei lavoratori FIAT — è scrit
to nei volantini distribuiti ai 
passanti in decine di migliaia 
di copie durante i cortei — è 
strettamente collegata alla 
lotta che ovunque, nelle scuo
le. nei cantieri, nei comuni 
si sta sviluppando per realiz
zare nel concreto un radica
le mutamento delle condizio
ni di vita >, perché e i terri
bili guasti prodotti dalla po
litica FIAT rispetto alla cit
tà ed ai problemi ad essa 
collegati, sono pressoché identi
ci alle distorsioni che all'inter
no delle officine sono prodot
te da un'organizzazione del 
lavoro incontrastata ed auto
ritaria >. 

In piazza San Carlo i primi 
a giungere sono ì lavoratori 
partiti da Borgo San Paolo: 
poi arrivano dal Lingotto, dal
la FIAT Nord. Infine quelli 
della Mirafiori. 

Dopo un saluto di un gio
vane del movimento studente
sco di Milano, parla Camiti. 
Il segretario della FIM in
quadra la lotta alla FIAT 
nella generale situazione del 
Paese: € Siamo — ha det
to — al centro di un va
sto attacco delle forze mo
derate e reazionarie, che ten
tano di porre la nostra azio
ne sullo stesso piano di quel
le corporative condotte da 
gruppi di professionisti o dai 
netturbini di Palermo, succu
bi della mafia ». Camiti ha 
poi risposto alle argomenta
zioni della FIAT: «Secondo 
i padroni sciopererebbe sola
mente un gruppo di volonte
rosi; poi Agnelli, parlando 
agli azionisti sostiene che nel 

Ino belli 
(Segue in ultima pagina) 

Oltre allo sciopero alla FIAT e alle ma
nifestazioni dì Torino si sono svolte ieri 
altre grandi lotte. Hanno scioperato com
pattissimi i lavoratori dell'ltalcantieri di 
Sestri Ponente, dando luogo ad un vi
vace corteo per le vie della cittadina 
ligure. Ha avuto inizio la settimana di 

lotta nelle campagne proclamata dai 
sindacati agricoli e dalle tre confede
razioni. In questo quadro, per una nuo
va politica in agricoltura, per l'occupa
zione, per il collocamento, sono in pro
gramma oggi scioperi e manifestazioni 
in Abruzzo, Calabria, Campania, Lom

bardia, Emilia, Rieti e Viterbo. I fer
rovieri dal canto loro hanno proclamato 
tre ore di sciopero articolato dalle 23 
alle 24 del 31 maggio, dalle 9 alle 10 
e dalle 15 alle 16 del primo giugno. NEL
LA FOTO: un momento della manifesta
zione di Torino. A PAGINA 4 

Incriminato 
Ferrante per 
l'uccisione 

di Scaglione 

Insieme al Ferrante l'atto 
di accusa fa riferimento a 
Ignoti in concorso coi quali 
egli avrebbe attuato il du
plice omicidio. La decisione, 
presa dal procuratore Coco, 
ha suscitato numerosi inter
rogativi: sono state davvero 
accumulate prove consisten
ti oppure si tratta di una 
mossa per accelerare lo 
scioglimento della intricata 
matassa? Intanto i dicias
sette capi mafiosi trasferiti 
Ieri hanno cominciato la loro 
vita neli'isoletfa di Linosa. 
NELLA FOTO: Ferrante 

A PAGINA 2 

Il sindaco della giunta roma
na di centro-sinistra, Clelio Da-
rida, democristiano, si è incon
trato in Campidoglio con il 
capo dei fascisti, Almirante. La 
notizia è stata data ieri sera 
a Roma, dal « Giornale d'Ita
lia». secondo il quale durante 
l'incontro, avvenuto mercoledì 
scorso, si sarebbe parlato « dei 
problemi del dopo-elezioni nel
la capitale». A questo propo
sito Almirante avrebbe infor
mato Darida che il MSI «è di
sposto a favorire la formazione 
di una giunta minoritaria di 
soli democristiani al Comune di 
Roma... in previsione di una 
flessione elettorale della DC e 
in generale dei partiti del cen
tro sinistra». 

Mentre il quotidiano della 
sera usciva con la clamorosa 
notizia, in piazza Nicosia era 
già riunito U comitato romano 
della DC per decidere sulla lista 
dei candidati per il rinnovo del 
Consiglio comunale, ma solo 
verso le 21 dal Campidoglio 
veniva diffusa una dichiarazio
ne di Darida, assai imbarazza
ta, che non smentiva l'incontro. 
Riferendosi all'ipotesi di una 
giunta monocolore de con l'ap
poggio del MSI, Darida l'ha 
definita «semplicemente assur
da » in quanto « in contrasto con 
la linea politica del partito» e 
«del tutto difforme» dalle sue 
convinzioni politiche. «Esse re
stano identiche — ha detto Da
rida — a quelle sulla natura 
democratica, popolare ed anti
fascista della DC da me soste
nuta in rapporto alle vicende del 
comune nel 1958». Darida ha 
pure negato che nessuna pro
posta del genere gli sia mai 
stata avanzata da Almirante. Lo 
incontro fra il sindaco de e il 
capo del MSI non è stato tut
tavia smentito. Anzi, negli am
bienti capitolini ha trovato più 
di una conferma anche se al
l'episodio si è voluto togliere 
ogni carattere politico, presen
tandolo come un incontro «di 
cortesia». Giustificazione molto 
dubbia, se si pensa che siamo 
ormai in piena campagna elet
torale e che l'incontro è avve
nuto all'insaputa dei socialisti e 
dei socialdemocratici di cui ora 
si attende la reazione. 

D'altra parte Roma non è nuo
va ad « incontri » fra la DC e 
destre. MSI e destre hanno ap
poggiato nel passato giunte con
trollate dai de e lo stesso centro 
sinistra capitolino, nelle sue va
rie versioni — quando era sin
daco Petrucci — si è mante
nuto al potere mercè l'apporto 
determinante di consiglieri co-

HANNO AVUTO INIZIO A MONTECITORIO LE VOTAZIONI SULLA LEGGE PER LA CASA 

ALLA CAMERA BATTUTA LA PC SULLA GESCAL 
Approvati i primi articoli del provvedimento 

Riunione quadripartita con Colombo: è stato raggiunto un compromesso di massima sulParticolo 33 (ex 26) che sarà definito 
nei prossimi giorni — Tentativo DC-PRI di bloccare la discussione sulla trasformazione della mezzadria e colonia in affitto 

Dichiarazione di Enrico Berlinguer sulla nuova versione della tesi democristiana degli «opposti estremismi» 

Per stroncare la protesta degli studenti 

contro le esclusioni dal presalario 

La polizia 
carica 

alla Statale 
di Milano 

Manganellate e candelotti lacrimogeni per 
sgomberare l'università - Attaccati anche 
gruppi di giovani che svolgevano attività di 
studio - La protesta dei docenti - In serata la 
polizia si è ritirata A PAG. 2 

Alla Camera si è giunti ieri 
alle prime votazioni sugli ar
ticoli della legge per la casa. 
Nello stesso tempo, i capi
gruppo dei partiti governali-
vi — DC, PSI, PSDI e PRI — 

• hanno raggiunto insieme al 
presidente del Consiglio, Co
lombo, ed al ministro dei 
f.T. PP., Launcella, un com
promesso sul controverso ar
ticolo 33 (ex 26), che riguar
da il regime dei suoli espro
priati; articolo che sarà for
mulato in maniera diver
sa in seno al comitato nstre-
to della Commissione lavori 
pubblici della Camera, Il mo-

' mento delle decisioni, cui fi 
nalroente siamo giunti (ad ol
tre sette mesi di distanza dal 
primo verbale degli incontri 

. tra governo e sindacati), è co
stato ieri qualcosa alla DC: 
un comma introdotto furtiva
mente all'articolo 4 della leg-

, gè lasciava aperta la strada 
ad una sopravvivenza della 

' Gescal e degli altri enti oltre 
il termine, già fissato, del 31 
dicembre 72; esso è stato can
cellato con un emendamento 
comunista che ha raccolto 212 
voti contro 189. 

La riunione quadripartita, 
indetta per iniziativa di La 
Malfa, si è svolta nella mat
tinato di Ieri, dalle 10 alle 

C. f. 
(Segua in ultima pagina) 

OGGI udienza 
rpuTTl * 
-•-dawmo 

giornali, ieri, 
notizia delle 

grandi manifestazioni ope
raie torinesi in rapporto 
alla vertenza Fiat e sotto 
le corrispondenze trasmes 
se dal capoluogo piemonte
se, non c'è stato quotidia 
no, si può dire, che non 
abbia aggiunto questa in
formazione datata da Ro
ma. Titolo: «Saragat ri
ceve Agnelli». Testo: «Il 
presidente della Repubbli
ca Saragat ha ricevuto og
gi il presidente della Fiat 
dottor Giovanni Agnelli». 
Punto e basta, 

Ma noi, che usiamo leg
gere i giornali con grande 
attenzione, abbiamo sem
pre paura che qualche no
tizia, con commento o me
no. possa sfuggirci, così ci 
siamo subito preoccupati di 

• accertare se accanto a que
sta informazione o in altra 
pagina del giornale non ne 
figurasse un'altra così con
cepita. Titolo: « Saragat ri
ceve un operaio della 

Fiat». Testo: «71 presi
dente della Repubblica Sa
ragat ha ricevuto oggi lo 
operaio XY, montatore di 
un reparto alla Fiat: Il 
nostro parere a questo ri
guardo è nettissimo: U ca
po dello Stato può natural
mente vedere chi vuole, 
ma in un momento come 
questo, mentre si combat
te a Torino, la battaglia 
che sapete, non deve rice
vere l'avvocato Agnelli e 
darne notizia con un comu
nicato ufficiale (come è 
evidentemente quello pub
blicato dai giornali ieri) 
senza domandarsi per qua
le ragione alle supreme u-
dienze particolari siano 
sempre ammessi i grandi 
padroni e mai un operaio, 
un bracciante, un murato
re, ricevuti singolarmente 
e menzionati con nome e 
cognome in appositi comu
nicati. Ha da dire la tue 
ragioni U presidente della 
Fiat? E il presidente delta 
Repubblica vuole ascoltar

le? Benissimo. Ma non ha 
da dire le sue ragioni an
che lo scioperante del Lin
gotto? E come potrebbe 
Saragat non desiderare di 
sentirsele direttamente enu
merare? 

Perché, vedete, i lavora
tori della Fiat chiedono, 
tra le altre cose, che U 
tempo per mangiare, nel 
corso della giornata di la
voro, venga portato da 
mezz'ora, come è oggi, a 
tre quarti d'ora. Avete ca
pito? Nel 1971 siamo a que
sto: che un lavoratore è 
costretto a lottare per a-
vere un quarto d'ora di 
tempo in più per mangia
re. Ma rawocato Agnelli 
ha tutto il tempo che vuole 
per venire a Roma: la mat
tina va da Saragat e la 
sera al night. E tutti e 
due i riti li compie torri' 
dendo, superiore e faune • 
sco, con quella tua taccia 
da vacanziere 

Fortebraccie 

munali di estrazione monar
chica e fascista. Uno degli as
sessori della stessa giunta co
munale in carica è un ex segre
tario federale del MSI. L'in
contro fra il sindaco de e Almi
rante dà quindi la misura del
lo sbocco politico a cui può 
condurre la sterzata a destrh 
verificatasi nella DC e pone 
tutte le forze che vogliono una 
politica di riforme e rinnova
mento democratico, comprese 
quelle cattoliche, di fronte al
l'esigenza di sconfiggere da si
nistra la Democrazia cristiana 
ed i suol orientamenti con
servatori. 

D'altra parte, proprio dome
nica mattina, il segretario del
la federazione socialista roma
na. aprendo la campagna elet
torale, ha clamorosamente rico
nosciuto il fallimento della poli
tica di centro sinistra in Cam
pidoglio. e Non è possibile espri 
mere un giudizio globalmente 
positivo dell'esperienza ammini
strativa di questi anni » — ha 
detto Otello Crescenzi — perchè 
t la direzione della politica ur
banistica detenuta da esponenti 
della parte più moderata della 
DC, non ha consentito di col
pire in modo deciso gli interessi 
della rendita fondiaria ». All'in
terno della maggioranza — ha 
denunciato Crescenzi — sono 
prevalsi e interessi di natura 
conservatrice, rappresentati ol
tre che dal PSDI da gran parte 
della DC. Il graduale prevalere 
degli interessi collegati alla 
rendita fondiaria ha generato 
nella DC un progressivo spo
stamento a destra». Solo se si 
verificherà un « reale cambia
mento nella DC » — ha concluso 
Crescenzi — «sarà possibile la 
partecipazione del PSI ad una 
responsabilità di Giunta nella 
futura amministrazione comu
nale e provinciale». 

g. be. 

Una dichiarazione 
di Ingrao 

A proposito di quanto sopra 
il compagno Ingrao ha rilascia
to una dichiarazione. Eccone il 
testo: 

« Dunque l'incontro Almirante-
Darida c'è stato. U sindaco di 
Roma ne ha dato una indiretta 
conferma e — bontà sua — ci 
ha spiegato che in quell'incon
tro non si è discusso di un 
eventuale monocolore democri
stiano appoggiato dai fascisti in 
Campidoglio. Non ci metteremo 
qui a contestare l'imbarazzata 
precisazione del sindaco di Ro
ma: nessuno di noi è cosi in
genuo da pensare che certe cose 
si discutano e si decidano pri
ma del voto. Resta il fatto che 
Almirante è andato dal sindaco 
de Darida e che Darida si è 
incontrato con il segretario del 
MSI. E* la prova di un atteg
giamento sia del MSI sia del
la DC. E' il segno di un clima 
su cui tutti gli elettori romani 
devono riflettere, prima di tut
to gli stessi elettori delia DC. 

«L'altro fatto rilevante della 
campagna elettorale romana è 
il riconoscimento clamoroso del 
fallimento del centro-sinistra a 
Roma, che si trova nel discorso 
tenuto domenica scorsa al Me
tropolitan — insieme con Man
cini — dal segretario della fe
derazione socialista romana. 
Diamo atto ai socialisti di aver 
indicato con secca crudezza i 
molti guasti e gli errori deter
minati dal prevalere in Cam
pidoglio, dentro il quadripar
tito di centro-sinistra, di — ci
tiamo testualmente — " un bloc
co conservatore". Tanto più 
diamo atto di ciò, di fronte al 
singolare silenzio del sindaco e 
degli amministratori democri
stiani che sinora non hanno 
sentito l'elementare dovere di 
presentare un bilancio della loro 
gestione alla popolazione di 
Roma. 

« E tuttavia una domanda dob
biamo porla al compagni so
cialisti. Essi denunciano aperta
mente i legami tra la DC e la 
rendita parassitaria, fra la DC 
ed i gruppi conservatori; e di
cono che se la DC non cambia 
non è possibile continuare la 
collaborazione con essa. Se le 
cose stanno cosi, è giusta allo
ra la tesi nostra: bisogna pre
parare sin da ora un'alternati
va. scegliendo la strada del
l'unità a sinistra, che è anche 
l'unica strada per costringere 
la DC a cambiare. Non dunque 
la continuazione del passato, 
ma la lotta e l'iniziativa uni
taria per incalzare la DC e per 
organizzare .la 'transizione ad 
una nuova direzione politica. 
Che cosa rispondono i ctMBtfni 
cialisU? ». 
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I magistrati genovesi a Palermo tentano di accelerare il corso delle indagini 

Salvatore Ferrante incriminato 
per l'uccisione di Scaglione 
La decisione propone contrastanti interrogativi: ci sono le prove della colpevolezza del giovane o lo si vuol im
piegare come esca? — I diciassette boss mafiosi nell'isola di Linosa dopo il movimentato viaggio in mare 

Riprende il dibattito al Senato 

Università: 
6 articoli 

ancora 
/ ^ - • I " 

accantonati 
Tra le questioni contestate quella del « pieno tem
po » dei docenti — Approvata metà della legge 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 18. 

Salvatore Ferrante — il gio
vane fermato IH sera dell'ag
guato di via Cipressi mentre 

' cercava di imbarcarsi su una 
1 nave diretta a Genova portan-
. do addosso una rivoltella dello 

stesso tipo di quelle usate dai 
i killers di Scaglione e del suo 

autista Lo Russo — è stato og
gi formalmente incriminato per 
duplice omicidio premeditato in 
concorso con ignoti dal Procu
ratore Capo di Genova dr. Co-

' co che dirige la delicatissima 
inchiesta. Immediatamente do
po. l'inchiesta è stata formaliz-

• lata e tutti gli atti sono stati 
, trasmessi all'altro magistrato 

giunto da Genova, il consigliere 
istruttore dr. Lucio Grisolia. 
che dovrà decidere sulla sorte 
del Ferrante. 

Nessuno si nasconde la diffi
coltà di sostenere e dimostrare 
la responsabilità diretta di que
sta mezza tacca di delinquente 

• nel regolamento di conti in cui 

è incappato il Procuratore Sca
glione. E' del resto opinione dif
fusa. questa sera a Palermo. 
che la decisione del dr. Coco ab
bia un secondo e più riposto fi
ne: quello di costringere Gio
vanni Ferrante a parlare, dal 
momento che il giovinetto fin 
dall'arresto ha assunto un atteg
giamento paradossale, di nega
tiva assoluta su tutto il fronte. 

Ora, delle due una: o con 
quella pistola Ferrante ha dav
vero sparato (la prova del 
guanto di paraffina potrebbe av
valorare questa ipotesi) e allo
ra deve dire una buona volta 
quando, come e a chi; o con 
quella pistola non ha mai spa
rato. e allora deve spiegare che 
cosa ci faceva quella sera al 
porto, perchè si è fatto beccare 
cosi ingenuamente, perchè ha 
conservato la presunta arma del 
delitto, perché in definitiva ha 
fatto concentrare su di sé tut-
ta l'attenzione degli inquirenti. 

Nel primo caso. Ferrante de
ve probabilmente confessare 
qualche altro reato sconosciuto 

Camera 

La Gescal sarà 
soppressa alla 
fine del 1972 

Approvato un emendamento comunista che im
pedisce di prolungare ancora la sopravvivenza di 
enti edilizi che non spendono i soldi per le case 

Nella prima giornata di vo-
votazioni sugli articoli della 
legge per la riforma della ca
sa, la DC ha subito ieri alla 
Camera una significativa scon
fitta sul problema, per essa 
scottante, dei poteri della Ge
scal e degli altri enti che 
operano nel settore dell'edili
zia pubblica, i quali sono più 
di 230 e costituiscono centri 
di potere e di corruzione nelle 
mani del notabili democri
stiani. 

Com'è noto, in seguito alle 
pressioni esercitate dal mini
stro Donat Cattin, nel progetto 
di legge era stata prolungata 
la durata della gestione della 
Gescal e degli altri enti edi
lizi pubblici fino al 31 dicem
bre 1972. Ma, con una comma 
dell'articolo 4, si consentiva 
praticamente la sopravvivenza 
di tali enti anche oltre quel 
termine. In sede di comitato 
dei nove, ieri mattina, la stes
sa maggioranza, ed in partico
lare i socialisti, si erano di
chiarati d'accordo con i comu
nisti per l'eliminazione di quel 
comma. In aula, invece, con 
un inqualificabile voltafaccia, 
la maggioranza si è pronuncia
ta nel pomeriggio contro gli 
emendamenti (uno comunista 
ed uno liberale), che ne propo
nevano appunto l'abolizione. 

Il compagno Busetto ha de
nunciato energicamente tale 
condotta scorretta, sottolinean
do che la DC vuole a ogni co
sto mantenere i centri di po
tere e il denaro pubblico per 
esercitare una vasta opera 
clientelare e di corruzione. Bu
setto ha quindi chiesto ai so
cialisti una chiara presa di 
posizione su una materia di 
tanto rilievo. 

Il ministro Lauricella, chia
mato personalmente in causa, 
ha taciuto, il relatore socia
lista Achilli si è limitato a ri
mettersi al voto dell'assemblea, 
mentre i de Carra e Degan 
ribadivano la loro opposizione 
all'emendamento. Messo ai 
voti a scrutinio segreto, lo 
emendamento comunista è 
stato approvato con 212 voti 
favorevoli e 184 contrari. 

A favore hanno votato comu
nisti. socialproletari e liberali. 
contro i de e i socialdemocra
tici, ai quali è venuto a man
care in gran parte il sostegno 
dei socialisti, quasi tutti assen
tatisi dall'aula. 

In precedenza, prima di Ini-
liare l'esame e le votazioni 
aui singoli articoli, la Camera 
aveva respinto due tentativi 
delle destre di bloccare la leg
ge sulla casa. 

Nella seduta della mattina 
il missino Guarra aveva chie
sto che la seduta fosse sospesa 
col pretesto della assenza dal
l'aula del ministro Lauricella, 
e la sua proposta era stata re
spinta con il voto. Nel pome
riggio. una formale richiesta 
di sospensiva, cioè di rinvio 
sine die dell'esame della legge. 
è stata avanzata dal liberale 
Bozzi. 

La richiesta era motivata 
con resistenza di contrasti al
l'interno del governo su un 
punto importante del progetto 
(l'art. 33). Contro la sospensi
va hanno parlato il compagno 
Barca e il de Zanlbelli. Barca 
ha osservato che, se è vero 
che la Camera non conosce an
cora la posizione collegiale del 
governo sull'art. 33, il modo 
migliore per sapere se una 
maggioranza e quale maggio
ranza esiste su una scelta qua
lificante. è quello di procedere 
avanti nell'esame della legge 
e giungere al voto sul punto 
controverso. Ma siamo contro 
ogni sospensiva, ha aggiunto 
Barca, soprattutto perché mi-
Moni di lavoratori sono in at
tesa della casa, e anche perché 
gli elettori, che si recheranno 
alle urne il 13 giugno, possano 
votare conoscendo la posizio
na politica assunta dal vari 

partiti sui contenuti della ri
forma della casa. 

La richiesta liberale è stata 
quindi respinta, avendo otte
nuto solo l'appoggio di missini 
e monarchici. 

Nella seduta di Ieri l'assem
blea ha approvato, con tutti i 
miglioramenti sostanziali ap
portati in sede di commissio
ne al testo governativo, gli 
otto articoli che costituiscono 
il primo dei cinque titoli in 
cui è suddivisa la legge. E' il 
titolo che tratta dei program
mi e del coordinamento della 
edilizia residenziale pubblica. 

Esso stabilisce che tutti i 
fondi per l'edilizia abitativa 
saranno gestiti unitariamente 
dallo Stato, il quale li riparti
sce — tramite il comitato per 
l'edilizia residenziale (CER), 
che si costituirà presso il Mi
nistero dei Lavori pubblici — 
tra le regioni. Le regioni im
piegheranno tali fondi tramite 
gli istituti autonomi case po
polari, i cui consigli di ammi
nistrazione verranno democra
tizzati. 

Alle regioni inoltre sono ri
conosciuti il potere di indicare 
le esigenze prioritarie nei pro
grammi di edilizia pubblica e 
la competenza per quanto ri
guarda l'uso degli strumenti 
urbanistici. 

Oltre all'emendamento rela
tivo ai poteri della Gescal, 
sul quale abbiamo già rife
rito. il gruppo comunista ha 
presentato emendamenti ten
denti a immettere rappresen
tanti delle regioni nel CER; a 
sottrarre la concessione dei 
mutui per l'edilizia abitativa 
alla discrezionalità degli isti
tuti di credito, che molto spes
so impediscono ai beneficiari 
di sovvenzioni statali di ser
virsene; a impegnare 11 gover
no a finanziare il risanamento 
del patrimonio edilizio pubbli
co. Gli emendamenti — illu
strati dai compagni Beragnoli, 
Cianca. Peiretti, Busetto — 
sono stati respinti. 

Da rilevare la presentazione, 
da parte di esponenti della 
destra de. di alcuni emenda
menti peggiorativi, cioè con
trari alla democratizzazione 
degli istituti case popolari e 
tendenti a ridurre 1 poteri del 
consigli regionali. Ma tali e-
mendamenti sono stati respin
ti dalla stessa maggioranza. 

Oggi la Camera affronterà 
l'importante materia delle nor
me sull'esproprio delle aree. 

a. pi. 

Controllo 
pubblico sul 

finanziamento 
dei giornali 

Il Consiglio nazionale del
l'Ordine dei giornalisti, riu
nito ieri a Roma, alla vigilia 
della consultazione elettorale 
che vedrà nelle prossime set
timane tutti i giornalisti chia
mati alle urne per rinnovare 
i dirigenti della loro organiz
zazione professionale, ha cri
ticato l'inerzia del governo 
verso i problemi dell'editoria. 

Il Consiglio, all'unanimità, 
in un ordine del giorno ha in
vitato le forze politiche e il 
Parlamento a dare intanto 
corso senza ulteriori ritardi 
all' adempimento costituziona
le della pubblicità delle ton
ti di finanziamento dei giorna
li riprendendo un provvedi
mento legislativo auspicato e 
sostenuto sin dal 1945-'46 dai 
dirigenti delle organizzazioni 
giornalistiche italiane espres
se dall'antifascismo e dalla 
Resistenza. 

peraltro alla polizia (e questo 
può spiegare la sua reticenza 
ostinata che proprio il difenso
re. avvocato Russo, voleva in
frangere con un colloquio a 
quattr'occhi che gli è stato tut
tavia per oggi negato): nel se
condo caso deve spiegare il suo 
atteggiamento, rivelando qual
che elemento del macchinoso di
segno in cui sarebbe stato in
castrato. 

Mentre la polizia corre dietro 
al leprotto-Ferrante, i veri re
sponsabili. i mandanti dell'eli
minazione di Scaglione, guada
gnano ancora tempo prezioso. 
allontanandosi sempre più dal 
raggio d'azione dell'inchiesta. 
E' proprio il rischio che I ma
gistrati genovesi paventano e 
che spiega sia la sbrigativa de
cisione nei confronti del Fer
rante. sia la frenesia vera e 
propria con cui stanno esami
nando non solo gli afti dell'in
chiesta sul delitto Scaglione ma 
anche tutta una serie di incar
tamenti relativi ad altri casi 
che all'eliminazione del Procu
ratore possono in qualche modo 
ricollegarsi. Abbiamo visto coi 
nostri occhi — stamane nell'uf
ficio di cui Grisolia aveva ap
pena preso possesso ed in cui 
stava per iniziare il suo lavoro 
insieme al dr. Coco — dossiers 
aperti sui tavoli che. data la mo
le. non riguardano di certo sol
tanto i primi atti urgenti com
piuti dopo l'assassinio di Sca
glione. 

La stessa decisione di isolare 
a Linosa un primo cospicuo 
gruppo di boss mafiosi non solo 
di Palermo ma anche di altre 
zone della Sicilia occidentale 
(trapanese, agrigentina e di 
Caltanissetta). viene collegata 
agli sviluppi dell'inchiesta, an
che se con una certa pruden
za: non collegando cioè ancora 
direttamente l'operazione alle 
indagini, ma sottolineando l'ur
genza di sottrarre alle larghe 
possibilità di contatti dai luo
ghi in cui si trovano al soggior
no obhligato alcuni capimafia 
che sanno certamente non po
che cose su quella rottura di 
equilibri di potere mafioso e 
politico che ha provocato negli 
ultimi mesi una impressionan
te recrudescenza della crimina
lità e. da ultimo, l'uccisione di 
Scaglione. 

Ma i primi a mostrare di ca
scare dalle nuvole per questo 
accostamento sono i boss spediti 
a Linosa. « Che posso saperne 
io dell'omicidio del dr. Sca
glione? ». ha detto ad un redat
tore dell'Ansa Rosario Mancino, 
il boss della droga, e Certo — 
ha aggiunto — mi è dispiaciuto 
molto, perchè fa sempre dispia
cere la morte di un cristiano». 
PoC benché nessuno glielo aves
se chiesto, il noto rapo mafia 
ha fatto, secco: «Ma chi può 
dire quali sono i retroscena po
litici? ». 

L'arrivo dei boss in quel mi
nuscolo e riarso scoglio roccio
so abbandonato al centro del 
Canale di Sicilia è avvenuto po
co dopo falba di stamane, dopo 
una travagliata traversata su 
una vecchia carretta adibita a 
postale per le isole Pelage. Mol
to nervoso, tra di loro. France
sco Gambino. killer dei La Bar
bera. ha adocchiato un fotogra
fo. «Stai attento — gli ha det
to — perchè io di condanne sul
la testa ne ho avute parecchie. 
e una in più o una in meno non 
cambia molto la mia situazio
ne». La Barbera, suo padrone, 
ha fatto lo schizzinoso, inve
ce. Prima ha osservato che lui. 
questa Linosa, non l'aveva mai 
sentita nominare « malgrado i 
miei tanti viaggi in Italia, in 
Europa e nelle Americhe»: e 
poi ha protestato per la man
canza di comfort: « Non c'è ci
nema. la televisione si riceve 
male, manca persino un caffè: 
come faremo a trascorrere il 
tempo: possiamo mica stare 
sempre a pescare! ». 

In paese, i " boss " sono sta
ti fatti passare per turisti di 
riguardo: cosi tre famiglie han
no messo a disposizione alcune 
loro stanze, dal momento che 
non esiste neppure una locan
da. Figuratevi cosa è succes; 
so quando si sono accorti di 
che pasta sono in realtà gli 
ospiti; e immaginatevi le pro
teste dei dirigenti della pro-loco 
che vedono compromesso ogni 
avvenire turistico della loro iso
letta. Contento invece il botte
gaio: fa già affari d'oro, smer
ciando scatolette di carne, bot
tigliette di vino, salame e quan
to aveva nello scantinato: i ma
nosi comprano qualsiasi cosa per 
consolarsi. Un pò* meno con
tento il gestore dell'unico posto 
telefonico pubblico. La telesele
zione funziona, ma per volontà 
dei carabinieri non è consenti
to l'uso ai sedici ospiti di ri
guardo. Devono fare richiesta 
scritta al centralinista. Così an
che ogni loro contatta con il 
resto del mondo è registrato. E 
di registrazioni il gestore ne de
ve fare molte: il primo a ri
cevere una telefonata è stato 
La Barbera, lo ha chiamato 
una donna da Macerata, e do
po mezz'ora l'ha richiamata lui. 
è stato al telefono per molto 
tempo, ha pagato quasi tremi
la lire; quando è uscito dalla 
cabina telefonica aveva gli oc
chi umidi. Dopo La Barbera 
hanno telefonato un po' tutti. 

Per fortuna che non l'han
no detto al capitano della na
ve che li ha portati a Linosa. 
Si chiama Danaro, l'ufficiale 
della « Vittore Carpaccio ». Era 
proprietario di una « Giulietta ». 
Gliela rubarono il 29 giugno del 
'63. Gli uomini di La Barbera. 
dice l'atto d'accusa. FI giorno 
dopo, imbottita di tritolo, quel
l'auto esplose in un agrumeto 
nella borgata palermitana di 
Ciaculli. Doveva essere un « av
vertimento » contro la banda dei 
Greco-Liggio. Invece sbranò set
te agenti di PS e carabinieri. 

Giorgio Frasca Polari 

MILANO — Poliziotti armati davanti all'Università statale. (Telefoto) 

Manganellate e candelotti per sgomberare l'Ateneo 

Cariche della polizia 
alla Statale di Milano 
Si è voluto stroncare la protesta degli studenti contro 

le esclusioni dal presalario 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 18. 

La polizia ha provocato 
gravi incidenti all'Università 
statale durante la protesta de
gli studenti per la riduzione 
del presalario, sparando de
cine di candelotti e facendosi 
largo a colpi di manganello 
gli agenti sono entrati in mat
tinata nella sede di via Pesta 
del Perdono. Nel pomeriggio, 
nonostante le cariche e il mi
naccioso presidio poliziesco 
gli studenti, che non hanno 
mai abbandonato l'ateneo, 
hanno tenuto una affollata as
semblea. 

All'origine di questi gravi 
fatti vi è la lotta che gli 
studenti da tempo conducono 
per il diritto allo studio e 
per la difesa dei diritti de
mocratici. Da diversi giorni 
sia all'Università statale che 
al Politecnico gli studenti so
no in agitazione per l'esclu
sione di numerosi studenti, 
che pure ne avrebbero dirit
to, dal «presalario». 

Si calcola che gli esclusi 
dal presalario siano 1700 al 
Politecnico e oltre 3000 alla 
Statale. 

Il ministero cerca di giusti
ficare questa esclusione par
lando di «Inadeguatezza di 
fondi » 

La protesta per il taglio 
del «presalario» aveva visto 
questa mattina una ennesima 
manifestazione di protesta de

gli studenti del Politecnico al 
quali si erano uniti gli stu
denti delle Facoltà di scien
ze. Un corteo aveva raggiun
to la sede del rettorato e una 
delegazione ha letto il comu
nicato del rettore Carassa, 
reduce da un incontro a Ro
ma con il ministro Misasi. 

Carassa, pur ammettendo 
che le richieste degli studenti 
erano legittime, ha eccepito 
l'estraneità nella questione dei 
presalari degli organi accade
mici e amministrativi del Po
litecnico. Di fronte a un at
teggiamento cosi impudente
mente elusivo gli studenti 
hanno deciso l'occupazione del 
rettorato e per tutta la gior
nata è perdurato un clima di 
tensione. La polizia, già sul 
piede di guerra, non e inter
venuta solo perchè il profes
sor Paolo Portoghesi, preside 
della facoltà di architettura e 
la massima autorità accademi
ca presente in quel momento 
ha diffidato fermamente i fun
zionari dall'entrare nell'ateneo. 

Diversa, invece la situazio
ne alla Statale dove sono av
venuti gravi scontri a causa 
dell'intervento della polizia 
che sarebbe stato richiesto dal 
rettore Deotto. Questa matti
na, dopo un'assemblea, gli 
studenti si recavano a parla
re col rettore chiedendogli di 
conoscere i criteri con i qua
li sarebbero avvenute le esclu
sioni dal presalario. Il ret
tore Deotto rispondeva che 

La legge varata a Palazzo Madama 

Pensioni di guerra: 
approvato l'aumento 

La pensione base di prima categoria pas
sa da 27.000 a 45.000 lire — Introdotto 
un meccanismo di scala mobile — Il voto 
favorevole del PCI motivato da Borsari 

Una nuova legge che mi
gliora, seppure in modo 
non ancora soddisfacente, 
le pensioni di guerra, è 
stata approvata ieri dalla 
commissione finanze del 
Senato in sede deliberante. 
Ora dovrà essere approva
ta dalla Camera. Eccone 
in sintesi i punti principa
li: 1) aumento della pen
sione base di prima cate
goria da 27 mila a 45 mila 
lire mensili, e soppressio
ne dell'assegno di integra
zione; 2) diritto al risarci
mento del danno per le 
pensioni dalla seconda al
la ottava categoria, in 
percentuali dal 90 al 30 
per cento calcolate sulla 
base di 45 mila lire men
sili; 3) aumento dell'asse
gno complementare per 
gli Invalidi di prima cate
goria da 37 mila a 45 mila 
lire mensili; 4) aumento 
dell'assegno di superinva-
Udita fino a 310 mila lire 
annue; 5) assegno specia
le ai grandi invalidi da 
7000 a 60 mila lire mensili. 

Un'altra Importante nor
ma della legge prevede la 
Istituzione, a favore dei 
pensionati di guerra, di 
un congegno di scala mo
bile, seppure con modali
tà non del tutto soddisfa
centi. Altri miglioramenti 
riguardano l'aumento degli 
assegni di cumulo, l'au
mento della indennità di 
assistenza e di accompa
gnamento. aumenti a favo

re delle mogli, delle vedo
ve e dei congiunti degli 
invalidi e dei Caduti. 

Il giudizio del gruppo 
comunista sul provvedi
mento adottato è stato e-
spresso dal compagno 
Borsari che. pur critican
done i limiti (il fatto so
prattutto che l migliora-
menti siano stati dilazio
nati in tre esercizi finan
ziari) ne ha apprezzato 
gli aspetti positivi. Il go
verno, che in partenza a-
veva detto dì non poter 
concedere miglioramenti 
superiori ai 10-15 miliardi 
complessivi, ha dovuto In
fine, grazie ad una serrata 
dialettica parlamentare. 
stanziare 75 miliardi. « Per 
tutte queste considerazio
ni — ha detto il compa
gno Borsari — mentre 
sottolineiamo la necessità 
e ribadiamo il proposito di 
riproporre con una suc
cessiva iniziativa legislati
va 11 superamento delle 
carenze dell'attuale prov
vedimento (In particolare 
una più giusta impostazio
ne del sistema di scala 
mobile, un più adeguato 
trattamento tabellare per 
le pensioni indirette e 
nuovi criteri di riversibili-
t6 per le vedove dei gran
di invalidi) abbiamo cre
duto opportuno esprimere 
voto favorevole al provve
dimento soprattutto per 
sottolineare l'Importanza 
del nuovo metodo seguito 
nel dibattito. 

non riteneva di rendere pub
blici questi criteri, e mentre 
gli studenti rientravano nella 
sala dove aveva luogo l'as
semblea, la polizia faceva ir
ruzione nell'interno dell'Uni
versità numerose cariche ve
nivano effettuate e decine di 
candelotti sparati 

Al termine di queste cari
che la polizia si disponeva 
all'interno dell'Università at
traverso l'ingresso che dà al 
rettorato e all'esterno di quel
lo che dà alle aule. Frattanto 
cominciavano a giungere cen
tinaia di studenti per il fatto 
che alle 14,30 era In program
ma un'assemblea generale per 
discutere del presalario. Gli 
studenti entravano nell'Uni
versità tra due schieramenti 
di poliziotti. Poco dopo però 
la polizia iniziava un'altra ca
rica con l'intento di cacciare 
nuovamente gli studenti. 

All'inizio della carica, però, 
qualcuno all'interno azionava 
un cancelletto elettrico per 
cui il commissario Lombardi 
che capeggiava la carica, ri
maneva chiuso nell'interno, 
mentre dall'esterno la polizia 
sparava lacrimogeni contro le 
vetrate che cadevano in fran
tumi e ferivano anche il com
missario. Poco dopo, il can
celletto veniva aperto e il 
commissario poteva uscire in
disturbato. 

Contro il grave intervento 
poliziesco all'università stata
le si sono pronunciati per pri
mi i mille e 200 studenti ed i 
docenti membri della commis
sione esaminatrice d'inglese i 
quali si trovavano all'interno 
dell'ateneo per lo svolgimento 
della prova d'inglese scritta. 
Nel documento votato tra l'al
tro si denuncia come ingiusti
ficato e provocatorio l'inter
vento della polizia «sfociato 
in numerosi atti di violenza 
nei cortili, in segreteria e in 
biblioteca. Il documento con
clude con il rifiuto di dare 
luogo alla prova di inglese 
sino a quando la polizia sa
rebbe stata presente nel-
l'ateno. Nel pomeriggio, si riu
niva un'assemblea di emer
genza dei docenti dell'Univer
sità che approva la seguente 
mozione: 

«Questa mattina, alle ore 
11,45. ingenti forze di polizia 
in assetto di battaglia, sono 
penetrati nell'Università pic
chiando Indiscriminatamente 
tutti i presenti e attestandosi 
nell'ateneo, dove permangono 
tuttora. Il questore ha dichia
rato di avere ordinato l'in
tervento su richiesta del ret
tore. Il rettore ha smentito 
questa versione, nfiutandosi 
tuttavia di chiedere lo imme
diato ritiro della polizia e 
affermando che "la polizia è 
nell'Università per consentirne 
il normale funzionamento ". 

«Di fronte a questa grave 
situazione i docenti dell'Uni
versità statale, riunitisi in as
semblea di emergenza, de
nunciano come ingiustificata 
e intollerabile la presenza 
della polizia nell'Università e 
ne esigono l'immediato allon
tanamento: considerano que
sto intervento il più recente 
episodio di una serie di in
gerenze del potere politico 
nell'attività degli atenei mi
lanesi, che ha chiari intenti 
firovocatori e che costituisce 
a unica causa che impedisce 

il normale funzionamento 
dell'Università; chiedono al 
rettore di assumere un atteg
giamento non ambiguo, o ri
conoscendo la propria respon
sabilità nella chiamata della 
polizia, o rassegnando le pro
prie dimissioni per protestare 
contro questa violazione inam
missibile nell'autonomia del
l'Università; dichiarano infi
ne che non riprenderanno la 
propria attività se non ver
ranno allontanati immediata
mente tutte le forze di poli
zia dall'Università». 

In serata la polizia si è ri
tirata dall'Università, 

La riforma universitaria ha 
proseguito ieri il suo travaglia
to cammino parlamentare: co
stituzione degli organismi col
legiali delle università, consiglio 
nazionale universitario. pro
grammazione e sviluppo degli 
atenei, sono state le norme prin
cipali approvate dal Senato, che 
è arrivato cosi all'incirca a 
metà del testo della legge. 

Va detto tuttavia che ben sei 
articoli, dei quali alcuni impor
tantissimi ai fini della riforma, 
sono stati accantonati a causa 
di disaccordi o resistenze sorti 
all'ultimo momento nella mag
gioranza. Fra gli altri infatti 
figurano i due articoli 27 e 28 
che stabiliscono il pieno tempo 
per i docenti: si tratta, come 
si sa. di una norma qualificante. 
che tende a impegnare tutto il 
tempo del docente nell'insegna
mento e nella ricerca all'interno 
dell'università, dichiarando la 
incompatibilità fra insegnamen
to universitario e attività prò 
fessionali. Si può ben imma
ginare quali e quante resistenze 
questo articolo abbia scatenato 
in quegli ambienti accademici 
che vedono messa in pericolo la 
possibilità di conciliare il po
tere e il prestigio della « ba
ronia » universitaria con i lauti 
affari delle professioni. 

Dietro questo accantonamento 
quindi, al di là delle giustifica
zioni di carattere finanziario 
addotte dal ministro Misasi, vi 
sono chiari motivi politici. 

Gli stessi motivi politici, da 
altra parte, che hanno fatto an
dare fino ad ora cosi a rilento 
tutto il cammino della riforma. 
Su ognuno dei punti qualificanti 
della legge, infatti, si sono 
espresse pressioni e resistenze 
conservatrici che hanno com
portato lunghe e difficili batta
glie: la maggioranza si è pre
sentata al dibattito in aula spes
so divisa, quasi sempre confusa 
e incerta sugli sbocchi da dare 
ad ogni singolo problema che il 
dibattito e le proposte delle si
nistre ripresentavano, e perfino 
sugli scopi più generali della ri
forma. 

Basti dire che. proprio il gior
no in cui i capigruppo votavano 
alla unanimità la decisione se
condo la quale la legge univer
sitaria dovrebbe essere appro
vata da) Senato entro il 29 
maggio — o'al massimo nei pri
mi giorni di giugno, prima co
munque della* interruzione dei 
lavori per le elezioni — è scop
piata poi in aula la rottura fra 
DÒ e PS1 sulla composizione 
degli organi di governo dell'uni
versità. sulla quale il Senato è 
stato bloccato per due giorni. 

E* chiaro quindi che il pro
blema dei tempi di approvazio
ne della legge è problema di 
volontà politica. La posizione dei 
comunisti a questo proposito è 
chiara: pure esprimendo un 
giudizio fondamentalmente nega
tivo sulla legge cosi come essa 
viene configurandosi nonostante 
taluni risultati conseguiti dalla 
battaglia delle sinistre, il PCT è 
per il rispetto dei tempi, dunque 
per una rapida approvazione 
della legge che permetta di 
uscire dall'attuale stato di con
fusione e di incertezza. 

Quanto agli articoli approvati 
nelle due sedute di ieri, il primo 
sancisce l'impossibilità di far 
parte contemporaneamente di 
più di un organismo direttivo. 

Un altro riguarda la par
ticolare posizione degli stu
denti negli organismi colle
giali dell'università; la pre
senza degli studenti, dice l'ar
ticolo, è libera; essi possono 
decidere la loro partecipa
zione anche successivamente 
alla nomina degli organismi. 
Una manovra portata avanti 
dal de Carraro per elimina
re dalla legge questa parti
colare posizione riservata agli 
studenti al fine di favorirne 
la partecipazione al governo 
universitario, pur salvaguar
dandone l'autonomia di deci
sione, è stata sventata gra
zie alla vigile presenza del
le sinistre nel dibattito. 

Altra battaglia si è svolta 
attorno al consiglio naziona
le universitario, a cui la mag
gioranza ha voluto attribuire 
il compito di « coordinamen
to generale delle autonomie 
universitarie ». 

Il compagno Sotgiu ha so
stenuto che per tenere fede 
alla visione di una università 
non chiusa corporativamen
te In se stessa, ma aperta 
agli apporti della società, non 
si sarebbe dovuto mettere al
la sua testa un organismo che 
si rifa programmaticamente 
proprio al concetto di auto
nomia. Il senatore comuni
sta ha proposto quindi che 
al CNU fossero Invece attri
buiti compiti di coordinamen
to della attività didattica e 
di ricerca, e di consulenza 
per il ministro della pubbli
ca istruzione. Al contrario, il 
carattere corporativo di que
sto organismo è stato riba
dito dalla composizione che 
la maggioranza ha voluto dar
gli: 40 membri eletti dai con
sigli di ateneo di tutte le uni
versità italiane; 8 membri 
eletti dalla Camera e dal Se
nato (4 e 4) anche non par
lamentari; tre membri desi
gnati dal Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro, e 
tre dal Consiglio nazionale 
delle ricerche. 

Sono stati cosi esclusi i 
rappresentanti delle Regioni 
e dei sindacati, di cui I co
munisti e le sinistre soste
nevano la presenza 

v. ve 

Scompare una esemplare figura 

di militante comunista 
i — - > — — ' — . . . _ . — 

È morto a Milano 
il compagno Nicola 

Condannato dal fascismo a 16 anni di carcere 
nel « processone » - Fu membro del triumvi
rato insurrezionale piemontese • Dirigente del
la CGIL per l'Alta Italia - Telegramma di Longo 

Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti In aula SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA sin dil-
l'iniiio della seduta di oggi 
mercoledì 19 maggio. 

MILANO, 18. 
E' deceduto oggi a Milano, 

dopo lunghissima malattia, il 
compagno Giovanni Nicola, Il 
grave lutto che ha colpito la 
famiglia del compagno Nico
la e i comunisti milanesi, de
sta un particolare rimpianto 
in tutti coloro che lo hanno co
nosciuto e stimato. 

Nato a Caravaggio il I ago
sto 1890, figlio di genitori po
veri, non ancora dodicenne 
lavora 14-15 ore al giorno co
me garzone in un albergo di 
Melzo. Successivamente è a 
Milano dove inizia giovanissi
mo la sua attività sindacale. 
Nel 1907 entra nel fascio gio
vanile socialista milanese. 

Dal 1911 allo scoppio della 
prima guerra mondiale, viene 
eletto a far parte della Com 
missione esecutiva della Ca
mera del Lavoro di Milano e 
del Comitato direttivo cin'ii 
sezione milanese del PSI. 
Combattente della prima guer
ra mondiale, ferito nel giu
gno del 1917 a Castagnovizza 
(Carso), fu decorato di due 
croci di guerra per la sua par
tecipazione ad azioni sull'alti
piano di Asiago, sul Piave e 
sul Grappa Smobilitato nell'e
state del 1919, ritornò alla at
tività politica e sindacale, oc
cupando il posto di membro 
della Commissione esecutiva 
della Camera del Lavoro 

Nel 1920 viene eletto segre
tario della Federazione nazio
nale dei lavoratori albergo e 
mensa Nell'agosto 1922 rap
presenta la Camera del Lavo
ro nel Comitato segreto di 
agitazione nel corso dello scio
pero generale antifascista. 

Con l'avvento del fascismo 
Iniziò la sua lunga odissea di 
perseguitato politico. Candida 
to del PCI nella lista di unità 
proletaria nelle elezioni poli
tiche del 1924. venne due vol

te arrestato nel 1926. e. dopo 
l'entrata in vigore delle leggi 
eccezionali, confinato a Lipa
ri nel gennaio del 1927. 

Deferito al tribunale specia
le, viene condannato nel giu
gno del '28 a 16 anni e 6 
mesi (era uno degli imputati 
nel « processone » insieme a 
Gramsci, Terracini, Scocci-
marro. ed altri 20 compagni). 
Trascorse il periodo di segre
gazione cellulare nel carcere 
di Sassari, e quello di reclu
sione nelle case di pena di 
Civitavecchia, Spoleto, Padova 
e Fossano. 

Scarcerato nel settembre del 
1934, avendo beneficiato come 
detenuto politico dell'amnlstia-
condono. e pur essendo sotto
posto alla vigilanza speciale, 
riprese l'attività illegale poli
tica a Milano. Nell'aprile del 
1936. nuovamente ricercato 
dagli agenti .dell'OVRA espa
tria clandestinamente in Fran
cia, dove svolge la sua attivi
tà di militante antifascista 
presso l'apparato organizzati
vo del PCI con sede a Pariei. 
dove occupa anche la carica 
di vice presidente della asso-
dazione franco-italiana degli 

ex combattenti. 
Il 3 gennaio 1940 viene arre 

stato nel suo domicilio dalla 
polizia francese ed internato 
nel campo di concentramento 
del Vernet. Il 7 novembre 
1941 verrà consegnato dai pò 
lizlotti francesi a Ventimiglia 
alla polizia di Mussolini Do
po circa due mesi di sosta al 
carcere di Bergamo, viene 
confinato all'isola di Ustica, 
poi a Ventotene. 

Liberato nell'agosto 1943 do
po la caduta di Mussolini, vie
ne nominato segretario della 
risorta camera del lavoro di 
Milano e dopo 1*8 settembre 
è impegnato nella lotta di li
berazione nazionale. Istruttore 
politico de) PCI in Emilia, 
nella primavera del 1944 è per 
breve tempo segretario della 
Federazione del PCI di Biella. 
Dal maggio 1944 fino all'insur
rezione e alla liberazione di 
Torino, è segretario della fé 
derazione di questa città e 
membro del triumvirato in
surrezionale piemontese. 

Tornato a Milano ai primi 
di maggio del 1945. la CGIL 
gli affida l'incarico di segre
tario della delegazione confe
derale Alta Italia, e nel '46 
entra a far parte della se
greteria della Federazione co
munista milanese del PCI. In 
seguito verrà eletto consiglie
re comunale di Milano e poi 
consigliere provinciale 

Per ragioni di salute, da pa
recchio era costretto al ripo
so assoluto. 

Il compagno Luigi Longo ha 
inviato alla federazione comu
nista di Milano il seguente te
legramma: 

« Esprimo cordoglio comi
tato centrale et mio perso 
naie per scomparsa compa
gno Giovanni Nicola esem
plare figura dirigente sin
dacale. fedele militante classe 
operaia, sperimentato diri
gente comunista e coraggioso 
combattente contro tirannide 
fascista et occupante nazista 

« Onoriamo con commozio
ne e fierezza ricordo nostro 
caro compagno et sua esisten
za strettamente legata at sto
ria gloriosa lotta comunisti 
per libertà et progresso popò 
lo italiano costantemente ani 
mata profonda solidarietà in
ternazionalista. 

« Raccolgano lavoratori et 
giovani generazioni esempio di 
questo grande combattente 
proletario per avanzare con 
fiducia e saldo spirito lotta su 
via rinnovamento socialista 
Italia. 

Pregovi trasmettere frater
ne condoglianze partito at la 
miliari caro scomparso Luigi 
Longo» 

Il segretario della Federa
zione comunista di Milano. 
Cervetti. ha inviato un tele
gramma di cordoglio alla mo 
glie di Nicola comn«xma Irmi 

I funerali, in forma ci vii»», 
si svolgeranno giovedì a Mi
lano. alle 10. partendo dal
l'abitazione di via Medeghi-
no. 24. 

Commento ai deliberati della CEI 

Gabaglio: più spazio per 
l'iniziativa delle ACLI 
Vecchietti apre 
il CC del PSIUP 

Con la relazione del com
pagno Vecchietti sono comin
ciati Ieri i lavori del CC 
del PSIUP. « La situazione po
litica — ha affermato Vec
chietti — è oggi contraddistin
ta dal pieno spiegamento del
le forze di destra 

« Il fine dell'offensiva a de
stra — ha continuato Vecchiet
ti — è quello di creare uno 
Slato forte nel quale ci si ri
trovino tutti gli interessi pri
vilegiali. compresi quelli che 
non vogliono sortire allo sco
perto e correre avventure. Il 
Consiglio nazionale della DC 
ha confermato ancora una vol
ta che il vero avversario da 
battere, quello che dice la pa
rola definitiva su ogni scelta 
di fondo, è e continua ad es
sere la DC». 

«Sul PSI — ha proseguito 
Vecchietti — pesano gravi re
sponsabilità. Fino a quando 
si collegherà alla lotta operaia 
nel paese e farà una politica 
di condizionamento al gover
no. anche se non la chiamerà 
più. politica di centrosinistra, 
contribuirà a renderla credi
bile ». a II passaggio all'oppo
sizione — ha soggiunto Vec
chietti — non è quindi soltan
to un atto di coerenza con la 
linea politica che il PSI si i 
data, sia partecipando al cen
trosinistra sia rifiutando la 
fallimentare esperienza del
l'unificazione socialdemocra
tica sia, infine, facendo pro
prie le rivendicazioni e le li
nee di tendenza che emergono 
nel corso delle lotte sindacali 
e per le riforme ». 

«Noi — ha concluso Vec
chietti — riteniamo die la 
partecipazione del PSI a uno 
schieramento alternativo sa
rebbe un contributo impor
tante, non solo di forze e di 
esperienze, ma anche per met
tere la DC davanti alle pro
prie responsabilità, senza co
perture a sinistra». 

BARI. 18. 
Intervenendo alla inaugura

zione della nuova sede pro
vinciale e regionale delle Adi 
di Bari e delle Puglie, il pre
sidente nazionale. Emilio Ga
baglio, in un breve discorso 
ha affermato che « chi parla 
in questi giorni, spesso oon 
tono di compiacimento appe
na velato, di sconfessione del
le ACLI dimostra di non aver 
capito o di non voler capire 

- iì vero significato della scel
ta che l'episcopato italiano 
ha compiuto per quanto ri
guarda i rapporti con il mo
vimento operaio e contadino 
cristiano. 

« Una fase storica si è chiu
s a — h a detto Gabaglio — 
un'altra se ne apre per le 
ACLI, più rispondente alle 
mutate responsabilità eccle
siali e ad un bisogno di di
stinzione e di chiarezza tra 
Impegno propriamente rall-

gioso - spirituale e impegno 
sociale-politico. La ispirazione 
cristiana delle ACLI è fuori 
discussione ed essa continue
rà ad illuminare, ad orienta
re e sorreggere ogni iniziati
va del movimento oneralo e 
contadino cristiano. Ma d'ora 
innanzi sarà più chiaro per 
tutti ciò che era evidente per 
molti: le ricerche. le propo
ste, le sperimentazioni delle 
ACLI non coinvolgono altre 
responsabilità che quelle di 
auesto movimento, dei suoi 
dirigenti e del suoi iscritti. 
Le ACLI hanno oggi una au
tonomia ed uno spazio di ini
ziativa ancora più largo di 
Ieri e non c'è ragione per 
dubitare che esse non sappia
no avvalersene, affrontando 
scelte sempre più impegnati
ve sul piano sociale, sindaca
le e politico, con vigile e ma
tura coscienza cristiana. 

A tutte le Federazion 
Si pregane tutte le Fede 

razioni di trasmettere entro 
il 21 maggio, tramite i co
mitati regionali alla teiione 
centrale di organlnaiione, I 
dati aggiornati del tenera
mente e reclutamento. 

>»»&:J'£fctarj«fc<.. 
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Un centenario in chiave elettorale 

Quale Sturzo ? 
Il gruppo dirigente de posa a custode del messag
gio slurziano, ma la vicenda del fondatore del Par
tito popolare è tutt'altro che rettilinea • Tra il primo 
e il secondo dopoguerra una metamorfosi completa 

Con le celebrazioni del 
centenario della nascita di 
don Luigi Sturzo l'attuale 
gruppo dirigente della DC 
(con una malagrazia che si 
spiega se si tien conto che 
il principale oratore è stato 
il senatore Sceiba) ha cer
cato di presentarsi come il 
tutore coerente e fiero del 
messaggio politico del fon
datore del Partito popolare. 

Il sacerdote siciliano — 
che senza dubbio occupa un 
posto di rilievo nella storia 
del paese — non ha nessu
na colpa se questa ricorren
za ha coinciso con una con
giuntura elettorale più pro
pizia alle chiusure e agli 
schematismi di parte che alla 
aperta e distesa riflessione 
critica. Ma la questione che 
qui ci interessa è al di là 
della costatazione di uso 
« partitico » (nel senso più 
ristretto ed angusto) che è 
stato fatto della figura di 
don Sturzo. Egli può essere 
o no invocato (sia pure con 
i limiti propri di ogni ridu
zione di un personaggio sto
rico a bandiera) come pre
cursore e ispiratore di Scei
ba, Forlani e Colombo nel
l'atto in cui essi sviluppano 
una battaglia che attesta la 
DC su una posizione con
servatrice? Il richiamo a 
Sturzo è ammissibile per 
dei politici cattolici che 
stanno compiendo una ster
zata nel senso della più 
aspra polemica con tutti i 
partiti del movimento ope
raio e della concorrenza al
la destra sul suo stesso ter
reno? 

A nostro avviso la rispo
sta è: dipende da quale Stur
zo si vuole assumere come 
punto di riferimento. 

Basta una rapida rilettura 
dei testi e delle vicende del 
primo dopoguerra per com
prendere che il protagoni
sta della breve ma intensa 
storia del Partito popolare 
(nato nel 1919 e strangolato 
dopo poco più di un lustro 
dalla dittatura fascista, con 
il tacito avallo dei vertici 
vaticani) può ben fornire li-

• nee e principi ispiratori al
l'ala sinistra del movimen
to cattolico, la quale può 
trovare in Sturzo le grandi 
indicazioni della critica del 
vecchio Stato accentratore 
e autoritario, dell'autonomia 
dell'impegno politico da 
ogni ipoteca clericale, della 
collocazione autonoma ma 
aperta a intese e collabora
zioni, fra le componenti sto
riche del movimento demo
cratico e popolare. 

Più di cento 
deputati 

Negli anni che vanno dal 
. 1919 al 1925 — che sono poi 
. quelli nei quali l'opera di 

Sturzo incise profondamen
te nella vita del paese (al
le elezioni del 1919 il suo 
nuovo partito portò alla Ca
mera più di cento deputa
ti!) — la figura del prete si
ciliano non può invece offri-

' re alcun riferimento ai fau
tori degli orientamenti inte
gralistici di conservazione 
che oggi prevalgono nel par-

. tito della DC. Sceiba, Forla-
• ni e Colombo potrebbero pro

babilmente trovare i loro an
tenati più antichi nei cleri-
co-moderati dell'età giolit-
tiana, i quali con il patto 

. Gentiloni del 1913 avevano 
messo i voti cattolici a di
sposizione della conserva
zione che proprio l'inizia
tiva del 1919 — dando vita 
ad un autonomo partito dei 
cattolici democristiani — 
riusci a superare e sconfig
gere. Tutt'altro discorso de
ve però essere fatto per 
quanto riguarda la presenza 
di Sturzo nell'Italia di dopo 
la Liberazione, al ritorno 
da un lungo e dignitoso esi-

. lio negli Stati Uniti. Molti 
ricordano ì suoi scritti favo
revoli alla legge truffa del 
1953, le polemiche antiregio-
naliste sui poteri della Re
gione siciliana, le campagne 
contro TEMI di Mattei (lo-
datissime dai grandi mono
poli privati), e infine la me
diazione sturziana nel tenta
tivo — fallito in extremis 
— di creare alle amministra
tive romane del '52 un li
stone elenco-fascista con
trattato con il MSI e voluto 
da papa Pacelli. 

Fatti salienti, questi, del
la vecchiaia di don Sturzo, 
che fu tutta tesa (fino alla 
morte avvenuta nel 1958) a 
contraddire lo < Sturzo del
la storia », che l'uomo poli
tico Piero Gobetti aveva 
giudicato di un acume e di 
una modernità singolari, e 
d i e resta pur sempre quel
lo che nei cinque anni eru
ttali in cui guidò un grosso 
f « t t t o ai attirò l'ira di Mus

solini impedendo tenace
mente l'adesione del Partito 
popolare alla famigerata leg
ge Acerbo per le elezioni 
del 1924; oppose a ogni in
tegralismo il concetto e la 
pratica dell'autonomia poli
tica dei cattolici (fu per evi
tare equivoci in questo cam
po che non volle per il suo 
partito la denominazione 
cattolica cristiana); dimo
strò di non avere preconcet
ti verso sviluppi unitari dei 
rapporti con. il movimento 
socialista; levò alta contro 
lo Stato giolittiano dei pre
fetti la richiesta delle più 
larghe autonomie regionali 
e comunali e la rivendica
zione del riscatto del Mez
zogiorno; recepì .— in una 
accorta mediazione politica 
— gli aneliti rivoluzionari 
della parte più avanzata dei 
contadini bianchi che aveva 
per capo il deputato di So-
resina Guido Miglioli, un 
dirigente politico che già al
lora cercava e trovava, sulle 
questioni della terra, punti 
di unità con i comunisti. 

Un giudizio 
di Togliatti 

Una definizione sintetica 
delle ragioni e del signifi
cato della completa meta
morfosi compiuta da Luigi 
Sturzo dopo la seconda guer
ra mondiale la si trova for
mulata di inciso nel saggio 
di Togliatti sull'opera di De 
Gasperi che tocca le varie 
questioni relative allo svi
luppo del movimento catto
lico nella storia italiana: 
secondo Togliatti l'impres
sionante trasformazione si 
doveva al fatto che, in Ame
rica dove aveva vissuto ne
gli anni dell'esilio, Sturzo 
aveva aderito ad « un orien
tamento nettamente liberi-
stico e di illimitata fiducia 
nel regime capitalistico tra
dizionale ». Ed in effetti 
proprio in una fiducia pie
na e combattiva nel sistema 
capitalistico e nella sua fi
losofia liberale (che pur il 
prete di Caltagirone aveva 
combattuto prima ancora 
del fascismo, imputandogli 

— contro le tesi storiografi
che crociane — la responsa
bilità del fascismo stesso) 
troviamo il nucleo centrale 
degli scritti che negli anni 
cinquanta furono ospitati 
dal Giornale d'Italia e ven
nero utilizzati dall'intero 
schieramento di destra. 

In materia di distinzione 
tra fasi diverse e contrappo
ste della vita di Luigi Stur
zo è interessante ricordare 
che, proprio mentre all'in
terno della DC cominciava a 
delinearsi (dopo l'episodio 
lacerante della elezione di 
Gronchi a presidente della 
Repubblica che segnò una 
sconfitta del governo Scei
ba e della segreteria Fanfa-
ni) una più aperta dialetti
ca politica, Giovanni Gallo
ni — scrivendo sul giornale 
Politica dei basisti fiorenti
ni che si raccoglievano at
torno a Nicola Pistelli — 
proclamò apertamente l'ade
sione delle forze più vive 
del movimento cattolico al
lo « Sturzo di allora », quel
lo degli anni fra il 1919 e 
il 1925, e Io fece in sede di 
serrata polemica con lo Stur
zo degli anni cinquanta, che 
attaccava l'adesione del sin
daco di Firenze La Pira alle 
lotte operaie e tuonava con
tro l'« apertura a sinistra ». 

In termini ovviamente 
nuovi e adeguati all'attuale 
situazione politica (ed an
che alle novità segnate dal 
Concilio all'interno del mon
do cattolico) ci sembra che 
le forze della sinistra cat
tolica — interne ed esterne 
alla DC — siano chiamate 
a riaffermare concretamen
te la scelta dei giovani « ba
sisti » di quindici anni fa, 
una scelta dalle implicazio
ni politiche quanto mai ri
levanti. In un testo che lo 
storico cattolico Gabriele 
De Rosa ha giustamente giu
dicato di prefigurazione del 
Partito popolare, Sturzo nel 
1905 scriveva queste parole: 
< O sinceramente conserva
tori o sinceramente demo
cratici: una condizione ibri
da toglie consistenza al par
tito e confonde la persona
lità nostra con quella dei 
conservatori liberali ». 

La fedeltà non talmudica 
allo Sturzo democratico, al 
pensatore politico e all'uo
mo d'azione del primo do
poguerra, richiede la repli
ca conseguente e ferma a 
chi questa « condizione ibri
da » — oggi più che mai di 
significato oggettivamente 
conservatore — ha imposto 
e vuol perpetuare al vertice 
della DC. 

Alberto Scindono 

L'inviato dell'Unità nel Vietnam 
visita la provincia di Nghe An 

Nella casa ti Ho d Mta 
* - ? » M titi-

VINH - LA CASA NATALE DI HO CI MIN 

1/81° anniversario della nascita 
del grande rivoluzionario 
Un museo eretto dopo la sua 
morte - Il padre mandarino 
Il cassettone per la provvista 
di riso - Una mozione 
alla Conferenza di Versailles 
I ricordi 
del compagno Nguyen Phuc 

Eccezionale scoperta del professor Casamassima 

Codice petrarchesco 
ritrovato a Firenze 

Si tratta della copia — rinvenuta alla Biblioteca Riccardiana — di una lunga epistola del 1368, indi
rizzata al pontefice Urbano V - Un attento esame paleografico ha consentito l'identificazione 

Dalla redazione 
FIRENZE. 18 

Un codicetto autografo 
di Francesco Petrarca è 
stato ritrovato alla Biblio
teca Riccardiana di Fi
renze. 

L'eccezionale scoperta è 
stata effettuata dal profes
sor Emanuele Casamassi
ma, docente di codicologia 
alla facoltà di Lettere del 
nostro ateneo. L'identifica
zione è avvenuta attraver
so un attento esame paleo
grafico. nel corso di una 
ricognizione sui codici da
tati « Riccardianì ». per la 
preparazione di un semina
rio di codicologia. 

Si tratta della copia « a 
buono » della lunga episto
la che il poeta indirizzò 
nella primavera del 1368. 
da Venezia, al pontefice 
Urbano V (E.p. Senili IX, 
I) per rallegrarsi con lui 
del ritorno a Roma della 
sede papale (un ritorno — 
come è noto — di breve du
rata. poiché il papa ripre
se la via dell'esilio avigno-
nese nel 1370) e per esor-

, tarlo, in aspra polemica 
con i cardinali francesi, a 
perseverare in questa de
cisione 

Il ritrovamento della epi-
. stola petrarchesca è fat
to culturale di enorme por
tata, tuttavia la presenza 
di questo codice alla e Ric
cardiana > non sorprende 
in considerazione dell'im
portanza della raccolta di 
manoscritti, di testi lette
rari in volgare del Trecen
to e del Quattrocento con
servati in essa e noti — 
per merito soprattutto del 
bibliotecario e filologo ro
manzo Samuele Morpur-
go — agli studiosi di tutto 
il mondo. 

La Biblioteca Riccardia
na patrizia del tardo Rina
scimento, poi granducale 
(1810) e statale (1861) che 
ha sede tuttora nei locali 

originari di Palazzo Medi
ci-Riccardi, riccamente de
corati e arredati nel '600 
e nel "700. è realta altret
tanto ricca in altri rami 
della tradizione culturale 
e letteraria classica ita
liana. 

L'Iter italicum di P-O, 
Kristeller ha posto in luce. 
in anni recenti, le ricchez
ze della e Riccardiana » 
nel campo umanistico: ba
sti pensare, tanto per Care 
un esempio, alla considere
vole serie di manoscritti di 
Marsilio Ficino e Bartolo
meo Fonn'o. Ma torniamo 
alla scoperta. 

< L'epistola si presenta 
— ha rilevato il prof. Ca
samassima — in una reda
zione che diverge forte
mente dalla vulgata (delle 
Senili attendiamo ancora 
l'edizione critica) in tre 
punti importanti del testo 
e nella stessa " inscriptio. 
TJ codicetto membranaceo. 
che appartiene alla " Rie 
cardiana " almeno dai pri 
mi decenni del sec. XVIII, 
fa parte di un composito 
la cui signatura attuale è 
Rice. 972. La copia, di 16 
carte (cm. 18x13), è inte
gralmente di mano dell'au
tore, che ha poi revisiona

to e corretto il testo con 
la tenace, puntigliosa pre
cisione filologica che è uno 
degli aspetti tipici della sua 
complessa personalità. L'e
same della scrittura e del
le particolarità ortografi
che, dell'interpunzione, di 
impaginazione, di presen
tazione. di preparazione 
per la lettura, non lascia 
dubbi di sorta circa l'au
tografìa del riccardiano. 

e L'elegante scrittura se
migotica di questo codice 
appare quanto mai vicina 
alla lettera che il Petrar
ca ha impiegato nelle co
pie di un'altra sua opera: 
vogliamo dire il trattato 
De sui ipsius et multorum 
ignnrantia che si conserva 
autografo nel berlinese Ha
milton 493 e nel Vaticano 
Latino 3359. Particolarmen
te evidenti sono le somi
glianze del " riccardiano " 
con il primo di questi co
dici, il quale è stato co
piato dall'autore nel mede
simo anno in cui scriveva 
l'epistola a Urbano V. os
sia nel 13S8». 

Con la scoperta del pro
fessor Casamassima — av
venuta a circa un secolo 
di distanza dagli ultimi 
grandi recuperi petrarche
schi, dovuti a Pierre de 
Nolhac — viene cosi resti
tuito agli studi un altro 
codice autografo del gran
de poeta aretino. Con que
sto della < Riccardiana » il 
numero dei codici noti in
tegralmente di mano del 
Petrarca sale a sei. Quat
tro sono conservati in Ita
lia (i primi tre nella Bi
blioteca Apostolica Vatica
na ed il quarto, il e ric
cardiano >. in una biblio
teca statale), uno in Fran
cia (Bibliotéque National 
di Parigi) e l'ultimo in 
Germania (Deutsche Sta*»!-
sbiblihothek di Berlino 
ovest). 

C. Degl'Innocenti 

Dal nostro inviato 
VINH, maggio 

Se fosse ancora In vita, il 
presidente Ho Ci Min compi
rebbe, il 19 maggio, 81 anni. 
Alla vigilia dell'anniversario 
ci siamo recati nella sua re
gione natale — nella provincia 
di Nghe An — per ripercorre
re i primi anni di vita del 
grande dirigente rivoluziona
rio. Abbiamo così visitato la 
casa dove Ho Chi Min vide la 
luce, sotto il nome di Ngueyn 
Sinh Cung, abbiamo ripercor
so i sentieri sui quali sgam
bettò da bambino, abbiamo os
servato lo stagno dove si reca
va a pescare o a prendere 
l'acqua per il tè, la piccola 
officina di un fabbro dove pas
sava delle ore a guardare e 
ad aiutare nel lavoro, il foco
lare sul quale aiutava la so
rella più anziana a cuocere il 
riso (Ho Ci Min rimase orfa
no di madre all'età di dieci 
anni) e il minuscolo tavolo da 
lavoro del padre, al quale lo 
stesso futuro presidente sedet
te per le sue prime letture. 
Abbiamo in questo modo fatto 
la conoscenza di un Ho Ci Min 
quasi ignorato dalle biografie, 
un Ho Ci Min al quale è de
dicata buona parte del museo 
creato nella regione un anno 
fa, soltanto dopo la sua mor
te, perchè ancora in vita il 
presidente ne aveva proibito 
l'erezione facendo osservare 
che esistevano compiti più im
portanti da assolvere. 

Ho Ci Min nacque nel vil
laggio materno di Hoang-Tru, 
terzo figlio del giovane lette
rato Nguyen Sinh Sac e di 
Hoang Thi Loan, donna corag
giosa e forte che lavorò come 
contadina e tessitrice per 
aiutare il marito e dargli la 
possibilità di studiare e che 
sarebbe morta all'età di 34 
anni. Il nonno materno del fu
turo presidente, Hoang Xuan 
Duong, aveva adottato Sinh 
Sao rimasto orfano da bam
bino ed aveva costruito, nel 
1881, la casa dove figlia e ge
nero avrebbero abitato dopo il 
matrimonio avvenuto lo stesso 
anno: una grande capanna 
con l'intelaiatura in legno ro
busto, le pareti di canna di 
bambù ed il tetto di paglia 
di riso, divisa in più parti. 

Nel corso degli anni, l'abi
tazione rimase danneggiata. 
Fu restaurata nel 1939 e nel 
1961, quando Ho Ci Min la ri
vide dopo molti decenni, non 
notò differenze. I mobili, era
no stati conservati, e tra di 
essi una specie di cassettone 
per la provvista di riso della 
famiglia. Il presidente lo ri
conobbe e rimase molto com
mosso. 

«I più schiavi 
tra gli schiavi » 

Nel 1895 (Ho Ci Min aveva 
cinque anni), Nguyen Sinh 
Sac, insieme alla famiglia, si 
trasferì a Hue per studiare. 
Nell'ex capitale imperiale, nel 
1901, egli ricevette il titolo di 
dottore in lettere di seconda 
classe. Nel frattempo erano 
deceduti il nonno materno e 
la madre del futuro presidente 
e la famiglia, rientrata al vil
laggio di Hoang Tru, versava 
in gravi difficoltà, 

Il padre fu nominato man
darino, ma per il suo atteg
giamento patriottico contro i 
colonialisti francesi e a favo
re dei contadini oberati dalle 
tasse e dai debiti, la nomina 
fu presto revocata. Sinh Sac 
amava ripetere l'opinione se
condo cui « i mandarini sono i 
più schiavi tra gli schiavi ». 
Per vivere, sino alla sua mor
te, avvenuta nel 1929, diede le
zioni e fece il medicastro. 

Oli abitanti di Sen, 11 vil
laggio natale del dottor Sinh 
S*c, distante un palo di ohi* 

lomebri da Hoang Tru, Invita
rono il loro concittadino a ri
tornare e gli offrirono una ca. 
sa. Quando avvenne il trasfe
rimento, Ho Ci Min aveva 
undici anni. Quattro anni do
po, sotto il nome di Nguyen 
Tat Thanh, andò ad Hue per 
gli studi. Qui ebbe inizio la 
sua attività politica sotto l'in
fluenza di gruppi di intellet
tuali patrioti. Ma il giovane 
Tat Thanh comprese rapida
mente i limiti e l'impotenza di 
tali gruppi, talvolta legati al
le classi feudali e quindi to
talmente distaccati dalla mas
sa dei contadini senza terra, 
ed incapaci di fare una di
stinzione tra colonialisti e 
classe operaia francese. Uno 
di tali gruppi intendeva persi
no appoggiarsi ai giapponesi 
per battere ì colonialisti fran
cesi. 

Aiuto-cuciniere 
in Francia 

L'interesse del futuro presi
dente della Repubblica demo
cratica del Vietnam non si ri
volgeva al Giappone, ma al
l'occidente e nel 1911 Ho Ci 
Min, all'età di 21 anni, dopo 
brevi soggiorni nella provin
cia di Phan Thiet e a Saigon, 
sotto il nome di Ba, si im
barcò come aiuto-cuciniere su 
una nave diretta in Francia. 
Non passerà molto tempo, e 
ritroveremo il giovane rivolu
zionario vietnamita, che ave
va nel frattempo preso il no
me di Nguyen Ai Quoc, pre
sentare alla conferenza di 
Versailles una celebre petizio
ne in otto punti dal titolo «i 
diritti dei popoli », che riven
dicava per il popolo vietnami
ta il riconoscimento dei dirit
ti alla libertà, alla democra
zia, all'uguaglianza ed all'au
todeterminazione. Alla fine del 
1920 risale la sua prima foto
grafia conosciuta. Fu scatta
ta al congresso di fondazione 
del Partito comunista france
se: la strada del grande rivo
luzionario era segnata. 

Ma ritorniamo alla provin
cia natale di Nghe An, in que
sto viaggio verso le fonti del
l'odierno Vietnam socialista. 
La provincia di Nghe An, in
fatti, non soltanto diede i na
tali al fondatore della RDV, 
ma visse, in pieno regime co 
loniale francese, insieme al
la provincia di Ha Tinh, il 
primo esperimento di potere 
popolare che, sulle orme del
la grande rivoluzione d'otto
bre, prese il nome di « Soviet 
del Nghe — Tinh ». Riviviamo 
i diversi drammatici momen
ti di questa esperienza ~ivolu-
zionaria — che si protrasse 
dal settembre 1930 all'agosto 
del 1931 — visitando l'apposi
to museo, nel villaggio di Do, 
e parlando con uno dei pro
tagonisti, il compagno Nguyen 
Phuc, ex operaio, condannato 
a morte dai francesi, poi gra
ziato e costretto per quasi 
quindici anni a peregrinare da 
un carcere all'altro, sino alla 
liberazione nel 1945, ed infi
ne dirigente provinciale del 
partito negli anni della resi
stenza antifrancese. 

La regione di Nghe Tinh si 
estende su un vasto territorio 
superpopolato del Vietnam 
centrale. Grazie alla sua po
sizione geografica ed al carat
tere accidentato e montagno
so del terreno, nella storia 
vietnamita ha sempre svolto 
un ruolo di bastione contro le 
invasioni straniere, provenien
ti sia dal nord che dal sud. 
Pur essendo quasi totalmente 
agricola, a Vinh, capoluogo 
della provincia de Nghe An e 
nei dintorni, dopo la prima 
guerra mondiale ai era forma
to un consistente nucleo di 
classe operaia: 7-8.000 lavo
ratori ohe prestavano la lo

ro opera per 16-17 ore al gior
no in cambio di un salario mi
serabile. I francesi avevano 
infatti installato nella regione 
un'officina elettrica e numero
se segherie, vi avevano am
pliato una fabbrica di fiam
miferi e l'officina di ripara
zioni di locomotive, ed aveva
no creato a Ben Thuy, a breve 
distanza da Vinh, un piccolo 
porto. 

Tutto cominciò il primo 
maggio 1930. Poco più di due 
mesi, prima, i comunisti viet
namiti, che militavano in dif
ferenti organizzazioni, aveva
no formato un solo partito che 
aveva lanciato la parola d'or
dine di celebrare la festa del 
lavoro con grandi manifesta
zioni. Anche a Ben Thuy si 
svolse una manifestazione. Le 
truppe coloniali spararono sul
la folla uccidendo sette perso
ne e ferendone 18. Da allora, 
nelle due province, fu un sus
seguirsi di manifestazioni 
operaie e contadine, con una 
partecipazione di massa cre
scente che alla feroce repres
sione dei colonialisti rispose
ro con la violenza sino a 
giungere alla resistenza ar
mata, sia pure con armi rudi-
mentali, per lo più spade, lan
ce e cosi via. Le parole d'ordi
ne, all'origine economiche e 
sindacali (aumento dei sala
ri, riduzione dell'orario di la
voro, alleggerimenti fiscali 
per i contadini), acquistarono 
un carattere eminentemente 
politico, di lotta contro l'impe
rialismo ed il colonialismo e 
di solidarietà con l'URSS. Nel 
settembre i morti si contava
no già a centinaia, in parte 
provocati dall'aviazione fran
cese, anticipatrice dei meto
di di guerra americani di 
oggi. 

Il primo 
soviet 

Quando fu formato esatta
mente il primo Soviet non è 
stato accertato. Si sa che es
so sorse nel villaggio di Vo 
LIet. Il potere popolare si 
estese nelle due province a 
macchia d'olio, adottando mi
sure come la distribuzione di 
terre, l'abolizione delle impo
ste colonialiste, l'apertura di 
scuole. Ancora oggi vi sono fa
miglie contadine nella provin
cia di Nghe An che lavora-
rano la terra a suo tempo 
confiscata dai soviet. Il gior
nale saigonese « L'opinion », 
organo dei colonialisti france
si, fu costretto a riconoscere 
che «non si è in presenza di 
un avvenimento ordinario, ma 
di un grande movimento rivo
luzionario ». 

Il movimento, con la solida
rietà dell'intero paese ed In un 
secondo tempo anche intema
zionale. si protrasse, come 
detto, sino all'inizio dell'ago
sto 1931, malgrado che nel 
frattempo i principali dirigen
ti fossero caduti nelle mani 
del nemico. Il compagno Ngu
yen Phuc fu arrestato nel me
se di giugno. Massacri in mas
sa, interi villaggi rasi al suo
lo, raccolti incendiati, centi
naia di condanne a morte, de
cine di migliaia di anni di la
vori forzati, migliaia di de
portazioni furono la risposta 
francese al movimento dei 
soviet. Ma il seme gettato in 
quei mesi, pur accompagnato 
da qualche errore di settari
smo e di sinistrismo succes
sivamente criticato dagli stes
si compagni vietnamiti, diede 
i suoi frutti, non soltanto nella 
resistenza antifrancese del 
1945-1954 (1 colonialisti france
si non riuscirono in pratica, 
nei nove anni, a rimettere pie. 
de nella provincia de Nghe 
An), ma anche nella odiai. 
na guerra contro l'aggressio
ne americana e per lindi-
pendenza e l'unità del 

Romolo 
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Discorso del segretario generate della CGIL al congresso dei tessili 

Lama: padroni e governo sappiano 
eke indietro non si pud tornare 

Sottolineata I'esigenza di una sempre piu salda unita per battere I'attacco della destra padronale e i tentativi fascisti 
I lavoratori vogliono impegni e realizzazioni - L'azione del sindacato. nelle fabbriche e nella societa 

Dopo la rottura delle trattative con I'ltalcantieri 

IL CANTIERE Dl SESTRI 
BLOCCATO DALLO SCIOPERO 

Corteo per le vie della cittadina ligure -1 motivi della lotta 
in tutto il gruppo - Comizio unitario nella piazza centrale 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 18 

« La controffensiva di destra 
c i tentativi eversivl dei grup-
pi fascisti che nel passato ab-
biamo gia duramente sconfit-
to non passeranno se faremo 
combattere tutte le nostre for
ze. se svilupperemo sempre 
di piu l'azione dl massa, se 
l'unita andra ancora avanti ». 
Con questa (erma risposta 
agli attacchi contro il sinda
cato e il movimento operaio, 
il compagno Luciano Lama, 
segretario generate della Cgil, 
ha concluso il suo mterven-
to al II congresso nazionale 
del sindacato dei lavoratori 
tessili e dell'abbigliamento, 
aderente alia Cgil, in corso a 
Viareggio. 

Centinaia di delegati e di in-
vitati che gremivano il gran-
de salone del Royal hanno ac-
colto queste affermazioni, 
questo impegno a rafforzare 
sempre piu la lotta per nuo-
ve conquiste dei lavoratori le-
vandosi in piedi con ui. lun. 
so e prolungato anplauso. E' 
11 segno della presa di co-
scienza da parte della classe 
operaia — dai nuclei che si 
sono formati negli anni cin-
quanta gia sperimentati dal-
la durezza e dalle difficolta 
di tante battaglie, ai giovani 
e ai giovanissimi che sono pre-
senti in massa a questo con
gresso — della gravita della 
situazione attraversata dal no
stro paese e della necessita 
di una risposta adeguata. 

Aspro scontro 
di classe 

Gravita della situazione su 
cui ha insistito Lama all'ini-
zio del suo intervento, quan-
do ha affermato che a alio 
scontro di classe aspro e du-
ro che vede ancora intatta 
la combattivita e lo slancio 
dei lavoratori, si tende a con-
trapporre da parte del padro-
nato e delle forze politiche 
conservatrici un'azione piu or-
ganizzata in difesa della spe-
culazione, dello sfruttamento, 
del profitto capitalistico». I 
tentativi di involuzione. di de-
grada-iione della situazione po
litica sono evidenti se si esa-
mina la vicenda delle rUor-
me. Lama a questo proposi-
to ha ricordato i quattro scio-

peri generall gia effettuatl, 11 
rifiuto del governo presiedu-
to da Rumor dl avviare un 
confronto con i sindacall e le 
sue successive dimissioni, la 
apertura per tale conrronto 
da parte del governo Colom
bo. l'acquisizione con la lot
ta di alcuni risultati anche se 
solo in parte soddisfacentl 

« Nello stesso tempo si an-
davano accentuando le resi-
stenze delle forze padnmali 
e di forze politiche interne 
alio stesso governo fino ad 
arrivare a un disegno di leg-
ge sulla rasa che non rispon-
de alle esigenze delle grandi 
masse lavoratrici e agli ac
cord! raggiunti con i sindaca-
ti. mentre Der la sanita il go-
verno — ha sottolineato La
ma — da piu di due mesi 
avrebbe gia dovuto presenta-
re le misure da attuare, e per 
il fisco non si sono volute ac-
cogliere le giuste proposte del
le confederazionl». 

«Durante gli incontri con 
1 partiti — ha continuato il 
segretario della Cgil —anche 
la DC ha dichiarato la pro-
pria disponibilita sulle richie-
ste dei sindacati per la casa. 
Ma poi questo stesso parti-
to in sede parlamentare si e 
persino collegato alle forze 
dl destra. Non possiamo ta-
cere di fronte a questi atteg-
giamenti, non possiamo ave-
re silenzi che sarebbero com-
plicita: anche cosi si espri-
me la nostra autonomia. La 
situazione per& non e chiu-
sa. la partita e ancora aper-
ta. Noi non ci accontentiamo 
piii delle parole, non voglia-
mo solo die ci facciano buon 
viso quando ci incontrano. I 
lavoratori vogliono i fatti. gli 
impegni concreti. le realizza
zioni. Per questo sono dispo-
sti a battel si fino in fondo 
per sconfiggere il padronato 
che ha dato il via alia con 
troffensiva con la recente as-
semblea della Confindustria ». 

II punto di partenza per de-
finire il comportarnento dei 
padroni e la fabbrica dove 
non si vuole accettare la si
tuazione nuova e si intendo-
no ricostruire le condizioni 
del passato. Lama a questo 
proposito ha ricordato le lot-
te alia Fiat, alia Zanussi, per 
affermare subito dono che an
che le responsabilita della si
tuazione in cui si trovano al
cuni settori come quello tes-
sile devono essere addebitate 
ai padroni che « hanno consi-
derato il fattore lavoro come 

Incontro dibattito a Viareggio 

Confronto aperto fra 

sindacati e partiti 
Hanno partecipato Quercini del PCI, Lauzi del PS!, 
Adriani del PSIUP e i d'rigenti dei sindacati tes
sili presenti al congresso della FILTEA - La controf
fensiva di destra si batte con l'unita dei lavoratori 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 18 

II secondo congresso della 
FILTEA CGIL ha avuto un 
important© contribute su te
rm di dibattito di tutto ii mo
vimento sindacale quali I'uni-
Ja e 1'autonomia. da un in
contro che si e svoito ieri se
ra fra rappresentanti dei sin
dacati e dei partiti. I! grande 
salone del Royal quando Ga-
ravini. segretario generale del
la FILTEA. ha iniziato. era 
gremito di delegati e di Invi-
tati che hanno seguito con m-
teresse i varii interventi. Ga-
ravini ha rilevato che la ri
sposta alia comroffenaiva del 
padronato e delle forze di de
stra per garantire nuove avan-
zate della classe operaia e dl 
tutto il movimento e proble-
ma aperto per i partiti. le for
ze politiche con cui il sinda
cato a tutti i livelli deve in-
st au rare rapporti dialettici 
nuovi. Meraviglia (FILTEA-
CGIL) subito dopo ha rile
vato che nel contrattacco pa
dronale giocano un ruolo pre-
ciso anche forze govemative 
e che la migliore risposta da 
dare e la costruzione della 
unita sindacale organica Bor-
roni della presidenza delle 
ACLI. affrontando i temi re-
lativl all'autonomia ha affer
mato che essa non pud esse
re separata dal contenutl del
le lotte e che sindacati. parti
ti. movlmenti assoclativl de
vono contribute tutti assie-
me alia ricerca di una stra-
tegia alternativa. In questa 
visione e necessario. se si vuo
le mantenere I'impegno politi
co dei lavoratori, non fare 
un mito della incompatibility. 

II comoagno Quercini del 
CC del PCI. subito dopo. ha 
sottolineato che il processo di 
unita sindacale ha una forte 
incidenza sul piano politico 
e che il rapporto Ira sindaca
ti e partiti deve essere un 
rapporto pubbllco davanti agli 
occhi di tutti 1 lavoratori cui 
occorre rlportare cl& che si 
e discusso. le posiziont emer-
se Quercini ha rilevato la ne-
cessita dt estendere a tutti I 
livelli II metodo degli incon-
Jft ricercando anche I momen-
tl in cut si portano avanti 

Sttaglle comunl ognuno nel-
mbito della propria autono

mia. Anche il problema delle 
Incompatiblllta a tutti I livel
li, che 6 una risposta errata 
alia necessita di non rendere 

subalterno il sindacato. e que-
stione da affidare al dibatti
to politico dei lavoratori. 

Lauzi del CC del PS ' ha 
rilevato che di fronte all'at-
tuale controffensiva le forze 
politiche devono qualificare il 
loro atteggiamento nei con
front! delle riforme ed e su 
tale terreno che si pud con-
cretlzzare il rapporto fra par-
tit) e sindacati. Andriani del
la Direzione del PSIUP ha af
fermato infine che un terre
no per superare la divislone 
tra lotte di fabbrica. lotte ecc-
nomiche e di riforma e quel
lo della costruzione di rappor
ti nuovi tra partiti e sindaca
ti che possono trovare utili 
momenti di confronto a par-
tire dai consign di fabbrica. 
Sulle inrompatibilita. sia Lau
zi che Andriani hanno messo 
In luce il rischio se si accet-
ta la proposta di estenderle 
a tutti i livelli. di una scis-
sione fra impegno politico e 
impegno sindacale. 

a. ca. 

Proposte 
dei sindacati 

per la riforma 
della RAI-TV 

Per 1'esame dl proposte per 
la nforma della RAI-TV ad 
inlzlativa delle tre segreterie 
confederal! si e nunito un 
gruppo dl lavoro composto da 
segretari confederal!, rappre
sentanti smdacalt del settore 
RAI-TV, esperti degh uffici 
stampa e studi della CGIL. 
CISL e UIL. II gruppo ha gia 

firedisposto un programma di 
avoro che prevede fra I'altro 

la consultazione di soctologl. 
giuristl. glornalisti che hanno 
affrontato 1 teml delle comu-
nlcazlonl dl massa e in parti 
colare quell! della informa-
zione radiotelevisiva. 

Le proposte sindacall dl ri
forma della RAI-TV elaborate 
dal gruppo di lavoro saranno 
successivamente esaminate 
dalle tre segreterie confedera
il e qulndi discusse all'inter-
no dl tutte le stnitture sinda
call. 

fattore elastico mentre oggi 
grazie alle lotte esso e diven-
tato piii rigido e i lavorato-
n non accettano piii le di
verse tecniche dello sfrutta
mento ». Occorre, ha rileva
to Lama, una nuova e dlver-
sa politica economlca fonda-
ta sullo sviluppo dell'occupa-
zlone e sulla diminuzione del-
lo sfruttamento, sulle rlfor-
me. sullo sviluppo del Mez-
zogiorno. 

Indietro 
non si torna 
Questa e la nostra linea. 

per questo lottiamo dentro e 
fuon la fabbrica. Sappiano 
padroni e governo che tale 
strategia per noi non ha alter
native e che indietro non tor-
neremo piCi». Le stesse accu
se ai sindacati di mandare al
ia rovina il paese Der i cost! 
che le riforme comportano 
non hanno fondamento per-
ch£ « il contrasto oggi e sui 

problem! che non costano. qua
il la proprieta delle aree. gli 
indennizzi, la Gescal. per 
quanto riguarda la casa. e le 
strutture del servizio sanita-
rlo, l'intervento pubblico nel 
settore della medicina. II rap
porto tra ospedale e servizio 
sanitario, per quanto rieuar-
da la sanita ». « Chi afferma 
queste rose, ha detto Lama, 
in realta non vuole le rifor
me perche" esse tendono a SDO-
stare I rapporti di forza. a tra-
sformnre imnnrtanti struttu
re della societa ». 

Da qui la necessita di raf
forzare I'iniziativa e la deci-
sione di un nuovo momenlo 
di lotta grande rappresentato 
dalla conferenza sul Mezzo-
giorno e dalla manifestazio-
ne dei rentomila a Roma per 
il 30 maggio. 

« In questa manifestazione 
— ha continuato il segreta
rio generale della Cgil respin-
gendo gli attacchi che si so
no sviluppati proprio in que
sti giorni — le tre confede
razionl sono impegnate a fon
do; e stata decisa unitaria-
mente con obiettivi scritti e 
proclamati che scaturiscono 
daU'esperienza dei sindacati. 
La manifestazione dei cento-
mila non e stata inventata da 
nessuno e non saranno certo 
le critiche infondate a questo 
o a quel dirigente sindacale, 
a questa o a quella organiz-
zazione, a fermarla. Andremo 
avanti cercando consensi da 
tutte le parti politiche che ce 
li vogliano dare, respingendo 
altrettanto fermamente i veti 
di questo o quel partlto. dan-
do anche In tal modo prova 
della nostra autonomia ». 

Lama ha poi ampiamente 
sviluppato il discorso sulla 
unita confermando la piena 
disponibilita della Cgil alio 
sviluppo del processo verso 
l'unita organica. 

« L'unita. ha detto, deve por-
tare a un sindacato che non 
pub essere costruito a im-
magine o somighanza di nes-
suna delle tre attuali organiz-
zazioni. Ognuno deve dare il 
meglio delle proprie esperien-
ze e in questo senso la Cgil 
si muove. E occorre che sia-
no i lavoratori a decidere per
che' l'unita deve essere la 
espressione delle scelte delle 
grandi masse ». 

Impegno 
antifascist a 

Anche per le incompatibili
ty. Lama ha affermato con 
chiarezza la sua posiziune dl-
chiarando che l'estensione a 
livello di fabbrica non trova 
ragioni logiche. «Sono gli 
stessi operai — ha affermato 
— a scegliere i loro rappre
sentanti e non ci sono ragio
ni per imporre loro delle re-
gole. II sindacato inoltre non 
ha alcun interesse a impove-
nre i partiti che rappresenta-
no la struttura fondamentale 
della demorrazia politica nel 
nostro paese. Al contrario ha 
interesse che i partiti siano 
permeati dairesperienza dei la
voratori, dalle loro sofferen-
ze. e dai loro bisogni. Anche 
su questo il giudizio spetta 
comunque ai lavoratori». 

II segretario generale della 
Cgil ha poi richiamato la ne
cessita che il sindacato uni
tario abbia un chiaro orien-
tamento antimperialista e an-
tifascista e che mantenga sefi-
za isolamenti rapporti e col-
legamenti con tutte le organiz-
zazioni internazionall. salva-
guardando la sua autonomia. 

L'intervento di Lama, sotto
lineato a piu nprese da ap-
plausi. ha trovato anche ri-
spondenza nelle parole dei de
legati che fino ad ora hanno 
partecipato al dibattito (piu 

dl 80 nelle commission! e gia 
moltissiml nella discussione 
generale). La risposta alia con
troffensiva padronale e delle 
forze politiche conservatrici 
interne ed esterne al gover
no. i collegamenti tra lotte di 
fabbrica e azione di riforma, 
iniziative per una nuova po
litica che abbia come polo la 
f>iena occupazione e lo svi-
uppo del Mezzogiomo e in 

rapporto con questi proble-
mi 11 complesso cammino ver
so l'unita organica. sono al 
centro del dibattito congres-
suale Si tratta. come e stato 
detto da molti. di dare una 
risposta che consenta alia clas
se operaia di realizzare nuo
ve e salde alleanze con altrl 
strati e dl continuare. senza 
attestarsi su poslzioni difen-
sive, l'avanzata per mutare le 
condizioni di vita e di lavoro 
nella fabbrica e nella societa. 

Alessandro Cardulli 

TUTTA MONTEVARCHI SI E' FERMATA %&*?%?£?& 
di tutti 1 cappellai. II corteo che ha attraversato le vie citladine ha vlsto una massa impo-
nente di lavoratori. di commercianti, e artigiani, di student! e insegnantl scendere in lotta 
a flanco dei cappellai dei quattro cappelllflcl. Migliaia dl persone hanno partecipato alio sclo-
pero di protesta. Una cosl totale adesione ai motivi della lotta non si era mai avuta. La 
manifestazione si e conclusa con un comizio dei rappresentanti sindacall della CGIL e CISL 
in cut e stato fatto II punto della lotta e della situazione in cui si e giunti a causa dei rinvii 
governativi. Anche stamattina, come nella manifestazione della settimana scorsa, partlcolar-
mente nutrito lo schieramento della polizia: fasce tricolori, megafono e centinaia di pollziolti 
in tenuta di guerra. Finora quella della polizia e stata la sola presenza che lo Stato e il 
governo hanno assicurato. Va - sottolineato come la grande manifestazione di stamane sia 
stata anche una forte risposta all'appello al crumiraggio lanciato dalla DC. 

Decisione del consiglio nazionale delPANAAO 

I MEDICI DEGLI OSPEDALI 
IN LOTTA PER LE RIFORME 

72 ore di sciopero - Rifiuto del vecchio meccanismo dei concorsi - II debi-
to delle mutue aumenta • Colombo ripropone un provvedimentotampone 
La crisl degll ospedali e il crescenfe deterioramento della situazione sanitaria sono di 

nuovo post! all'attenzione da due fatti: un programma di lotte sindacall proclamato dalla 
associazione degli aiuti e assistenti ospedalieri (ANAAO) e la conferma — che viene da 
un incontro tra il presidente della federazione degli ospedali (FIARO). Lanni. e il pre-
sidente del consiglio. Colombo — della mancanza di volonta politica nel governo per affron-
tare i gravi e urgenti problemi sanitari del paese con vere misure di riforma. II consiglio 

nazionale dell'ANAAO ha pro-

La posizione del Sindacato scuola CGIL 

II blocco degl 
isolerebbe gl 

Contro il blocco degli scru-
tini minacciato dallo SNAFRI 
ha preso oggi posizione an
che il Sindacato scuola del
la CGIL. con una dichiara-
zione del segretario nazio
nale Capitani. il quale rilc-
va come «le dichiarazioni 
pubbliche di alcune organ'z-
zazioni sindacali della scuola 
contrarie al blocco degli scru-
tini e ad azioni di pirate-
ria congeniali a certe punte 
di retroguardia corporativa, 
sono un motivo di grande 
soddisfazione per il nostro 
sindacato. che da tempo si 
batte per far trionfare al-
l'intemo dello schieramento 
unitario ed in mezzo ai col
legia docenti e non doccnti 
di tutta Italia un principio 
di fondo: che I'intcro arco 

dell'anno deve essere dispo 
nibile all'azione sindacale. e 
che il periodo degli scruti-
ni e degli esami. lungi dal 
rappresrntare un momento 
di forza cont rat tuale della 
categoria. e invece il mo
mento piu negativo e piu 
debole. anche perche lega
to alia consacrazione giu-
dicante degli attuali proces-
si di istruzione. 

€ Xon solo, dunqtie. una 
azione di blocco isola la ca
tegoria dai giovani. dalle 
famiglte. dai lavoratori e 
dalla societa: ma. in una 
e.Mrema confusione di con-
troparti. il blocco lascia in-

i scrutini 
i insegnanti 
difesa la categoria di fron
te alia controparte vera che 
e e rimane il governo. al 
quale si offre la opportunity 
e Toccasione di provvedi-
monti demagogici e mistifi-
catori. 

< II flinmio "71 puo dun-
nuc portare ad una svolta. 
II riputlin di false forme di 
lotta nolla scuola ha senso 
se significa rapertura di una 
era nel sindacalismo scola-
stico. che veda impegnate 
per il rinnovamento della 
scuola tutte le forze lavora
trici. comprese quelle della 
scuola. in una programma-
zinne di iniziative e di lotta 
che da oggi impegni. in un 
fronte unitario. le forze sin
dacali per giun^erc alia con-
quista di uno stato giuridi-
co* democratico c quindi col-
letrato alle forze sociali ». 

Una tale linea d'azione do-
vra fornire « ai lavoratori e 
alia societa italiana garan-
zie serie affinche il piano 
quinquennale sia un p;ano 
che costruisca solide basi 
per una scuola rcalmente 
aeneralizzata. a partire dal
la prima infanzia >. una 
scuola < realmente uguale 
per tutti e non discrimina-
toria. realmente seria e ciod 
scientificamente impcenata a 
carantire il diritto alio stu
dio e alia preparaziono pro-
fcssionale di nuove leve di 
citladini ». 

Nelmondo 
del lavoro-

ALBERGHIERI - Sono co 
minciate ien. in sede sindaca
le. le trattative per il nnno 
vo del contratto di lavoro dei 
200 mila albergatori. Prosegua 
no. intanto. le astrnsioni arti 
colate della categoria. 

CARTAI - Si e svoito ien 
lo sciopero nazionale dei lavo 
ratort cartai. indetto dalle or 
ganizzazioni sindacall di cate
goria aderenti alia CGIL. alia 
CISL e alia UIL. La manifc 
stazione e stata proclamata do 
po rinterruzione delle tratta 
tive per il rinnovo del contratto 

PARASTATALI - Oggi nuo 
vo incontro tra le organizza-
zioni dei lavoratori e il sotto-
segretario al Lavoro, 

ALIMENTARISTI - Un con 
vegno nazionale unitario e sta
to indetto per il 24 maggio a 
Roma dalle segreterie naziona 
li dei sindacati dei lavoratori 
alimentansti aderenti alia CGIL. 
alia CISL e alia UIL alio sco 
po di iliustrare i contenuti del 
nuovo contratto di lavoro. sti-
pulato nei giorni scorsi. 

METALMECCANICI - PIOM. 
FIM e UILM hanno deciso di 
rinviare la conferenza unita 
na sulle partecipazioni statali 
gia convocata a Napoli dal 20 
al 22 maggio. La conferenza 
si terra, sempre a Napoli. nel
la settimana dal - 21 - al - 26 
giugno. 

clamato l'immcdiato stato di 
agitazione della categoria e 
il programma di scicpen pro
prio partendo da questo dato 
politico di fondo: I'aggravarsi 
«in maniera sempre piu evi-
dente dei fenomeni di involuzio
ne e deterioramento della pro-
grammata politica di riforma 
sanitaria > e l'azione conserva-
trice c diretta a svuotare di 
ogni elemento minimamente in-
novalore il progetto di legge 
universitaria >. 

Nel settore ospedaliero la 
ANAAO denuncia il < totale di-
sinteresse del potere politico 
per la attuazione di qtialsiasi 
elemento qualificante della leg
ge di riforma ospedaliera e dei 
decreti delegati >. la catastro-
fica crisi economica degli ospe
dali * con reale prospettiva di 
imminente paralisi». le condi
zioni di superiavoro per i medici 
e dequalificazione del persona le 
sanitario e scadimento deH'assi-
stenza. la esistenza di migliaia 
di medici ospedalieri che < dopo 
anni di lavoro di fatto non han
no ancora garanzia alcuna di 
conservazione del posto mentre 
un certo numero di medici pre-
me giustamente per una condi-
zione di reale occupazione ». 

In queste condizioni — sotto-
linea il documento votato dal 
consiglio nazionale dell'ANAAO 
— Tunica preoccupazione del 
ministero della Sanita sembra 
di voler portare ad effettuazio-
ne un c meccanismo di concor
si definitivamente squalificati >. 
che sono < strumento tradiziona-
le di immoralita e di illecito 
potere ». con cui « soddtsfare gli 
appetiti dei tradizionali cen-
tri di potere universitari o ospe
dalieri >. Pertanto 1'ANAAO 
chiede che il ministro Manotti 
«si pronunci immediatamente 
per la sospensione dei concorsi 
di assunzione. promuovendo una 
democrat ica consultazione >. 

II programma di azione sinda 
cale deciso dall'ANAAO e cosi 
articolato: dal 24 maggio nHii-
to di ogni prestazione straordi-
naria; nei giorni 3. 4 e 5 giu
gno sciopero nazionale dalle 10 
alle 13; dal giomo 11 giugno 
scioperi rcgionali articolati. 

Vediamo ora I'incontro Lan
ni Colombo. Alia richicsta vota-
ta dal recente congresso della 
FIARO di «rapida attuazione 
del servizio sanitario naziona
le ». Colombo non ha risposto 
limitandosi a promeitere. senza 
una precisa scadenza. un nuovo 
provvedimonto tampone per e\i-
•are il collasso degli ospedali. 
Ma gia col decretone. e prima 
ancora con lo stanziamento di 
quasi 500 miliardi alle mutue. 
non solo il dehito mutualistico 
non e stato sanato. ma si e 
riprodotto sino a giungere ora 
alia astronomica cifra di ben 
700 miliardi di credit! che gli 
ospedali vantano verso le mu
tue. Intanto in molti nosocomi 
non ci sono piu soldi neppure 
per la garza. per il vitto dei 
degenti e per pagare il per
sonal. • - _ K 
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Dalla nostra redazione 
GENOVA. 18. 

Operai, impiegati, tecnici 
del Cantiere navale di Sestri 
Ponente deU'Italcantieri e del
le imprese che vi hanno la-
vori in appalto sono scesi in 
sciopero, stamane. dalle 9 a 
mezzogiomo e per piu di due 
ore hanno manifestato nelle 
strade e nelle piazze della de-
legazione. E' stata una vigo-
rosa dimostrazione di prote
sta per la rottura delle trat
tative sulla piattaforma ri-
vendicativa aziendale e, nello 
stesso tempo, la riaffermazio-
ne del nesso che esiste fra la 
lotta di fabbrica e quella per 
le riforme e per una nuova 
politica nella navalmeccanica. 
L'ormai acquisita coscienza 
del profondo legame che uni-
sce questi tre obiettivi. solo 
apparentemente differenti. an
che stamane e emersa chiara-
mente. sia attraverso gli slo
gans che venivano scanditi dal 
poderoso corteo che ha per-
corso le strade sestresi. sia 
nelle frasi che si leggevano 
sui cartelli e sugli striscioni, 
cosi come nelle parole dei 
sindacalisti che. in piazza Ba-
racca. hanno concluso la ma
nifestazione. 

Cambiare la condizione ope
raia significa migliorare le 
condizioni salariali e norma
tive in fabbrica. ma vuol di
re anche case migliori e a 
basso fitto. vuol dire riforma 
del trasporto pubblico. rifor
ma sanitaria, far pagare chi 
piu ha. gettare le basi per lo 
sviluppo ed il potenziamento 
dei cantieri navali e della na
valmeccanica in generale. Per 
questa ragione. concludendo 
il comizio in piazza Baracca. 
Raoul Valhonesi, che ha parla-
to a nome delle tre federazio-
ni dei metalmeccanici. ha riaf-
fermato la coerenza della mo-
bilitazione dei lavoratori per 
vincere la « battaglia in fab
brica e nella societa ». 

Lo sciopero e la manifesta
zione di questa mattina era-
no stati decisi dalle assem-
blee dei lavoratori su propo
sta del consiglio unitario di 
fabbrica all'indomani della 
rottura delle trattative sulla 
piattaforma rivendicativa per 
1'intero gruppo cantieristico 
delle Partecipazioni statali. La 
rottura con I'ltalcantieri era 
avvenuta il 26 aprile. a Trie
ste; le richieste elaborate da-
gli operai. dai tecnici. dagli 
impiegati e dalle catego-
rie speciali dei cantieri nava
li di Sestri Ponente. Trieste. 
Monfalcone e Castellammare 
si articolano su quattro fi-
loni: 1) orario di lavoro. or
ganic!, superamento del siste-
ma d'appalto e dei contratli 
a termine: 2) ambiente di la
voro: 3) cottimi. concottimi, 
percentuali ed attesa lavoro; 
4) problemi degli impiegati 
e delle categorie speciali: pro-
fill professional!, mobilita in
terna. controllo di ogni aspet-
to della retribuzione, perequa-
zione e via dicendo. 

La risposta della direzione 
6 stata. sostanzialmente. nega-
tiva su tutti i punti: nessu-
na disponibilita alle trattati
ve suH'aumento degli organi 
ci. ma solo i'annuncio che 
entro l'anno verranno assun-
ti 400 lavoratori < per tutto il 
gruppo »; nessuna concessione 
per le pause ai tumisti; rispo-
ste genericne per quanto ri-
guarda la riduzione delle im
prese e parziale assunzione 
dei contrattistt a termine a 
Castellammare: no alle richie
ste dei libretti sanitari, di ri
schio e ambientali: respinte 
le rivendicazioni fondamentali 
sui cottimi, rifiuto del salario 
garantito. del ricalcolo delle 
ferie. del superamento della 
categoria 3 B negli impiegati. 
dell'aumento deU'incentivo e 
cosi via. 

Non restava. dunque, alia 
delegazione dei lavoratori al
le trattative che interrompe-
re la negoziazione e dare il 
via alia lotta rivendicativa 
con la proclamazione di 12 
ore di sciopero articolate. Lo 

A fine giugno 

('assembled 

della Montedison 
II presidente della Montedi

son Eugemo CeRs ha inviato 
una lettera agli aziontsti nella 
quale comunica che I'assemblea 
della societa si terra a fine giu
gno. Cefls fomisce. inoltre. i ri
sultati delle vendite nel primo 
tnmestre di quest "anno: esse 
registrano una diminuzione nel 
settore minerali c melalli (me 
no 11.3%) e dell'ingegneria 
(meno 9.7%) ma incrementi in 
tutti gli altri settori (pelrol-
chimica piu 13%; tessili piu 
11.7%, sono i dati piu significa-
tivi). II gruppo, nel suo insie-
me. rcgistra vendite per 528 mi
liardi nel trimestre con un'in-
cremento del 6,3 per cento. 

corso le strade e piazze se
stresi e non solo quelle pnn-
cipali: la manifestazione e sta
ta portata anche all'« interno » 
in quelle zone che da anni 
vengono anthe « lasciate fuo-
ri > dai dimostranti Suno sta
ti distribuiti migliaia di vo-
Inntini. e stato intrecoiato un 
ampin din logo con tutta la 
popolnzione. 

Giuseppe Tacconi 

sciopero di questa mattina 6 
stato indetto in questo qua-
dro e domani verranno effet-
tuate altre due ore di sospen-
sione del lavoro. La parteci-
pazione degli operai 6 stata 
totale, quella degli impiegati 
6 stata superiore a tutte le 
previsioni: 80% globalmente. 
con punte del lOÔ o tra i tec 
nici. 
II corteo. che ha preceduto 

il comizio sindacale. ha per-
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ISVEIMER 
Istltuto per lo Sviluppo Economlco dell'ltalla Meridional* 

ENTE Dl DIRITTO PUBBLICO CON SEDE IN NAPOLI 
Fondi Patrimoniali, di rlserva e Copertura Rtschl 

L. 101.335.000.450 

ASSEMBLEA ANNUALE 
PER L'APPROVAZIONE DEL BILANC101970 

L'Assemblea dei Partecipanti al Fondo di dotazlone del-
I'lstituto per lo Sviluppo Economico dellltalia Meridionale — 
ISVEIMER — riunitasi in Napoli sotto la presidenza del Cav. 
di Gr. Cr Alfonso Menna. ha approvato allunanimita. la Rela-
zione del Consiglio di Amministrazione. la Relazione del Col-
legio Sindacale. il Bilancio al 31 dicembre 1970 con il relatlvo 
Conto delle Spese e delle Rendite e la ripartizione dell'utile 
di esercizlo. 

In rappresentanza del Governo sono intervenuti: 
II Sen. Aw. Silvio Gava. Ministro dell'lndustna. del Com-

mercio e dell'Artigianato ed il Sen. Aw. Venturino Picardi. 
Sottosegretario di Stato al Tesoro. 

Notevole la partecipazione dei piu autorevoli rappresen
tanti di Enti. di Istituti di Credito e delle Associaziom di Ca
tegoria. II Dott. Guglielmo Mancinl Direttore della Sede dells 
Banca d'ltalia e intervenuto anche in rappresentanza dell'Or-
gano di Vigilanza. 

Era presente II Dott. Mario Giordano. Direttore del-
I'lSVEIMER. 

II 1970. ed I primi mesi dell'anno in corso. ha esordito II 
Presidente Menna. hanno vlsto realizzarsi e preannunciarsi fatti 
ed indirizzi che sono destinati ad incidere in misura determi
nants sul complesso sociale del nostro Paese. sulla sua eco-
nomla in generale e su quella meridionale in particolare. e 
percib anche sull'attivita dell'lSVEIMER e sulle forme attra
verso cui si estrinseca questa attivita. 

Tre fatti assumono rilevanza In questo anno: la costitu-
zione della Regioni, le quali non solo rappresentano un ulte-
riore momento di realizzazione del disegno costituzionale. ma 
vengono considerate un fatto decisivo per II consolidamento 
degli istituti democratici e I'awlo di un processo nuovo di -
autonomia e di decentramento della organizzazione statuale: la 
predisposizione del nuovo programma economico nazionale II 
quale assume, in una nuova ottica nazionale. il problema meri
dionale: I'approntamento della legge di finanziamento e rilancio 
della Cassa. legge che. assieme alia revisione istituzionale de
gli organi politici preposti alia politica meridionalistica. prevede 
una strumentazione degli incentivi dl manovra per lo sviluppo 
del Mezzogiomo sostanzialmente nuova rispetto alia esperienza 
degli ultimi venti anni. 

Dinanzi a fatti evolutivi dl cosl ampia risonanza nella vita 
del nostro Paese IISVEIMER, pur nel vincolo e nel rispetto dei 
compiti flssati dalle leggi dello Stato. ha gia intrapreso ed 
intende prosegulre un tipo proprio di rapporti dettato dalla 
volonta di ampia ed attiva collaborazione con i nuovi Enti. te-
nendo conto degli Impulsi che le Regioni meridional! mette-
ranno In essere come criteri ispiratori della loro azione e gli 
indirizzi specific! che. per la soluzione del problemi del mo
mento e nella presente fase di sviluppo industrial intende-
ranno proporre e che saranno definiti nella competente sede. 

II Presidente Menna ha poi esaminato i dati disponibili di 
fine d'anno che testimoniano I'incalzare della domanda di ere- . 
dito: soltanto all'ISVEIMER nel 1970. sono state presentate ri
chieste per circa 445 miliardi di lire, cifra mai raggiunta (la 
punta massima prima conseguita si era verificata nel 1963 con 
circa 300 miliardi di richlesta) e che risulta raddoppiata o piu 
che raddoppiata rispetto ai recenti anni. 

Nel 1970 sono pervenute all'ISVEIMER 617 domande per 
circa 445 miliardi di lire, facendo registrare. rispetto al 1969 
un aumento di oltre il 22% nel numero e del 100% circa 
nell'ordine delle cifre di credito richieste all'lstituto. 

II Consiglio di Amministrazione dell'lSVEIMER nel corso del-
I anno, ha espresso parere di accoglimento per 250 domande. . 
consentendo la concessione di credito per la complessiva cifre 
di oltre 137 miliardi di lire, a fronte di un investimento conv 
plessivo dl circa 244 miliardi e con I'occupazione di circa 
17.000 unlti. 

Delle 250 domande accolte. classificate per I'importo di 
concessione. il 72% riguarda le plccole industrie. il 22.4% 
le medie e il 5.6% le grandi industrie. 

I mutui industriali stipulati nell'anno 1970 sono statl 276 
per 115 miliardi circa, confermando I'accelerazione gia inizie-
tasi nel 1968 nella fase di stipulazione del mutui. mentre le 
ero9azioni In conto ed a saldo sono ammontate a circa 109 
miliardi. Per quanto riguarda le altre operazioni effettuate dal-

Istituto nel 1970. sono stati deliberati 7 finanziamenti per 
L 151 milioni per acquisto macchinari e sono state accordate 
76 concessioni per L 811 milioni a favore di piccole imprese 
commerciali. 

L'attivita dell'lSVEIMER per conto della Cassa. ha conti
nuato il Presidente Menna. 6 stata intensa e tempestiva con 
Mstruttoria di 908 pratiche di contribute- in conto capitate. 
consentendo la definizione di 454 domande e la effetthra eroaa-
2k>ne di 27 miliardi circa. 

II Presidente ha qulndi sottoposto aM'Assemblea il Bi
lancio. con II relativo Conto delle Spese e delle Rendite al 
31 dicembre 1970. La situazione finanziaria conseguita. la di-
mensione del collocato In essere di L. 653.421.730.055 di cui 
L. 645J21.533.142 per mutui industriali. I'entita degli accanto-
namenti e il soddisfacente equilibrio del portafoglio rischi — 
lammontare dei fondi patrimoniali. di riserva e di copertura 
rischi e passato dal 1969 al 1970 da L 80.035.176.063 a 
L 101.080.252.563 che con la quota degli utili per L 254.747.887, 
si adegua a L. 101.335.000.450 — stanno a significare che la 
struttura dell'lSVEIMER si e ulteriormente consolidata. 

Le rendite lorde si sono adeguate a L 52.744384.654: le 
spese a L 51571J07326 comprensive: delle quote destinate 
al Fondi dl liquidazione del personale. Imposte e tasse ed agli 
oneri connessi alle emission! obbligazionarie: degli accantona-
menti per L 1J65.000.000. destinati al fondo rischi che per
tanto si eleva a L 14J215.000.000. della quota di L 2.548.475.000 
destinata al fondo di riserva straordinaria che si eleva a 
L. 4.910.000.000, della quota di L. 11339.412 di ammortamento 
degli immobili, il cui fondo si adegua a L 111.636.150; della 
quota di L 131.601.500 destinata al fondo di svalutazione delle 
partecipazioni e dei titoli la cui consistent) si eleva a 
L. 310.000.000. 

II residuo utile netto di esercizio di L, 772.576.728, dopo 
la relazione del Collegio Sindacale su proposta del Consiglio 
di Amministrazione. e stato cosi ripartito: L. 500 milioni (5%) 
agli Enti Partecipanti al Fondo dl dotazlone. salvo autorizza-
zione del Comitato Intermlnisteriale del Credito e del Ri-
sparmio, I . 17.828.841 al Fondo contributo e borse di studio. 
L. 254.747.887. in aumento del Fondo Speclale 

Nei diciassette anni di attivita IISVEIMER ha deliberato 
n. 5.154 finanziamenti per L 1.060 miliardi circa per implant! 
o ampliamenti di stabilimenti industriali. comportanti una mas
sa dl investment! per L. 1.965 miliardi. con una occupazione 
di circa 206.000 unita. 

II Presidente Menna ha tenuto ad esprlmere al Direttore 
Gr. Uff. Dr. Mario Giordano, al Dirlgenti e al personale tutto ' 
lalto apprezzamento del Consiglio dl Amministrazione. 
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L'inquinamento delle eoste mette sotto aecusa grosse industrie e autorita preposte al controllo 

CHI HA COLPA DEL MARE SPORCO 
Roma: le boe inquinavano 
col permesso del ministero 

Napoli: chiusi solamente 
gli stabilimenti popolari 

pelrollera c Brajara » attraccata all'isolotto del I a Flna — al largo di Fiumicino Uno degli stabilimenti napoletani di cui e stata ordinata la chlusura a causa dell'inquinamento delle acque 

Cercano giustificazioni, si dicono meravigliati, 
agitann lo spauracchio della disoccupazione per 
centinaia di persone. Parliamo dei dirigenti 
della societa petrolifera « Raffineria di Roma » 
alia quale ieri il pretore Gianfranco Amen-
dola ha fatto sequestrare le due isole artifi
cial! alle quali attraccano le petroliere che de-
vono scaricare il greggio per la raffineria di 
Pantano del Grano a 16 chilometri da Fiu
micino. 

Non attaccano direttamente il magistrate 
ma dicono che la motivazione del sequestro 
e abbastanza generica. In verita a leggere 
l'ordinanza del pretore 1'impresslone che se 
ne riceve e di tuttfaltro genere: si pensa su-
bito che e venuta dopo una serie di lunghe 
indagini. La conferma obbiettiva di questa 
impressione sta nel fatto che gli accertamen-
ti sono durati quasi cinque mesi. 

L'ordlne firmato dal pretore dice in so-
stanza alcune cose che non possono essere 
smentite. C'e una relazione di uno dei piu 
gross! esperti nel campo delle ricerche pe-
trolifere, 11 professor Francesco Ugolini, nel-
la quale si legge che per effetto degli idro-
carburi portati dal mare la spiaggia di Fiu
micino ha sublto un'alterazione irreversibile 
con modifica progressiva e permanente degli 
arenili. E' un fatto. E sulle cause le conclu
sion! sono ugualmente chiarissime: come e 
dimostrato da tutte le analisi chimiche, dalla 
natura dell'inquinamento dal rilievi effettuati 
in tutta la zona, nonche dalle specifiche in
dagini sulle piattaforme marine degli oleo-
dotti che riforniscono la « Raffineria di Roma » 
l'inquinamento e determinato dalla fuoriuscita 
di idrocarburi durante le operazioni di scarico 
delle petroliere. E anche al rilievo del tecnici 
della «Raffineria di Roman che forse sono i 
romani, i quali riversano quintal! d! morchia, 
ossia olio usato, nel flume a inquinare il mare, 
il perito ha dato una esauriente risposta: le in
dagini effettuate sulle acque del Tevere nan-
no escluso che l'inquinamento da idrocar
buri possa derivare da questa fonte. 

Quindi per 11 perito e di conseguenza per il 
pretore non ci sono dubbi. Certo e comprensi-
bile lo stupore dei dirigenti della «Raffineria 
di Roman che hanno visto arrivare i carabi-
nieri per sigillare 1 bocchettoni. Comprensibile 

perch6 finora si erano sentiti al sicuro: perch6, 
dicono, i loro impianti sono perfetti. C'e forse 
allora bisogno di sottolineare che tutte «le 
onde nere» che hanno investito il litorale ro-
mano sono nate direttamente o indirettamen-
te dall'attivita delle isole artificiali. 

Viene di conseguenza il sospetto che la slcu-
rezza dei dirigenti della « Raffineria di Roma » 
derivava da un'altra causa, se e vero ad esem-
pio che la capitaneria di porto aveva deman-
dato alia societa petrolifera l'incarico di con-
trollare il grado d'inquinamento della costa. 
II che e come dire che in caso di fuoriuscita 
di greggio durante uno scarico i dirigenti della 
raffineria avrebbero dovuto andare ad autode-
nunciarsi alle autorita marittime. Abbastanza 
assurdo non vi pare? 

Cosl come le precedentl fasi dell'inchiesta, 
lo scorso anno, anche questa indagine del 
pretore Amendola, dunque, ha messo in luce 
il cumulo delle responsabillta che sono dietro 
questo drammatico problema dell'inquina
mento. Responsabilita delle autorita comu-
nali che non si sono mai preoccupate di di-
fendere le coste, le spiagge nonostante i con-
tinui awertimenti e le continue proteste; re
sponsabillta dei ministri che hanno concesso 
rautorizzazlone per la costruzione di queste 
piattaforme a poca distanza dalla costa. E' 
bene ricordare che solo la protesta popolare 
ha fatto desistere Paul Getty, il magnate del 
petrolio, e i suoi aroici democristiani (il pro-
getto era sostenuto da Andreotti) dal costrui-
re una gigantesca isola per l'attracco di pe
troliere al largo di Scaur! e Mintumo. 

Ora i dirigenti della raffineria dicono che 
l'ordlne del pretore costera alia societa 170 mi-
lioni al giorno e minacciano di far restare 
all'asciutto Roma e 1'aeroporto. Per abbre-
viare i tragitti hanno inquinato 11 mare. Han
no risparmiato cosl millardi per 11 trasporto 
di benzina dalle raffinerie di Livomo a Gae-
ta. Da quelle stesse raffinerie da cui potreb-
bero far venire la benzina ora che sono chiuse 
le boe galleggianti. Certo c'e il problema del 
300 dipendentl che rimarrebbero senza la-
voro: bisogna subito prowedere. 

p. g. 

Nuovo impianlo di depurazione 

«Acque pulite» 
nel Grossetano 

nostro corrispondente 
GROSSETO. 18 

A rendere sempre piu 
drammatico II problema de
gli inqulnamenti contrlbul-
see il fatto che quasi tutte 
le ettta, pfecole o grand!, 
sono dlsarmate di fronte ai 
liquami e agli scarichl in
dustrial!. Giova perdft sot
tolineare i rlsultati eecezio-
nail che sono stati - conse-
guiti in tutto II territorlo 
del comune democratico di 
Grosseto per difendere i flu-
mi e il mare dagll inqulna
menti con la costruzione di 
grand! impianti di depura
zione. Proprio ieri e stata 
inaugurate ufflclalmente la 
seconda parte del depurato-
re di Marina di Grosseto. 
L'opera, costata 52 milioni, 
ha praticamente risolto il 
problema degli scarichl ur
ban! della frazlone ed o lo 
unlco impianto funzionante 
tu tutto il litorale. 

A Marina di Grosseto tut-
tl gii scarichl urban! sono 
stati convogliati verso il de-
puratore a mezzo di pompe 
di sellevamento. Dalla prima 

vasca di decantazione I'acqua 
esce depurata al 40%; nel 
processo successivo sublsce 
un complesso trattamento 

. blologlco che consente di far* 
la use!re al termine del ci-
clo ad uno stato di depu
razione ecceztonale. 

Oltre a questo Impianto 
di Marina di Grosseto ne 
sono g!a in funzione altri nel 
territorlo comunale ed e In 
fase di avanzata costruzio
ne un grande depuratore 
che assorbira tutti i liqua
mi della citta di Grosseto. 
Si tratta di un'opera di di
mension! colossal! che tra 

* un anno permettera di depu-
rare 300 lltri di acqua at 
secondo. Questa prima par
te del lavori comportera una 
spesa dl 370 miltoni che sa-
ra ampliata nel corso de
gli anni con un investimen-
to complesslvo di un miliar-
do di lire per rendere I'lnv 
pianto nel 1980 capace dl 
far fronte alle esigenze di 
una citta che raggiungera 
oltre SO mi la abltanti. Con-
temporaneamente saranno 
realizzati gli impianti di de
purazione a Braccagnl, 

Proseguono al processo di Milano le arringhe d ei difensori 

Anarchici: sotto aecusa I'istruttoria 
La polizia ha « costruito » un processo politico che poi e crollato — I numerosi attentat! attribuiti al Faccioli' 

I pugni del brigadiere Panessa — II commissario Calabresi ed i suoi « strani» verbali 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18. 

Come si costruisce e per for-
tuna anche come si demolisce 
un processo politico: questa 
potrebbe essere l'insegna ge-
nerale delle arringhe difensive 
a favore degli anarchici. Oggi 
e stata la volta dell awocato 
Sergio Ramaioli. primo patro-
no dell'imputato Paolo Faccio
li. aDiciamo subito — after-
ma il legale — che I'istruttoria 
di questo processo e stata ten-
denziosa e unilaterale. Ed ec-
cone le prove. 

c AI mio difeso furono attri
buiti dapprima quattro atten-
tati. alia Biblioteca Ambrosia-
na. alia Citroen, alia Banca 
d'ltalia e all'ufficio dell ad-
detto commerciale cubano a 
Milano. In base a quali ele
ment!? Una sommaria infor-
mazione della questura di Bol 
sano e una perizia grafica 
compiuta dalla stessa polizia, 
che stabili I'identita della 
scrittura dei volantini rinvenu-
ti sui luoghi degli attentat! e 
di un altro trovato in casa 
dei Corradini. Senonche — ha 
proseguito Ramaioli — i testi-
moni che abbiamo portalo (e 
che avrebbero dovuto essere 
sentiti subito). mi han dimo
strato che alle date delle esplo-
aioni, il Faccioli non si trovava 
a Milano. II piu bello e che 
la polizia aveva attribuito al 
mio difeso anche i manifesti-
ni rinvenuti dopo I'attentato 
alia chiesa di S Cnslina a To 
rino. Senonche. successiva 
mente. la Zublt-na accusd co 
me tutori dei voiantini e della 
esplosione. il Della Savia e il 
Braschi. e allora quell aecusa 
fu lasciata cadere... >. 

c Ma — continua lavvocato 
— al Faccioli furono addossati 
anche i due attentati al mini-
atero della Pubblica Istruzio-
Bt a al palazzo di Giustizia 

di Roma: cid in base ad una 
"confessione" dell'imputato. 
Delia spontaneita di quest'ulti-
ma e pero lecito dubitare se 
lo stesso commissario Calabre
si ha dovuto qui dichiarare 
che il Faccioli ammise anche 
fatti che non poteva avere 
commesso e cne, durante l'in-
terrogatorio. aveva una pusto-
la sui labbro. Ora. vedi caso, 
il mio difeso sostiene che il 
labbro glielo aveva spaccato 
con un pugno il brigadiere Pa
nessa e. vedi altro caso. all'in 
gresso di S. Vittore. egli non 
fu sottoposto alia prescritta 
visita vedica per un "contrat-
tempo"...». 

« Certo — rileva Ramaioli — 
il Faccioli ammise di aver 
compilato i volantini roano-
scritti e dattiloscritti trovati 
sui luoghi delle esplosioni e in-
died la macchina usata. con 
una lettera difettosa. che si 
trovava nella casa del profes-
sore di cui era ospite a Pisa. 
Ma le perizie ordinate dafla 
Corte hanno escluso che la 
scrittura fosse del mio cliente, 
pur confermando I'identita del-

Lonciato 
Cosmos 420 

MOSCA. 18 
E' stato lanciato un nuovo 

satellite aruficiale della terra 
« Cosmos-420 ». Reca a bordo 
apparecchiatura scientifica de 
stinata a proseguire le ricer
che nello spazw. 

II satellite e stato inserito su 
di un'orbita che ha un perio-
do iniziale di rot&zione di 88.8 
minuti. La distanza massima 
dalla superflcie terrestre e di 
242 km., quella minima di 200 
km.; rinclinanone dell'orbita 
e di 51.8 gradi. 

L'apparecchiatura sistemata 
a bordo del satellite funziona 
rcgolarmente. 

la macchina. Questa pero era 
usata anche da altre persone... 
Ma il consigliere Amati tagld 
corto scrivendo nella sua sen-
tenza: <Poco importa se U 
Faccioli cotlocd materialmente 
gli ordigni o no; basta il fatto 
che compUd i mamfesUru 
per ritenerlo responsabile di 
concorso negli attentati »... 

«Ora il PM ha gia esclu
so che possa parlarsj di con
corso materiale: ma qui man-
ca anche il concorso morale 
perche e impossibile ritenere 
che un manifestino abbia pota
to istigare o anche solo raf-
forzare la volonta criminosa 
del dinamitardo E la Zublena 
non batle anche lei a mac
china un volantino destinato ad 
.un'esplosione? II mio difeso va 
quindi assolto da tutte queste 
accuse con formula piena... ». 

Poi lavvocato attacca le im-
putazioni di fabbricazione e de-
tenzione di ordigni (per questa 
ultima, il porto di esplosivi. 
ii PM ha chiesto due anni e 
quattro mesi. o.d.r.); e infine 
affronta lassociazione a delin 
quere. 

< II consigliere Amati ha 
scritto nella sua sentenza che 
tale aecusa e confermata an
che dal fatto che tutti gli im 
putati si conoscevano e profes-
savano le stesse idee... ora 
questa tesi e anacronistica e 
antigiuridica. Se infatti e ve
ro che nel 1879. la Cassazione 
di Firenze dichiard che le se-
zioni dell'Intemazionale dove-
vano essere perseguite come 
"assodazioni di maifattori". 
e anche vero che net 1967. la 
nostra Cassazione ha dichiara 
to incontestabile il diritto al 
l'esistenza del moviroento a-
narchico...». 

E 1'udienza e rinviata a ve-
nerdi prossimo per le altre ar
ringhe. 

p. I. g. 

Eruzione drammatica 

La lava deU'Etna 
sawicina a S. Alfio 

Dal •ostro corrispoadente 
CATANIA, 18. 

Per gli abitanti delle zone 
pedemontane del versante 
orientate dell' Etna investito 
daU'irruzione, sta comincian-
do 11 dramma dello sgombero 
delle case e dello sfollamen-
to. Gia sei abitasjoni, facenU 
parte dl un piccolo vWaggio 
rurale del territorio di San-
t'Alfjo, sono state sgomberate 
dl tutte le masserlzie e abban-
donate dal proprietari che 
hanno cercato rifugio presso 
parent! e conoscenti di paesi 
vicinL Una ventina inoltre, tra 
case rural!, magaaini. deposi-
'J e cantine, che costeUano I 
noccioleti e 1 frutteti inrasi 
dal magma incandescente, so
no stati distrutti dalla furia 
implacabile del flume Iavico. 

La situazjone del!'eruzione. 
che pero va pegglorando di 
ora in ora, e la seguente: il 
fronte Iavico avanza a ven-
taglio con due colate lateral! 
e una centrale che e la piu 
avanzata, ma la meno preoc-
cupante dato che scorre Inte-
ramente dentro il letto del 
torrente Cubanio. TI bracdo dl 
sinistra fguardando la mon-
tagna) scende a velocita molto 
ridotta ed e dJretto verso la 
periferla dl Fomazzo, paese 
dal quale dista poco pib di un 
chilometro e che verrebbe ap-
pena sflorato dal fitnne Ia
vico. 

Tl bracdo di destra procede 
lnvece ad una velocita dl circa 
died metrl 1'ora ed e queTIo 
che punta diritto verso 11 cen
tra abitato di Sant'Alflo dal 

quale dista non piu di duemi-
lametri. Proseguendo a que
sta velocita, la lava dovrebbe 
travolgere entro stasera la 
strada provmctale Zafferana-
Lmguaglossa, La. Iargnesa 
complessiva del fronte Iavico 
• dl circa dnquecento metrl 
e la sua altexza varia dal sel 
al dodid metrl. Questo spa-
ventoso mare di fuoco iiudilot-
te qualsiasi ostacolo incontrl 
sui suo cammlno e ha gia dl-
strntto oltre duecento ettari 
dl terreno coltivato a frutte
ti, comlnclando ora ad Inva-
dere 1 primi vigneti. -

I daimi subiti dal contadl-
nl, quasi tutti piccoll proprie
tari, sono molto rilevantl e I 
deputatl nazlonall del PCI, 
Pezzino e Guglielmlnff, hanno 
visitato dl persona le aone de
vastate, parlando con 1 conta-
dini e hanno quindi rivolto al 
ministri deirAgricoltura e Fo-
reste, degli Intern!, del Teso-
ro e dei Lavori Pubblici. una 
interrogazione nella quale si 
sollecita un pronto Interven-
to del govemo In favore delle 
popolazioni colpite dalla tra-
gpajfft. 

All'alba di stamane verso 
le 4̂ 30. una nuova bocca erut-
tica si e aperta nel settore 
occidentale deU'Etna a dr-
ca dnquecento metrl dall'edl-
fido semldistrutto dell'osser-
vatorio dellTJniversita. La 
nuova bocca craterlca per 
adesso sta svolgendo solo at-
tivita esploslva lanclando fuo-
ri grossi Iapflll incandescent! 
e grande quantita dl aabbia 

Agostino Sangiorgio 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI , 18. 

II mare che bagna Napoli e — In alcuni tratii — il piu in
quinato e pericoloso forse di tuila Italia: sono slat! riscontrati 
agli esami batteriologici valor! vicini alle 13 mila unlta di 
«escherichia coli» (segno inequivocabile di inquinamento da 
fogna e della presenza di altri gravissimi fattori inquinanti) 
proprio negli specchi d'acqua dove maggiore era l'affollamento 
dei bagnanti. E su 23 stabi
limenti, 12 vengono chiusi dal 
Comune, su disposizione del 
sanitario comunale: colpisce 
che si tratti soprattutto dei 
cbagni dei poveri > Iungo il 
primo tratto del litorale di 
Posillipo, vicino a Mergellina, 
mentre i bagni al cui ingresso 
si pagano salatissimi biglietti 
risultano tutti c idonei ». 

Risulta idoneo perfino uno 
stabilimento balneare di Mer
gellina che si trova a meno 
di cento metri di distanza dai 
bagni dichiarati inquinati: si 
tratta del lussuoso « Sea Gar
den >, per il quale le autorita 
e l'lstituto dlgiene delTUni-
versita dichiarano che esiste 
una scogliera di protezione 
con adeguati sistemi filtranti. 

Non si comprende come si 
possa filtrare l'inquinamento 
da fogna, ma e in base a que
ste affermazioni che si e de-
dso di lasciarlo aperto, men
tre vengono chiusi i bagni che 
fino all'anno scorso sono sta
ti usati proprio dal comune 
di Napoli per mandarvi i fi-
gli dei dipendenti comunali e 
gli assisUU deU'ECA. Non e 
un caso se Napoli ha il piu 
alto indice di casi di epatite 
virale e di tifo: circa tremila 
l'anno per la prima malattia. 

La tardiva dedsione del Co
mune di Napoli, che ha < fatto 
appellQt affinche siano con-
cessi ai titolari di stabilimen
ti colpiti da chiusura altre li-
cenze su litorali della pro-
vinda (come se lungo l'arco 
del golfo non si ripetessero 
piu o meno le stesse gravi 
condizioni di inquinamento 
provocato da industrie e dal
la mancanza di depuratori al
le fogne) e giunta dopo che 
l'anno scorso si era toccata la 
punta massima di infezioni 
visceral! e di irritazioni cu-
tanee: migliaia di dttadini si 
sono visti fiorire suua pelle 
macchie rosse e eritemi van 
dopo aver preso il bagno. 

Oltre alia presenza del
le escherichia coli> in quan
tita e concentrazioni massicce 
(si ricordi cne 5 unita per 100 
centimetri cubi d'acqua sono 
il massimo sopportabUe nel-
l'acqua potabile: e nel mare 
di Napoli tocchiamo e supe-
riamo le 10 mila unita) le in
dagini dellTstituto dlgiene 
hanno riscontrato presenze 
massicce di idrocarburi e di 
detergenti. I primi provengo-
no dal traf fico marittimo. del-
1'abusivo bunkeraggio esegui-
to. con l'aperta tolleranza del
le autorita portuali, dalle na-
vi dirette al porto o da esso 
provenientL 

A ghistificazione della dif-
ferenza di inquinamento fra 
varie zone, e quindi delle dif-
ferenze di trattamento fra i 
van' stabilimenti, l'lstituto di 
Igiene e il Comune dichiara
no che si verificano situazioni 
legate al flusso e alia dire-
zione delle correntL I dodid 
stabilimenti cne saranno co-
stretti a chiudere sono: Sa 
voia, Ondina, Elena, Argenti
na, Ideal. Donn'Anna, Posil-
b'po (Iungo la parte orientate 
del litorale di Posillipo). Si 
rena, Nettuno, Tricarico. La 
Sirena. e Fortuna neDa zona 
CorogUo-Bagnoti: questi ulti-
mi specchi d'acqua sono pe-
santemente inquinati soprattut
to dagli scarichi navali e in 
dustriali provenienti daUltal 
sider. Cementir. Montedison. 
industrie che si sono sempre 
riftutate di adottare ffltri e 
depuratori, e che sono le mag-
giori responsabili del massic-
do toqumamento atmosferico 
oltre che di quello marino. 

Per una fuga di gas daH'impianto dell'ANIC 

Nuvola tossica 
invade Gela: 

migliaia fuggono 
presi dal panico 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 18. 

Per una grossa fuga di ani-
dride solforosa dal Petrolchimi-
co ANIC-ENI, la popolazione di 
Gela ha vissuto oggi dramma-
tiche ore. funestate anche da 
una serie di tragici incidenti. 

Migliaia di persone hanno ab-
bandonato in preda al panico le 
case, gli uffici. le scuole; si 
sono riversate sulle strade cer-
cando scampo nelle campagne, 
in direzione opposta a quella 
presa da una gigantesca nube 
di gas tossico che nel volgere 
di pochi minuti dal colossale im
pianto di Piano del Signore si 
era trasferita — a causa di un 
forte vento di scirocco — sopra 
la citta. 

Ad aumentare il panico e la 
confusione ha concorso la falsa 
notizia di una esplosione avve-
nuta all' interno della fabbrica. 
Migliaia di donne, disperate s<> 
no accorse davanti ai cancelli 
del Petrolchimico per avere no-
tizie dei loro congiunti. per co-
noscere la verita dei fatti. 

La disperata. folle corsa di tut
ti per sfuggire al maleflco gas 
(centinaia gli intossicati, e cin
que i ricoverati all'ospedale in 
preoccupanti condizioni) ha pro
vocato guai anche peggiori. 

Una anziana signora — Ema-
nuela Lietta, 82 anni — e stata 
travolta e uccisa mentre attra-
versava la strada. da un'auto 
in fuga. Pochi minuti dopo un 
altro piu grave incidente morta-

le provocato dal commovente 
gesto di un bambino di soccorre-
re la madre svenuta per intos-
sicazione. 

II piccolo Vincenzo Informa 
— 12 anni — si e messo al vo-
lante della macchina del padre 
assente da casa. sulla quale 
aveva caricato la madre priva 
di sensi e gli altri congiunti. II 
ragazzino si dirigeva a tutto 
gas verso l'ospedale ma perde-
va il controllo dell'auto die si 
schiantava contro un palo della 
luce. Nell'urto. la madre — An
gela Donzclli 45 anni — veniva 
sbalzata fuori dalla macchina, 
batteva il capo a terra e dece-
deva sui colpo. 

E veniamo alle cause della 
pericolosissima fuga di anidride 
solforosa. 

Da due giorni sono in sciopero 
i lavoratori dei pozzi metaniferi 
Anic di Gagliano CasteUerrato 
(Enna) che. attraverso una con-
duttura, forniscono all'impianto 
di Gela il gas che serve anche 
per la produzione dell'anidride 
solforosa. La prospettiva del 
mancato rifornimento di gas per 
lo sciopero avrebbe dovuto in-
durre la direzione di Gela a 
mettere «in sicurezza » gli im
pianti di ricezione del metano. 
Cid che non e stato fatto. se
condo le organizzazioni sindaca-
ii. Da qui la disastrosa perdita 
che. invece. secondo il questore 
di Caltanissetta Nicolacchia. sa-
rebbe stata determinata dalla 
rottura di una pompa. 

II ricco play-boy rapito a Siracusa 

Per liberare Spadafora 
chiesti cento milioni ? 

L'irritata smentita del padre - « Non c'e stato nessun contatto 
coi banditi » - La polizia esclude ogni collegamento col sequestro 

di Antonio Caruso - I « cassieri» della mafia 

•• P 

I I marchesino Mariano Gutierrez Spadafora ( i l primo a si* 
nistra) fotografato con alcuni a m i d ad un party. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 18 

Benche la polizia continui a sostenere che < ufficialmente non 
e stato commesso alcun reato>, U padre di Mariano Gutierez 
di Spadafora (il giovane patrizio scomparso giovedi scorso dopo 
una visita alia sua ricchissima azienda agricola a Pachino, in 
provincia di Siracusa) ha diffuso un messaggio che suona chiaro 
invito ai rapitori perche si facciano vivi con la richiesta di ri-
scatto. Vi si annunzia infatti che gli inquirenti < hanno cessato 
le indagini > e che al telefono di casa Spadafora si attende che 
c Mariano chiami da un momento aU'altro ». 

• Un'altra giomata invece trascorsa invano, punteggiata sol-
tanto da voci peraltro non controllabili e anzi smentite. Una di 
queste voci dava per certo che i rapitori avevano gia stabilito 
per due volte il contatto con gli Spadafora e cne la cifra richie
sta superava i cento mib'oni di lire. II principe-padre ha smen-
tito, con una battuta che tradisce 1'irritazione per il rilievo con 
cui tutta la stampa si interessa ai suoi molteplici affari. «Se 
fossero cento milioni — ha detto — sarebbe una richiesta esigua 
visto che mi avete attribuito un patrimonio di centinaia di mi-
liardi». Ed ha aggiunto: «No. non abbiamo avuto nessuna 
richiesta >. 

La polizia, dal canto suo, tende a dare alia vicenda una 
spiegazione di una certa suggestione. Esclude, intanto. qual
siasi collegamento tra questa impresa e rancor piu clamoroso 
sequestro di Antonio Caruso, anche lui ricchissimo rampollo 
di un potente industriale trapanese. Nel tenere separati i due 
casi gioca soprattutto la consapevolezza che con il caso Caruso 
ci si trova di fronte — come il nostro ed altri giornali hanno 
piu volte sottolineato nelle cronache sui delitto Scaglione — 
a qualcosa di ben diverso di un seroplice sequestro di persona, 
a qualcosa che ha precisi risvolti politico-mafiosi. Ma non esclu
de che I'impresa abbia anch'essa un certo legame col giro ma-
fioso. e piu esattamente con i cassieri della mafia, incaricati di 
rastrellare le dfre (alte. altissime) necessarie per affrontare 
la nuova situazione determinatasi dalla nuova ondata antimaha: 
parcelle agli awocati, assistenza alle famiglie, forzata inat-
tivifa. ecc . 

Non e tuttavia neppure da escludere una ipotesi molto piu 
elementare: la suggestione che episodi analoghi e assai meno 
usual! verifteatisi in altre region! pud avere provocato su ele
ment! assolutamente estranei al tradizionale giro della malavita 
siciliana che da almeno tre lustri ha completamente abbando-
nato questo genere di imprese. La stessa brillante vita che il 
giovane conduceva spendendo e spandendo (in auto, viaggi, 
donne, ecc.) testimonia che i rapitori sono andati a colpo sicuro, 
e sapendo molto bene cne la sparizione del plop bay sarebbe 
stata almeno in un primo momento a tutto collegata tranne che 
ad un rapimento. H giovane era solito assentarsi airimprowiso 
e anche a lungo senza informare nessuno. 

Ancora 
baruffe al 
processo 
Cavallero 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18 

I I delirio pseudo polil'co 
di Piero Cavallero e del 
coimputati e riesploso tta-
mattina al processo d*ap-
lello contro la banda delta 
morfe. Ma sono anche ri«-
cheggiali i pesantlssimi in-
terrogativi sui pazzesco con-
flifto a fuoco con insegul-
mento automobilistico ingag-
giato con i raptnatori dalla 
poliiia nelle strade di Mi
lano. E' stata presentata an
che una testimonianra scrit-
ta da Notamicola sulle con
dition! dl vita bestial) al 

• penitenziario di Volterra. 

Uno scontro tecnico tra I 
rappresentanfi dl alcune par
t i civil! e alcun! difensori 
ha acceso la miccia di la-
temperanze tra all imoufati. 
L'awocato Colanore, di par
te civile, si * opposto al 
rfnvio a nuovo ruolo pro-
senfato dalfawocalo Domi-
nuco, drfetwore di Cavalle
ro, sostenendo che gli Imp*-
tat! hanno avuto tutto il 
tempo e il modo di prepa-
rare la difesa e ribadenda 
che da parte dei difensori 
si farebbe caccademia*. 

CAVALLERO: e l l carea-
re non * accademia! ». 

A W . CrURSO: cNeanche 
I ft5orH sono accademia!». 

NOTARNICOLA: cOuelH 
n ha fatti la polizia. Polixia 
assassina! Perch* nan fata 
la perizie ballstich*?». C 
pal Cavallero insulta ancho 
gli awocati . 

Saperate le barrasche con 
an energico intervento, II 
presldente Francesco • Pal-
ma, rtspinta la richiesta dl 
Dominvco, ha dale inflno 
lefhtra della relazione ctw 
ripercorre tutta rattivita del
la banda, Initials con faa-

salfo al Credtto Italiano a 
Torino, H 2Z higBo 1M4 • 
culminate net pomerlgqio dl 
aanga* a Milano il 25 set-
fembre 1K7. In assise, a 
Cavafloro, Notamkola e Ro-
voletto fu inflltto rergasto-
lo per tre omicidl, 17 rapi
ne commesso in varie le-
canta deintalia settenlrlo-
nale, 14 forti ifautomoblll, 
tentati omicidl, hnteni, se* 
qwtstri di persona e cosl 
via. Gil omkidl sono qwelli 
dal medico condotto dl Cirio, 
dottor Giosoppo Gaiottlno, 
• quoin dl Viratno Odoni ed 
Angela Maftl, rhnasti assao-
amatl daranto la aparaforla 
can f f l agenfl a Milano. 

a> - • v-w^.--" r s, . . . . "„i <54" ' < b . V , j f i V i - * - - ..itj.-1-i ^ rt JJt^S.' 1«*r•hi^tOKkl 



PAG. 6 / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t £ / mercoledi 19 maggio 1971 

Per le elezioni al Campidoglio e alia Provincia 

Oggi presentazione 
delle ultime liste 

Nella lista dc, al secondo posto Medi, antidivorzista e uomo della de-
stra — Petrucci e Cini rinunciano per questioni « dj giustizia» — La 
sinistra democristiana vota contro il programma — Senza capolista il PSI 

Manovre per bloccare la Regione 
Questa mattina, alle ore 12, 

acade 11 termine utile per la 
presentazione delle liste. Un 
minuto prima che il cancel-

" Here del Tribunale dichlari 
chiusa l'accettazlone del can-
didati si assistera alia sollta 
gara di rallentamento per ot-
tenere l'ultimo posto nella 
scheda elettorale. Infatti, il 
partito che presentera per ul-

- timo la lista - otterra anche 
l'ultimo posto nella scheda, 
una collocazlone ambita. Per 
il momento la prima tappa 
della gara di rallentamento 
1'ha vinta la DC: per varare 
la lista ci sono voluti infatti 
qualcosa come ventl giorni e 
una riunlpne conclusiva del 
Comitato romano durata qua
si inlnterrottamente per tren-
tasei ore. 

La rlunione del comitato 
romano e durata a lungo. Es-
sa era stata preceduta da un 
comunicato della sinistra di 
« Forze nuove » in cui si pro-
testava per la presenza di no-
mi « poco graditi ». La deci-
sione di candidare «perso-
naggi in grado di richiamare 
l'attenzione dell'elettorato con-
servatore e di destra — di-
ceva tra l'altro il documento 

— potrebbe andare al di la 
di un semplice calcolo elet-
toralistico e rappresentare una 
scelta politica che varrebbe 
anche dopo». La protesta di 
« Forze nuove » riguardava la 
presenza nella lista, al secon
do posto, subito dopo Dari-
da, del professore Enrico 
Medi, uno dei promotorl del 
referendum antidivorzista. En
rico Medi sara comunque in 
lista, insieme a Virgilio Te
sta, il commissarlo dell'En-
te EUR. Non saranno presen-

. tati invece Cini di Portocan-
i none, Petrucci (che ha rinun-
* ciato); Agostini accontentato 
• con la nomina a sovrainten-

tendente del teatro dell'ope-
ra. Confermato invece il noto 
costruttore edile Straziota, 
quasi a garanzia verso i big 
dell'edilizia sulla politica ur-
banistica della DC. La lista e 
stata varata all'unanimita. Le 
sinistre si sono invece aste-
nute sul documento program-
matico giudicando a debole ed 
arretrata» la parte riguardan-
te l'urbanistica e la lotta con
tro la speculazione. Questa e 
una conferma ulteriore della 
sterzata a destra della do, an
che se non appare chiaro che 
cosa significhi 1'astensione 
della sinistra, cioe quali con-
seguenze avra nel confronto 
che si apre davanti al corpo 
elettorale. 

L'altra lista completata ieri 
sera e stata quella del PSI. 
Essa si presenta senza un 
capolista: tutti i candid at i so
no stati collocati secondo 1'or-
dine alfabetico. Vengono rl-
confermati tutti gli ammini-
stratori socialisti che hanno 
fatto parte della giunta capi-
tolina e i consiglieri comuna-
li uscenti. 

Fino a ieri sera le liste pre-
sentate al Tribunale erano 8: 
quella del PCI che ha otte-
nuto il primo posto nella 
scheda elettorale essendo sta
ta presentata per prima, al 
momento dell'apertura del-
ruftlcio elettorale. Seguono 
poi le liste del PDIUM. del 
PSDI, di « Stella rossa» (la 
stessa lista che lo scorso an
no permise, nel complicato 
gioco dei resti, di far eleg-
gere al Consiglio regionale 
un rappresentante monarch!-
co anziche il quattordicesimo 
consigliere del PCI) e del-
1*« Uomo qualunque », uno 
schieramento che vorrebbe 

; riesumare le gesta del defun-
to a fondatore » Giannini. Se
guono poi le liste del PLI 
(capolista Bozzi), del PRI 
(capolista on. La Malfa) e 
quella del PSIUP, capeggiata 
dal segretario nazionale ono-
revole Tullio Vecchietti. Fra 
gli altri candldati vl sono Ro
berto MafBoletti, consigliere 
comunale uscente e segreta
rio regionale, il magistrato 
Luigi Arata e l'architetto Fat-
tinnanzi 

REGIONE — II Consiglio 
• regionale tornera, - a riunirsi 
' martedi prossimo, 25 maggio, 

per procedere alia elezione 
- della giunta. Nell'ultima se-

duta tenuta daU'assemblea 
venne deciso di convocaxe una 
riunione anche il giorno 26 
maggio, mercoledi, per dare 
roodo al Consiglio regionale 
di trovarsi in seconda con-
vocazione e di poter quindi 
procedere al voto sulla giunta 
anche se dovesse mancare 
una maggioranza, Nonostante 
quest! precisi accordi una 
grave manovra sarebbe in 
corso da parte della DC per 
stravolgere il voto e gli ac
cordi raggiuntl fra i varl 
gruppl. Da alcune lndiscrezio-
ni si e appreso infatti che, 
di fronte al preciso Impegnu 
a&sunto dal Consiglio. e con
fermato dall'ufncio di presi-
denza, la Democrazia cristia-
na intenderebbe chiedere l'in-
versione dell'ordine del gior
no e posporre l'elezlone del
la giunta, anteponendo a que-
sto atto indispensabile la di-
scussione su altri adempi-
mentl. 

E' chiaro che, in tal modo, 
si verrebbe a creare una si 
tuazlone del tutto anormale 
e politicamente lnsostenlbile. 
II primo atto, Infatti, che il 
Consiglio deve adempiere per 
non cadere in una situazlone 
per met* assembleare e per 
meta presldenziale, e quello 
41 eleggere la giunta, senza 
la quale la stessa funzione 
del sresldente (che e presl-

dente della giunta) risulta 
vuota e inattendibile. Malgra-
do tale evidente situazione, 
la DC sarebbe intenzlonata, 
rlcorrendo a un voto al quale 
chiamare l'ex-maggioranza, a 
ottenere l'lnversione dell'or
dine del giorno 11 quale si 
risolverebbe in un enneslmo 
rinvio dell'elezlone della giun
ta. E' anche evidente che 
quelle forze che si prestasse-

ro a questa manovra dllato-
rla, che viola impegni assuntl 
in seno alia conferenza del 
capigruppo e votati dal Con
siglio, si assumerebbero una 
grave responsabilita di fron
te al Consiglio e di fronte a 

tutta l'opinione pubblica. E' 
evidente che questa mano
vra troverebbe la piu ferma 
opposlzione del gruppo co-
munista. 

il partito 
Oggi Perna 

parla a 
Spinaceto 

Oggi pomerigglo 11 compii-
Kiio sen. Edoardu Perna parla 
a -Spinaceto; PctroseMI, ore 
19.30, a Genazzano; Pietralata, 
ore 19, (M. Rodano); Tlvoll, 
ore 19, (Maderchl); Casape, 
ore 17, (Andreoli - Turani); 
S. Grcgorio, ore 19, (Andreoli, 
Turani); 8. Marinella, ore 19 
(Blscht); Albano. ore 19.30 
(Bizzoni. Dietrich): Montece-
lio, ore 20 (Mammucari - Bac-
chelli): Donna Olimpia. ore 
18,30 (Rose): N. Tusiolana 
P zza del Quadraretto, ore 19, 
(Ippolltl); Casal Morena, ore 
18,30 (Signorini); Morena, ore 
20 (Signorini), Cocciano. ore 
18.30 (Rossi, Rovere): Veilctri, 
Colle Calcagno, ore 19 (Ferret-
ti): Casalbertone. ore 19, Pra-
sca, Bergamini, Ventura). 

C. D. — Ostlense, ore 19, 
EN EL, ACEA (D'Orazio, Cam-
meliierl); Labaro. ore 19,30 
(Fusco). 

ASSEMBLEE — In federazlo-
nc, ore 17,30, Comitato Politi
co Ospedalierl (Marietta); Po-
ligraflco, ore 18, In federazlone 
(Henclnl); N. Oitla, ore 18; 
Civitavecchia, ore 18,30 (Bor-
din); S Oreste, ore 20 (Villa); 
Valmontonc, ore 20,30 (Stru-
faldl); Villanova, ore 20.30 (Ci-
rillo); Balduina. ore 21 (Ca-
rone); Zona Nord, ore 20, rlu
nione dei segretari di sezlone 
a Trionfaic. 

PONTE MILVIO — Oggi nel
la sezione Ponte Mllvlo, alle 
ore 21, si svolgera un dibattlto 
sul tema «I comunlstl e la rl-
forma del diritto di famlglla». 
Parteclpera la compagna Adria-
na Seroni. rcsponsahlle della 
commissione femmlnlle del 
PCI 

SERVIZIO D'ORDINE — I 
compagni segnalati dalle se
zionl per 11 servizio d'ordine e 
la vigiianza sono convocatl al
le ore 18 di oggi in Federa
zlone. 

• • • 
Per 1 compagni dirigentl del

le zone, candldati e propagan
dist! ogni mattina (ore 12,30-
13) e a disposizlone in Fede
razlone una nota sugli argo-
menti di maggiore attualita, 

La moria dei pesci nel Tevere e le «onde nere» hanno inferto duri colpi alia gracile vita del porto 

II dramma di Fiumicino 
Un pescatore: « I pesci li catturiamo al largo... ma in questi giorni non riusciamo a venderli...» - Pochi affari anche 
nelle trattorie - Le responsabilita dell'inquinamento - II centro marinaro abbandonato a se stesso dalla Giunta capitolina 

Si discute sul mare inquinato nel bar di Fiumicino 

Indagine della magistratura: alcuni vigili ed impiegati sospesi dal servizio 

Inchiesta all'ufficio contravvenzioni 
* » i - * 

Truffati al Comune decine di milioni ? 
A Palazzo di Giustizia si parla addirittura di 750 milioni — Bollettini di conto corrente falsificati — Perquisizioni ed in
terrogator! — Trecento lire versate che diventano 300 mila nei registri comunali — Chiuso I'ufficio di piazzale Clodio 

Hanno sottratto con le con
travvenzioni decine di milio
ni (alcuni parlano di 750) al 
Comune nello spazio di qual-
che anno; i colpevoli sareb-
bero alcuni appartenenti al 
corpo dei vigili urbani ed 
un paio di impiegati dell'am-
ministrazione comunale, che 
sarebbero gia stati sospesi dal 

servizio. La clamorosa noti-
zia e filtrata ieri mattina a 
palazzo di giustizia ed e sta
ta confermsta; dell'inchiesta 
si sta occupando il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dottor Antonino Lojacono, 
che avrebbe ordinato e fatto 
compiere una serie di per
quisizioni nelle case dei so-

Oggi con Salzano e Ingrao 

Convegno sulla 
citta alle Arti 

Oggi alle or« 14 si svolgera al teatro dello Aril I'an-
nunciato inconfro-dibattito organlzzato dal PCI sui problami 
urbanistici della capitate, sulle prospettive per uno svi-
luppo economico di Roma e del Lazio, sui modi per dare 
un assetfo civile alia citta. 

Partaciparanno all'inconlro: 

• consiglieri di circoscrizione 
• architetli ed ingegntri 
• student! 
• dirigenti di sezione 

Infrodurra la discussione il compagno EDOARDO SAL
ZANO; concludera i laveri il compagno PIETRO INGRAO. 

Tutti i cittadini sono invitati a partecipare. 

Manifestazione elettorale del PCI 

Sabato all'« Esedra » 
da tutti i quartieri 

I lavoratorl. le dnnne. | elovanl si preparano a dare 
vita per %abato pomerigglo ad ana grande manifestatlo-
ne pnpolare attorno alle bandlere del PCI. In ognnna 
delle nnmrrose Initiative elettorall che si »vol con o In qnestl 
Kloml II nnovo appuntamento e fl«atn per sahato ZZ mif-
rlo a Piazza Esedra. I compagni Giorgio Amendota. delta 
Direzlone del Partito. e Lnigt Prtro^pUl. segretario della 
Federazlone e eandldao al Consiglio Comanale, parleranno 
al romnnisl e al democratic! romanl. 

Da tntti I laoghl di lavoro. dalle scnole. dallT7nlverslra, 
dal qnartlerl e dalle borgate di Roma e dal comnnl della 
provincia e prevista una forte parteclpazione popolare. che 
segnera on momento di grande rilievo nella campagna elet
torale del Partito Comuntsta 

Moltl sono I pullman. gla prenotatl per garantire quella 
ampla parteclpazione delle famlglie rom^ne che e una ea-
ratterlttlca delle manifestazionl dl maisa corannfste nella 
nostra cittA. 

Tntte ie sezionl sono anche Impegnate per annonclare 
sabato prossimo 11 100 per cento del tesxeramrnto e nn altro 
sostanztoso passo avantl della sottoscriztone elettorale. 

La sezione Unlversltarla ha gla saperato Ieri il sno oblet-
tlvo della sottoscrlslone, I compagni tranvlerl hanno vertato 
oltre an mUlone dl lire, altre sezionl hanno gia fatto per-
venlre I loro Impegni per I prosslml giorni. Avanzata anche 
nel tesseramento e nel rafforiamento del Partito. Una n o 
va cellula operala « nata In qaestl giorni all'AUTOVOX 
con 11 reslntamento dl 13 nuovl compagni. 

spettati. I reati che potreb-
bero configurarsi sono quelli 
di corruzione, di falso, di truf-
fa ai danni owiamente del 
Comune e di peculato. 

II sistema inventato dagli 
infedeli dipendenti comunali 
era semplice; esso riguardava 
soprattutto le contravvenzioni 
per infrazioni ai regolamenti 
comunali in materia di com-
mercio, igiene, sanita. Se un 
commerciante era contrawen-
zionato, mettiamo caso, per 
300 mila lire, veniva invitato 
presso 1'apposito ufficio che 
il Comune aveva mantenuto 
(anche dopo la depenalizza-
zione di questi reati) presso 
la sede della Pretura in piaz
zale Clodio. Qui si sentiva 
fare un discorso di questo ti-
po: « Lei deve pagare 300 mi
la lire... Che ne direbbe di 
una oblazione immediata e 
pari a meta della cifra?...». 

Naturalmente (e nella stra-
grande maggioranza dei casi, 
in buona fede) la risposta 
era affermativa. II commer
ciante pagava la somma ri-
chiesta; subito dopo, uno del 
« giro a prowedeva ad effet-
tuare, a norae del contrawen-
zionato, un versamento (nel 
conto corrente intestato al 
Comune - servizio contravven
zioni) di poche centinaia -di 
lire. Presso I'ufficio comunale 
ricevente gli altri complici 
prowedevano ' poi all* ultimo 
atto: falsificavano il versa
mento, Ie poche centinaia di 
lire diventavano « ufficialmen-
tea — e cosi venivano regi-
strate ~ molti biglietti da 
diecimila lire. Per esempio, 
trecento lire diventavano, con 
l'aggiunta di qualche zero, 
300 mila lire. 

Le cose sono andate avan
tl sino a quando un ispettore 
dell'Escopost (la polizda po-
stale), svolgendo dei control-
li. non si e insospettito con-
statando l'esistenza di centi
naia di versamenti a favore 
del Comune per cifre irrisorie 
(30, 50, 100, 300, 500 lire), che 
certamente non potevano ri-
ferirsi a contravvenzioni il 
cui ammontare e comunque 
superiore. Cos! sono stati av-
vertiti alcuni funzionari e 
questi hanno controllato i re
gistri del servizio: hanno sco-
perto che 1'ammontare dei 
versamenti in entrata era sta-
to spesso alterato. 

Allora e stata tnformata la 
magistratura. II dottor Loja
cono ha incaricato i carabl-
nieri di sequestrare i registri 
contabili ed altri documenti 
che sono stati ieri defmiti « di 
eccezionale importanza a, di 
perquisire le abitazioni dei so-
spettati, dl interrogarne alcu
ni. Adesso l'inchiesta e • ad 
una svolta; sono attese le pri
me incriminazioni. Intanto e 
stata disposta la chiusura del-
l'ufficio dlstaccato del Comu
ne a piazzale Clodio. 

j t 

Oggi o, al massimo, ddmani 

Dante Valente 
ritorna libera 
Sono scaduti i termini della carcerazione 
preventiva — Dovra risiedere fuori di 

Roma — Due milioni di cauzione 

Oggi, o al massimo domani, Dante Valente. il protago 
nista del « giallo > di viale Eritrea, condannato per I'assassi-
nio di Sergio Mariani. tornera libero. Egli sara scarcerato 
per decorrenza dei termini di detenzione preventiva. II gio-
vane e m galera infatti dal 16 dicembre del 1967 e nei suoi 
confronti e stato celebrato il solo processo di primo grado: 
e stato condannato a 10 annl, 8 mesi e 15 giorni di reclusionc 
per omicidio (prelerintenzionale), lesioni (ai danni di Simo-
nctta Aprosio). furto di una pistola (u«^ta per il delitto) e 
maltrattamenti (nei confronti delta. moglie Rita Galletti, la 
sua accusatrtce). 

n massimo della carcerazione preventiva per I'omtctajo 
preterintenzionale e di due anni ma Valente. che complessi-
vamente ha scontato tre anni e mezzo, e rimasto in galera 
un anno e mezzo di piu per il residuo di una pena che gli 
era stata comminata in precedenza. II prowedimento di 
liberta pro\-\-isoria e stato emesso ieri mattina dal presidente 
della II Corte d'Assise, dottor Glrardi. in accoglimento di 
una istanza presentata dai difensori di Valente. Esso dispone 
che l'ex camaleonte versi, a titolo di cauzione, due milioni 
di lire e che risieda in un comune diverso da Roma. 

La data del processo d'appello e stata flssata per il 26 giu-
gno prossimo. 
NELLA FOTO: Valente col prof. SotglM 

«/l veleno scende da Ro
ma... questo pesce not lo an-
diamo a prendere in alto ma
re... & puro, 6 una delle poche 
cose pure che sono rimaste...». 
Ma la gente non va piu a 
comprare 11 pesce nelle vec-
chte bancarelle del porto. I 
rlstoranti vedono diminulre 
di giorno In giorno 1 propri 
cllentl. I pescatori e 1 pesci-
vendoli sublscono danni eco-
nomlci che troppo spesso sl-
gniflcano giomate senza paga. 

L'lnquinamento non sta uc-
cidendo soltanto il Utorale ro
mano. o 1 pesci del Tevere. 
Ma anche Fiumicino. la sua 
prlnclpale attivlta. la vita e 
11 lavoro del suoi abitanti. 
Prima la moria dl pesci nel 
Tevere. poi la declslone del 
magistrato dl bloccare l'attl-
vita della Rafflnerla Roma: 
«Siamo vittime — dice un 
vecchlo pescatore — di una 
manovra inventata dai padro
ni dei surgelati...». 

Una battuta paradossale, ma 
che forse esprlme lo stato di 
tenslone, la rabbia, il malcon-
tento del pescatori e della gen
te dl Fiumicino. 

«Per ora le vittime sia
mo noi — agglunge Romano 
Proiettl della segreteria del
la C.d.L. — i veri responsabi-
li, quelli che hanno permesso 
alia Rafflneria di lavorare sen
za le dovute garamie, dalla 
Capitaneria di porto, al mini-
stero della Marina Mercantile; 
0 i padroni delle grandi petro-
liere che /anno pulire le tan-
che in alto mare, o tutti gli in-
flniti responsabili di Roma, 
quelli che fanno scaricare 
quintali di "marciume" nelle 
acque del Tevere... loro per 
ora non ci rimettono nienten. 

Parlare con i lavoratori, con 
1 baristi, con 1 pescatori, con 
la gente che vlve da annl a 
Fiumicino. deirinquinamento, 
e difficile, quasi si sentono 
sotto accusa al punto che ar-
rivano a negare che il litorale 
sia imbevuto di petrolio. « £p-
poi il discorso della spiaggia 
sporca non riguarda solo Fiu
micino — dice Pasquale Ce-
doralli, proprietario del bar 
"Giulio'\ il luogo di ritrovo dei 
pescatori — eppure ogni anno 
di questi tempi la stampa co
rn incz'a ad attaccarci...». «J 
pesci non muoiono per il pe
trolio — interviene il padrone 
di un peschereccio (come si 
deflnisce) — il mare pulisce 
tutto, si sa...». « Ma se & sem-
pre piu difficile trovare triglie, 
palombi, lombi, e altre spe
cie di pesce — interviene Pa-
squalino Imparato, che fa il 
pescatore da 45 anni — per-
chk il petrolio forse non uc-
cide i pesci, ma cambia le 
condizioni, I'ambiente dove i 
pesci nascono e prolijerano ». 

La clamorosa notizia che il 
magistrato ha posto i sigilli 
agli Isolottl della «Rafflneria 
Romana» dove le petrollere 
scaricano il grezzo, perche, 
dopo lunga indagine ha potu-
to accertare che quintali di 
petrolio durante le operazio-
nl si « perdono » nel mare per 
•aapprodare a riva», pone in 
primo piano un grave proble-
ma: quello del destino del 300 
operai impegnati attualmente 
nella Rafflneria (e anche di 
quello dei 2000 lavoratori che 
direttamente o meno vi lavo-
rano). Siamo andati a parla
re con un gruppo dl loro: 
«Per ora — ci hanno detto 
laconicamente — non abbia-
mo preso alcuna decistone, 
dobbiamo sentire le nostre 
organizzazioni sindacali e poi 
in assemblea decideremo...». 

D'altra parte nel porto In-
contriamo alcuni lavoratori 
della dltta « Bertanl» proprio 
mentre stanno scaricando una 
piccola quantita di nafta (pic-
cola in proporzione a quella 
che solitamente viene scarica-
ta dalle petroliere attraccate 
alia Rafflneria romana, che 
serve alcune grandi societa, 
dalla Fina alia Total, alia 
Chevron, alia Caltex ecc). Dal 
« manicotto » collegato ad una 
autocisterna scende un filo 
nero nell'acqua. a Ma I'inqui-
namento — ci spiega Mario 
Caciuttolo 1° ufficiale della pe-
troliera — non & dato da que
sto... il petrolio rimane a gal-
la, non uccide i pesci. L'in-
quinamento, quello che sta 
trasformando le nostre spiag-
ge in "as/alto" & colpa delle 
grandi petroliere, quelle che 
partono da Genova e poi sca
ricano le scorie in mare, per 
pulire le tanche. Sono i gros-
si padroni, i caporioni che 
vanno colpiti. Loro, per ri-
sparmiare non vogliono at-
trezzare le stesse raffinerie 
per lo scarica che dovrebbe 
essere mandato sotto terra*. 
(i La colpa — aggiunge Aldo 
Ruggeri — 6 di Roma e per 
Roma intendo dire tutta la 
citta come 6 organizzata, o 
forse nemmeno solo di Roma 
ma di questa societa che pen-
sa ai soldi e non agli uomtnh. 

L'lnquinamento c'e. Si sen-
te dallo stesso odore del por
to che ha perso il classico 
profumo salmastro per essere 
sostituito da quello acido da 
idrocarburi... E pesa sulla stes
sa citta. «La rabbia della 
gente ha una sua giustiftcazio-
ne — ci spiega II compagno 
Catalano, consigliere di circo
scrizione e membro del comi
tato Nuova Fiumicino, un co
mitato che tra l'altro in se-
guito alia declslone del magi
strato ha inviato un telegram-
ma. per sottollneare I gravt 
danni che 1'economia locale 
pud subire in base a dichiara-
zionl generiche e poco preci
se e chlede che venga analiz-
zato il prodotto ittico al nen-
tro delle barche. — II centro 
sta morendo, viene attaccaio 
dal Tevere e dal mare: ma 
anche dalla inerzia dell'ammi-
nistrazione e delle autorita 
competenti*. C e un lunghis-
simo tratto di spiaggia libera, 
chiazzata di petrolio: non si 
e pensato nemmeno a pullrla. 

* L'inquinamento per noi — 
rlprende 11 compagno — *f-
gntflca anche pesstme condt-
zionl igienicosanitarie. Non 
c'e una sufflciente rete di fo-
gnatura. Non ci sono servizi. 

Mancano i ptant particolareg-
giati. Alcuni quartieri che 
avrebberu potuto essere tra-
sformati in centri umani di 
vita cittadina stanno assumen-
do I'aspetto dei quartieri nati 
di nottev>. 

II discorso sul malgoverno 
della Giunta capitolina non 6 
davvero estraneo all'attualis-
simo tema dell'inquinamento: 

c'e un fllo loglco che lega 
l'uno all'altro. Infatti 1 re
sponsabili che hanno permes
so per anni la rovina del lito
rale sono gli stessi che stan
no condannando Fiumicino, 
che vlveva della pesca e del 
turismo, lentamente alia 
morte. 

f. rt. 

Inquinamento del Tevere: 
60 giorni per nuove 
indagini dei periti 

Mentre e ancora viva l'im-
presslone per la clamorosa 
Iniziatlva del pretore Gian-
franco Amendola che ha se-
questrato le boe galleggiantl 
a Largo di Fiumicino, lo stes
so magistrato Ieri ha dato il 
via alia seconda fase dell'al-
tra inchiesta sempre in tema 
di inquinamento. Ieri mattina 
ha consegnato ai periti inca-
ricati di accertare la situazio
ne eslstente nel Tevere e ne-
gli altri corsi d'acqua del di-
stretto di Roma i quesiti ai 
quali dovranno rispondere en-
tro sessanta giorni. Nell'uffi-
cio del magistrato si sono pre-
sentati il professor Tommaso 
Martelll, ufficiale sanitario dl 
Roma, ed il professor Pasqua
le Turli. direttore del labo-
ratorlo centrale di Idrobiolo-
gia. Ad essi, che hanno pre-
stato giuramento, il dottor A-

mendola ha chlesto dl fare en-
tro sessanta giorni un quadro 
completo della situazione rl-
spondendo a tre quesltl. 

L'indaglne si svolgera pres
so le centocinquanta Industrie 
che lo scorso anno sono state 
militate dal magistrato per 
aver scaricato nel corsi d'ac
qua, liquid! contaminatl. In 
particolare 1 professor! Martel
ll e Turli dovranno dire se 
gli scarichl contengono mate-
rie atte ad Intorpidire stordire 
o uccidere pesci ed altri ani-
mall acquatici; se 1 medesimi 
rifiuti. giungendo al mare. 
abbiano effetti nocivi sulla fau
na marina, e infine se gli sca
richl abbiano determinato al
teration! chimiche o flsiche 
nell'ambiente tali da influen
z a e sfavorevolmente la vita 
degli organismi acquatici. 

Rispettosamente 
II Messaggero annuncia 

che Amerigo Petrucci era 
stato designato, all'unani-
mita, come numero 2 delta 
lista DC per il Comune. 
L'ex sindaco ha signoril-
mente rifiutato adducendo 
motivi di c rispetto per la 
giustizia ». A piazza Sturzo, 
dopo aver tirato un ciclo-
nico sospiro di sollievo, 
hanno affermato, compia-
ciuti, che e stato un atto 
di a rispetto verso il par
tito », si, insomma, per 
non comprometterlo trop
po con quel pasticciaccio 
brutto di Regina Coeli. 
Tutti contenti, dunque, di 
essersi confermati — come 
dicono a Palermo — gente 
di reciproco rispetto. 

Oddio! si capisce, nessu-
no ha pensato a chiedere 
il parere dei romani, so
prattutto dei democristia-
ni della capitale che, tutto 
sommato, non debbono 
essere poi troppo entusia-
sti delle cristiane prodez-
ze dell'ex sindaco. Ma, per 
tradizione, i nolabili dc 
hanno lo stile di Jessie 
James. Puntano al bottino 
senza curarsi dei dettagli. • • • 

Dal Tempo di ieri: a gli 
awersari del PSDI temo-
no il dinamismo di Pala, il 
calore umano di Sapio, la 
bonomia di Caputo e il la-
borioso silenzdo di Ippoli-
to n. II quadretto, oltreche 
delizioso, e sincero. Effetti-
vamente Pala e un executi-
ve-nato, si telefona, si an
nuncia, si risponde da so
lo; poi prende diligente-
mente appunti che firma 
al pomeriggio per spedir-
seli a casa la sera e ripor-

tarli in ufficio al mattino. 
Ogni tanto, purtroppo, li 
perde e allora sono gior-
nate di disperazione tre-
menda, perche nOn riesce 
a ricordare il contenuto. 

Al vertice opposto c'e 
Sapio, detto Vimmobile, 
che viene svegliato dagli 
amid soltanto alia vigilia 
delle elezioni. Perb. anche 
da seduto, quell'uomo ir-
radia una sorgente dt calo
re assolutamente spropor-
zionata, che lo rende inav-
vicinabile e lo mette quin
di al sicuro da ogni impe- . 
gnativo confronto culturale , 

; con i suoi dipendenti. che 
1 pure ogni tanto ci ricasca-
no e si azzardano a chte-
dergli il giorno, o peggio, 
Vora. 

Niente comunque ci at-
terrisce come il silenzio 
di Ippolito. E' come il 
vuoto assoluto. gravido di 
mistero. di incognite, di 
allettanti promesse e di or-
ridi incubi. E per giunta e 
anche laborioso, come una 
digestione difficile. Lo 
sentiamo questo silenzio 
che incombe con angoscia; 
avvertiamo tutto I'infer-
nale lavorio del cervello 
dell'Ippolito; continuxamo 
a sperare in un grido, in 
una esplosione verbale, 
magari in un sillabare in-
distinto. Invece niente, lui 
sempre zitto, ma col cer
vello in fiamme. Potete 
scommetterci, non parlera. 

PS — Resta fuori Capu
to. Ma, francamente, come 
si pub infierire su uno che 
viene chiamato dagli stes
si cotleghi di partito (e 
mica son scherzi) « Pappa-
gone »?. 

Impegno e proposte 
del Comitato per il 

decentramento culturale 
H Comitato unitario per 11 

decentramento culturale ha rin-
novato. con un documento. it 
suo impegno ad opera re per 
la croazione nella capitale di 
una struttura largamente ra-
miflrata di centri autonnmi dt 
attivila cultural! socialmente 
gestiti 

Roma — ricorda il documen
to — non possiede alcuna rete 
di istituzioni • cultural! al ser
vizio della collettivita. la sola 
rete esistente — quella delle 
sale einematogranche — e to-
talmente subordmata all'inte-
resse privato ed alia legge del 
profltto L'assenza di strutture 
di vita associata rientra nel 
« tipo s di orgamzzazione capi-
talistica e speculativa del tem
po libero. in una citta soffo-
cante segnata da processi di 
profonda disgregaztone sociale 
che rendono impossible I'in-
staurarsi di rapporti umani e 
cultural! fra i cittadini La re
sponsabilita di questa situa
zione di totale carenza ricade 
interamente sui ceti economici 
dominati a Roma e sulle am-
ministrazioni succcdutesi alia 
guida del comune 

La gestione di questi centri 
— propone II documento — 
dovra essere affldata ai Con-

Casa della cultura 
Venerdi. alle ore 21. alia Ca

sa della Cultura. via del Cor
so 267, l'awocatessa brasiliana 
Annina Alcantara de Carvalho, 
ospite deirassociazione naziona
le giuristi democratici terra una 
conferenza sul tema: «Torture 
ai prigionieri politici e la man-
cata garanzia di difesa nei 
processi a. 

sigll di clreorcrizione. alle or
ganizzazioni Iocalt dei lavora
tori e del tempo libero. alle 
realta present! nelle scuole. 
nelle fabbriche. nei quartieri. 
alle forze cultural! Soltanto 
una simile gestione pud a<wicu-
rare la vita democratica di 
questi centri e la Iarga parte-
cipazione della popolazione al
ia loro direzione 

Questi centri cultural! auto-
nomi debbono porsi come ocea-
sione d'incontro. di presa di 
coscienza e di produzione cul
turale attraverso I'organizzazio-
ne di: spettacoli teatrali nei 
quartieri. fabbriche e scuole. 
proiezinnt-dibattito di film. 
corsi di tecnica teatrale. cine-
matograflra. fotograflca. grafl-
ca. musicale ere: ativita edi-
toriale: attivita musical i: bi-
blioteche. discoteche. nastrote-
che, cmeteche eon la conser-
vanone del rmteriale cultura
le autonomamente prodotto. 
mo^tre. dibattii. confereme. 
inconri. scambi di esperienze 

II centro culturale dovra 
inoltre, di venire una unita di 
produzione cinema togranca e 
televisiva locale 

II Comitato unitario per it 
decentramento culturale — con
clude il documento — ai pro
pone d'investire di questa pro-
blemttica il Consiglio comu
nale di Roma, il Consiglio pro-
vincialc di Roma, il Consiglio 
regionale del Lazio il Parla-
mento, il Governo. i partiti 
politic!, le confedorazioni »«=-
dacall e i sindacai di cate^-
ria Chiede. quindi. radestwi.* 
a questa piattaforma e a questa 
battaglia di lutte le forze po-
llllche, sindacali e cultural! 
democratiche, di tutti 1 lavo
ratori, della popolaaioM ro
mana. 
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I CITTADINI I COMUNISTI RISP0ND0N0 

Forte denuncia 
sullo sfruttamento 
degli operai 
della Fiorentini 

Ieri, nell'intervallo per il 
pranzo, trn le 13 e le 13,30 i 
compagni Ugo Gregoreiti e Giu-
lio Bencini, consigliere comu-
nale uscente, entrambi cantli-
dati per il PCI al Campidoglio, 
si sono incontrati con i lavora-
tori della Fiorentini. nel quadro 
delle iniziative die il partito sta 
prendendo nei cantieri, nelle 
fabbriche e nelle borgate. a 
eolloquio diretto con i cittadini, 
con i lavoratori. con gli elet-
tori sui loro problemi. su quel-
lt della citta e sulle prospet-
tive concrete per dare loro una 
soluzione adeguata. 

Si e trattato di un incontro 
particolarmente vivo nel quale 
sono emerse realta ed espcrien-
ze drammatiche sulla condizione 
operaia in fabbrica, sulla rê  
pressione padronale, sui piani 
preoccupanti per il futuro che 
il presidente deU'Unione indu
strial! del Lazio, ing. Fioren
tini. sembrava avere in mente. 

«La fabbrica si avvia alia 
crisi — esordisce un giovane la-
voralore —. Lo vediamo ogni 
giorno che passa. Sembra anzi 
che i dirigenti facciano del 
tutto per aumentare lo sfacelo 
con una politica aziendale dis-
sennata che tende solo ad un 
profitto immediato sullo sfrut
tamento e sulla speculazione. 
Ora si regge quasi esclusiva-
mente su commesse dello stato 
e sui finanziamenti pubblici, del-
1'IMI. Si vive alia giornata, sen-
ia prospettiva a lunga sca-
denza ». 
' « Vediamo innanzitutto — di

ce un operaio — che da anni 
gli impianti non vengono am-
modemati se non per quel tanto 
che serve per far aumentare 
immediatamente i livelli produt-
tivi. razionalizzando lo sfrut
tamento: ad esempio qualche 
macchina, come le saldatrici 
automatiche, che ci ^ facciano 
compiere una quantita minore 
di movimenti. Inoltre vengono 
mantenuti ancora i vecchi ca-
pannoni dietro la nuova palaz-
zina degli uffici>. Che cosa si-
gnifica per gli operai? 

« Uno sfruttamento veramen-
te bestiale. Ore ed ore di straor-
dinario. ambienti bui, pieni di 
fumo, con un'aria che si fa 
irrespirabile; operai che non 
vengono passati di categoria, 
quando ne hanno sia le capa-
cita sia l'anzianita necessaria; 
un'emorragia continua di gente 
che lascia il Iavoro perche non 
ce la fa piu». 

c II padrone — dice ancora 
un membro di C.I. — ci sta fa-
ccndo pagare l'occupazione del 
1964. la dura lotta che abbia-
mo sostenuto per difendere il 
posto di Iavoro. Attraverso roi-
nacce e una politica di conti
nua divisione cerca di ostaco-
lare una nostra crescita sinda-
cale». Di fronte a tale situa-
zione, che fare? 

«Si tratta — ha sottolineato 
il compagno Bencini — di muo-
versi su due piani parallel!: da 
una parte una crescita del po-
tere sindacale in fabbrica, che 
permetta ai lavoratori di inci-
dere sui processo produttivo e 
su tutte le condizioni di Iavoro; 
d'altra parte per un intervento 
degli enti locali e delle assem-
blee elettive, dalla circoscri-
zione al Comune, alia Regione 
per il futuro stesso della fab-

' brica >. 
« Sempre piu — ha aggiunto 

il compagno Gregoretti — si 
tratta di affermare l'esigenza 
di un controllo democratico sui 
finanziamenti concessi, sui loro 

Incontri 
di oggi 

Ecco gli incontri di oggi sui 
lema: « I cittadini domandano, 
i comunisti rispondono >: Esqui-
lino, piazza Vittorio, ore 14 (Pe-
troselll, Capritti, Cianci); Cen-
tocelle, Mercati, ore 14 (Renna, 
Pellini); Valmelaina, Mercati, 
ere 14 (Vetera, Viviani); Ales-
sandrina, incontro edili, ore 11,30 
(G. Pajetta, Guerra); Gramsci, 
V . Diego Angeli, ore I t (Buff-
f a ) ; Settecamini, operai Poli-
crom, ore 13 (A. Romoli, Mo-
rell i); Aurelia Massimina, 
proiezione film; ospedale S. F I -
lippo, proiezione fllm; Ferrovie-
r i , smistamento, ore t (Benci
n i ) ; Tofello, edili, ore 1 M I (Pi-
rozzi); Anzio, Palmolive, ore I I 
(Folco, Pohrerini); Portenac-
cio, ATAC, ore f (Tesei); Val-

•nontone, stazione Arfena (Ranat-
f i ) ; PrenesHno Galliano, ore 19, 
proiezione (T . Costa); Tibur-
tino I I I , ore 11,30 (Vetere); Ar
fena Calubro, ore I t (Stnifaldi); 
Ciampino, venditori, ore 21 
(Genzini, Gentili); Tivoli, Pi
relli , ore 21; Carchitti, ore 17 
(Cofombini); Pomezia, ore I t 
(Resma); Lanuvio, ore 1», brac-
cianti (Agostinelli); Velletri 

• «re 1t, donne (C. Capponi); 
Monte Compatrl, ore 19, edili 
(Ricci); Pomezia, operai STI-
FER, METALFER (Quatfrucci, 
Cofasanti); Frascati Colle Piz-
zuto, ore 19,31; Monterotondo 
•cato, ore 20 (Salvatelli); Case-
lotti, ore » , » , Artlgiani, com-
merclanfi (Carosl, Anniballi, 
Bordoni). 

Domani diffusione 
come la cfomenica 
Domani, festa Infrasettlmana-

le, le Sezionl dell* cltta e 
della provincU sono Impegna-
te a diffnndere I'UniU nello 
stesso nutnrro dt cople della 
domenlca. Ed ecco altii impe-
gaf In agKlanta a qnelll che 

• abbfamo pabbllcato Ieri: SezJo-: a* dl Frascati 350 cople; Col
ic ferro 2M; ciampino 1M; Ma
rio Allcata 2M; Monte Mario 
fM; Centocelle 200; Nnnva 

- Taaoolaaa 230; Clnecltta 200. 

impiego. sulle commesse. Trop-
pe aziende a Roma nascono e 
crescono in base a manovre spe
culative, a soldi erogati sotto-
banco, troppo denaro pubblico 
viene nelle tasche dei padroni 
che sono poi liberi di spenderlo 
come vogliono. In fondo, il caso 
dell'azienda Fiorentini. assomi-
glia a quello deU'Aerostatica: 
entrambi obbediscono ad una 
stessa logica e ad una stessa 
matrice ». 

Cio che sta accadendo alia 
Fiorentini. un tempo una delle 
maggiori aziende della capitale, 
mostra ancora una volta l'esi
genza che Roma abbia final-
mente un diverso sviluppo ecc~ 
nomico e in particolare un'indu-
stria ad alto livello tecnologico 
che occupi un numero sempre 
maggiore di lavoratori in modo 
stabile c qualincato. I Gregoretti e Bencini discutono con gli operai della Fiorentini 

Stamane corteo dei dipendenti di tutti i centri in lotta 

I lavoratori del CNEN 
i ' 

presidiano la Casaccia 
Dodicj ore di sciopero nella prossima settimana decise per. i dipendenti dei grandi ma-
gazzini — Confermata per i! 25 e 26 I'astensione dal Iavoro dei dipendenti enti'locali dopo un 
incontro negativo in Prefettura — Picchetti della Pantanella dinanzi al ministero dell'lndustria 

Provocozione della P.S. contro gli operai della Pantanella 

Sono rimasti per tutta la not-
te in assemblea permanente, 
operai e tecnici del centro stu-
di nucleari della Casaccia da 
ben due anni impegnati in una 
dura vertenza. Presidiando il 
posto di Iavoro i lavoratori del
la ricerca hanno voluto dare 
una prima risposta al rifiuto 
della controparte di discutere 
la piattaforma presentata. Sta
mane i dipendenti di tutti i cen
tri CNEN formeranno un cor
teo per manifestare il raffor-
zato impegno nella lotta per la 
soluzione della vertenza. 

I lavoratori del Cnen si bat-
tono sostanzialmente per una 
carriera orizzontale, stipendio 
minimo garantito, abolizione de
gli aumenti di merito e delle 
discriminazioni di carriera, si-
curezza nelle lavorazioni no-
cive. 

L'assemblea permanente alia 
Casaccia si affianca ad azioni 
simili gia in atto da tre giorni 
nei centri di Bologna e della 
Trisaia (Matera). A Bologna 
in particolare tre sindacalisti 
sono stati denunciati; alia Tri
saia il picchetto dei lavoratori 
ha respinto ripetute cariche del
la polizia chiamata dal diretto-
re del centro. 

GRANDI MAGAZZINI — I di
rigenti sindacali aziendali del 
gruppo Rinascente. SMA. Upim. 
hanno deciso un programma di 
scioperi per la prossima setti
mana di 12 ore complessive. I 
lavoratori, circa 2000. si bat-
tono da oltre 3 mesi per riven-
.dicazioni riguardanti l'organi-
co. le qualifiche. 1'arobiente. 
l'orario. Entro i prossimi giorni 
anche i dirigenti sindacali del 
gruppo STANDA (circa 1500 la
voratori) fisseranno le modalita 
di nuove manifestazioni di lotta. 

ENTI LOCALI — I sindacati 
degb' enti locali si sono incon
trati ieri con il Prefetto in me
rito alia vertenza del riassetto 
ancora aperta per i dipendenti 
dei comuni della provincia. In 
seguito all'esito assolutamente 
negativo dell'incontro. e stato 
confermato il programma di 
scioperi gia deciso per il 25 e 
26 maggio prossimi. L'attivo 
provinciale della categoria si 
terra sabato prossimo alle 10. 

PANTANELLA — I lavora
tori della Pantanella, da mesi 
occupata contro la smobilitazio-
ne. hanno issato una tenda da-
vanti al ministero dell'lndustria 
e deciso di picchettare da oggi 
in poi in modo permanente il 
ministero stesso. 

Contro I lavoratori, a tarda 
sera, la polizia ha messo In 
atto una grave provocazione. 
Un vicequestore, Gargiulo, 
si fe Improwlsamentc lancia-
to verso I lavoratori e, spal-
leggiato da altri agent], ha 
strappato la tenda. La reazlo-
ne degli operai 6 stata imme-
diata: hanno Invaso la sede 
stradale chiedendo che le for-
0 costretti a ritirarsL 
ze di polizia. schierate tutte 
Intomo. fossero ritirate. OH 
operai hanno «tenuto» via 
Veneto per oltre 2 ore. tlno 
a quando i poliziotti sono sta-

METALMECCANICI — Sta
mane alle 9 al cinema Colos-
seo avra luogo l'assemblea dei 
consigli dei delegati della pro
vinda per un esaroe della si-
tuazione sindacale e delle gran
di vertenze in corso e per ulte-
riori decisioni in merito alio 
sviluppo dell'unita sindacale. 
Sempre oggi verra inaugurata 
la nuova sede unitaria in via 
Turati 24. 

TR AS PORTO MERCI — I sin
dacati dei lavoratori del tra-
sporto merri su strada hanno 
deciso unitarianvente di procla-
mare un ulteriore sdopero dal
le ore 0 di venerdl alle 6 di 
martedl prossimo. per il rinno-
vo del contratto nazionale di Ia
voro. Lunedi alle 10 si riunira 
nel salone della Camera del Ia
voro l'assemblea generate dei 
lavoratori. 

MEZZOGIORNO - E' in ple
na prcparazione nella provinda 
la manifestazione del 30 prossi
mo sui mczzogiomo e l'occupa

zione. Assemblee si svolgono in 
van posti di Iavoro, Ieri si e 
tenuta alia Centrale del Latte; 
oggi Leo Canullo parlera ai la
voratori di Maccarese. 

ATAC — I lavoratori del-
l'ATAC hanno manifestato ieri 
pomsriggio contro un prowedi-
mento preso a danno di un di-
rigente sindacale, membro del
la Commissione Interna fino 
alle ultime elezioni, ed eletto 
poi consigliere amministrativo 
della Cassa soccorso ATAC. La 
protesta nasce dalla decisione 
presa dalla direzione di trasfe-
rire il lavoratore affermando 
come ostacolo rincompatibilita 
delle due mansioni. II trasferi-
mento e una violazione alio sta-
tuto dei lavoratori e all'accordo 
interconfederale sulle Commis-
sioni interne che prevede il 
trasferimento solo dopo un anno 
dalla scandenza del mandato e 
solo se il sindacato che il la
voratore rappresenta lo permet
ta. Lunedi si riunira per la pri
ma volta il consiglio di ammini-
strazione della cassa soccorso 
in via Montesanto; i lavoratori 
sono stati invitati a manifesta
re sotto le finestre del palazzo. 

GRAFICA ROMANA — I la
voratori della Societa Grafica 
Romana (via Ignazio Pettinen-
go 39) sono in sdopero da due 
giorni e sono decisi a conti-
nuare le agitazioni contro l'at-' 
teggiamento deiramministrato-
re della ch'tta padre Ludano 
CaldiroU*. II prete ha ricono-
sduto dopo molte pressioni da 
parte dd lavoratori i rappre-
sentanti sindacali. ma da due 
mesi non accetta di discutere 
le richieste che i lavoratori 
hanno presentato. Lavoratori della Pantanella in via Veneto davanti al Ministero 

Viterbo: corteo e comizio 

Oggi contadini in sciopero 
In due anni oltre 4.000 contadini hanno abbandonato il loro Iavoro - L'al-
tissimo numero di emigrati - Gravissime responsabilit̂  della DC - Un 
odg comunista sull'agricoltura alia Provincia - Gli obiettivi della lotta 

VITERBO. 18. 
Domani 19 maggio i conta

dini della provincia di Viter
bo scendono in lotta. Infatti e 
stato proclamato dalle tre con-
federazioni sindacali uno scio
pero generale di 24 ore di 
tutto il settore agricolo, nel 
quadro della settimana di lot
ta promossa dal sindacati in 
tutta Italia. Nel capoluogo si 
svolgera una manifestazione 
con corteo e comizio nel cor
so del quale parlera Sante 
Moretti della Federbraccianti 
nazionale, con la parteclpazio-
ne deirAlIeanza dei contadini, 
delle Acli e della Pederazione 
delle cooperative. 

La decisione, presa dal sin
dacati gia prima del lancio 
della settimana dl lotta, as
sume particolare importanza 
in questo momento, in cut si 
assiste alia organizzazione e 
alia reazione degli agrarl che 
cercano di coinvolgere I con
tadini contro leggi che for-
mano importanti puntl di ri-
forma e si assiste d'altra par
te ad un contitnuo esodo dalle 
campagne da parte di piccoli 
coltivatori. 

Ventimlla sono gli emigra
ti nella provinda negli ultimi 
died anni, oltre quattromila i 
contadini che hanno abbando
nato 11 loro Iavoro dal 1968 al 
1970. L'indlce di invecchia-
mento e impressionante: i pen-
sionati costituiscono un quar
to della popolazione. Nessun 
prowedlmento e stato preso 
per risolvere quest! problemi 
e la colpa ricade soprattutto 
sulla DC che amminlstra la 

Provincia con I voti delle de
sire e rinvia persino la riunio-
ne del Consiglio dove e al-
l'odg una mozione comunista 
sull'agricoltura, 

Condizione indispensablle 
per risolvere la crisi econo-
mica della provincia di Viter
bo e uno sviluppo organico 
e programmato deH'agricoltu-
ra collegato ad un processo di 
industrializzazione. 

Questo sdopero rappresenta 
quindi una importante ripresa 
delle lotte contadine unitarie 
su obiettivi qualificanti: 1) tra-
sformazione della mezzadria 
in affitto; 2) creazione di un 
unico ente di sviluppo agri
colo regionale; 3) liquidazione 
della Cassa del Mezzogiomo 
e del centro-nord; 4) parita 
previdenziale e assistenziale 
nel settore contadino; 5) af-
fidare all'ente di sviluppo 
agricolo regionale funzioni di 
organizzazione e finanziamen-
to delle forme associative per 
il collocamento dei prodotti 
sui mercato congiuntamente 
alia creazione di Industrie per 
la trasformazione, conservazio-
ne e commercializzazione del 
prodotti agricoli. 

I contenuti dello sciopero 
sono stati discussi in riunioni 
unitarie di zona convocate dai 
sindacati. Mozioni sono state 
presentate nei consigli del pae-
si della provincia per iniziati-
va dei gruppi comunisti e so
no state votate adesioni alio 
sciopero. • , 

Fregene: multate 

decine di piccoli 

commercianti 
Dedne di piccoli commerrian 

ti di Fregene sono stati colpiti 
da multe perche domenica scor-
sa hanno .effettuata la vendita 
al pubblico di generi diversi 
nonostante che il Prefetto abbia 
quest'anno ancora ignorata la 
particolare loro esigenza di es-
sere autorizzati a commerdare 
nei giorni festivi. quando doe 
si verifica l'affluenza del pub
blico nelle localita balneari. 

La insensibilita prefettizia e 
la drasticita delle autorita co-
munali neH'applicare le regole 
hanno cosl generato uno stato 
di notevole disagio non soltanto 
per i piccoli commerdanti che 
vedono sfumare le possibilita di 
Iavoro che vengono loro dalla 
stagione propizia, ma anche per 
quelle centinaia di pendolari 
delle ' vacanze che ' nei luoghi 
dove si recano sperano di tro-
vare ci6 di cui abbtsognano e 
invece devono rinunciarci. 

Dopo le accuse contro 2 professori e 7 giovani del «Castelnuovo» 

Gli studenti respingono 
la vergognosa montatura 

In un documento si precisa che Tattivista fascista partecipo volontariamente ad un'assem-
blea e fu libero di andarsene quando voile - Ferma presa di posizione della CGIL-Scuola 

Dopo la lettera firmata dai 
docenti del « Castelnuovo », il 
liceo soientifico di Monte Ma
rio, per smentire la ver
gognosa speculazione fascista 
— che tenta di colpire i do
centi e gli studenti democra
tic! della scuola — ieri ci so
no state altre iniziative per 
smascherare la speculazione 
che ha portato all'accusa dl 
sequestro di persona e violen-
za privata contro due profes
sori e 7 studenti. 

I giovani dell'istltuto han
no stllato un documento, fino-
ra sottoscrltto da un centinalo 
di studenti. in cui si afferma: 
«mercoledl 28 aprile, all'in-
terno del liceo si svolgeva una 
assemblea nel corso della qua
le si rendeva noto che lo stu-
dente Bruno Socillo aveva 
preso parte attlva ad una ag-
gressione il giorno 24 aprile 
ai danni di alcuni studenti 
del « Castelnuovo ». In segui
to alle denunce emanate a 
carico dl • alcuni studenti e 
professori della nostra scuola, 
riteniamo fondamentale de-
scrlvere lo svolgimento dei 
fatti. 

Gli studenti aggrediti — e 
detto ancora nel documento 
— a via Eutropio rlconosceva-
no, in uno degli aggressor! 
piu attivl, lo studente Bruno 
Socillo, noto attivista dl un 
gruppo dl estrema destra. Di 
conseguenza rltenevano op-
portuno Informare l'assemblea 
di quanto era accaduto ed In 
particolare del criminoso 
comportamento del Socillo. 
che, armato dl sbarra. cerca-
va di colpire gli studenti in-
difesi. 

I sottoscrittl dichlarano che 
non vi e stata alcuna violenza. 
nessun «sequestro» e tanto 
meno costrizione nei confron-
tl del Socillo. Questl partecl-
pava volontariamente all'as-
semblea e poi abbandonava 
Indlsturbato i locali dell'istl
tuto mentre l'assemblea si av-
viava alia conclusione. Du
rante l'assemblea il Socillo ha 
avuto modo di esprimere le 
proprie convinzloni ricorren-
do perfino ad apologia dl fa-
scismo. 

Formullamo questo docu
mento con la ferma volonta 
di resplngere le manovre e le 
provocazionl reazionarie che 
da vari mesi contro il nostro 
liceo...». 

Una ferma presa di posizio
ne e awenuta anche dalla 
segreteria della CGIL-Scuola. 
In una nota del sindacato e 
detto che l'episodio del «Ca
stelnuovo » «e l'ultimo atto 
della vergognosa montatura 
che il partito neofasclsta ha 
costruito contro le conqulste 
democratlche degli studenti e 
dei lavoratori di questo liceo. 
Si vuole infatti colpire una 
gestione veramente democra-
tica della scuola che ai siste-
mi repressivi ed autoritari so-
stituisca il libero e critico dl-
battito e permetta ai giovani 
di essere <tsoggetti» e non 
«oggetti» della loro forma-
zlone. 

La Segreteria provinciale 
del slndacato-Scuola CGIL de-
nuncla la manovra intimldato-, 
ria, che si e espressa anche 
nel grave atteggiamento as-< 
sunto dalla magistratura nel 
corso delle indagini e ricon-
fermando la validita delle e-
sperienze del Castelnuovo ga-
rantisce il suo intervento in 
tutte le sedi e a tutti i livelli 
in difesa del compagni incri-
minatia. 

I defenuti stranieri 
di Rebibbio 

proseguono lo 
sciopero della fame 

I quaranta giovani stranieri, 
detenuti nel reparto maschile 
del carcere di Rebibbia sotto la 
accusa di aver usato o dete-
nuto droga. hanno deciso di con-
tinuare lo sdopero della fame 
iniziato lunedi scorso ed anche 
ieri hanno rifiutato il dbo. 

In una lettera indirizzata al 
direttore dell'istituto, dottor Vin-
cenzo Viscosi. i detenuti riba-
discono il concetto gia espres
so nel documento inviato alle 
autorita penitenziarie. Nel rin-
graziare il funzionario per 0 
ctrattamento umano> oltre che 
per la comprensione nd loro 
riguardi. i detenuti confermano 
la propria tntenzione di cnon 
desistere dallo sdopero per una 
questione di prindpio>. el l no
stro digiuno — precisano i de
tenuti — ha il significato di 
protesta e quindi di richiesta 
deH'abrogarione dell'articolo 6 
della Ipgge suglt stupefacenti. a 
nostro awiso ambiguo e di dub-
bia costituzionalita >. L'art. 6 
punisce alio stesso modo spac-
datori e detentori di droga per 
uso proprio. 

Soddisfatti dell'attenrione n-
volta dalla stampa alia manife
stazione, i detenuti. dopo aver 
letto i giornali di ieri hanno 
informato il direttore di atten-
dere ccon ansia e con fiduda 
una risposta alia loro petizione 
dalle autorita competenli». 

Una sede 
dellllPRA 

a Colleferro 
Si e costituita a Colleferro 

una sede mandamentale del-
IUPRA. L'iniziatlva e stata 
adottata nel corso dl un'as-
semblea di artlgiani cui han
no preso parte anche i rappre-
sentanti dei comuni llmitrofl. 

La sede e al palazzo ENEL 
ed e aperta tutti 1 gioml per 
la consulenza sui problemi ri
guardanti la conduzione delle 
imprese artigiane. Numerosi 
artlgiani dl Colleferro hanno 
gia aderlto all'UPRA. 

COMMOSSO ADDIO 
al compagno Melandri 

Fra le corone di fiori quella delle «donne 
della Longarina *: una firma anonima ma che 
ben esprime il cordoglio popolare che la im-
provvisa scomparsa del compagno Virgilio Me
landri ha suscitato. Per venti anni Melandri, 
l'urbanista dei lavoratori e della povera gen
te, aveva dedicato il proprio impegno, la pro
pria passione politica al drammatico problema 
delle borgate. alle drammatiche condizioni di 
vita dei baraccati. E questa milizia politica 
si era trasformata nel tempo in un patrimonio 
di solidarieta e di calore umano. Quello stesso 
che ieri lo ha accompagnato nel suo ultimo 
viaggio. Davanti alia sezione del Pci di Ostia 
Antica. attorno a decine e decine di corone. di 
bandiere rosse abbrunate. i volti addolorati di 
donne e lavoratori. di semplici cittadini. di 
baraccati, di edili. di intere famiglie, di gente 
umile. dl compagni che avevano imparato ad 
amare il compagno Melandri: gente di Ostia, 

dove Melandri abitava. ma anche di alln cen 
tri dell'Ostiense, o della periferia romana. in 
sieme ai compagni di Iavoro, ai comunisti di 
tante sezioni. Numerose le corone. quelle del 
Pci, della Federazione. deH'Unita. quelle della 
Borgata Fidene, di numerose cooperative, del 
la Federcoop, del sindacato unione lottisti, del 
le Consulte popolari. Prima che il mesto corteo 
si muovesse sulla piazza, tappezzata di mani-
festi a lutto. il compagno Vetere ha ricordato 
con poche parole il grande Iavoro svolto dal 
compagno Melandri. Tra la folia erano i com 
pagni Petroselli, segretario della Federazione. 
Marra, Renna, Maderchi, D'Onofrio. Tozzetti. 
Senio Gerindi. Della Seta, Natalini. Signorini c 
numerosi altri compagni dirigenti del Partito. 
della Unione lottisti, delle Consulte popolari. 
Sull'Ostiense un tappeto di garofani rossi prima 
dell'estremo saluto. 

NELLA FOTO: II certeo funebre 

Transennato da ieri un tratto di viale Manzoni 

Crepe nel liceo «Sarpi» 
per i lavori del metro 

La Commissione stabili pericolanti ha ordinate I'immediata chiu-
sura della scuola — Colpa della «talpa » — Crollo di cornicioni 
Una fenditura lunga oltre quattro metri nel cortile della scuola 

Gli alunni della sede stac-
cata del Liceo scientifico 
aSarpin, In viale Manzoni, 
hanno dovuto sgombrare le 
aule: intervenuta d'urgenza, 
su richiesta dei frati che ave
vano affittato I locali al Co
mune, la Commissione stabi
li pericolanti ha ordinate la 
immediata chiusura della 
scuola. Tutto 11 tratto di stra
da antistante e stato transen
nato. La colpa, manco a dir-
lo, e della talpa che in viale 
Manzoni sta scavando la gal-
leria della metropolitana, la 
stessa insomnia che tanti guai 
ha gia provocate 

La storia e cominciata ieri 
notte, quando davanti alia 

A Centocelle 
domani 
comizio 

antifascista 
0 Ieri scontri fra grup-

petti e polizia durante 
un comizio missino 

Scontri tra polizia e grup-
petti si sono svolti ieri nelle 
strade di Centocelle, mentre 
in piazza dei Mirti si stava 
svolgendo un comizio del 
MSI. Land di bombe lacri-
mogene e cariche da una par
te; land di sassi e di bombe 
molotov dallaltra: il bilancio 
e di quattro arresti (Riccar-
do Pattacchiola, Ermanno Dot-
ti, Romano R. (17 anni) e 
Gianfranco L. C. (15 anni), 
sei fermi, due auto bruciate. 

Per tutto il pomeriggio cen
tinaia di compagni hanno pre-
sieduto la sezione del partito 
e della FGCL Auto con al-
toparlanti hanno percorso le 
strade del quartiere invitan-
do la popolazione ad isolare 
i fascisti e a non cadere nei 
tentativi di provocazione. 

In serata la sezione di Cen
tocelle ha stilato un volanti-
no nel quale si sottolinea 
l'operazione di recupero del
le destre da parte della DC 
e si rileva come l'atteggia-
mento dei gruppetti serva a 
coprtre oggettivamente que-
ste manovre. 

Per domani e stata indetta 
dal PCI in piazza del Mirti 
una manifestazione antifasci
sta nel corso della quale par-
leranno 1 compagni Lulgl pe
troselli, segretario della Fede
razione, e Silvano Pelllnl, se
gretario della sezione. 

drogheria del signor Eugenio 
Bonola cade, dal primo pia
no, un pezzo di cornicione; i 
calcinacci prendono in pieno 
una tubatura dell'acqua fa-
cendola saltare. In mattlnata 
intervengono i vigili del fuo-
co, chiamati dagli addetti ad 
un impianto di distributore 
che hanno notato la condut-
tura saltata, e dallo stesso si
gnor Bonola che ha trovato 
alcune profonde crepe sulle 
pareti del negozio. Viene ri-
parata la conduttura e tra-
sennato il tratto di strada 
antistante la drogheria. Ma i 
guai non sono finiti: nel pri
mo pomeriggio i frati Bigi, 
della vicina chlesa dell'Im-
macolata, gli stessi che hanno 
affittato al Comune i locali 
per ospitare la sede staccata 
del Liceo scientifico Sarpi, 
chiamano i vigili perche nel 
cortile della scuola si e aper
ta una fenditura Iarga quat
tro metri. A questo punto 
interviene anche la Commis
sione stabili pericolanti 

E* chiaro comunque che 11 
Comune non pud lasciare sen-
za aule centinaia di alunni 
alia vigilia degli scrutini e 
degli esami di maturita. Oc 
corre una decisione rapida e 
accettabile per consentire ai 
ragazzi del < Sarpi» di con-
cludere regolarmente il loro 
anno scolastico. 

Nuova sede 

dellUISP 

a Ciampino 
Domani sera alle ore 20 si 

inaugurera la nuova sede del-
l'UISP (Unione italiana sport 
popolare) a Ciampino. Parte 
ciperanno i compagni Genzini 
e Rapo. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studia • gablntne mtdlco par la ' 
tfiagiMMl • cura dell* "aol*" disfun-
tioni • daboltzz* Mswall dl origin* 

(mmmtmt* tmmmll, d«lici«m* 

•tariOla. aracedla) 
Car* Irmocu*. Indelorl 

prv-poffflMtrhnoniali 
, PIETRO dr. MONACO 
htMM. via 4* Wart—f St, I. 47111* 
|(<n fronta Tcatre dell'Openi - Stasia-
• * ) On S>12| IS - l t . Nfthrl par app. 
(Non al carane vananc, aatla, *ce.) 
A. Coax. Rema 1601* M 22-11-'SC 

Giovedi 20 alle ore 16,30 in PIAZZA Dl SIENA 

CAROSELLO 
dei 

CAROSELLI 
Manifestazione storico-mllitare delle Forze Annate a be

nefice to della Croce Rossa Italiana con la partecipazione delle 
Bande deirEsercito. del Carabiniert, della Marina. doll'Aero-
nauiica, della Guardia di Ftnanza e delle Guardie di P S 
e dei reparti del Granatieri di Sardegna. deirEsercito e della 
Marina nelle uniforml atoriche 

Evoluzionl di elicotterl mllitarl. - Sagfjio con eUcotten. 
motociclisti e clnofili della Guardia dl Finanza - MotocicIiMi 
iella Polizia Stradale - CaroseJlo equestre del Carabinieri 

I blglletU (da L.' 500 a L 2 000) sono In vendita aU'ORBlS 
- Piazza Oquillno. 37 — Tel. 487.778 - 471.403 e alia SPAT1 
— Gallerla Colonna — Tel. 683 564 slno alle ore 13 dl giove
di 30. Dalle ore 9 di giovedi 20 fino aUinlzlo della manifesta
zione a Villa Borgheae. 
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La Mostra del cinema 

Una gestione 
collegiale 

per Venezia? 
Questa proposta avanzata dagli autori ci
nematografici ò l'unica che possa permet

tere lo svolgimento della Rassegna 

Avrà luogo, quest'anno, la 
Mostra cinematografica di Ve
nezia? A chiederselo sono in 
parecchi, ma primi fra tutti 
i dipendenti della Biennale e 
gli albergatori del Lido. Al
tre volte è capitato che la 
nomina dei direttori delle tre 
sezioni, in cui si articola la 
Biennale, tardasse a venire. 
Nel '71. però, è stato battuto 
ogni record. Promessa la ri
forma dell'Istituzione venezia
na nell'estate contestativa del 
"B8, non se ne è più parlato. 
Una bozza di progetto di leg
ge dorme al Senato da oltre 
nove mesi 

In questa vicenda, balza un 
particolare curioso: fino a 
qualche tempo fa pareva che 
1 partiti governativi approvas
sero concordemente il conte
nuto del disegno legislativo. 
C'è. tuttavia, una spiegazione 
all'insabbiamento della riforma 
ed al ritardo degli altri prov
vedimenti attesi. L* accordo 
raggiunto a Palazzo Madama 
è stato contraddetto dal con
flitti emersi e poi esplosi In 
seno alla coalizione governa
tiva e dilagati in tutti 1 set
tori della cinematografia. Il 
pomo della discordia è rap
presentato dalla candidatura 
di Gian Luigi Rondi alla di
rezione della Mostra del ci
nema. I cineasti, il Sindacato 
dei giornalisti cinematografici 
e altre forze culturali hanno 
manifestato non pochi dubbi 
In merito a una scelta, di 
per sé discutibile e sintoma
tica, ma a maggior ragione 
inaccettabile in quanto rinvia 
nuovamente la modifica statu
taria. agevolando una soluzio
ne personalistica. 

I sostenitori di Rondi — 
dal ministro del Turismo e 
dello Spettacolo. Matteotti, al
l'onorevole Gullottl, vice se
gretario della DC — non se 
ne sono dati pena e hanno 
insistito nella difesa del loro 
beniamino. Sono stati, però. 
1 socialisti a mettere un fre
no all'insediamento di Rondi a 
Venezia (peraltro garantito al
l'interessato dal Presidente del 
Consiglio del ministri. Colom
bo), ponendo una questione 
pregiudiziale: essi avrebbero 
discusso della faccenda con

giuntamente alla definizione 
dell'organigramma del dirigen
ti delle società cinemato
grafiche statali. 

I nostri lettori sanno come 
siano andate a finire le cose: 
in crisi I negoziati per la ri
partizione delle massime cari
che negli enti pubblici, di Ron
di e della Mostra di Venezia 
non si è più trattato. 

A Rondi nessun Incarico, 
né esplorativo né definitivo, è 
stato conferito e nondimeno 
il critico del quotidiano fi
lofascista della capitale, stan
do a quel che si dice, allac
cerebbe contatti per racimola
re 1 film da Inserire In car
tellone, 11 giorno In cui fosse 
ufficialmente nominato diret
tore. Le sue pretese, anzi, au
mentano di prezzo. Rondi a-
vrebbe chiesto di rimanere In 
carica un blennio, visto che 
l'investitura per 11 "71 arrive
rebbe troppo tardi. 

Al punto In cui slamo giun
ti, le ipotesi plausibili sono 
tre: la Mostra non si svolge, 
oppure la DC scavalca t suol 
alleati di governo e compie un 
atto di forza, oppure va cer
cata una terza via. Gli autori 
cinematografici, nel recento 
convegno di Ariccia, hanno 
dato un suggerimento ragio
nevole che I comunisti sotto
scrivono: si Istituisca una ge
stione collegiale finché la ri
forma dplla Biennale non sarà 
vanita. Le associazioni del ci
neasti e della crìtica, le or
ganizzazioni del pubblico, le 
rlvl«N» rlnematoeraffche. le as
sociazioni noonlari di cultura 
e 1 sindacati formino un co
mitato ner condurre In porto 
la prossima edizione della 
Mostra di Venpzla. E' qupsta 
una proposta, 11 cui carattere 
democratico non ha bisogno 
nemmeno di essere sottolinea
to. Non è nuova di zecca. 
poiché nel '69 fu formulata 
in circostanze ouasi analoghe 
alle attuali. Chi la rifiutasse 
ancora proverebbe di essere 
attaccato a una concezione e 
a un uso del potere, che 
hanno fornito risultati disa
strosi, sotto ogni aspetto. 

m. ar. 

Sugli schermi del Festival l'atteso film sovietico 

« La corsa » tocca il 
traguardo di Cannes 

L'opera di Alov e Naumov, tratta dall'omonimo,dramma di 
Bulgakov, ha fatto un'ottima figura — La storia di un pittore 

giapponese nel verboso « Chimimoryo » di Nakahira 

le prime 
Cinema 

Amanti ed 
altri estranei 

Susan e Mike, dopo aver 
convissuto clandestinamente 
più d'un anno, decidono di 
sposarsi; nel frattempo, il fra
tello di Mike, Richie. è sul
l'orlo del divorzio dalla mo
glie Joan, con vivo disappun
to dei genitori, italiani e cat
tolici (il cui matrimonio, pe
raltro, non si può dire una 
bellezza). La famiglia di Su
san è pure cattolica, ma ir
landese; anche qui. comunque, 
non mancano 1 motivi di tur
bamento: la sorella di Susan, 
Wilma, ha problemi con il 
marito Johnny, soprattutto 
per quanto riguarda l'intesa 
sul piano sessuale; il padre di 
Susan. Hai. è sottoposto alle 
pressioni della sua fida aman
te. Cathy. affinché, una volta 
« sistemata » la seconda figlia, 
chieda il divorzio dalla mo
glie e sposi lei. Tutte queste 
situazioni convergono nella fe
sta di nozze, allestita molto 
tradizionalmente in un alber
go fuori città: e. a fornire 
un'ulteriore pennellata al qua
dro. ecco le schermaglie ero
tiche tra una cugina di Susan. 
Brenda, e un amico di Mike, 
Jerry. 

Alla fine, i divorzi proget
tati restano in sospeso, ma le 
tensioni permangono; solo fe
lici appaiono Susan e Mike. 
benché sulla loro unione già 
si proietti l'ombra della stan
ca ritualità quotidiana, 

Ispirato a un testo di teatro 
e diretto con piglio svelto da 
Cy Howard, Amanti ed altri 
estranei offre uno scorcio più 
brillante che profondo della 
condizione matrimoniale In 
America e dei rapporti fra i 
sessi al livello delle diverse 
generazioni. L'atteggiamento 
del regista verso i personaggi 
è affettuosamente paternalisti
co. e la satira è temperata di 
malinconia; l'organicità del 
racconto tende a frantumarsi 
nel bozzettismo, e la morale 
conclusiva non è nuova. Ma 
una certa freschezza si av
verte nel dialogo scoppiettan
te (specialmente quando a 
parlare sono i giovani) e nel
l'interpretazione. Degli attori, 
abbastanza noti anche da noi 
sono Gig Young. Harry Guar
dino. Anne Jackson (eccellen
te Cathy); bravissimi, però. 
tutti gli altri, da Bonnle Be-
delia (Susan) e Michael Bran 
don (Mike) a Richard Castel
lano e Bea Arthur (i genito
ri di lui), a Bob Dishy e Ma-
rian Hailey (Jerry e Brenda). 
a Joseph Hindy. Diane Kea-
ton, Anne Meara. Colore. 

ag. sa. 

La collera 
del vento 

Assassini a pagamento e 
contadini In rivolta: questo 11 
connubio perpetrato da cinque 
o aei soggettisti italo-spagnoli 
e oh» 11 aiovane regista Mario 

Camus ha filmato con qualche 
cimento tecnico. 

Due fratelli dalla pistola fa
cile partono per il sud (non si 
capisce bene di quale nazione 
ma siamo nei primi anni di 
questo secolo) con lo scopo di 
uccidere un sobillatore socia
lista (nel film, l'attore Fer
nando Rey). I mandanti, ric
chi agrari del luogo, non si 
accontentato dell'esempio ed 
esigono altri morti: prima il 
maestro e poi il nerboruto 
fabbro che si sono dimostrati 
attivi caporioni. A questo pun
to. però, uno del killers (Te-
rence Hill) complice una pro
vocante locandiera (Maria 
Grazia Buccella) e la morte 
del fratello eliminato dai pos
sidenti. ci ripensa e passa dal
la parte dei contadini. 

Inutile raccontarvi il resto. I 
rei. come al solito, pagano sino 
in fondo per i loro misfatti e 
il protagonista espia volonta
riamente le proprie colpe. Il 
tutto a colori, su schermo 
largo. 

Jane Eyre nel 
castello dei 

Rochester 
Dal 1917, anno della sua pri

ma pubblicazione, il romanzo 
Jane Eyre, di una delle sorel
le Bronte. Charlotte, viene ri
proposto al pubblico sia sulle 
scene, sia in film. Già nel 1910 
la vecchia Cines ne gira una 
versione muta, seguita da al
tre due nel '14 e nel '16 (Le 
memorie di una istitutriceì. 
Poi nel *34 ci provano gli ame
ricani con li regista C. W. Ca
baline. ma sarà R. Stevenson 
nel '44 a manipolare per la 
gioia delle platee la storia di 
amore della povera Jane, aiu
tato da Johnson Fontaine e 
Orson Welles. Forse non pochi 
ricordano ancora quel film ve
nato di mistero (Il titolo ita
liano era appunto La porta 
proibita) e quasi sicuramente 
rimarranno delusi di questa 
ultima versione che, seppur 
ben interpretata da Susanna)) 
York e dal «Premio Oscar» 
George C. Scott, riammanta 
la vicenda del suo originale 
romanticismo trascinando tut
ti alle lacrime. 

Per gli smemorati e gli in
fanti ricorderemo che Jane, 
dopo una infanzia trascorsa 
tristemente in un orfanotrofio 
governato come un lager, di
venta l'istitutrice della pupilla 
del signore di Rochester. Fra 
il castellano e la maestrina 
nasce l'amore, ma un tremen
do segreto impedisce ai due 
di sposarsi. Lei fugge dispe
rata e per poco non si sposa 
con un prete fanatico. Quando 
finalmente ritoma al castello 
trova il suo uomo libero, rruu. 

Il regista Delbert Mann ha 
puntato tutto sulla cornice sce
nografica e con grande mae
stria ha ricostruito l'epoca vit
toriana, ma si è lasciato pren
dere la mano dal vezzo odier
no di riportare li pubblico al 
pianto. Colore, schermo largo. 

vice 

Dal nostro inviato 
CANNES. 18 

Qualcuno dovrà pur spie
garci il perché del rifiuto che. 
in un primo momento, il Fe
stival di Cannes aveva oppo
sto alla partecipazione della 
Corsa di Alov e Naumov, In 
rappresentanza della cinema
tografia sovietica. Questi Im
provvisi sussulti d'una severi
tà selettiva altrimenti inesi
stente destano 1 peggiori so
spetti. 

In una rassegna che tanto 
concede alle ragioni dello 
« spettacolo », La corsa fa ot
tima figura; nettamente mi
gliore di numerosi altri con 
correnti passati e futuri. Sem
mai, c'è da chiedersi in che 
misura essa incarni 1 nuo
vi fermenti del cinema del
l'URSS, le sue prospettive più 
feconde, anche se oggi con
trastate e difficili. Questo lun
go film — due ore e mezzo, In 
edizione ridotta — deriva dal
l'omonimo dramma di Mlkhall 
Bulgakov, apparso nel '28 (La 
corsa, e non La fuga, come si 
ostinano a tradurre qui, è la 
versione corretta e pertinen
te dell'originale russo Beg). 
Vi si narra, a partire dal 1920, 
anno conclusivo della guerra 
civile, le peregrinazioni d'un 
gruppo di russi « bianchi » 
dalla Crimea a Istanbul, a 
Parigi, e viceversa. C'è l'intel
lettuale Golubkov, devoto ac
compagnatore della bella Se-
raflma, ripudiata dal marito 
Korgiukin. vice-ministro del 
governo reazionario; c'è 11 ge
nerale Ciarnota, un uomo d'ar
me rozzo e generoso, anche 
se al servizio della causa sba
gliata. C'è l'altro generale, 
Khludov. feroce impiccatore 
di bolscevichi, ma crudelmen
te consapevole dell'inevitabili
tà della sconfitta. C'è l'avven
turiero Artur Arturovlc, Im
presario di quella « corsa de
gli scarafaggi » che fornisce 
titolo e chiave simbolica della 
commedia. C'è Liuska. aman
te di Ciarnota e poi di Kor
giukin. Quest'ultimo è pur Io 
unico, tra gli emigrati, a far 
fortuna: proprio perché, fra 
loro, è il più cinico, il più 
sprovvisto di motivi ideali. 
Mentre Khludov. spietato an
che verso se stesso, vive nel-
l'incubo dei delitti commessi. 
E mentre altri, segnatamente 
la coppia Kolubkov-Serafima, 
troveranno la forza di torna
re in patria, di cercare là un 
posto nella faticosa costruzio
ne del socialismo. 

L'intonazione di Bulgakov 
era accentuamente satirica, 
grottesca, appena venata di 
patetismo. I registi Alov e 
Naumov (del quali il nostro 
pubblico ricorda il delicato 
Pace a chi entra), hanno, nel 
trattare I personaggi e le loro 
vicende, la mano più leggera, 
ma anche meno Incisiva: nel 
contemplare questo piccolo 
universo di sradicati, sembra
no sorridere con indul
genza, piuttosto che ghi
gnare con sarcasmo o rabbri
vidire di pietà. E lo stile del 
film è certo meno peculiare 
di quello del testo teatrale. 
Nella prima metà, si dà poi 
ampio spazio al «coro», alla 
descrizione delle battaglie, e 
si giustifica a usura l'adozio
ne dello schermo gigante, del 
colore e di tutto il relativo 
apparato tecnico-finanziario. 
Sono scene di evidente presa 
sulle platee, e realizzate con 
destrezza, seguendo modelli il
lustri. Ma sono pur quelle In 
cui poco si rivela la partico
lare vena degli autori, il loro 
affettuoso umorismo, che ha 
in genere buon riscontro nel 
lavoro degli attori: rammen
tiamo Aleksej Batalov, Lud-
mila Savelleva, Mikhail Ulia-
nov, Vladlslav Dvorgetski, Ev-
gheni Evstlgneev. 

Con l'URSS, oggi è entrato 
in campo il Giappone: Chimi
moryo, ovvero Un'anima al 
diavolo, reca la firma di Ko 
Nakahira (quarantacinquenne, 
attivo nel lungometraggio da 
una quindicina di anni) per 
la regia, e per la sceneggiatu
ra quella di Kaneto Shindo. 
uno dei maestri del cinema 
nipponico. 

Chimimoryo è la storia del
la giovinezza del pittore Ekin 
ovvero Kinzo, nei primi de
cenni dell'Ottocento, sullo 
sfondo d'un paese ancora feu
dale, agitato da travagli so
ciali e politici. Per la prote
zione della principessa Toku. 
egli diventa artista «di cor
te» e samurai: ma la sua 
pittura è dominata dall'eros 
e dalla violenza, fonte d'ispi
razione principale ne è il suo 
legame con la prostituta Yu-
kl. da lui tolta all'amico Ta-
keda. Cosi. Kinzo cade In di
sgrazia — anche per essersi 
prestato a lavorare come fal
sario di quadri —, rimane so
lo dopo il successivo suicidio 
della madre (che temeva di 
danneggiarlo, data la sua ap
partenenza a una famiglia di 
girovaghi, considerati alla stre
gua dei «paria») e dell'aman
te. Il popolo, tuttavia — I 
contadini, 1 pescatori —, ama 
Kinzo. si riconosce nelle sue 
immagini convulse e allucina-

«La Madre » 

a Civitavecchia 
Questa sera, alle ore 21. nel

l'ambito delle rappresentazioni 
del circuito ARCI, il collettivo 
« Compagni di scena » presenta 
«La Madre» di Gorki al Tea
tro Traiano di Civitavecchia. Lo 
spettacolo viene rappresentato 
per iniziativa della Compagnia 
portuali che festeggia cosi il 
73» anniversario della sua fon
dazione. 

te. accese da un forte croma
tismo. e si dichiara come il 
suo più vero committente. 
• Il tema, detto cosi in due 
parole, sembra bello e anco
ra attuale; quantunque nella 
concezione dell'« artista male
detto ». impasto di genio e di 
sregolatezza, ci sia molto di 
vecchio, e di equivoco. Ciò 
che difetta nel film (pur ben 
fotografato a colori, su scher
mo largo) è proprio, e soprat
tutto, la potenza visionaria del 
pittore, quale ci viene testi
moniata, nelle sequenze con
clusive, dalle citazioni di sue 

opere. Il racconto risulta, tut
to sommato, abbastanza ver
boso; e la sdegnosa insofferen
za di Kinzo verso le strut
ture civili e culturali del suo 
mondo è più proclamata che 
dimostrata, mentre la sua ten
sione creativa è continuamen
te e pericolosamente rappor
tata a circostanze autobiogra
fiche. 

Domani, di turno la Svezia 
con Joe Hill di Bo Widerberg 
e la Germania federale con 
Apokal di Paul Anczykowski. 

Aggeo Savioli 

Nelle « Canzoni di lotta » 

Trincale canta 
i mille perchè 
degli sfruttati 

Non c'è battaglia politica o 
civile nella quale Franco 
Trincale non si senta impe
gnato a imbracciare la chitar
ra e a dire la sua, specie In 
quel tipo di battaglie che In
teressano direttamente 1 la
voratori emigrati e la sua Si
cilia. Proprio in coincidenza 
della campagna elettorale 
nell'Isola il cantastorie ha 
messo in vendita due nuovi 
dischi, uno di pezzi specifi
camente elettorali, l'altro, un 
33 giri dal titolo Canzoni di 
lotta con nuovi testi e musi
che come sempre ispirati a 
temi di grande interesse 

« PirchX li siciliani — hanno 
a emigrarì? — pirchì? — pir
oni lu contadinu — la terra 
abbandonai? — pirchì mo
glie e maritu — divisi han
no a compari? — pirchì a GÌ-
bellina — ancora baraccati — 
aspettanti la casa — li terre
motati? ». Sono 1 cento. 1 mil
le perchè del sottosviluppo 
non solo della Sicilia ma di 
tutto il Mezzogiorno, sono gli 
innumerevoli quesiti ai quali 
Trincale invita a dare una 
risposta di lotta, con il voto 
appunto del prossimo giugno, 
per il Partito comunista. 

Perchè Trincale sa, anche 
quando indulge ad atteggia
menti di amarezza polemica 
— come quando nell'altro di
sco manifesta delusione per 
la presenza di un divo come 
Massimo Ranieri al « Festival 
dell'Unità » — che al momen
to della lotta bisogna serra
re, concentrare gli sforzi su
gli obbiettivi del Partito e 
della sinistra unita. La nozio
ne essenziale di classe non 
lo abbandona mal. «E quan-
nu chiavi — dice — si leva 
la luci — come allu tempu — 
che c'era lu duci — Cangiaru 
banneri — e più nentt 'cchiu 
— li stessi facci — a Palermu 
ci su — Democristiani — e 
apparentati — che nelle va
sche — lu bagnu vi fate — 

noi nun vulimo — patiri cchiù 
siti — di lu guvernu ~~ perciò 
ora scinniti ». Sono 1 bisogni 
primari dell'uomo, come la lu
ce e l'acqua, ad essere riven
dicati con efficacia altret
tanto elementare: di fronte a 
chi non ha acqua per disse
tarsi, di fronte a chi soffre 

j la sete, anche chi dispone di 
una vasca da bagno appare 
come un privilegiato. 

« Me socera, me socera — 
me disse figghiu miu — sta-
vota 'cchiù nun sbagghiu — 
ci voto pure io — la lenti vog-
ghiu mettere — la lenti di la 
vista — lu votu voghiu dori — 
a lu Partitu comunista». 

Il quadretto, un quadretto 
di paese meridionale tipico, 
nel quale l'inflazionatissimo 
«don» si attribuisce a tutti, 
da a don » Ciccio sacrestano a 
«don» Mariu lu bidello invi
tati tutti, piuttosto semplici
sticamente, a fare quadrato 
con gli edili e 1 braccianti co
si che «per batter l'agrari — 
e tutti i camorrista — a giu
gni tutti votano — Partito co
munista ». 

Il tema delle «coree» nel 
suburbio delle grandi città ri
corre nella ballata L'appar
tamento delle Canzoni di lot
ta. Anche qui è un operalo 
edile che vi muore dopo ave
re respirato cemento armato 
Nixon boia, L'attendente, 
Scuola di classe, Il treno del 
sole, Ferragosto sono brani 11 
cui contenuto è chiaramente 
espresso nel titolo. 

n Trincale migliore torna 
nello «Stagionale» che rie
cheggia certi motivi alla Pie
tro Gori. « Amor di patria — 
da noi reclami — da noi che 
siamo — oltre frontiera. — 

.Ma come noi — possiamo 
amarti — se ci hai venduti — 
in terra straniera? — La pa
tria nostra — è la libertà — 
senza cannoni si difenderà». 

a. ni. 

—•*• 

Schermi e ribalte— 
Replica di Orfeo 

e Tosca all'Opera 
Oggi alle 21, replica di « Orfeo 

all'Inferno » di OHenbach. in 
abbonamento alle terze serali 
(rappr. n. 88) diretto dal mae
stro Bruno Maderna, regia di 
Graf, coreografia di Landl, in
terpretato da Di Stefano, Bar
bieri, Carboni. Martelli, Mez
zetta Nlnchl. Valentlnl. Vincen
zi. Zlllo. Alberti. Frattini. In
fantino, Malasplna, Mazzini, Ri
naldi, Sinlmberghi. Tedesco e 
Corda. Sabato, alle 18. fuori ab
bonamento e a prezzi ridotti 
ultima di « Tosca », diretta dal 
maestro Alberto Ventura e in
terpretata da Sonia Duska Bar
bieri. Barry Morrei!, Giulio Fio
ravanti. 

TEATRI 
ALABARDE ( V . Jandolo 9 ) 

Alle 21,45 dal « Decameron » 
per la prima volta a Roma i 
burattini di Lisa Young e Ma
rio Fraschettl. 

BEAI Vi (Via G. Bell i . 72 • 
Tel KH.H5.H5» 

Alle 21.45 e fino a sabato ec
cezionali repliche di « Rivolta 
degli oggetti » di Majakovsky 
Regia di L. Meldolesi. 

BLU ti NOTE (Via del Coppel
lar! 74 - Tel . 5XU5UH5) 
Alle 22 e solo per pochi giorni 
lo straordinario pianista Mal 
Waldron. 

BRANCACCIO 
Alle 17 e 22: Black and Whlte 
strip-tease 

CIRCO DKMAR (V.le Tiziano) 
Alle 22.15 « Eva Peron • di 

Copi con A Asti. P. Cel. M.G. 
Antonini, U. Fangareggi, N. 
Gray. Regia Mario M. Mìssi-
roli. 

DKI SATIRI (Tel . 561.311) 
Alle 21.30 secondo mese di 
succ. « Processo all'italiana • 
farsa commedia scritta e di
retta da A.M. Tucci con M.G. 
Francia. R. Bolognesi. A. e N. 
Nlcotra. W Piergentili, F. Ce-
ruili. R. Sturno 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 Tel. 667J30) 
Alle 21,45 ultima settimana 
nuovissime storie da ridere 
con S. Spaccesi in « L'incon
tro di Teano », « Due sul
l'autostrada • di G Prosperi, 
« La gara di canto » di E. Car-
sana. Regia D'Angelo-Prospe-
rl-Del Colle. 

DELLE ARTI 
Alle 21.30 la C.ia del Col
lettivo pres. « Il caso Rosen
berg » di A. Decaux con I. 
Occhini. A. Pierfedericl. L. 
Trolsi. Regia J. Quaglio. 

ELISEO (Tri 4b'2.ll4) 
Alle 21 Glava presenta 1 bal
letti di Jogjakarta. 

EL MA l'È (Via Sacchi 3 Tel. 
5XU2371 ) 
Alle 22 tutto l'incanto del fol
klore sud-americano con Sil
via. M. Carrera. Sanino. 

FILMSTUDIU -70 ( V i a Urti 
d'Alibert I-C - Tel . «50.4H4) 

Alle 18.30-20.30-22.30 a prezzi 
popolari < Venere blonda » di 
Von Sternberg con Marlene 
Dietrich. C. Grant. H. Mar
shall (1932). 

FOLKKTUDIO (Via Garibal
di . 56) 
Alle 22 Folkstudlo Festival 
pres. le canzoni della pianura 
padana con il Duo di P iade-
na : Amedeo Merli e Delio 
Chitto. 

IL PUFF (Via del Salumi SS -
Tel. 5ai.07.21 . S80.09.S9) -

, Alle 22.S0 « Vamoi «...magnar 
- companero t • e < D mischia-

tutto > un cocktail della sta
gione teatrale del Puff con L. 
Fiorini. R. Llcary. O. D'An
gelo. M. Ferretto, Marisa Tra
versi. All'organo E. Giuliani. 

' Le stale e*e anatra* ad
daste al titou dal f i la 
•orrlflpoadoao alla ae-
geeete - elaaslfteasloae pee 
fe ra l i 
A m A m a l s t m 
C ai Cosale* 
DA a Disegno « a l l a g o 
DO st Doeoiaeatarie 
DB B PraiBwatl— 
O a Giallo 
M m Maritata 
• a gentil 
• A s Satiri»» 
• M a 
n mmtn gladb 
t i ene 
•a fa etnei 

• • • • • „ . 
• • • • a «ttlsM 

+ • > a baoae 
+ 4 . a discreto 

+ a saedloore 
• M 14 ss vistato al 

•or i «1 U 

IL l i m o l i l o (Port ico d'Otta
via, 9 l e i . ttdo8570) 
Alle 17.30-21.30 « Ritratto • di 
Samuel Beckett con Clara 
Colosimo, Marcello Sllvestrini. 

MIMI IIK I1M.LIS 
- Alle 21.30 la C.ia Instabile di 

Roma in « Mammà bai visto 
1 tuoi figli morire nell'om
bra? » di Mauro Alberti. Re
gia dell'autore. 

Q U I R I N O (Tel . 675.485) 
Alle 21.15 la C l a dell'Atto 

, pres. « Recitazione della con
troversia llparitana » dedicata 
ad Alexander Dubcek. Novità 
di Leonardo Sciascia. Regia di 
M. Mlssiroli. Scene e costumi 

' di M. Blguardi. 
SANCARLINO (Via Boncom 

paKni 11 • Tel. 461.401) 
- Alle 22.30 « Vieni avanti cre

tino » con Lino Banfi, Nuccia 
Belletti, Gennarlno Palumbo, 
Viola Visconti e con Enzo 
Guerini. Al plano M. Castel-
lacci. 

RIDOTTO E L I S E O (Te le fono 
4H.VUH5) 
Alle 21.30 la C.ia Paolo Poli 
pres. « Carolina Inverni/Io » 
di Ombonl e Poli. Regia Pao
lo Poli. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara . 
Tel. «52.770) 
Alle 21.15 Checco e Anita Du
rante con Leila Ducei nel 
grande successo comico « Ac
cidente, ai giuramenti > di A. 
Maronl. Regia Checco Du
rante. 

S I S T I N A (Tel . 485.4X0) 
Alle 21,15 « I Legnanesi » pre
sentano « Chi vosa pensè la 
vacca l'è sua • di Felice Mu-
sazzl. Musiche di Fanciulli. 
Coreografie di Tomy Barlocco. 
con F. Musazzl e T. Barlocco 

TEATRO DI VIA STAMI HA 55 
(Via S tamlra 55 - P.zza Bo-
loena - Tel . 425.10») 
Alle 21.30 la Comunità Tea
trale • pres. « I misteri del
l'amore » di Roger Vitrac Re
gia di G. Sepe. Dir. M. Di 
Giovanni. 

TEATRO W R DI NONA (Via 
degli Acnuasnarta. 16 . Te
lefono B57JMM) 

Alle 18 e 21.45 Ar. Ninchl. A. 
Bartolucci. S. Altieri, in « So
gno (ma forse no) » e « Ccc£ » 
di Pirandello. Regia di A. Al-
bertazzi. Scene e costumi di 
M. Pajola. 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 4fi Tel . «52.277) 
Settimana rossa all'Istituto 
orientale (facoltà di lettere -
Università) . Alle 11: film « Ha
noi. martes 13 - TI cielo, la 
terra ». Segue dibattito. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Telerò. 

no 730.3:1.16) 
Io sono la legge e rivista Bo-
nardi 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel . 852.153) 
Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal-
sam (VM 14) I1R • • • 

ALFIERI (Te l . 290.251) 
Jane Eyre nel castello dei Ro
chester, con S. York DR • 

A M B A S S A D E 
n gatto a nove code, con J. 
Franclscus (VM 14) G 4>4> 

AMERICA (Te l . 586J68) 
ri conformista, con J.L. Trln-
tlgnant (VM 14) DR • • • • 

A N T A R E S (Te l . 8S8.M7) ' 
La figlia di Ryan. con S. Miles 

(VM 14) DR • 
APPIO (Te l . 770.63») 

Scipione detto anche l'Afri
cano, con M. Mastroiannl 

SA • • 
A R C H I M E D E (Tel . 675-W7) 

Chiuso per proiezione privata 
ARISTON ( l e i . 353.230) 

U bel mostro, con H Berger 
(VM 18) DR 4> 

ARLECCHINO (Tel . 358.654) 
Morte a Venezia, con D Bo
ga rde DR • • • • 

AVANA (Te l . 511.51.05) 
Il giardino del Flnzl Contini. 
con D Sanda DR • • 

A V E N T I N O (Tel . 572.137) 
Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G • 
BALDUINA (Te l . 347392) 

Io non spezzo...rompo, pon A. 
Noschese C • 

B A R B E R I N I (Tel . 471.707) 
Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 4>4> 

BOMtGNA (Te l . 426.700) 
Un provinciale a New York, 
con J. Lemmon SA • 

CAPITOL (Tel . 393.260) 
La figlia di Ryan. con S Miles 

(VM 14) DR • 

3 
controcanale 

TUTTI VIGLIACCHI? — Do
po il sentimentalismo intimi
sta delle vicende bulgara e 
sovietica, abbiamo avuto, dal
la Germania federale, il mac-
chlettismo di maniera: non si 
può proprio dire che la serie 
di telefilm stranieri che la 
Rai-TV ci sta offrendo in que
ste settimane, sia stimolante. 
Viene quasi U sospetto che, 
dopo averci per anni e anni 
scodellato western e polizie
schi americani e inglesi, i di
rigenti televisivi abbiano ora 
deciso di dimostrarci che, in 
fondo, la roba nostrana non 
è poi peggiore di quella che 
passa sui teleschermi in tut
te le altre parti del mondo. 
Dimostrazione scontata: an
che se è vero che, però, tra 
tanta produzione mediocre o 
decisamente brutta, a noi è 
accaduto di vedere, nelle va
rie rassegne internazionali in 
televisione, anche telefilm ori
ginali e coraggiosi — alcuni 
dei quali, se le nostre infor
mazioni sono esatte, si trova
no negli archivi della RAI-
TV che li ha acquistati ma 
non li trasmette. 

Il telefilm L'ultima batta
glia, prodotto negli studi di 
Monaco di - Baviera, aveva 
l'andamento della commedia: 
ma, a dire il vero, c'era poco 
da divertirsi con questa vicen-
duola imperniata sugli espe
dienti di un gruppetto di mi
litari e di una famiglia con
tadina per salvare la pelle 
nell'immediata vigilia dell'oc
cupazione americana. 

Personaggi, battute e situa
zioni erano vecchiotti e pre
vedibili: soltanto qua e là 
(per esempio nell'arringa del 
colonnello sull'aia, in presen
za • di soldati, civili e pol
li) il soggettista-regista Rai-
ner Erler dimostrava di es
sere capace di qualche scat
to di fantasia. Si dirà che, 

comunque. L'ultima battaglia, 
nel mettere in berlina la rot
ta nazista, dimostrava, sia 

pure a venticinque anni di 
distanza dagli avvenimenti, 
una certa te spregiudicatezza ». 
La «storia patria » e la reto
rica nazionalista, si sa. sono 
sempre terreno minato per 
chi abbia voglia di riderci so
pra. Senonché, al nostro orec
chio le risate di Erler aveva
no un suono piuttosto ambi
guo. Intanto, la rotta nazista 
avvenne sulle rovine fuman
ti dell'intera Europa e della 
stessa Germania: dunque, eb
be un volto sinistro, sempre, 
anche a guardarla dall'ottica 
pilloco-borghese di chi pensa 
soltanto agli affari suoi. E, 
invece, nel machiettismo di 
Erler mancava esattamente 
questo risvolto: la cui pre
senza avrebbe giustificato il 
termine a grottesco: adope
rato del tutto a sproposito 
nelle presentazioni della Ra
diotelevisione. 

Unico momento bruscamen
te drammatico, pur nella sua 
fuggevolezza, era quello del 
ferimento del soldato sedi
cenne, unico fedele assertore 
dei a valori» che gli altri, 
dandosela a gambe, si limi
tavano a predicare. Ma prò 
prìo questo contrasto confe
riva ci telefilm la sua mag
giore carica di ambiguità: 
perché rischiava di sottolinea
re come l'autore, in fondo, te
nesse a condannare — con 
qualunquistica imparzialità — 
i suoi personaggi soltanto per 
via della loro vigliaccheria. 
Ultima immagine, infatti, era 
quella della bandiera bianca 
sulla cascina, furbescamente 
ripetuta dopo la sequenza del
l'americano (nero, guarda ca
so) violento e dell'americano 
bianco ladro di oche. Volete 
vedere che per Erler il per
sonaggio « alternativo » era 
la vecchietta, intenta a invo
care sempre la continuazione 
della lotta contro U nemico, 
come unica e e logica » regola 
di condotta? 

programmi 
TV nazionale 

MERCOLEDÌ' 19 MAGGIO 
10.00 Programma cinema-

- -. togratico 
Per Roma e zone col
legate -

12.30 Sapere 
- 13.00 Nord chiama Sud • 

Sud chiama Nord 
13,30 Telegiornale 
17.00 Per I più piccini 
17,30 Telegiornale 
17.45 La TV del ragazzi ' 
18.45 Incontro a tre 

Dibattito sui proble
mi della scuola 

19.15 Sapere 
1945 Telegiornale sport 

Cronache del lavoro 

e dell'economia 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 
21.15 Tribuna sindacate 
21.45 Rapporto sul cri

mine 
22.15 Ouindici minuti con 

Mario Tessuto 
23.00 Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

TV secondo 
19.25 Sport 

Calcio: In eurovisio
ne da Atene la tinaie 
Coppa delle coppe, 
Rea) Madrid-Chelsea. 

21.15 Telegiornale 
2135 II crogiuolo 

di Arthur Miller 

Radio 1° 
Già—ala rafie* ara 7 , a , 

13, 1 1 . 14, 15, 17, 20 , 2J» 
f : Mattatine musical*] 7,1 Or 
Rtfleoi a « Statato sastlsla »j 
7.2Si La nostra Ofcaastra al 
nasica Uissrat 7,45: lari al 
Fsrtsawato; 1.30? La cassami 
Sci mattine; 9,15> Voi a« lo» 
IO.OOJ Spaciala C * t 10.50: 
« Aataaie a Cleopatra »j 12,10? 
Uà alsca par l'astata; 12,J1t 
FeSenco eccetera enaleia; 
13,15t I I Kscfiiatvttai 14,05i 
Beon eoatSTteato? lac Presjfsss-
ma par i atecoth 15.20: PW 
voi giovani; 1S: Un «lisce ear 
l'astata; 1S.15; Carnai eiaske-
1*-, 15.45: Creaecfc* éal M a » 
coerente; ls*: intSTsweft a cea* 
fronte; 20.20: Apevatamente 
con Don Bacfcyi 211 Trieena 
sinsecalar 21.SO: Staffetta; 
21.45: Che eoa'* n deea*a?i 
22.10: Oirstter* Thesnas • * • 
«nasi: 2S: Oasi al Patlassante. 

Radio 2* 
Giornale ' racla* mm * ,25 

7,10. 5 .10. »,S0. 10 ,30 , 11 ,10 . 
12.10. 12 ,10 , 15,10, 15,10, 
17,10, 19 ,10 , 22 .30 , 24t f i 
I l «atsiaiertt 7,40; •ueaalef» 

ne con Nine r s m * e Tee Cree-
eaeca Clei water Revival: S.4O1 
Seeai e celeri «en'erchestraf 
S-.SOi • Dopala laesaatta • ; 
10.05: Uà disco per l'estatei 
10.25: Chiamate Ressa 1 1 3 1 ; 
12.15: Alte trae'imeato: 14.05: 
Sa tfi airi; 14,10: Trasmissio
ni ragionali; 15,1 Si Motivi scel
ti per voi; 15.05: Stette aperto; 
17.50: Parata ~ sii seccassi; 
15.15: Leo* Plarin** 15,10: 
Speciale GRs 15,45: V i a * * * 
in Oriente; 19.15* SsnrlUo se*. 

- ciste * * l Ctemal* reato sai 54. 
Giro d'Italie; 20 ,10: I l mon
de dell'opera; 2 1 : Caccia al Te-

- aero; 21,35: Parliamo dh II pol
lo di Fienai. 32 : Poltronissima; 
22 .40: « Cea della Gertsenes • ; 
21.05 Mesica U n s i a. 

Radio 3° 
Ora IO: Concerto di apertu

ra; 111 Concerti di J. 5 •eck; 
12,20: Musiche parallele; 14 
e 30 : Melodramma in siatesi; 
15.10 Ritratto d'autore; 15.15: 
Orsa Minore « La ansi da reo-
Ma di Philip H e t t a i 17,15: 
Moalca taerl schema; 18: Nett
ate del Terse» 15,10 Musica 
lesserà! 19,15: Concert* di oenl 
sarai 20,15; L'Islam e la sfrat
terà esosraHca »; 2 1 : I l Gior
nale dal Tari*} 21 ,30; e Mahler 
1971 e. 

U I ' I U N I U ( l e i . 67ii.4(»5) 
Scipione detto anche l'Atri-
caiio, con M. Mastroiannl 

SA d>*> 
CAI'KANICIIKTTA f I . H7MU3I 

Delitto perfetto, con J Ste-
wai t (i <>*> 

C1NKSTAH ( l e i . 78U242) 
La figlia di Ityan, con S. Miles 

(VM 14) DR a> 
COLA DI KIKNZO 1 1 . ìtóUukM) 

Un provinciale a New York, 
con J. Lemmon SA • 

COHMJ ( l e i . «79.16Jl) 
Itobtnson nell'Isola dei corsari 
con D. Me Guirc A *>d> 

UVE ALLOKI (Tel . 273.207) 
Un provinciale a New York, 
con J. Lemmon SA a> 

tCUEN ( l e i . 480.15K) 
llraiii-iili-mit- alile crociate, 
con \ . Casomai) SA • • 

EMHASSY (Tel . 87UJ545) 
Amanti ed altri estranei, con 
D. Hedclia S • • 

EIMIMKK ( l e i . 85771U) 
La vittima designata, con T. 
Miiian (VM 14) G 4> 

EUKC1NE (Piazza Italia 0 
KUH Tel . 5yi.UU.X«) 

Un provinciale a New York, 
con J. Lemmon SA • 

EUKOi'A ( l e i . 8H5.7H6) 
Robinson nell'Isola del corsari 
con D. Me Guire A • • 

FIAMMA ( l e i . «71.100) 
Love alory. con Ali .Mac Graw 

S • 
FIAMMETTA ( l e i . 470.464) 

Love story Un originale) 
GALLERIA (Tel . b73-2t>7) 

Il commissario Hellssier, con 
M Piccoli U • • 

GARDEN ( l e i . 582.K48) 
Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G *> 
GIARDINO (Tel . «94.946) 

Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G a> 
GIOIELLO 

In fondo alla piscina, con C. 
Baker G *> 

GOLDEN (Tel . 755.002) 
La callfla, con U. Tognazzl 

(VM 14) DR • • 
GREGORY (Via Gregorio VII 

n. 180 - Tel . 6380600) 
La supertestimone, con Moni
ca Vitti (VM 18) SA • • 

1IOI.IDAY (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. 858.326) 

Sacco e Van/ettl, con G. M. 
Volonté DR • • • • 

KING (Via Fogl iano. 3 • l'è-
lerono 831.95.41) 

liasta guardarla, con M. G. 
Buccella (VM 14) S • 

MAESTOSO (Tf l . 786.08») 
Basta guardarla, con M. G. 
Buccella (VM 14) S • 

M A J E S I I C (Tel . 674.UUX) 
Frammenti di paura, con D 
Hemmings (VM 14) DR • • 

MAZZINI (Tel 351.942) 
Lo strano vizio della signora 
Wardh. con E. Fenech 

(VM 18) G • 
METRO D R I V E IN (Telefo

no 609.02.43) 
Una lucertola con la pelle di 
donna, con F Bolkan 

(VM 18) G • 
METROPOLITAN (T . 689.400) 

L'uomo dagli occhi di ghiaccio 
con A Sabato G • 

MIGNON D'ESSAI (T . 869493) 
All'armi slam fascisti 

DO • • • • 
MODERNO (Tel . 460.285) 

I segreti delle amanti svedesi, 
con V. Gauthler (VM 18) S • 

MODERNO SALETTA (Telerò-
n o 460.285) 
II peccato di Adamo ed Eva, 

. con E. Kandy (VM 14) A • 
NEW YORK (Tel . 780.271) , 

Le novl2le, con A. Girardot 
(VM 18) SA • 

OLIMPICO (Te l . 302.635) 
• Concerto RAI 
PALAZZO (Te l . 495.68.31) 

Il corsaro nero, con T. Hill • 
A • 

P A R I S (Tel . 754.368) 
Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal
aam (VM 14) DR 4>d>4> 

PASQUINO (Tel . 503.B22) 
Woodstock (In english) 

QUATTRO F O N T A N E (Telefo
n o 480.119) 
Questo passo pazzo pazzo paz
zo mondo, con S. Tracy 

SA • • • 
Q U I R I N A L E (Te l . 462JS3) 

Morire d'amore, con A. Gi
rardot DR *>d», 

QUI RI NETTA (Tel . 697.00.12) 
Rassegna film dell'orrore: La 
acala a chiocciola, con D. Me 
Guire G • • 

RADIO CITY (Tel . 464.103) 
Il gatto a nove code, con J. 
Franclscus (VM 14) G • • . 

REALE (Tel . 580.234> 
, Jane Eyre nel castello del Ro- > 

Chester, con S. York DR • 
R E X ( l e i . 864.165) 

Scipione detto anche l'Africa-
no. con M. Mastroiannl 

SA • • 
RITZ (Tel . 837.481) 

Jane Eyre nel castello del Ro
chester, con S. York DR • 

RIVOLI (Te l . 460JJ83) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR • • • 

ROUGE ET NOIR ( T . 884.305) 
M'e caduta una ragazza nel 
piatto, con P. Sellerà 

(VM 14) SA • • 
ROYAL (Te l . 770349) 

Il piccolo grande nomo, con 
D. HofTman A 4>d>4> 

ROXY (Tel . 870.504) 
Gli occhi freddi della paura, 
con B. Bouchet DR • 

S A L O N E MARGHERITA (Te-
le fono 679J4.39) 
Indagine sa un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, 
con G M Volonté 

(VM 141 DR 4>4>d>4> 
SAVOIA (Tel . 865.023) 

La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 181 SA 4>4> 

S M E R A L D O (Te l . 351SSÌÌ 
Splendori e miserie di mada
me Royal, con U. Tognazzl 

(VM 18) DR • • 
S U P E R C I N E M A (Tel . 4X5.4M) 

La collera del Tento, con T. 
Hill A • 

T I F F A N T (Via A. D e Pretto . 
Tel. 46ZJM)) 

GII occhi freddi della paura. 
con B. Bouchet DR d> 

TREVI ( l e i . 6X9.619) 
fi gufo e la gattina, con G. 
Segai (VM 18) S • 

T R I O M P H E (Te l . K38.00.03) 
La eallffa, con U. Tognazzl 

(VM 14) DR • • 
UNIVEKSAL 

Ponto zero 
VIGNA CIJIRA (Tel . » L 3 » ) 

Scipione dt t to anche l'Afri
cano. con M Mastroiannl 

SA • • 
VITTORIA (Tel . $71357) 

La cali fi a, con U. Tognazzl 

Seconde visioni 
ACILIA: Riposo 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Lo chiamavano Trini

tà. con T. Hill A • 
AIRONE: Torà! Torà! Torà! con 

M. Balsam DR 4> 
ALBA: Stanilo e Olilo gli al le-
- cri eroi C d>«4> 

ALCE: La ragazza di fronte. 
. con M. Green S 4>d> 

ALCIONE: Il giardino del Fin-
zi Contini, con D. Sanda 

AMBASCIATORI: Bella di gior
no, con C. Deneuve 

• • (VM 18) DR • * * > • 
AMBRA JOVINELLI: Io sono la 

legge, con B. Lancaster A • 
e rivista 

ANIENE: Riccardo cuor di Icone 
APOLLO: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA 4> 
AQUILA: Stanza 17-17 palazzo 

delle tasse ufficio imposte, 
con G. Moschi!» C • 

ARALDO: Il re delle Isole, con 
C. Heston A d> 

ARGO: La paura e l'amore 
ARIEL: Maciste contro 1 mon

goli 
ASTOR: Io sono la legge, con B. 

Lancaster A • 
ATLANTIC: Toral Toral Torà! 

con M. Balsam DR • 
AUGUSTUS: Lo chiamavano 

Trinità, con T. Hill A d> 
AURELIO: Tre notti violente 
AUREO: Carter, con M. Calne 

(VM 18) G 4> 
AURORA: L'orgia del potere, 

con Y. Montand DR 4>4>4> 
AUSONIA: L'ultima valle, con 

M. Calne (VM 14) DR «•«• 
AVORIO: Mocambo, con Ava 

Gardner A • 
liELSITO: Vita privata di Sher-

lok Holmes, con R. Stephens 
BOITO: Film d'essai: L'Inciden

te, con O. Bogarde DR 4>4»4> 
BRANCACCIO: Ore 17 e 23 

strip-tease a Go-Go 
BRASIL: Tom e Jerry In 11 to

po e mio e l'ammazzo quando 
mi pare DA • 

BRISTOL: Ad ogni costo, con J. 
Leigh A O 

BROADWAY: Le belve, con L. 
Biuzanca (VM 18) C + 

CALIFORNIA: Lo strano vizio 
della signora Wardh, con E. 
Fenech (VM 18) G 4> 

CASTELLO: La prima notte del 
dottor Danieli Industriale col 
complesso del giocattolo, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA • 

CLODIO: Torà! Torà! Torà! 
con M. Balsam DR • 

COLORADO: Rio Lobo, con J. 
Wayne A • • 

COLOSSEO: Silvestro e Gonza-
les Indagine su un gatto al 
di sopra di ogni sospetto 

DA • 
CRISTALLO: I contrabbandieri 

degli anni ruggenti, con R. 
Widmark DR • • 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Una su 13. 

con V. Gassman C • • 
DEL VASCELLO: Il giardino 

del Flnzl Contini, con D. 
Sanda DR 4>d> 

DIAMANTE: Costantino il gran
de, con C. Wilde SM + 

DIANA: Lo strano vizio della 
signora Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G • 
DORIA: My Fair Lady, con A. 

Hepburn M • • 
EDELWEISS: Concerto per pi

stola solista, con A. MofTo 
ESPERIA: Brancalcone alle 

crociate, con V. Gassman 
SA • • 

ESPERO: GII orrori del liceo 
femminile, con L. Palmer 

(VM 14) DR • 
FARNESE: Je f a ime je t'aimc. 

con C. Rich DR • • • 
FARO: Il trionfo della casta 

Susanna, con T. Torday 
(VM 14) A • 

GIULIO CESARE: Le belve, con 
L. Buzzanca (VM 18) C • 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Le coppie, con 

M. Vitti (VM 14) SA • 
IMPERO: Noi siamo zingarelli, 

con Stanilo e Olilo C • • • 
INDUNO: La figlia di Ryan, 

con S. Miles (VM 14) DR • 
JOLLY: A qualcuno place caldo 

con M. Monroe C 4>4>d> 
JONIO: Silvestro 11 gattotardo 
LEBLON: Zorro alla corte di 

Spagna, con G. Ardisson A • 
LUXOR: n «lardino del Fin?! 

Contini, con D. Sanda DR • • 
MADISON: Lo chiamavano Tri

nità, con T. Hill A • 
NEVADA: King Kong il gigante 

deUa foresta 
NIAGARA: Dove osano le anul

le con R. Burton (VM 14) A • 
NUOVO: Ma che musica mae

stro, con Franchi-Ingrassia 
NUOVO OLIMPIA: L'uomo dal 

braccio d'oro, con F. Sinatra 
(VM 18) DR • • 

PALLADIUM: Niente rose per 
OSS 117. con J. Gavin A • 

PLANETARIO: Sciogliere e l e 
gare di Miklos Jancsò 

PRENESTE: U giardino del Fln
zl Contini, con D. Sanda 

PRINCIPE: H giardino del Fin-
zi Contini, con D Sanda 

RENO: La ragazza di fronte. 
con M. Green S • • 

RIALTO: L'uomo dalle due om
bre, con C. Bronson DR • 

RUBINO: Riuscirà la nostra ca
ra amica a rimanere vergine 

. fino alla fine della nostra sto
ria? con M. Liliedal 

(VM 18) S • 
SALA UMBERTO: Tarzana ses

so selvaggio, con K. Clark 
(VM 18) A • 

SPLENDID: Prima ti perdono 
poi ti ammazzo, con R. Harri-
son A • 

TIRRENO: Le belve, con L. 
Buzzanca (VM 18) C • 

TRIANON: Il lago di Satana. 
- con B. Steele (VM 18) G • 
ULISSE: Ursus gladiatore ri

belle, con J. Greci SM • 
VERBANO: Le coppie, con M 

Vitti (VM 14) SA • 
VOLTURNO: Ma che musica 

maestro, con Franchi-Ingras
sia C • 

Terze visioni 
ELDORADO: Delitto al circolo 

del tennis, con A Gael 
(VM 18) G • 

NOVOCINE: La sfida del giganti 
ODEON: La vendetta di Tarzan 

con R. Ely A • 
ORIENTE: Lo voglio morto 

Sale parrocchiali 
COLUMBUS: Volo l-« n o * at 

terrate 
CRISOGONO: La battaglia di 

Berlino, con W. Slemion 
DELLE PROVINCIE: Arriva 

Charlle Brosrn DA • • • 
ERITREA: Franco e Ciccio in 

Don Chisciotte e Sancio Panza 
GIOV. TRASTEVERE: Quattro 

per Cordoba, con G. Peppard 
MONTE OPPIO: La battaglia 

del deserto, con R. Hosseln 
MONTE ZEBIO: Topolino story 
NO.MENTANO: La cassa sba

gliata 
ORIONE: SI salvi chi pud, con 

L. De Funes C • 
PANFILO: Watari A • • 
RIPOSO: Angeli senza paradi

so, con R. Power S • 
SALA S. SATURNINO: Quelli 
• che sanno uccidere, con S. 

Berger DR • 
S. FELICE: I conquistatori del

la Virginia 
TIBUR: Cavalcarono Insieme. 

con J. Stewart A • • 
TRASPONTTNA: Le avventure 

di Pinocchio DA • • 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS : Ambasciatori. 
Adrlaclne, Africa, Alfieri. Argo, 
Bologna, Bristol. Cristallo. Delle 
Terrazze, EocIMe. Faro, Flaart-
raetta, LeMon, MondiaL Nuovo 
Olimpia, Orione, Planetario. 
Prlmaporta, Rialto. Roma, Sala 
Umberto. Splendld, Sultano, 
Tirreno, Trajano di Fiumicino. 
Tuscolo, Vernano. TEATRI: De' 
Servi, Delle Arti. Eliseo. Parto-
li, Quirino. Rossini, Satiri. 

I noslrl lettori che vogliano assisterà questa sera alle ore 
21,31, al Ridotto dell'Eliseo, allo spettacolo 

CAROLINA INVERNIZI0 
di Paolo Poli e Ida Omboni 

diretto ed Interpretato dalle stesso Poli potranno usufruirà 
del prezzo speciale di 1JM lire presentando all'Ingrassa que
sto tagliando. 

http://5ai.07.21
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r U n i t à / mercofecTì 19 maggfo 1971 speciale-terme 
Un problema sociale e sanitario maturo nella coscienza dei cittadini 

CURE TBMAU: M CHE MODO FARU 
Bvenwff UN nona PER TUTU 

La proposta di inserire tutte 
le attrezzature e le attività 
termali nel servizio sanitario 
nazionale e di considerare 
quindi le cure termali corno 
un diritto pieno e gratuito 
per tutti i cittadini fu formu
lata due anni fa a Salsomag
giore (19 e 20 aprile 1969) in 
un convegno promosso dal 
PCI. Da allora altre forze po
litiche e sociali, gruppi e com
missioni parlamentari, si sono 
più volte espressi a favore di 
quella posizione ed ormai nes
suno mette più in dubbio que
sto principio come parte inte
grante del diritto di tutti alla 
tutela della salute. 

Tuttavia a due anni di di
stanza poco di concreto è av
venuto per procedere ad una 
programmazione del termali-
smo come servizio sociale. 
L'ostacolo principale è nel ri
fiuto della DC ad avviare la 
riforma sanitaria. 

A fianco della DC sono 1 
monopoli farmaceutici, le ba
ronie universitarie, gli alti bu
rocrati delle mutue e degli 
altri numerosi « carrozzoni » 
di cui è costellato l'attuale de
crepito ordinamento sanitario 
che non vogliono la riforma 
sanitaria, o almeno non vo
gliono la riforma chiesta dai 
lavoratori, dai sindacati, dal
le forze politiche di sinistra. 

Ora. senza voler sopravalu
tare questo aspetto dell'inter
vento sanitario, è giusto met
tere in evidenza che le risorse 
termali possono conquistarsi 
uno spazio tutto nuovo nella 
funzione generale di preven
zione delle malattie., preven
zione che deve caratterizzare 
la « medicina nuova » di cui 
dovrà essere portatore il ser
vizio sanitario nazionale. 

Se si riflette al fatto che 
il modo di sviluppo dei pro
cessi produttivi (ritmi, alte 
temperature, umidità, presen
za di gas. di vapori e di nu
merose altre sostanze nocive) 
nella fabbrica e le situazioni 
ambientali esterne ai luoghi 

Preziose 
risorse non 
utilizzate 
Un 
intervento 
sanitario 
per 
prevenire 
molte 

di lavoro (smog, inquinamen
ti, mancanza di condizioni 
igieniche nelle abitazioni, ecc.) 
hanno provocato in questi ulti
mi anni un crescendo impres
sionante di broncopneumatie, 
di affezioni artriticoreumati-
che, di malattie dell'apparato 
digerente, del fegato e della 
pelle ed al fatto che le cure 
termali possono costituire un 
valido intervento sia per pre
venire, sia per curare le ma
lattie insorte, sia per favorire 
la riabilitazione, si capisce 
perchè 1 monopoli farmaceuti
ci. in primo luogo, vedano 
l'eventualità di una estensio
ne di quelle cure a tutti 1 cit
tadini come un grosso peri
colo per i loro profitti, nel 
senso che ciò potrebbe tra
dursi in una drastica riduzio
ne nel consumo di certi me
dicinali. 

Il sistema mutualistico è 
complice di quegli interessi 
per 11 fatto stesso che le mu
tue non si pongono neppure 
il problema di prevenire la 
malattia e, per quanto riguar
da la cura e la riabilitazione, 
intervengono in modo inade
guato, incompleto, irrazionale. 

malattie 
I limiti e 
le discrimi
nazioni del 
sistema 
mutualistico 
I poteri 
delle 
Regioni 

Soltanto l'Istituto di previden
za sociale (INPS) ammette, in 
quanto ente assicuratore del
l'invalidità, il concetto di pre
venzione, ma con tali limiti e 
strettole che, nel caso speci
fico delle cure termali, giun
gono al punto da conside
rarle come « prestazioni facol
tative ». 

Se poi si guarda agli altri 
enti la prima cosa che salta 
agli occhi sono le enormi dif
ferenze circa il diritto, la mi
sura. le modalità di conces-
sione delle cure termali che 
esistono tra lavoratori assistiti 
da una mutua e lavoratori 
assistiti da un'altra mutua. 
L'INAM ha esteso le presta
zioni termali a tutti i suoi 
assicurati, pensionati compre
si, erogandole in forma diret
ta, concorrendo alle spese di 
soggiorno fino ad un massi
mo di 12.000 lire, contributo 
che, invece, l'ENPAS non con
cede. La mutua dei dipendenti 
locali (INADEL) eroga gra
tuitamente le cure In forma 
diretta, invece la mutua dei 
dipendenti di diritto pubblico 
(ENPDEDP) effettua solo dei 
limitati rimborsi addossando 

e le nuove 
possibilità 
offerte 
dalla 
riforma 
sanitaria 
Concrete 
proposte dei 
comunisti 

le spese di albergo a totale 
carico dell'assistito. La mutua 
del commercianti include le 
cure come « facoltative » con 
esclusione degli oneri di sog
giorno. Per gli artigiani e i 
coltivatori diretti non sono 
previste cure termali. 

In generale l'assistenza ter
male è sempre subordinata al 
riconoscimento della necessità 
della cura e poiché i medici 
che debbono accertare tale ne
cessità sono spesso vincolati 
da criteri fiscali e burocratici, 
anzi spesso il burocrate si so
stituisce al sanitario, la con
seguenza è che - i lavoratori 
che possono effettivamente 
usufruire delle cure termali 
sono una esigua minoranza. 
Nel 1968 solo lo 0.3% degli 
assicurati INAM hanno potuto 
curarsi nelle terme! 

Si impongono quindi alcu
ne misure immediate per pas
sare dalle affermazioni di 
principio verso la gratuità ef
fettiva delle cure termali e 
la loro estensione a tutta la 
popolazione. I comunisti, pre
cisando i temi di Salsomag
giore, in un successivo con
vegno dell'aprile 1970 che si 

è tenuto a Firenze con la par
tecipazione degli amministra
tori comunali e provinciali 
comunisti di località termali 
e dei rappresentanti dei la
voratori delle aziende termali, 
hanno formulato le seguenti 
proposte: 1) le Regioni deb
bono acquisire le sorgenti ter
mali nel proprio patrimonio: 
ciò comporterà il passaggio in 
proprietà alla Regione di tutte 
le «pertinenze» (attrezzature 
sanitarie) relative alle sor
genti termali come premessa 
necessaria per inserire l'assi
stenza termale nel servizio sa
nitario nazionale e garantire 
una piena utilizzazione di tut
te le risorse termali oggi solo 
parzialmente sfruttate per il 
prevalere di interessi pura
mente speculativi; 2) la Re
gione potrà deliberare la re
voca di ogni concessione a 
privati dell'uso delle sorgenti 
e procedere alla costruzione 
di nuovi impianti ricettivi a 
carattere di massa; 3) la ge
stione pubblica delle sorgenti 
termali comporta la sparizio
ne di ogni azienda e di ogni 
ente e quindi lo scioglimento 
dello EAGAT (ente autonomo 
gestione aziende termali la 
cui politica è stata sempre 
indirizzata a coltivare la clien
tela agiata): 4) la Regione 
emana norme, elabora pro
grammi, dispone le necessa
rie forme di coordinamento, 
ma non gestisce direttamente 
le sorgenti termali che saran
no invece affidate a strutture 
consortili formate dal Comu
ni e dalle unità sanitarie lo
cali compresi nel territorio in
teressato, con la partecipazio
ne degli utenti e dei lavoratori 
termali. 

Queste proposte, presentate 
prima delle elezioni regionali, 

• sono tanto più valide ora che 
le Regioni esistono e stanno 
conquistando i poteri previsti 
dalla Costituzione, e tanto più 
attuali nel momento in cui 
la lotta per la riforma sani
taria è ad una stretta decisiva. 

Concetto Testai 

P G & 
terme 
. di. boario 

(VALCAMONICA) 

Fegato Intestino Rene Ricambio 

„ vieni. A a bere salute 
Boario cura 

con le sue acque 
famose e con le applicazioni 

idroterapiche e fisiche nei due 
stabilimenti termali 
Boario attende tutti 

con la tranquillità* del suo parco. 
una grande oasi di verde 

e con una sene 
di manifestazioni per rendere vario 

e piacevole il soggiorno. 
Facilitazioni agli assicurati di 

enti previdenziali e mutualistici 
Per informazioni: 

Terme di Boario - Comune di Dario 
Boario Terme (BS) tei 0364 - 50242 

eS ...e sulla vostra tavola : s § 
V \ ACQUA IGEA BOARIO... gfJ 
V I FEGATO CENTENARIO _ > / 

La prima menzione dell'acqua di Uliveto si trova nel 
« Breve Pisani Communis » del 1286. al libro IV, in una ordi
nanza del Podestà di Pisa agli uomini de! Capitanato di Pie 
di Monte perché fossero presi alcuni provvedimenti per la 
protezione delle sorgive. 

Acqua « preziosa ^ e considerata tale fin da quel tempo 
per le sue particolari proprietà depurative dell'organismo. Le 
prime ricerche scientifiche sull'acqua di Uliveto risalgono al 
1834. e fin da allora stabiliscono che si tratta di un'acqua 
e bicarbonato-calcica ». (polonica rispetto al sangue e indicata 
perciò nelle malattie del fegato, delle vie biliari, dello sto
maco. dell'intestino e nell'uricemia, da raccomandarsi sempre 
nelle cure disintossicanti di cui abbisognano, per esempio, i 
fumatori. 

Questo l'elenco esauriente delle indicazioni terapeutiche: 
malattie dello stomaco e dell'intestino (gastriti, ipercloridria, 
enteriti ed enterocoliti acute e croniche); malattie del fegato 
e delle vie biliari (epatiti acute e croniche, angiocoliti, cole
cistiti e colelitiosi); malattie del ricambio (uricemia, gotta); 
affezioni allergiche; affezioni delle vie urinarie. 

L'acqua minerale naturale di Uliveto ha le sue sorgenti 
nel territorio della frazione omonima del Comune di Vico-
pisano (antica fortezza dei pisani, da cui il nome), in provincia 
di Pisa; 12 Km. di strada asfaltata, costeggiando a volte 
l'Arno, portano da Pisa a Uliveto Terme, dove la cura ulro-
pinica si svolge con la possibilità di godere di assistenza me
dica (la cura consiste nel bere l'acqua minerale alla sorgente. 
specialmente al mattino, a digiuno, la stagione va da giugno 
a settembre), nella attrezzatura delle Terme. All'interno del 
parco termale si trova una piccola chiesa romanica che. pro
prio per la sua vicinanza alle sorgenti, fu chiamata di S. Mar
tino « al Bagno ». 

Uliveto Terme — piccolo gruppo di case tra gli olivi, sulla 
sponda destra dell'Arno — infatti è al centro di una zona 
ricca di testimonianze storiche, ad oriente di quei Monti Pi
sani che videro lo svolgersi sanguinoso delle lotte tra fioren
tini e pisani; a poca distanza da Uliveto si erge la Rocca di 
Caprona. dove Dante vide — nell'agosto del 1289 — il Presidio 
di Pisa arrendersi agli alleati fiorentini e lucchesi. 

Nei dintorni palazzi, case-torri, chiese — assai ben con
servati — che hanno permesso a qualcuno di osservare cnc. 
in fatto di architettura civile, l'antico stile pisano ha una ab
bondanza non minore di documenti in questa zona che nella 
stessa Pisa. 

Zona decisamente felice perché la breve catena dei Monti 
Pisani offre una grande varietà di paesaggi: piccole pinete. 
castagneti, oliveti. cave di pietra e di marmo, ridenti paesi a 
poca distanza l'uno dall'altro, sorgenti 'termali. Ad accrescerne 
la varietà ecco poi le grotte di origine carsica, come quella 
detta « del Pippi >. proprio presso Uliveto. NELLA POTO: il 
padiglione della bibita. 

(CHIARE, fresche, dolci, 
*"* acque: cosi un Illustre 
clinico italiano si è espresso 
a proposito delle acque di 
Fiuggi. « Se noi ' vogliamo 
essere integralmente razio
nali e non vogliamo mi
sconoscere la nostra inti
ma, umana essenza, dob
biamo ritenere che qualora 
distruggessimo stazioni na
turali di cura, dovremmo 
ben presto accorgerci del
la necessità di ricrearle. 
Inquantoché nessun artifi
cio sintetico potrà mai 
darci quel complesso di 
fattori, 1 quali, più che 
mezzi psicoterapici costi
tuiscono elementi indispen
sabili alla vita del nostro 
essere, del nostro spirito, 
considerato in modo com
pleto e quindi anche nelle 
sue attitudini estetiche: 
perché nessun artificio sin
tetico — dicevo — nessun 
male Inteso razionalismo, 
potranno mai darci il pia
cere di un raggio di sole. 

. la bellezza di una vegeta
zione fiorita, il bene salii 
tare d'un alimento fresco 
e d'una fonte viva». 

In questa nostra lunga 
« paeninsula » mediterra 
nea (quasi isola ci direbbe 
un etimologo) esistono sta
zioni termali di incompa
rabile valore curativo: 
Fiuggi, l'antica Anticoli di 
Campagna, a un'ora e mez
zo da Roma, a settecento 
metri d'altitudine, circon
data da monti in una zo
na ricca di boschi e di 
bellezze naturali, costitui
sce certo una delle più ri
nomate stazioni idroclima
tiche, fra le più adatte 
per quelle cure di riposo 
e di soggiorno, che sono 
oggi nel giusto desiderio 
di tutti, anzi nella reale 
comune necessità di fuggi
re, sia pure temporanea
mente, dalla caliginosa ci
viltà delle macchine e dal
la concentrazione metro
politana. 

Noi mediterranei ricor
diamo più di altri il pen
siero dell'antica medicina 
ippocratica mediterranea 
di duemila e cinquecento 
anni fa: in uno dei più co
nosciuti trattati ippocrati
ci, quello delle Acque, del
le Arie e dei Luoghi (te
sto quindi strettamente 
ecologico), è detto che 
l'uomo sano, in talune cir
costanze, può anche non 
andare molto per il sotti 
le nella scelta delle acque 
da Ingerire, ma quando 
debbono esaere salvaguar
dati taluni principi salu
tistici, sarà bene che l'uo
mo scelga, a prescindere 
dal termali&mo, < le più 
dolci, le più leggere, le 
più chiare acque ». Espres
sione questa vicina a quel
la delle «chiare, fresche e 
dolci acque» di cui scri
veva Il Petrarca nelle sue 
«Rime sparse» o per me
glio dire nei suoi « Rerum 
vulgmrium frmgmenta» (il 
titolo latino apposto dal 
poeta — secondo quanto 
ci dice In « Scrittori dita 
Ila» Natalino Sapegno — 
al suo manoscritto origi
nale). 

L'Ente gestore delle Ter
me, la società per azioni 
Ente Fiuggi (di cui è ca-

L'antica Anticoli di Campagna, 
a un'ora e mezzo da Roma, a 
settecento metri.di altitudine, 
circondata da monti in una zo
na ricca di boschi e di bellezze 
naturali, costituisce una delle 
più rinomate stazioni idrocli
matiche, tra le più adatte per le 
cure di riposo e soggiorno 
La Società Ente Fiuggi ha 
proiettato nell'avvenire la cit
tadina laziale, dotandola di un 
grandioso nuovo complesso ter
male, sull'area della tradizio
nale Fonte Bonifacio di 100.000 
metri quadrati, articolata ar
moniosamente di spazi archi
tettonici, di passeggiate 
Le nuove costruzioni — tra le 
quali campeggia l'ormai famo
so « fungo » — coprono una su
perficie di 15 mila metri qua
drati 
Oltre 25 mila persone possono 
contemporaneamente trascor
rere in pieno comfort le ore di 
cura, riposo, svago 

duto nel 1970 II primo de
cennale di attività per la 
Stazione termale laziale), 
ha ben recepito questo 
messaggio e nel corso di 
pochi anni ha letteralmen
te trasformato il volto di 
Fiuggi, che, non dimenti
chiamolo, dopo i fastigi 
della bella « epoque » e de 
gli anni "30. era decaduta 
a rango di una stazione 
idroclimatica secondaria, 
provinciale, quasi dimenti 
cata dagli italiani. Infatti 
la Società Ente Fiuggi, sot
to l'impulso del suo gio 
vane e dinamico presiden
te, il cavaliere di gran ero 
ce, aw . Francesco de Si
mone Niquesa, ha proiet
tato Fiuggi nell'avvenire, 
soprattutto dotandola di 
un grandioso nuovo Com
plesso Termale atto a ri
spondere pienamente a 
tutte le complesse lstan 
ze ed esigenze di quella 
nuova, enorme massa po
tenziale di turisti che si 
sta creando attraverso le 
realizzazioni del termali-
smo sociale, ovvero della 
apertura a tutti I cittadi
ni, tramite le convenzioni 
con enti mutualistici, del
le cure termali, oggi di
ventate un diritto per tut
ti alla salute, mentre un 
tempo erano tradizionale 
appannaggio delle classi 
più abbienti. Chi oggi va 

a Fiuggi non può che re
stare stupito dall'arditezza 
e nello stesso tempo dalla 
funzionalità del nuovo 
Complesso Termale, di cui 
lo scorso anno sono stati 
definitivamente ultimati i 
lavori; Complesso che po
ne Fiuggi su un livello as
solutamente di avanguar
dia tra le più rinomate 
stazioni termali italiane 
ed estere. 

Il nuovo complesso della 
Fonte Bonifacio V i n in 
Fiuggi Terme sorge sul
l'area della vecchia tradi
zionale Fonte Bonifacio, 
articolandosi armoniosa
mente in un giuoco di spa
zi aperti e di spazi coper
ti, di passeggiate scoperte. 
immerse nel verde e di 
passeggiate ricoperte da 
ardite volte in cemento 
armato, per un'area tota 
le di 100.000 mq. Della vec
chia Fonte rimane soltanto 
— inserito nel nuovo Com
plesso — l'ormai classico 
ingresso superiore a testi
moniare una perenne con
tinuità storica e sentimen
tale nel tempo tra passa
to e presente e contempo
raneamente la costante 
evoluzione verso II futuro 
della salutare realtà delle 
Fonti di Fiuggi. 

Le nuove costruzioni. 
progettate dall'architetto 
Luigi Moretti e dall'Inge

gner Mario Ingraml. che 
sostituiscono i vecchi aditi
ci rimontanti al primi an
ni del secolo, coprono una 
superficie di 15.000 mq. I 
corpi di fabbrica sono co
stituiti dal grandioso sa
lone di mescita Invernale 
con 1 suoi amplissimi ser
vizi e dotato d'impianti di 
riscaldamento che permet
tono la cura anche nei me
si climaticamente meno 
favorevoli, dall'ardita cu
pola rovescia — l'ormai 
classico « Fungo » del pa
norama termale — dalla 
tenda araba e dal corpi 
laterali. 

Una chiara misura del 
rinnovamento nel servizi e 
nei comfort per 1 curanti 
realizzato dall'Ente Fiuggi 
nel nuovo Complesso Ter
male. può derivarsi dalla 
disponibilità dei fonda 
mentali servizi igienici che 
sono stati portati a 500 
contro 1 125 esistenti nel 
vecchio complesso. 

Per concludere, oltre 25 
mila curanti potranno con
temporaneamente trascor
rere confortevolmente le 
ore di cura, di riposo e di 
svago nel nuovo Comples
so Termale, senza alcun 
problema di spazio, attrez
zature e servizi, in un rin
novato clima di serenità e 
di comodità. 

In virtù di questa stra
ordinaria capacità ricetti
va e degli accorgimenti 
adottati per rendere age
vole la cura anche nei 
mesi climaticamente me
no favorevoli, la società 
Ente Fiuggi ha appunto 
deciso di allargare, a par
tire da quest'anno, l'arco 
della stagione termale, ini
ziandola con 11 1. aprile 
e concludendola con il 30 
novembre. 

Tuttavia, non si deve 
credere che un soggiorno 
a Fiuggi sia indicato sol
tanto per le classiche Indi
cazioni curative di questa 
cura, ovvero gotta, calco
losi renale, ecc. Le acque 
di Fiuggi, Infatti, hanno 
una notevolissima azione 
depurativa e disintossica-
mento generale, per cui 
può essere bevuta a tutte 
le età anche nell'età del
la— primavera. Si suol di
re che per chi sta bene 
l'acqua di Fiuggi fa star 
meglio. Eliminando le sco
rie azotate e disintossican
do In conseguenza l'orga
nismo, il corpo quando si 
è giovani mantiene la sua 
snellezza naturale e quan
do si entra nella seconda 
giovinezza, quasi miracolo
samente riacquista elasti
cità di movimento ed in 
particolare quel peso Idea
le al quale, soprattutto le 
donne aspirano, a giusta 
ragione, per conservare il 
proprio fisico snello. 

Cosi, andando incontro 
alla giovinezza, le Terme 
di Fiuggi perpetuano e 
portano nel futuro la loro 
ormai quasi millenaria tra
dizione storica, che si Ini
zia nel Medio Evo con Pa
pa Bonifacio VIII (cui ap
punto è Intitolato il nuo
vo Complesso Termale) 
per richiamare 1 giovani 
di oggi, essendo appunto 
l'acqua che mantiene gio
vani. 
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Le risorse termali in provincia di Siena, un «caso» significativo 

MODE soRcnm POCO irmzzm 
SIENA. 17. 

La provincia di Siena si pre
senta subito, ad un primo esa
me, come una tra le più ric
che d'Italia nel settore delle 
acque termali. Una constatazio
ne del genere pone subito il pro
blema di come questa risorsa 
venga attualmente sfruttata sul 
piano economico e postula, quin
di, la necessità inderogabile di 
una ricerca organica su questa 
materia, attraverso la quale si 
possa avere un quadro completo 
e realistico delle possibilità esi
stenti e dei provvedimenti ne
cessari per promuovere un ul
teriore ed organico sviluppo del
l'intero settore. 

Le sorgenti di acque termali 
individuate sono indubbiamente 
numerose: molte di queste han
no una loro notorietà e risul
tano. sia pure parzialmente, uti
lizzate anche oggi; altre, già co
nosciute nel passato, sono da 
tempo in stato di semiabbando
no: altre ancora, di cui si esal
tano per tradizione popolare le 
virtù terapeutiche, non offrono il 
necessario supporto di ricerche 
chimico-mediche, che costituisco
no la base iniziale e indispensa
bile per poterle prendere in con
siderazione. Un rapido esame 
della situazione provinciale non 
può, quindi, prescindere dalla 
elencazione e dalla sintetica ca
ratterizzazione delle acque ter
mali conosciute: questo per evi
tare inutili inesattezze e per 
non dare adito a pericolose con
fusioni. Per una località terma
le nota come Chianciano sono 
sufficienti sintetici accenni. Ba
iti qui ricordare le caratteristi
che terapeutiche delle sue acque 

Diversi l'indirizzo e 
il grado di sfrutta
mento a seconda dei 

(malattie del fegato, delle vie 
biliari, dell'apparato cardiova
scolare e affezioni infiammato
rie dello stomaco e delle vie uri
narie), la ricchezza delle sue 
attrezzature ricettive in grado 
di ospitare, nel corso di una sta
gione, circa 950 mila curandi, 
a cui deve aggiungersi la sug
gestione di una cornice pano
ramica inconsueta e la funzio
nalità e modernità delle strut
ture sanitarie esistenti. Il limite 
di fondo dello sviluppo termale 
di Chianciano deve essere indi
viduato piuttosto nel tipo di ge
stione degli stabilimenti esisten
ti: tre dei quali (Acqua Santa, 
Bagni Siitene e Acqua Fucoli) 
dipendono da una società a par
tecipazione statale del gruppo 
EAGAT. mentre gli impianti del
le terme « Sant'EIena » appar
tengono a privati. Ciò comporta, 
da una parte, un tipo di ge
stione burocratica per quanto 
riguarda «li stabilimenti colle
gati all'EAGAT. e la netta pre
valenza di interessi commercia
li e privatistici per quanto con
cerne il « Sant'EIena ». Proprio 
per questo il Comune di Chian
ciano sta sviluppando da tempo 
un serio e articolato discorso 
per la promozione e lo sviluppo 
del « termalismo sociale » che 
rappresenta un obiettivo quanto 
mai giusto e attuale soprattutto 
in relazione alla riforma sani-
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concessionari 
Prime iniziative de
gli enti locali 

taria nazionale. 
Accanto a Chianciano. che 

rappresenta il fulcro di questo 
settore in provincia di Siena. 
si pongono le antiche terme di 
Bagno Vignoni (nel comune di 
San Quirico) e di Rapolano. In 
entrambe queste località esiste 
un tipo di gestione privatistica; 
e le ragioni del mancato svilup
po di questi due centri termali 
debbono essere ricercate, fonda
mentalmente, nell'atteggiamento 
degli attuali concessionari, chiu
so ad ogni iniziativa di amplia
mento e di razionale sfrutta
mento delle considerevoli po
tenzialità esistenti. Analogo di
scorso può valere anche per San 
Casciano dei Bagni: anche qui 
la concessione delle terme ai 
privati ha gravemente danneg
giato ogni possibilità di svilup
po. Attualmente il comune di 
San Casciano, attraverso oppor
tune iniziative come la costitu
zione di un consorzio con altri 
enti locali vicini e cointeressa
ti al problema, sta promuoven
do un interessante tentativo per 
rilanciare l'attività termale in
dispensabile presupposto per una 
ripresa economica del paese, 
che è uno tra i più depressi del
l'intera provincia. 

Una diagnosi di questo tipo 
resta fondamentalmente valida 
anche per Bagni San Filippo 
(nel comune di Castiglion D'Or-

Il termalismo socia
le abbisogna di nuo
ve strutture di base 

eia) dove esiste uno stabilimen
to termale di proprietà privata, 
recentemente rimodernato e do
tato di moderni impianti sani
tari e ricreativi, ma condizio
nato dalla situazione di vero 
monopolio creato dal proprieta
rio stesso che impedisce il rea
le ampliamento degli impianti 
che ha in concessione. 

Un discorso a parte deve es
sere, in questo contesto, riser
vato al comune di Radicondoli, 
nel cui territorio esistono le ter
me delle « Galleraie ». Si trat
ta di un antico stabilimento. 
da oltre cinque anni non più 
funzionante, creato intorno alla 
metà del secolo scorso per una 
utilizzazione terapeutica delle 
quattro principali qualità di ac
que esistenti sul posto, partico
larmente importanti per le lo
ro peculiarità curative, che van
no dalle malattie dell'apparato 
respiratorio e digerente a quel
le ginecologiche e osteo-artico-
lari, nonché per le intossicazio
ni croniche da metalli e per i 
disturbi del ricambio e per 
l'apparato cardiovascolare. 

Energica e positiva è risulta
ta in questi anni l'azione del 
comune di Radicondoli — in 
stretta collaborazione con l'am
ministrazione provinciale — te
sa a sottrarre la gestione delle 
terme ai proprietari privati per 
dare vita ad un consorzio in 

collaborazione con gli enti lo
cali della Val d'Elsa e della 
Montagnola Senese: progetto 
che proprio in questo periodo 
sembra avviato, con la costi
tuzione della Regione, ad una 
positiva soluzione. 

Una segnalazione può anche 
essere fatta per i Bagni di Pe-
triolo, nel comune di Monticia-
no, peraltro in via di decadi
mento per i soliti motivi di ge
stione. e per le sorgenti del
l'acqua Borra (Castelnuovo Be-
rardenga) le cui acque sono sta
te recentemente proposte alla 
analisi a cura dell'Amministra
zione comunale. 

Il discorso di fondo, comun
que. in tema di sviluppo ter
male. resta quello del necessa
rio collegamento con le presta
zioni di medicina preventiva, 
curativa e riabilitativa, che non 
vengono svolte né dall'Ente Au
tonomo Gestione Aziende Ter
mali (EAGAT). né tanto meno 
dai gestori privati. Di qui la 
necessità di inquadrare le pre
stazioni e le istituzioni termali 
nel servizio sanitario pubblico, 
organizzato e diretto dalla Re
gione e gestione dall'Unità sa
nitaria locale. E' questa la di
rezione verso cui da tempo in
dirizzano i loro sforzi le ammi
nistrazioni democratiche e la 
provincia di Siena, che attraver
so la costituzione di consorzi e 
il progressivo svincolo delle con
cessioni dalla gestione dei pri
vati hanno dato un fondamen
tale apporto alle future pro
spettive di sviluppo dell'intero 
settore. 

Carlo Fini 
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SCIACCA 
TERME SELINUNTINE DELLA REGIONE SICILIANA 

La più antica stazione termale d'Italia, in amena posizione 
in riva al Mediterraneo, sul circuito classico della Sicilia, 
fra Selinunte ed Agrigento. , : -, 

Cure con: acqua solfurea, ipertermale, radioattiva (fan
ghi, bagni, inalazioni, nebulizzazioni, aerosol, irrigazioni 
ginecologiche, cure dermatologiche, cura della sordità 
rinogena). _ __ 

Acqua dei Molinelli: salso bromo-jodica (inalazioni, nebu
lizzazioni, aerosol, irrigazioni ed aerosol - ginecologici). 

Cure sudatorie nelle famose Grotte naturali di Dedalo 
(flusso continuo di aria satura — 100% — di vapor di 
acqua radioattivo, a 39° C). 

MASSAGGI 
Indicazioni: Reumatismo cronico - Artritismo - Malattie 
del ricambio - Neuriti - Postumi traumatici e di frattura -
Affezioni croniche dell'apparato respiratorio - Affezioni 
ginecologiche - Malattie della pelle - Affezioni allergiche. 

LE CURE SI PRATICANO TUTTO L'ANNO 
ESCLUSE LE DOMENICHE 

Stagione termale: 16 aprile - 1 5 novembre 
Grand Hotel delle Terme con annessi reparti di cure completi 

Le Terme sono convenzionate 
con 1 maggiori enti assistenziali 

La vera fortuna 
si chiama salute 
ARTRITI # REUMATISMI 
ARTROSI - NEVRALGIE - SCIATICA • FRATTURE 

LUSSAZIONI: E CONTUSIONI 
/ . s i curano con . 

' i famosi fanghi naturali di 

ABANO TERME 
la più frequentata Stazione termale del mondo 

(a 9 km. da Padova - 40 km. da Venezia - al piede 
dei Colli Euganei) 

Oltre 75 alberghi termali (tutti cioè, con cure interne). 

Ogni albergo — dal « lusso » alla quarta categoria — di
spone di medici, personale specializzato, servizi e conforts 
modernissimi. 

ABANO inoltre vi offre le 85 più belle famose piscine 
termali d'Europa, coperte (e riscaldate) per la stagione 
invernale e all'aperto, tra il verde, per la buona, stagione. 

METODO DI CURA: Fangoterapia, bagni termali, mas
saggi, idromassaggi, inalazioni. 

Per informazioni: ASSOCIAZIONE ALBERGATORI TER
MALI ABANO TERME (Padova). 

LEVICO m.520 
, VETRIOLO m.1500 
^SISTEMA NERVOSO#TIROIDE 
^AFFEZIONI GINECOLOGICHE*ARTRITISMO 
V Lago di Levico - 2 stabilimenti balneari 
^ ^ • • • • i INFORMAZIONI: AziendaTurismo-Levico(Trento) tel.0461/71101 e uffici viaggi 

&%Fy*?*^i 

V-^' 

&&> ' 

**"-,VJ 

'mwmi 

s-ijr 
itÀ&^^&r 

>&«m-**~ •«*•• 

wmft 

^HfÌ$&S*^-
•#tfJ2K 

JSidiw' i f , j : ryo»~- tf,,-. 

>^<**ste 

J I P * . t*yy 
Ì**S&%>' JL* » 

tmmtjr** i*t$m 

^^ggagfiri1 

i p i t 
t i f i 

It'slrjt'it. 

.jid*« J"'IVt~ 

aaJJbteL>Jb,. 

w\* 

tiraci Èfl 

^*»> --t.^V ... 
#^r , A - £ -w- - • - ^ "'SJW*'^ 

. . « * * v "* * •%*•** 

TERME 
TERME ALTE - TERME PUZZOLA 

NUOVE TERME SASSOCARDO 

Acque solfuree e salsobromojodiche 

Somministrazioni per bevande, inalazioni. 
polverizzazioni, aerosol, humage. bagni, fan
ghi, irrigazioni vaginali, docce rettati, mas
saggi, insufflazioni tuboUmpaniche.' 

OSPITALITÀ 
14 Alberghi di varie categorie • Ristoran
ti • Tavole calde - - Pizzerie - Trattorie. 

Appartamenti - « camere private per 12S0 
posti letto. 

SVAGHI 

INAUGURAZIONE DI UN MODER
NISSIMO ALBERGO TERMALE 

Pisana olimpionica con snackAar - -Campi 
da tenni* - Campi di calcio - Palestre -
Piste di pattinaggio. 

Centro turìstico con galoppatoio - laghetti 
artificiati per la* pesca - piscina - tiro 
al volo - ristorante. 

Tornei et nuoto, calcio, pallacanestro, ten
nis e Uro. 

Concerti giornalieri e soirées danzanti alle 
e Nafadi » j*ei Parco Puzzola ed al Centro 
Voiverde., 

"5 -mi 
Cinematografi e Mostre d'arte 
Internazionale del Cinema Libero. 

Mostra 

BibUodiscoteca a disposizione degli ospiti. 

*$? S 

PORRETTA TERME (BOLOGNA) - CENTRO TERMALE E DI VILLEGGIATURA - 400 m. si. m. - 60 Km. da Bologna - 35 Km. da Pìs foia - 70 Km. da Rrenze. 10 coppie giornaliere di treni sulla linea 
BOLOGNA - PISTOIA - FIRENZE. 
SEDE DI OSPEDALE DI ZONA - STAGIONE TERMALE E TURISTICA 20 MAGGIO - 10 OTTOBRE. INFORMAZIONE: AZ. AUTON. SOGGIORNO E CURA - TERME DI PORRETTA S p A - EPT BO 

V r . . -

C A S C I A N A TERME (PISA) 

Nuovo Stabilimento TermaU 

f malanni: 
ARTRITI - ARTROSI - REUMATISMI 

MALATTIE DELLE ARTERIE E VENE 
AFFEZIONI VIE RESPIRATORIE 

ALCUNE AFFEZIONI GINECOLOGICHE 
AFFEZIONI CRONICHE DEL FEGATO. 

STOMACO, INTESTINO 

Stagione: 1 Aprile - 30 Novembre 

Le cure: 
BALNEOTERAPIA 

FANGOTERAPIA 
CURE INALATORE 

CURE GINECOLOGICHE 
BEVANDE D'ACQUA SORGIVA 

MASSAGGIO SUBACQUEO 
Informazioni: 
Direzione Terme Tel. 66112 
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Gia HaH'antichita erano state individuate e utilizzate numerose localita termali 

m a r USUMO ACQUE I n u n 
La tradizione di curarsi me-

diantc acque di questa o quella 
fonte particolarc e antichissima 
o molto diffusa: l'ltalia. anche 
per la natura vulcanica del 
KUOIO. e ncca di fonti diverse 
una dall'allra, e questa diffe-
lenza era nconosciuta anche 
dagli antichi, die non avevano 
la possibilita di praticare ana-
lisi cliimiclie. In eerti casi 
1'acqua 6 chiaramente «diver-

sa > per odore. sapore, o tern-
peratura. particolari: in altri 
casi invece soltanto I'analisi chi-
mica puo di most rare che possie-
de carattcristiche che la distin-
guono da tutte le altre acque. 
e in questi cast bisogna conve-
nire che gli antichi. che gia 
avevano individuato e impiegato 
queste fonti. supplivano alia 
mancanza di laboratori di ana-
lisi con I'attenzione prestata al-
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p r e v e n q o n o e curano: r e u m a t i -
s m o - a r t r i t i s m o - r i c a m b i o - a f f e -
zioni ginecologiche- o r e c c h i o — 
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B a g m * F a n g h i C u r e m a l a — 
t o n e L-ure- f i s i c h e e r i a b i -
l i t a t i v e I r r i g a z i o n i M a s s a g g i 
Convenzioni d i r e t t e c o n : 
INAM ENPAS INADEL INAIL ONIG 
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Alberghi del le Terme con cure interne 

GRAND HOTEL PORRO 
. ALBERGO VALENTIN I . 

V I L L A TERMALE 
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SalsomaggiorVigore* 
u n a Prossim am e n t e a p e r t a 

GRANDE PISCINA TERMALE 
S A L S O J O D I C A 
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le osservazioni cliniche. 
Le acque mineral! possono ve

nire utilizzate come bevande op 
pure per applicazioni esterne, 
per irrigazione, per inalazione. Si 
attribuisce ad esse, nei diversi 
casi, un'azione locale sulle mu-
cose o sulla pelle con cui ven-
gono a contatto. oppure una 
azione su singoli apparati visce
ral! (il fegato, il rene), oppure 
ancora un'azione generale. non 
specifica, su tutto l'organismo. 

Non tutte le acque devono le 
proprie caratteristiche terapeu-
tiche al fatto di contenere quan
tity di sail maggiori di quelle 
contenute nella norma le acqua 
di rubmetto: anzi alcune delle 
acque la cui azione terapeutica 
e piu spiccata sono poverissime 
di sail e molto vicine quindi al-
l'acqua distillata. Si tratta del
le acque « oligominerali ». che 
proprio per la scarsita di sali 
stimolano e agevolano la funzio-
ne renale e danno un vero e 
proprio «lavaggio > del rene. 
Vengono percid consigliate agli 
uricemici, o gottosi. e a coloro 
che soffrono di calcoli renali, 
hanno un'azione energetica che 
le rende invece sconsigliabill ai 
malati di nefrite cronica o agli 
ipertesi, e in certi casi anche 
a chi soffre di fegato. 

Le acque mineral! propria-
mente dette sono invece Heche 
di sali, e si suddividono in di
versi firuppi secondo il tipo di 
sali che contengono. Esistono 
«acque salse». «acque sol-
furee >. « acque arsenicali-ferru-
ginose», «acque bicarbonato-
alcaline >. * acque solfate >. 
« acque carboniche ». 

Le acque salse di tipo clo-
ruro-sodico vengono consiglia
te nelle affezioni del fegato e 
dell'apparato digerente e in par-
ticolare nella calcolosi biliare; 
sono consigliate anche nell'obe-

, sita e per stimolare il ricam-
bio. Le acque salse di tipo io-
dico vengono impiegate per te-
rapie generali e anche per te-
rapie locali: 1'applicazione lo
cale e usata nelle afrezioni del
l'apparato genitale femminile 
(irrigazioni) e dell'apparato re-
spiratorio (inalazioni). In ge
nerale. mentre sono controindi-
cate quando esistono processi 
infiammatori acuti. queste ac
que trovano indicazione nei po-
stumi delle infiammazioni acute 
e nelle infiammazioni croniciz-
zate. 

Le acque solfuree agiscono 
sulla pelle e sulle mucose. 
quindi vengono consigliate. per 
esempio, in caso di eczemi e 
psoriasi. come pure nelle bron-
chiti croniche e nell'asma bron-
chiale. nei diabete e nell'obe-
sita. Le acque solfureo-carbo-
niche sono consigliate anche 
heirarteriosclerosi e nelle- in-
tossicazioni croniche da me 
talli." " - - - - - - - - - - -

Esistono acque arsenicali-fer-
ruginose. con nrevalenza di 
arsenico o di ferro: esse miglio-
rano te condizioni generali del-
l'organismo perche 1'arsenico 
stimola le condizioni di nutH-
zione dei tessuti e il ferro sti
mola la formazione di emoglo 
bina. il pigmento respiratorio 
dei globuli rossi del sangue: 
quindi sono consigliabili negli 
stadi di deperimento. nelle con-
valescenze. in certe forme di 
anemia. 

Alcuni tipi di acque bicarbo 
natealcaline sono utiii nei di-
sturbi gastrici o epatici. men
tre piu speciflcamente vengono 
consigliate per i disturb! del 
fegato le acque bicarbonato-sol-
fate; secondo la loro concentra-
zione possono anche venire im
piegate nelle calcolosi renali. 

Sauce Termt • siruata ai ctniro del tnangoio 
industrial* Miiano GenoYt-Tonno. • soli died cttilo-
metn <t*i punto di inttrsttanon* dell* due grandi 
sutostrade Milano-Genova e Torino-Pi*e«rua Solo 66 
sono i chilomatn che la dividono da Milane. 82 da 
Geneva e 104 da Torino: in meno di un'ora puo 
essere raggiunta da quetli centri. Altre cilta impor-
tanti. quali Alessandria. Asti. Cast!* Monferrato, No-
vara. Pavia, Piacema, Tortona. Vigtvano. Vertelli. 
Voghera (ert* funge da ottimo svincolo ferroviario • 
soli otto chilomctri), sono othmamtnt* colltgat* • 
Sauce da una buona rate stradale, autostrada!* • far-
roviaria. E anaiogamentt si pud dire per ogni part* 
d'ltal'a. 

Per le comunicaiioni aeret: 60 minuti d'auto dal-
I'aeroporto di Milano-Lmate; 70 minuti da Milano-
Malpensa; 60 rninuti daU'aeroporto di Genova; 5 mi
nuti dall'aeroporto tur.stico di Voghera-Salict Tarme. 

La stnione ttrmale • posta sulla riva sinistra dello 
Statlora. in una cinta di collmt. nei bel mtxxo della 
zona nota come * Oltrepo* Paves* a, da tempo at-
termatasi ruristicamenta per il clima salubr*. per I'ab-
bondanza di verde. di frutta, di boschi di castagni • 
di conitere La zona lega inoltre il suo nome a quello 
di una attermata produzion* di vini tipici, queili ap-
punto. dell'« Oltrepo' * 

Saiice god* di un clima secco e temperato. II suo 
microclima risulta anzi corrispondentt a quello dl 
una localita posta a 500 metn di altirudina. La fra-
Kura del clima di Saiice va ricercata principalment* 
nella orientazionc (da nord a sud) della valla dallo 
Statlora, ci6 cha favorisc* lo spirara, quasi continue, 
di brazz* regolari da setttntrionc. 

Conosciuto • sfmttato gift dagli antichi romanl, 
com* testimoniano ancb* recenti reperimenti. il p»-
trimonio idrotermale di Salic* ft uno dei piu ricchl 
e consistent! fra queili di cui dispongono I* stazioni 
termali italiane. 

E' rappresentato soprattutto (vi sono altre acqua 
meno utilizzate). dall* "acque sulfurce". classificat* 
tra I t piu ricch* di idrogeno solforato. dell* "acqua 
salsobromojodiche fort i", con dansita variabil* secon
do I* sorgenti, fra i 5 • i 10 Beaum*. c dai "fanghi 
naturali saisobromojodici" fortemente mineralizzati. 

La pcrfcrfa conoscenza che oggi si ha dell* acqira 
di Salic*. • gli studi Kicntifici di cui *sse sono con-
tinuamente oggatto, ci permettono di far* un quadro 
complcto dell* form* morbos* in grado di twantag-
giarsl con I* cur* di Salic* 

Eccole in sintesi. 
Con !• acqu* sulfur**: affezioni respiratorle, rl-

niti. faringiti. laringo-trachelti, sinusiti, bronchiti cro
niche. *nfis*ma polmonar*. asma bronchial*, sorditft 
rinogan*. dermatosi. Con acqu* salsobromojodich* • 
fanghi, affezioni artrorvumatich*. poliartriti croniche, 
atrosi (cervical! • lombari). lombosciatalgi*. postumi 
di frarture. squilibri endocrini • neurovegetative af
fezioni ginecologiche • sterilitft. malatti* del ricam-
bio. diabete-gotta-obesita. 

Cio*. Salic* Terme • la localitft dov* si appllcano 
I* modem* concazioni delle tarapi* termali nella 
prevention* • nella cura della malatti*. Salic* • 
uguale a cur* entismog. Salic* 4 finonimo di salute. 
Stagion* aprile-novembr*. E per gli assistiti: Salic* 
* convenzionata con tuttt gli istituti Msittanxiall prt-
videnziali. 

Le acque solfate. o acque ama-
re. hanno azione purgativa e 
si impiegano in affezioni epa-
tiche e intestinali. 

Le acque ad alto contentito 
di anidride carbonica hanno 
azione stimolante sullo stomaco 
e sull'intestino. quando vengono 
somministrate per bevanda; il 
bagno con queste acque, o car-
bogassoso, 6 invece indicato in 
certe forme di ipertensione ar-
teriosa e in sofferenze miocar-
diche licvi. 

Alle acque radioattive si at-
tribuiscono le proprieta di sti
molare la funzione renale e la 
funzione respiratoria, nonchd le 
secrezioni ormoniche e le atti-
vita degli enzimi, mentre avreb 
bero sul sistema nervoso azio
ne antispastica e sedativa. 

Del tutto particolare e la 
composizione dei fanghi, in cui 
un'acqua minerale (a volte ac
qua marina o acqua di lago 
salato) e mescolata a material! 
argillosi e a sedimenti organici, 
residui della presenza di orga
nism! viventi che risalgono a 
ere geologiche lontane. Ai fan
ghi si attribuisce un'azione sti-

i molante generica, utile soprat
tutto nelle sofferenze croniche 
delle articolazioni, colpite d;< 

artrosi. In generale le applica
zioni di acque minerali sono 
controindicate nelle malattie 
gravi o acute, quindi nei pro
cessi infiammatori acuti e nel
le tubercolosi. 

L'azione terapeutica delle 
acque minerali natural! non 
e dovuta soltanto alia loro 
composizione chimica. ma evi-
dentemente al modo in cui que
sta composizione chimica e sta-
ta ottenuta: cioe con lentissimi 
processi geologic! anziche con i 
rapid! procedimenti del labora-
torio. C'e anche chi pensa che 
I'efficacia terapeutica possa di-
pendere almeno in parte da fat-
tori psicologici, per esempio il 
distaccarsi dall'ambiente delle 
preoccupazioni quotidiane per 
immergersi in un ambiente ri-
posante. nei quale sono conser-
vate le caratteristiche degli 
ambienti naturali. dalla vege-
tazione al silenzio. In molti pae-
si del mondo. e anche nell'Unio-
ne Sovietica. in cui la tradizione 
popolare fa ricorso alle acque 
minerali non meno che in Italia, 
si sta cercando di accertare con 
crileri oggettivamente scientific! 
la modalita d'azione delle di
verse acque. 

Laura Conti 

Le acque termali del 
Monte Amiata hanno flnal-
mente. ndefUiata valun/za-
/.lone: d<! un anno ulTre !a 
sua ospitalita il nuuvo sta-
bilimento che forma il com-
plesso delle Terme Acqua 
Forte di Bagnore. 

Le Terme sonn situate 
sulle pendici del Monte A-
miata ,a m. RIO sul livello 
del mare, localita Bagnore. 
facilmente raggiun^ibile da 
Firenze. Siena. Grosseto. 
Roma e a km 12 dalla vet 
ta dell'Amiata (m. 1740 s I 
m). 

Esse sono poste nella val 
le degli Ontani dove la sor 
gente sgorga da tempo im-
memorabile. fra i boschi e 
poggi. Si ha cosi, la possi 
bilita di unire alia cura 
idropmica. una cura clima-
tica in una delle piu incan 
tevoli zone montane del-
rilalia centrale. 

L'attrezzatura alberghie 
ra dei paesi limitrofi. Ba 
gnore. S. Fiora. Arcidosso. 
Casteldelpiano, conosciutis 
simi come fiorenti centri di 
villeggiatura, offre ampia 
possibilita di scelta. 

E' possibile accedere al 
le Terme e seguire la cura 
idropinica dalle ore 8 allt 
ore 12. flno al 31 ottobre 

Lo stabilimento e cor 
redato di sala di mescita 
sala di soggiorno con bar. 
ambulatorio medico con as 
sistenza sanitaria comple 
ta, nonchd di tutti i servi 
zi igienici. I lavori di am 
pliamento comprendono ve-
rande. ambulatori, un par-
co di 50.000 metri quadrati, 

Terme 
Acqua Forte 
di Bagnore 

INDICAZIONI TERAPEUTICHE 
Malattie dell'apparato digerente: 

ORGANICHK (gastnti. ententi. enterocohti acute e 
croniche. coliti) e da DISTON1E NEUROVEGETA
TIVE (nevrosi gnstrica. colite spastica). 

Malattie dell'apparato urinario 
(cistite. pielite. cistopielite. calcolosi renale). 

Malattie del fegato e delle vie billarl 
(epatocolangiti. colecistiti. atonia della cistifeha e 
calcolosi biliare non complicata). 

Malattie del ricambio 
. (obesita, gotta). 

un campo di tennis, il ma 
neggio con possibilita di gi 
te a cavallo. 

L'uso di questa acqua e 
antichissimo: da sempre, 
nei secoli. la gente e ac 
corsa all'Acqua Forte per 
curare, con molto successo, 
numerose condizioni mor 
base. 

I primi aceertamenti di 
carattere scientifico sono 
riportati nei < Viaggio sul-
l'Amiata » del prof. Santi, 
edito nei 1789. e nella tra-
duzione francese <t Voyage 

au Mont Amiata > del 1802; 
altre ricerche seguirono 
per opera del prof. Giuli di 
Siena, e ancora sempre nei 
secolo scorso. da parte dei 
professori Orlandini di Fi
renze. Becchini di Grosse
to e Mariani di Miiano Le 
acque di Bagnore. che pre-
sero il nome di Acqua For
te dalla sorgente e con es-
so vennero indicate settan-
tun'anni fa alia Esposizio-
ne Universale di Parigi. so
no state t vivisezionate » 
quasi ininterrottamente an

che in questo secolo con-
fermando le analisi immu-
tate tutte le qualita riscon 
trate nei passato: le ulti-
me ricerche sono del 1959 
del prof. Bartorelli. allora 
ordinario di patologia medi-
ca all'Universita di Siena: 
il prof. Scremin. direttore 
dell'Istituto farmacologico 
di Siena: ii prof. Tizzano. 
direttore dell'Istituto ' di 
igiene di Siena: il prof. De 
Gori, docente di chimica 

• bromatologica a Siena. 
Batteriologicamente pura. 

invariate. nei tempo, la sua 
portata e composizione. an 
che oggi m a n ^ n e inaltera 
te quelle qualita (tra cui la 
presenza di OZONO che le 
conferisce un pregio assai 
raro) che danno all'acqua 
stessa un posto di ecce-
zione fra le acque mine
rali naturali. 

L'Acqua Forte che sgor
ga a 21 gradi centigradi. ha 
un'azione, francamente diu-
retica. disinfettante per l'a
zione dell'ozono. antiacida. 
antispastica, coleretica per 
I'elevata alcalinita poten-
ziale. 

Per informazioni rivolgerst: 
Dlreztone Sanitaria: 
Dott. Lara Juppa Banchini 
Terme Acqua Forte di Ba
gnore (Grosseto) Tel . 67 079 
Dlreztone Ammlnlslra l iva: 
« La Palazzina > • Arcidos
so (Grosseto) - Tel 66 435 
alle Pro Loco dl S. Flora, 
Arcidosso, Casteldelpiano 
(Grosseto) 
al l 'Ente Provinciale per II 
Turlsmo, Vlale Xlmenes, 21 
Grosseto • Telefono 22.534 

antica quiete 
ritempra 
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SANGEMINI 
luogo di cura e di soggiorno 

Ii: mezzo all'Umbria verde, incastonata in un 
verde ancora piu intenso, SANGEMINI e posta 
in cima ad un colle da cui domina per largo spazio 
all'intorno un paesaggio incantevole. SANGEMINI 
e una caratteristica cittadina in parte medioevale 
ed in parte nioderna, assai nota come stazione 
idrominerale, dove moderne attrezzature (alberghi, 
parchi, ristoranti) e una tradizionale, cordiale ospi
talita assicurano accoglienza e soggiorni ideali e 
sereni. 

Una oasi di pace a SANGEMINI FONTE. L'in-
cantevole Parco della Fonte, con i suoi viali ricchi 

di superbe alberature e gorgheggi di usignoli, com-
plemento alle cure della « SANGEMINI » 1'acqua 
minerale famosa nei mondo. Particolarmente ap-
prezzata e raccomandata da illustri medici e scien-
ziati di fama internazionale, la « SANGEMINI» 
e universalmente nota come « 1'acqua dei bambini, 
dei malati, dei convalescenti ». Nella stagione dal 
maggio all'ottobre la cura della •* Sangemini » e 
possibile in loco. 

Alberghi-Ristorante: « Alia Fonte », « Puomo »• 
Ristorante: « AIPAntica Carsulae »• 
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Per concludersi a il 10 giugno 

DOMANI DA LECCE 
SCATTA IL GIRO 

* • J J 

La Molfeni ha trovato il «decimo» - Tutti i giorni cronache dirette per radio e TV 

STASERA AD ANCONA 

Dessi collauda 
Bruno Arcari 

ANCONA. 18 
Domani, mercoledl, ad Ancona Interessante riunione pugillstlca 

impemiata sull'incontro di Bruno Arcari (Campione del mondo del 
pes! leggeri) con Leonardo Dessi (1. serle intemazionale). 

L'incontro servira ad Arcari di allenamenfo in vista del match 
mondiale contro Enrique Gana. Dovrebbe essere un Incontro facile 
per Arcari, se e ben preparato, nonostante i l francese abbia detto 
che sara per Arcari c come Chirino» per Benvenuti. 

L'awersario di Bruno e un Italiano residente in Francia, che 
milita nelle fila della colonia di Camasale (ex-manager dell'eu-
ropeo Roque). E' un atleta resistente, coraggioso, che contro Ar
cari pero non ha chances, forse neppure quella di concludere « in 
piedi» il combattimento. Dessi, tra i pugili italiani tncontrati, ha 
battuto Vargellini e D*Orazio. 

Gli altri incontri in programma: PESI MASSINI - Vasco Fau-
stino, campione del Brasile, contro Brukhard Lembke, 1. serle in
temazionale (Germania); PESI LEGGERI - Enzo Pizzoni, campione 
d'ltalia centro-sud, contro Paolo Russo; PESI WELTER - Wladi-
miro Riga, 2. serie, contro Pietro Gasparri, 1. serie intemazionale 
(Francia). Iniziera la riunione l'incontro dilettantistico fra Anto
nio Papparella (Italia) e Mammolein (Francia). L'incontro sara 
trasmesso in TV (ore 22,15) sul programma nazionale. Nella 
foto: Pizzoni. 

Corsa della Pace 

Prima vittoria 
cecoslovacca 

con Dusan Zeman 
Nostra servizio 

USTI LABEN. 18. 
II cccoslovacco Zeman ha re-

galato alia sua squadra la pri
ma vittoria di tappa. della 24* 
edizione della Varsavia-Berlino-
Praga. Ma sarebbe piu giusto 
dire che il regalo egh 1'ha ri-
cevuto dal sovietico Sokolow 
che. cntrato nella pista di U^ti-
Laben. con 50 metri di vantag-
gio. non si limitava a controlla-
re la posizionc dei suoi compa-
gni di fuga Zeman c Sofronie 
(per altro ormai rassegnati). 
ma spingeva ancora al massimo 
• neli'ultima curva. vale a dire 
• circa 50 metri dall'arrivo. ca-
deva rovinosamente slittando 
»ulla pista in terra battuta. 

Per sua fortuna Sokolow ha 
fiportato solo delle escoriazio-
iri che non compromettono il 
suo proseguimento nella corsa. 
Gli italiani hanno operato qual-
che tentativo di fuga. special-
mentc con Camanini e Corti. ma 
nessuno di essi c andato in por-
to. Balduzzi si e rivisto molto 
attivo ed e transitato primo sot-
to lo slriscione del G.P. della 
Monlagna posto dopo 27 km. 
dalla partenza. Vi e stata poi 
la fuga a due del sovietico 
Gusjatnifcow c del rumeno Gri-
gore, che sono stati riDrcsi in-
torno ai 100 km. Subito dopo. in 
vista di un traguardo volantc, 
andavano via Zeman. Sofronie e 
Sokolow che non venivano piu 
ripresi dal gruppo. battuto poi 
in volata dal belga Demcyer 
che si aggiudicava la quarta 
posizionc. 

Domani tappa di montagna 
con 4 colli da scalarc e 145 
km. da percorrere da Usti-Ln-
ben a Jablonec. Potrebbe cs-
scre una tappa decisiva ma cre-

. diamo che il primato di Szur-
kowski non corrcra grossi ri-
achi. E' possibile invece che 
agli rafforzi la propria posizio-
nt. Gli italiani sono convinti 
t*fs te queste ultime tappe di 

montagna riusciranno a met-
tersi in evidenza e magari a 
vincere una tappa ancora. II 
veneto Ongarato. che come e 
noto e un ottimo velocista. ce 
la mettera tutta per vincere 
('ultima tappa e cioe quella 
di Praga. 

Alfredo Vittorini 

L'ordine d'arrivo 
1) Zeman Dusan ( O c ) In 

ore 4.21'36": 2) Sofronie (Ro
mania) 4.22*15; 3) Sokolow 
(URSS) 4 22*21*'; 4) Dcmeyer 
(Bel.) 4.23*04"; 5) MIersch 
(DDR); O Matnslak (Pol.); 7) 
Szvekowskl (Pol.); S) Holik 
(Cec); 9) Van Steyen (Bel.); 
!•) Knispel (DDR) s. t.; IC) 
Balduzzl; 32) Camanini; 45) 
Mafiris: 52) Ghezzi; 60) Rossi; 
S3) Oncarato. Tutti col tempo 
di Demeyer. 

La classifica generate 
I) Szurkowski (Pol) In ore 

35.41*46*'; 2) Starkoiv a 1*9**; 3) 
Czechowski (Pol.) a 1*37'*; 4) 
N'eljtihin (URSS) a 3'; 5) De-
m e j w (Bel) a 3'3$*\ 

Classifica a squadre 
1) URSS in 13 ore 01*13"; 2) 

Polonia a 4*42"; 3) Cecoslovac-
ehia a 11*5"; 4) Italia a 12'5«"; 
5) RDT a 18-30". 

Hernandez-Tiberio 
entro ii 16 giugno 

L'incontro tra II campione cu-
ropeo dei pesl modi junior, lo 
spagnolo Jose Hernandez e lo 
italiano Domcnico Tibcria. si 
disputera entro il prossimo 16 
giugno Lo ha declso l'EBU la 
cui scgretcria generate ha an-
che comunicato che 1'aata dcl-
l'incontro e ntata • vinta dallo 
organizzatore spagnolo Jos Ma
ria Losa con I'offerta di 161 
mila 731 franchl svizzeri. 

LECCE. 18 
II 54° Giro d'ltalia prendera 

giovedi mattina il « via » da 
Lecce. diretto a Brindisi. Ma 
si tratta di una via per modo 
di dire in quanto si trattera 
di una specie di antetappa 
con gara a staffetta per l'as-
segnazione di dieci maglie ro-
sa (tante quante sono le squa
dre in corsa). Un corridore 
per ciascuna formazione per-
correra km. 6.200 e verra quin-
di sostituito da un altro su 
un'eguale distanza e cosi via 
sino al decimo (dieci sono i 
componenti di ciascuna squa
dra). 

La formazione che realizze-
ra il miglior tempo si vestira 
in rosa ma quand'anche la 
ultima formazione arrivasse 
distaccata di un'ora dalla pri
ma non succederebbe niente 
in quanto i cento corridori in 
gara partiranno per la prima 
vera tappa, la Brindisi-Bari, 
venerdi mattina tutti alia pari. 

Insomma una vera e pro
pria « kermesse » iniziale che 
Torriani ha voluto, un occhio 
volto alia popolarita della cor
sa. l'altro alia cassetta. 

Notizie deU'ultima ora non 
ce ne sono molte. Dopo la for-
zata rinuncia di Vanderboss-
che (un brutto cliente di me-
no per gli italiani ma una 
grossa perdita per l'interesse 
del Giro), la Molteni ha risol-
to in extremis il problema del 
suo decimo rappresentante re-
clutando a tempo di record 
Giorgio Favaro. Favaro, ot
timo scalatore-passista. era ri-
masto disoccupato al termine 
della stagione scorsa in se-
guito alio scioglimento della 
Sagit. 

E' facile prevedere, dun-
que, che tutti i cento corrido
ri iscritti saranno alia par
tenza. 

Fa molto caldo e tutti gia 
pensano alia seconda tappa 
la Bari-Potenza e che e per 
la temperatura e per le aspe
rity del percorso e per lo sta-
to di alcuni tratti di strada 
potrebbe rivelarsi micidiale, 
tanto piu che viene nella par
te iniziale del Giro quando i 
corridori non sono ancora ro-
dati per lo sforzo prolunga-
to. A meno che i concorrenti 
non decidano di prendersela 
comoda e i c capitani > deci
dano di mettere le briglie an-
che ai piu focosi fra i gre-
gari. 

Corridori, tecnici e accam-
pagnatori sono arrivati a Lec
ce in buona parte sin da ieri 
sera. Stamane poi la carova-
na si e andata rapidamente 
completando e nella mattina-
ta di domani saranno espleta-
te le tradizionali operazioni di 
punzonatura. 

Gli atleti appaiono tutti in 
buona salute anche se qualcu-
no si trascina dietro i postu-
mi di recenti malanni o ferite 
come Dancelli, il quale, tut-
tavia, confida che il caldo lo 
aiuti a ritrovare la completa 
efficienza al piu presto. Anche 
Motta appare in buona con-
dizione. 

Ricordiamo infine a chi ne 
avra la possibilita e la vo-
glia che tutti i giorni, dalle 
15.30 alle 16,30, la Televisione 
trasmettera sul Programma 
nazionale le fasi finali e I'ar-
rivo della tappa. Anche la ra
dio seguira il Giro dando no
tizie nei suoi vari notiziari e 
servizi speciale al termine dei 
Giornali-radio. 

Un pugile 
messicano muore 
dopo un match 

' DURANGO. 18 
Per una emorragia cerebra-

le c deceduto a Durango il 
pugile professionista messicano 
Francisco Valenzuela. Venerdi 
scorso Valenzuela aveva soste-
nuto un incontro vittorioso in 
6 - rounds, ma poco dopo il 
match era trasportato aU'ospe-
dale. dove veniva operato di 
urgenza. Malgrado le sollecite 
cure i sanitari non sono riu-
sciti a salvarlo. 

Tolta la squalifica 
nd Adriano Panatta 

II presidente della Federten-
nis si e incontrato ieri con A-
driano Panatta. Nel c6rso del 
lungo colloquio, il giocatore ha 
confermato il suo vivo ramma-
rico per il comportamento te-
nuto a agabria, che ha giusti-
flcato 1' eccezionale provvedi-
mento della sua esclusione dal
la squadra neU'incontro di Cop-
pa Davis. A scguito del collo
quio il presidente della Fit. sen-
titi i vicepresidenti ed il comi-
tato di presidenza, e tenuto 
conto dei precedenti di corret-
tezza del giocatore e della pri
ma esperienza in coppa Davis 
all'estero di Panatta, ha deciso 
di considerare chiuso l'episodio 
e sufficiente la grave sanzione 
gia comminata sul campo, che 
ha raggiunto il suo scopo senza 
necessita di ulteriori interventi. 

Sormani ingessato 
A seguito dello scontro 
con il terzino Fedele nel 
corso della partita Na-

poli-Bologna I'attaccante partenopeo Sormani ha riportato la 
frattura del perone e la distorsione della caviglia alia gamba 
sinistra. E' stato ingessato (come si vede nella foto) e dovra 
stare fermo 40 giorni. 

Finale della Coppa delle Coppe (in TV dalle 19,30) 

Chelsea - Real Madrid 
questa sera ad Atene 
Grande equilibrio anche se e leggermente favorita la squa
dra spagnola - I greci faranno il «tifo» per gli iberici 

ATENE. 18. 
La prima finale dei tornei 

europei inter-clubs di calcio 
1970-71. si svolgera domani al
io stadio Karaiskaki del Pi-
reo, tra gli inglesi del Chel
sea e gli spagnoli del Real 
Madrid, che si affronteranno 
per la conquista del trofeo 
della Coppa delle Coppe. 

35.000 spettatori assisteran-
no all'incontro. Gli sportivi 
greci sono molto interessati 
alia partita per due motivi: 

GENTO, I'anziano fuorklasse 
del Real Madrid. 

per la prima volta infatti si 
sentono protagonisti di que-
ste finali dei tornei europei in 
quanto anche una loro squa
dra, il Panathinaikos. e impe-
gnata in un'altra finale, quel
la della Coppa dei Campioni. 
il prossimo 2 giugno alio sta
dio Wembley di Londra con
tro l'Ajax di Amsterdam. 

Inoltre. probabilmente per 
motivi sentimentali, faranno 
il ctifo> per gli spagnoli in 
quanto Tallenatore del Pana
thinaikos, Ferenc Puskas, & 
un ex giocatore del Real Ma
drid. 

I pronostici comunque sono 
assai cauti ed incerti. Ambe-
due le squadre hanno infatti 
la possibilita di aggiudicarsi 
l'ambito trofeo della Coppa 
delle Coppe. 

II Chelsea, che ha vinto la 
Coppa d'lnghilterra lo scorso 
anno, g giunto in finale eli-
minando successivamente lo 
Aris di Salonicco (1-1 e 5-1), 
il CSKA di Sofia (1-0 e 1-0). 
la squadra belga del Burges 
(0-2 e 4-0) (dopo i tempi sup-
plementari), poi in semifina-

.le U Manchester City, altra 
squadra inglese che merita-
tamente ha vinto lo scorso 
anno la Coppa delle Coppe, 
eliminandolo dopo due incon
tri vinti entrambi per 1-0. 

Gli inglesi dispongono di 
una formazione ben collau-
data, atleticamente preparata 
e molto veloce nelle trame 
di gioco e nelle conclusioni. 
I giocatori piu in vista sono 
il centravanti Peter Osgood. 
le punte Smethurst e Webb, 
il centrocampisia Hollins e 
il portiere Bonetti. 

II Real Madrid e una delle 
squadre piu prestigiose d*Eu-
ropa per aver vinto la Coppa 
dei Campioni per sei volte. 
di cui cinque consecutive. 
Quest'anno, dopo aver cedu-
to il titolo nazionale ai rivali 
madrileni dell'AUetico. il Real 
Madrid ha vinto la Coppa di 
Spagna e ha partedpato per 
la prima volta alia Coppa del
le Coppe. 

La squadra spagnola. che 
dispone di giocatori di fama 
intemazionale come Sanchis, 
Zocco, Grosso. Amancio. Pirri 
e l'canziano-» Gento. e giun-

ta in finale dopo aver elimi-
nato la squadra maltese Hi
bernians (0-0 e 5-0), la squa
dra austriaca Wacker Inn
sbruck (0-1 e 2 0). gli inglesi 
del Cardiff City (0-1 e 2 0) 
ed infine in semifinale, gli 
olandesi del PSV Eindhoven 
(00 e 2-1). 

La partita sara arbitrata 
dallo svizzero M. Schemer e 
trasmessa in TV (con inizio 
alle 19.30). 

Domani a Terni l'incontro olimpico 

Valcareggi: 
«Battere la RDT» 
Dal noitro corrispondente 

TERNI. 18 
« Ci occorre solo una cosa: 

vincere giovedi». Cosi ha ri-
sposto Valcareggi all'ingresso 
dello stadio «Liberati» di 
Terni ai dirigenti della socie-
ta sportiva Ternana che gli 
porgevano il benvenuto e la 
domanda di rito tradizionale 
« Cosa vi occorre? » riservata 
agli ospiti. 

Eccessivo ottimismo? In 
realta Valcareggi non e sem-
brato preoccupato del pesan-
te passivo che gli azzurri do-
vranno recuperare avendo 
perso l'incontro di andata a 
Dresda per 4 a 0. «Gioche-
ranno per il risultato — ha 
aflermato —, solo per quello*. 

I diciassette presenti (man-
cava Zaniboni, ritardatario 
perche convocato in extremis 
al posto dell'infortunato Wil
son) hanno preso confidenza 
col terreno di gioco — un ter-
reno eccezionale, quanto di 
meglio si possa trovare in 
questa stagione — dira poi Vi-
cini. II terreno del nuovo sta
dio « Libero Liberati » appare 
infatti perfettamente coperto 
da un terreno erboso omo-
geneo, grazie anche alia... 
inattivita derivatagli dalla re-
cente squalifica. 

Una breve chiacchierata al 
centro del campo con Valca
reggi. un po' di ginnastica e 
poi il gruppo si e diviso per 
una partite 11a. 

< Ci saranno delle novita ri~ 
spetto a Trieste? >. 

Valcareggi risponde candi-
damente: «Si, almeno una * 
(si riferisce forse a Sala del 
Torino che dovrebbe essere 
Tunica novita rispetto a 
Trieste). 

€ Grazie tante, ma la for
mazione? >. 

— Se ne parla domani a 
mezzogiorno. 

€ Perche non ci sara una 
partita regolare di allena-
mento? ». 

€ Non ce n'e bisogno ^ — 
dice Vicini — c i ragazzi si 
conoscono alia perfezione, lo 
Under 21 e ormai una fa-
miglia >. 

« Allora non ci saranno no
vita... >. 

« Non spetta a me dirlo, a 
Trieste si trattava di Under 
21; questa e I'Olimpica, deci
de Valcareggi». 

Domani. nel primo pomerig-
gio. arrivano i tedeschi. L'lta-
lia si allenera di nuovo do
mani mattina, poi lascera il 
posto agli ospiti. La comitiva 
azzurra restera poi nella 
splendida villa deU'Ammini-

Domani la classica del galoppo 

Tutto pronto 

strazione provinciale Villala-
go a Piediluco fino all'ultimo 
momento. La parola poi spet-
tera al terreno di gioco. Si 
prevede intanto il tutto esau-
rito perche 1'attesa a Terni 
e enorme trattandosi del pri
mo inconti'o intemazionale 
nello stadio «Liberati». E 
grande e anche la curiosita 
di vedere all'opera la nazio
nale della IIDT ed insieme 
le piu valide promesse del 
calcio italiano (che potrebbe-
ro costituire la nazionale 
maggiore di domani). 

r. m. 

Lo sport nella RDT 
stasera in TV 

Stasera alle 19.15 sul I ca-
nale. nel corso della rubrica 
«Sapere». la TV mandera in 
onda un servizio sullo sport 
nella Repubblica Democratica 
Tedesca. Hrmato dal regista Mi
guel Herberg. Si tratta final-
mente di una iniziativa indovi-
nata della TV perche come si 
sa proprio domani a Terni si 
gioca la partita Italia-RDT e 
quindi il servizio e di stretta 
attualita. 

! VACANZE LIETE j 
RIMINI - PENSIONE LIANA -
Via Lagomaggio 168 - Tel. 24.244 
- vicino mare - centralissima -
camere acqua calda e fredda -
prezzo propagandistico per giu
gno e sett. 1.800 - offerta speciale 
ogni 10 giorni di soggiorno 1 
giorno gratuito. 

MIRAMARE/RIMINI - PENSIO-
NE VALLECHIARA - Tel. 32.227 -
Tranquilla - a 20 m. mare - ca
mere con e senza doccia. \VC 
balcone vista mare - ottimo trat-
tamento • Bassa 1 900 - Luglio 
2.500 - Agosto 3.000 - dal 21 al 
31-8 2.000 tutto compreso - con 
servizi L. 200 in piu. 

PENSIONE 2000 - GATTEO MA
RE - Tel. 0547/86.204 - nuovis-
sima costruzione - camere con 
bagno - vicino mare - Bassa 1.950 
- alta 2.600-2.900. 

MISANO ADRIATICO - HOTEL 
CLITUNNO - Tel. 45.446 - vicino 
mare - camere con servizi - giu
gno sett. 1.900 - autoparco. 

PENSIONE GLORIA - BELLAR1A 
- Tel. 44.188 - vicino mare - am-
biente familiare - trattamento ac-
curato - gestione propria - Giu
gno sett. 2.000 - Luglio 2.500 tutto 
compreso. 

BELLARIA - HOTEL CAREZZA -
Tel. 44.074 - Pochi passi mare -
tranquillo - confortevole - cuci-
na genuina romagnola • camere 
con/senza servizi privati - Giu
gno sett. 1.750 - Luglio e 21-31/8 
2.250 - agosto 2.750 complessive 
Supplemento bagno L. 250 in piu 

VICTORY HOTEL - Villamarina 
Cesenatico - Tel. 86.0-16 - 50 m. dal 
mare - modernissimo - camere 
bagno - Bassa 2.300 2.500 - Alta 
3.200-3.800 - Interpellated. 

RICCIONE • HOTEL MI1.ANO 
HELVETIA • Tel 41 109 diret-
lamentp mare Pan heggio giar-
dmo camere balcone doccia WC 

giugno sett 2 300 Luglio 2 700 
3 400 Aaosto 3 400 3 R00 cnmples 
•sivp di r-nhinp mare 

SAN MAURO MARE RIMINI 
PENSIONE VILLA KIORITA • 
via Mongi. 21 Tel 49 128 Ho-
sizione tranquilla • ambiente fa
miliare • ampio parcheggio e 
giardino - prezzo speciale per 
luglio 2.500 • sett 1.700 tutto com
preso ^direzione propria 
RIVAZZURRA DI RTMINI '-
PENSIONE VILLA GILIOLA -
Via Pegli. 5 a 50 m dal mare 
rinomata cucina camere con e 
al 20/9 prezzi mndici sen-
senza servizi aperta dal 20'5 
veteci 

RIMINI PENSIUNL OKAN 
BRETACJNA Viale f'nrriurci 2 
Tel 22 613 50 m nwire lona 
tranquillissima anipm eiardinn 

ottimo trattamento Hnssa 2 0(M) 
Alta 2 300 3 000 complessive 

VISERBA/RIMINI - Pensione FI-
RENZE - Tel. 38.227 - sul mare 
camere balconi - cucina romagno
la - Bassa 1.900 - Luglio 2.400 
tutto compreso - alta interpella
ted. 

RIMINI - PENSIONE VAJON -
Tel. 24.413 - moderna - zona tran 
quilla - ideale per famiglie - ca 
mere con e senza servizi • bassa 
2.000-2.200 - Luglio 2.500-2.700 -
complessive - Agosto interpellate-
d - parcheggio - Gestione propria 

RICCIONE - PENSIONE GAZ-
ZOSI - Tel. 42.121 - viale Sciesa -
familiare - giardino ombreggiato 
- cucina casalinga • giugno sett 
1.800 • Luglio 2.500. 

RICCIONE - PENSIONE CORAL-
BA - Via Mameli 3 - Tel. 41.675 
- vicina mare - cucina casalinga 
• prezzi convenienti. 

per il Derby » 

Con Tarrivo da San Siro di 
Tratteggio e Paesaggio della 
razza Dormello Olgiata, tutti 
i puledri che parteciperanno 
domani al Derby Italiano del 
Galoppo (L. T7 milioni. me
tri 2400 in "pista derby) sono 
presenti negli stall! dell'ippo-
dromo della via Appia. 

La dichiarazione ufficiale di 
partenza si avra, come 6 noto. 
nella mattinata di oggi. Non 
sono per altro previsti sostan-
ziali mutaroenti nello schiera-
mento preannunciato e che do
vrebbe artieolarsi sulla preaen-
za nelle gabble di partenza di 
quindici o sedici cavalll. Fino-
ra, il primato delle partecipa-
zionl e di quindici cavalll. 

n poroerlggio del derby 1971 
si presenta con tutte le carat-
teristiche del grande awenl -
mento. Saranno presenti anche 
numerose autorita sia govema-
tive che parlamcniari Sempre 
nel pomeriggio del nastro az-
zurro sara inaugurata. nel re-
cinto riservato del peso, una 
mostra della pittrlce Myriam, 
con una clnquantina di opere 
di soggetto ippico tra olii, 
tempere e bianco e nero. 

La mostra restera aperta si-
no a domenlca 30 maggio. gior
no del premio presidente della 
Repubblica. n derby sara tra
smesso in telecronaca diretta 
(dalle ore 17 sul secondo ca-

Domani a Roma nel « Memorial Zauli » 

PER ARESE AWERSARI DI PRIMA FORZA 
Azzaro a Reggio Emilia tentera di battere il record del talto in alto 

CUNEO. 18 
Franco Arese, giovedi ne! 

5000 al « Memorial Zauli », che 
avr& luogo a Roma, non avra. 
vita facile affrontando atleti 
del calibro di Bedford, Mec-
ser. Temu. Korica, oltre agli 
Italiani Del Buono, Cindolo, 
Risi e Ardizzone. 

«Non sara certo facile vin
cere — ha detto l'atleta di Ba-
langero — in quanto avrb di 
fronte degli autentici fuori-
classe. lo mi sento in forma 
psicologicamente caricato, ma 
riconosco che ottenere un $uc-

cesso giovedi alio " Zauli" sa
rd un bel " numero " ». • 

« Giovedi — ha rilevato Are
se — non dovrb sottovalutare 
nessuno. Sono convinto che 
per vincere bisognert'attacca-
re subito e logicamente aver 
la forza di " tenere " fino alia 
fine. Per me il favorito nume
ro uno e Vungherese Mecser. 
Poi c'i Temu, Bedford. Kori-
ca... Insomma sono tutti for-
ti, tutti destderoii di un sue-
cesso in una gara d'alto li-
vellov. 

— CI sari anche Del Buo> 
no™ 

*Gia, anche lui sta attra-
versando un periodo di forma 
brUlante; lo dimostrano i suoi 
ultimi tempi. Anche Del Buo
no ha tutte le carte in regola 
per aspirare al successor*. 

a Onestamente — ha conclu-
so Arese — anche se non na-
scondo che punterb alia vitto
ria, dico che piazzarsi secon
do, in una gara del genere i 
gia un "risultato"*. 

Intanto Erminlo Azzaro. che 
si trova, gltft a Regflo Emilia 

per il « Trofeo Provincia » che 
avra luogo pure giovedi, ha 
detto che tenters; di ritoccare 
il suo primato di 2,17 nel sal-
to in alto. 

c Visto che qui a Reggio B-
mttia e'e la pedana in tartan 
— ha detto Azzaro — cerche-
rb di migliorare il mio "re
cord". So benissimo che £ 
un'impresa difficile in quanto 
siamo aU'tnizto deUa stagione, 
tuttavia mi trovo abbastanza 
in forma per fare un risulta
to ii prestigio*. 

nale) e della classicissima al 
occupera anche 11 giornale ra
dio, con uno «speciale* di 
Peppe Berti (ore 18.35. 2. pro
gramma). Nello stesso «spe
ciale* servizi sul Memorial 
Zauli di atletica leggera e sul
l'incontro di calcio di qualifl-
cazione Olimpica. a Terni tra 
Italia e RDT. 

Intanto mentre II tempo con-
tinua a essere bello e la pista 
ottlma e veloce ecco i prono
stici sul nastro azzurro chiestl 
a dirigenti proprietari tecnici 
e allevatori. Per Mario Perret-
tt presidente della societa Ca-
pannelle e Tor di Valle Trat
teggio pud essere anteposto a 
Latinos e Camlgliatello. Nel 
ruolo dl sorpresa Alna'Ir. Per 
Vittorio Di Capua presidente 
della Trenno e segretario gene-
rale della Sire (San Siro) il 
cavallo da battere e Latmos: 
i diretti rivali Tratteggio e 
Arnaldo da Brescia la sorpre
sa sul pesante Ardale Per Pio 
Brunl presidente degli steeple. 
Tratteggio pud essere anteposto 
a Latinos e Camlgliatello. con 
Ardale in caso di pesante. Per 
Guido Berardelli, presidenle 
dei proprietari del galoppo. pro-
nostico per Latmos. Tratteggio 
e Camlgliatello. 

Ed ecco il parere degli han-
dicappers di Milano. Roma e 
Napoli. Per giovanni Saponaro 
(Milano e consulente tecnico 
del Jockey Club) nell'ordine 
Latmos. Adelaide Adams e 
Tratteggio: per Giorgio Herold 
(Roma) Latmos, Arnaldo da 
Brescia e Tratteggio: per Giu
seppe Marino (Napoli) Latmos, 
Camigliatello e Tratteggio. Per 
il veterinario dr. Giulio Bassi-
gnana dopo Latmos e Ardale 
bene potrebbe flgurare Sangio-
veto. Per I giornalisti, Ugo 
Berti prevede Tratteggio, Lat
mos e Camigliatello: Torquato 
Speranza, Latmos, Ardale e 
Tratteggio: per Giorgio Giubi-
lo, Ardale. Latmos e Adelaide 
Adams; Guido Gualassinl Lat
mos, Camigliatello e Tratteg
gio. II pronostico dl Tullio Met. 
dlrettore generate delle Ca-
pannelle, e per Adelaide 
Adams. Camigliatello e Arda
le. Per gli alienator!. Ubaldo 
Pandolfl. che ha in corsa Al
na'Ir della Metauro, prevede 
Latmos, Ardale e Tratteggio: 
del romani. il migliore e a suo 
giudizio Camigliatello Per i 
fantinl, Marcello Andreucci, 
inattivo per le conseguenze dl 
una brutta caduta in galoppo. 
Latmos, Tratteggio e Arnaldo 
da Brescia. Come si vede, le 
preferenze della maggloranza 
sono per Latmos della Fert e 
per Tratteggio della Dormello 
Olgiata. 

MISANO MARE - LOCALITA' 
BRASILE (Fori!) • PENSIONE 
ESEDRA - Tel. 45.609 • Vicino 
Mare • camere con/seoza servi 
zJ - balconi Giugno-Settembre 1750 
I960 1-15-7 210*2300 • 16-31-7 
asô ano • I-JM noo-aooo - zi-t 
31-H 2300-2500 - tutto compreso 
Gestione proprietaiia 
RIMINI-MAREBELLO • PENSIO
NE UETA Tel. 32.481 Vicino 
mare - modernissima • parcheggio 

camere coo e senza doccia WC 
cucina romagnola Bassa 2100 

2300 -Lug l io 2500 2700 • Agosto 
1000-3200 tutto compreso • Gestio 
ne propria. 

MIRAMARE Dl RIMINI • HOTEL 
AURORA - Tel. 32.320 - Fermata 
filobus o. 25 • Vidnissiroo mare • 
tutte le camere coo doccia. WC. 
balcone - tranquillo • parcheggio 
- cabtoe tnare • prezzi modicJ 
interpellateci. 

SAN MAURO MARE - HOTEL 
CORALLO Tel. 44 476 • diretta 
mente mare - camere con/senza 
servizi - menu variato parchee; 
gio • giardino - bar - Bassa 2.200 
2.400 - Luglio 2.800 - 3.000 • Ago
sto 3 300-3 500 - dal 20 8 prezzi 
speciali 

RIMINI VILLA RAFFAKLL1 -
Via Giglio 23 - Tel 25 762 Vi
cina mare - Familiare moderni 
conforts - cucina genuina abbon-
dante - Bassa 1.800 - Alta inter
pellated. 

RICCIONE - HOTEL BERTAZZO 
Nl - vicino mare • comere con/ 
senza doccia WC balcone Par
cheggio cabine spiaggia giugno 
sett 2.000 - Luglio 2.400 2 BOO -
Agosto 2.700-3.400 tutto compreso. 

SAN MAURO MARE • RIMINI 
PENSIONE LOMBARDI • Via 
Marina. 63 - Tel. 44.076 - tran
quilla • familiare - tutte camere 
doccia e WC privati - Bassa 
stag 1 800 tutto compreso Di 
rezione propria. 

RIVAZZURRA Dl RIMINI 
PENSIONE ADOLFO Via Ca
tania. 29 Tel. 32.158 vicino 
mare - tranquilla - parcheggio 
cucina romagnola - prezzi con-
venientissimi - interpellateci. 

BELLARIA - VILLA GIANELLA 
Tel. 49.112 - Via Po - vidnissi-
ma mare - rimodernata - cucina 
romagnola - Bassa 1.800 - luglio 
2.200 - agosto 2.500 complessive • 
Interpellateci. 

RIMINI - PENSIONE LUIGINA 
Carducd. 49 - Tel. 27330 269511 -
vicinissimo mare - cudna casa
linga - giugno sett. 1.800 - 1-14 
luglio 2.400 - alta 3 000 comples
sive. 

VISERBELLA / RIMINI - PIC
COLO HOTEL ASTORIA • Tel 
38.222 • vicinissimo mare • co-
struzkroe moderna - camere coo e 
•tenza servizi • giardino - parcheg 
gio privato - Bassa stagione 1 900 

Luglio 2.500 • Agosto 2800 tut 
to compreso • Direzkjoe propria 

SAN MAURO MARE dl RIMINI 
PENSIONE SOPHIA Tel. (0541) 
19.132 • ottima posizione • tran 
quilla - cudna familiare ed ab 
boodante - bar - parcheggio 
Bassa 1.700 • Luglio 2-200 • Ago 
sto 2.700 tutto compreso Gestione 
proprietari. 

BELLARIA - HOTEL ADRIATICO 
Tel. 44125 - Completamente rhino 
vato - 50 metri mare • camere con 
balcone e servizi privati - traove 
sale - grande parco • garage. Is 
terpellateci. 

RICCIONE - PENSIONE GIAVO 
LUCCI Via Ferraris I Tel. 43 034 
100 ox mare camere con/senza 
servtzt • Giugno Sett. 1800 2000 
115-7 2100-2300 • 18 30-? 2300 2S01 
I-2M 2700/3000 
tutto comoreso -

- 21-3141 2100/2300 
Gestione propria 

RIMINI-MAREBELLO - PENSlO 
NE PERUGFNI - Tel. 32.713 • Al 
mare - conforts - camere con/sen 
sa serrizt privati • Bassa 1700-1850 
Luglio 2309-2500 - Agosto 1-20 2400 
2800 - dal 21-8 al 31-8 21002300 
grande giardino • parcheggio. 

BELLARIVA/RIMINI • HOTEL 
GHIBU Via TorelH - Tel. 53689 

abit. 94.027 • San Marino Co 
tfruzkme 1971 - vidno al mare 
zona tranquilla tutte camere 
doccia e WC privati balconi 
nscensore parcheggio Bassa 
<tag 1800 • Luglio 2 500 com 
plesstve. 

RIMINI PENSIONE FIORELLA 
Tel. 0541/27 044 • gestione pro 

pria • cudna ottima geouina 
bar • autoparchegglo • Bassa 
1.800-2.000 . LqgHo2141 agosto 
2.300 * tutto compreso, 

MISANO ADRIATICO - HOTEL 
CARAVEL - Tel. 45392 - vicino 
al mare - camere con servizi. 
balcone • giugno sett. 2.200 • 
cudna casalinga - confortevoli 
sale - ascensore. 

BELLARIA - HOTEL EVEREST 
Tel. 44.351 - sul mare - moder-
oo • confortevole - parcheggio -
giugno sett. 2.0002.300 - luglio 
agosto 2.700-3300 tutto compreso. 

CESENATICO • VALVERDE -
HOTEL EMBASSY Viale Ca-
ravaggio - Tel. 0547 86124 50 m. 
dal mare • zona tranquilla • ca
mere coo bagno. telefono. vista 
mare - prezzi modict - ottimo 
trattamento - interpellateci. 

RIMINI . PENSIONE VILLA 
ERNESTA - Viale Trento - Tel. 
26291 • vidnissima mare • ca
mere con/senza doccia WC -
tranquilla - cucina romagnola -
giugno sett. 1J004JOO - Alta in
terpellateci. 

RIVAZZURRA - RIMINI - HOTEL 
N1ZZA • Tel. 33062 - camere 
coo e senza doccia e WC. balco
ni • vicinissimo mare - tranquil
lo - cucina specialissima - giu
gno 2.000-2 200 - luglio 2 300-2.500 
sett 1800 tutto compreso. 

MISANO (BRASILE) - PENSlO 
NE STEFANIA Tel. 45396 vi 
dna mare - camere con e senza 
servizi. balcone - giugno sett 
2 000 2:200 • luglio 2 400 2.700 
agosto 2800-3000 tutto compreso 
gestione propria. 

BELLARIA • PENSIONE SCAR 
DAVI - Tel. 44658 • moderna pei> 
sione ubicata in posizione cen 
trale. parcheggio - gestione pro 
pria • giugno sett 2.000 • luglio 
2.600 - agosto 3 200 

ESTNTATI COH 0U0 M RICJH0 
Basta con I fastldlosi impacchi sd 
I rasci pertcolosll II nuovo liquido 
NOXACORN dona sotlievo com-
pleto. dlssscca duronl • cain tino 
alia radios. Con Urn 300 * libs-
rats da un 

NoxAOoni 
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Conclusa la visrta della delegazione comunisla in Algeria 

II comunicato comune 
tra PCI e FLN algerino 
Ribadita la validita della nazionalizzazione del petrolio - Crisi del 
dollaro ed egemonie monetarie - Solidarieta militante con i po
poli arabi e con i palestinesi - Auspicate una nuova conferen-
za per fare del Mediterraneo un mare di pace - L'importanza 
della lotta dei popoli dell'lndocina e delle colonie portoghesi 

E' rlentrata a Roma da Atgeri la delegazione 
del PCI che e stata osplte del Fronte dl llbera-
zlone algerino dal 9 maggio. 

Prima della parlenza da Algeri II compagno 
Novella, che dirlgeva la delegaz'one, ha rlla-
sclato una dlchlarazlone: t Nella nostra vlslta 
do che cl ha colpltl a la edlflcazlone dl una 
economla moderna e la vlilone dl fabbrlche che 

saranno rette dalla masslma razlonalita ed avran-
no I quadrl necessarl per dirlgerle. CI ilamo 
fatti la convlnz'one che eslste una scelta strata-
gica che corrlsponde alia volenti politica dl crea-
re una societa libera dali'oppresstone colonlallita 
e neocolonlallsta Impegnata nella coitruzlone del
la sua autonomla, delle basi di una socleta dl 
progresso e socialists ». 

Su Invito del Partite del 
Pronte di Liberazione NasMO-
nale, una delegazione del 1'nr-
tito Comunlsta Italiano ha 
soggiornato in Algeria dal 9 
al 18 maggio 1971: essa si e 
recata nelle dlfferentl Wilaya 
del Paese e ha preso cono-
scenza attraverso la visita di 
complessl industriall, agrlco-
li e turistici dello svlluppo 
della rivoluzione algerina, 
che si esprime nelle sue im
portant! realizzazioni econo-
miche social! e culturall. 

Nei corso della sua visita 
la delegazione del PCI che 
era diretta dal compagno 
Agostino Novella membro del-
l'Ufflcio Politico e composta 
dal compagnl Umberto Car-
dia, Eugenlo Pegglo, Antonio 
Rubbi, membri del Comitato 
Centrale. Lorls Galileo. One-
llo Prandini e Renzo Rosso, 
ha avuto delle larghe e fran-
che discussionl, in uno splri-
to dl solidarieta e di amlci-
zia, con una delegazione di
retta dal fratello Larbi You-
cef. membro dell'Apparato 
centrale del Partito e compo
sta dal fratelli Kabouya 
Brahim, Plissi Mohamed, 
membri dell'apparato centra
le del Partito. Mansouri Ab-
delhafld, Bennikous Abdel-
kader. segretario generale del-
l'Onione generale del Lavora-
tori algerini (UGTA). Saadna 
Abdelkader. Dsouri Moha
med e Saber Cherif. 

I La delegazione del PCI ha 
i avuto inoltre numerosi e 
i fruttuosi contattl con i re-

sponsabill local! in diverse 
zone del Paese. 

Tenuto conto dell'importan-
za delle relazioni tra il PCI e 
il FLN e del ruolo del PCI nei 
movimento progressista inter-
nazlonale, e partlcoiarmente 
nella regione medlterranea. il 
fratello Kald Ahmed, mem
bro del ConsigHo della Ri
voluzione e responsablle del
l'apparato del Partito. ha 
diretto egli stesso le discus
sion! per la parte algerina 
nei corso degli incontri uffl-
ciali tra le due delegazionl. 

Nei momento in cul la Re-
pubbllca Algerina Democrat!-
ca e Popolare. con le sue de
cision! del 24 febbraio e del 
12 aprile 1971 sulla naziona
lizzazione del petrolio, riaf-
ferma la sua chiara determl-

- nazione dl recuperare tutte 
le ricchezze nazlonall e le ri-
sorse necessarie alia costruzio-
ne social ista del Paese. il PCI. 
coerentem*nte alia sua trad!-
zlone Internazionalista. espri
me la sua solidarieta al popo-
lo e al Potere Rivoluzlonarlo 
Algerino, In questa battaglia 
decisive per la liberazione to-
tale del Paese dalle conse-
guenze del colonialismo. Esso 
formula 1'augurio che tutte 
le forze progressist* in Italia, 
neJ bacino Mediterraneo agl-
scano per sostenere la rivo
luzione algerina. 

La delegazione del PCI con-
sidera che questa posizione 
legittlma dell'Algerla costitui-
sce un fatto Importante e una 
vittoria per tutti 1 Paesi che 
•ubiscono ancora Toppressio-
ne e il neocolonialismo. Le 
delegazioni dei due partitl af-
fermano che la nazionalizza
zione del petrolio algerino ri-
specchia legittimamente le 
raccomandazionl delle Nazio-
nl Unite sul diritto Inaliena-
bile di tuttl 1 Paesi di utlllz-
lare le loro risorse natural! 
neirinteresse del loro svllup
po e della salvaguardia della 
loro sovranita nazionale. 

Piena solidarieta 
Contrarlamente aile asser-

aioni delle forze capitalist!-
che la nazionalizzazione delle 
risorse petrolifere non com-
porta in alcun modo l'aumen-
to del prezzo del petrolio. con 
tutte le sue conseguenze; al 
contrario. tali aumenti sono 
provocati dalla volonta dei 
monopoll di mantenere intat-
ti e dl accrescere I loro pro-
fltti. Spetta alia classe ope-
raia dei paesi capitalist! dl 
condurre la lotta antimonopo-
listica per Impedire ai grand I 
gruppi petrolieri di raggiun-
fere 1 loro oblettivi e di ag-
gravare ulteriormente la ten-
denza al deterioramento del 
termini di scambio. 

II PCI e FLN considerano 
che la cooperaztone tecnica 
economlca e culturale tra pae
si e regimi sociali diversi non 
pud che stabilirsl sulla base 
del riconosclmento assoluto 
dell'uguaglianza dei dintti 
dell'interesse reciproco, della 
liquidazlone di tutte le no-
stalgie colonialist*, escluden-
do ognl e qualsiasi misura di 
pressione e dl ritorsione. 

Asslcurandosi il controllo 
delle proprie risorse energe-
tiche. il popolo algerino inten-
de concludere la sua liberazio
ne nazionale. n PCI e 11 FLN 
sottolineano l'lmportanza del 
l'lndispensabile aztone della 
classe opera la itallana e del 
partitl progressist! d'Europa. 
per alutare il popolo algerino 
a llberarsi dalla domlnaztone 
degli ultim! gruppi capital I 

•• sticl international!; ess! af-
v fermano nello stesso tempo 

che I'azlone antlmperlalisltca 
i del popolo e del potere rivo 
• luzlonario algerino aluta. per 

1ft sua natura, la classe ope-
rmlft del paesi europei nella 

loro lotta per liberarsl dalla 
dominazione capltalista. 

Di fronte all'aggravamento 
della crisl monetaria Interna-
zionale, il PCI e il FLN sotto
hneano la necessity di liqul-
dare il sistema monetario at-
tuale, basato sul dollaro e 
sulla egemonia degli Stat! 
Uniti d'America e del «Club 
del dleci ». Per questa raglo-
ne essi rltengono loro obbli-
go dl operare per l'lstaurazlo-
ne dl un nuovo sistema mo
netario, che possa eliminare 
ogni privilegio avanzato di 
una o piu monete degli Stati 
industrializzati e garantire 
una cooperazlone economica 
effettiva tra i Paesi sviluppa-
tl e i Paesi in via di svlluppo 
sulla base deU'eguaglianza. 

La delegazione del FLN ha 
fermamente denunciato le dl-
scriminazioni messe in atto in 
Francia contro gli immigrati 
algerini. La delegazione del 
PCI ha esposto le condizioni 
difficili di vita e di lavoro 
che Incontra l'emlgrazione Ita-
liana nei diversi paesi della 
Europa Occidentale. I due 
partiti condannano tutte le 
manifestazioni di razzismo e 
partlcoiarmente le provocazio-
ni razziste di cui e vittima la 
emigrazione algerina in Fran
cia. Essi considerano come 
un dovere di solidarieta delle 
classi operaie dei paesi della 
Europa occidentale il soste-
gno alia lotta contro il razzi
smo e la mobllitazione per af-
frontare e risolvere tutt! i 
problemi riguardanti l'ugua-
glianza dei diritti del lavora-
tori emigrati. Le due delega
zioni a questo scopo si sono 
trovate d'accordo sull'azione 
da condurre per la convoca-
zione di una conferenza sul 
problem! della emigrazione 
nell'Europa Occidentale. 

Azione comune 
Le delegazionl del PCI e 

del FLN hanno esaminato la 
grave e inquietante situazio-
ne creatasi nei bacino medi
terraneo in conseguenza del
la persistente aggressione 1-
sraeliana contro I Paesi e 1 
popoli arabi, partlcoiarmente 
il popolo palestinese. 

L'azione condotta dalle for
ze antimperialiste e neocolo-
nlaliste tende a bloccare, in 
questa parte del mondo e in 
tutto il continente africano 
la lotta d! emancipazione 
condotta dal Paesi e da! po
poli che si sono Uberati dal 
giogo coloniale o che si bat-
tono con le armi alia mano, 
contro l'oppresslone coloniali-
sta e razzista. Tale azione 1m-
perialista. che vede alia sua 
testa le forze dell'Imperlali-
smo americano. ha la sua ba
se di aggressione nello stato 
dl Israele e 1 suoi punti dl ap-
poggio nei regimi colonialistl 
e reazlonarl che sussistono 
nei bacino mediterraneo nei 
Medio Oriente. e In Africa. 

Nei Medio Oriente partlco
iarmente vi sono due proble
mi essenziall: il probiema del 
popolo palestinese, che esiste-
va anteriormente all'aggres-
sione israeliana del 1967 e II 
probiema della liberazione dei 
territori arabi occupati dal 
1967 I due partiti confermano 

il loro appoggio alia resistenza 
e alia lotta del popolo palesti
nese per la realizzazione Inte
grate dei suol diritti nazlonall 
e sottolineano che il diritto di 
scegliere gli obiettivi le for
me e i mezzi della sua lotta 
appartiene esclusivamente al 
movimento di resistenza pale
stinese e alia sua direzione 
unitaria, I due partiti affer-
mano che la realizzazione di 
questi obiettivi. che sono quel-
li del recupero da parte del 
popolo palestinese del suo ter-
ritorlo. della liquidazlone dl 
ogni tendenza razzista e della 
costruzione di uno stato de-
mocratico aperto a tuttl gli 
abitanti della Palestina senza 
di5criminazione di razza o di 
religlone. pud garantire. con 
rindipendenza dei popoli. la 
pace in questa regione. Ogni 
tentativo di creare le condi
zioni fondamentali per una 

pace giusta e durevole nei 
Medio Oriente deve appog-
glarsi di conseguenza sui di
ritti fondamentali del popolo 
palestinese e sul diritto del 
popoli arabi a liberare Inte-
ramente I loro territori oc
cupati 

Nei momento in cul l'offen-
siva imperialists e neocolonla
llsta si sviluppa sulle due ri
ve del Mediterraneo, la repli
ca deve venire da tutte le. for
ze progressiste e antimperia
liste del bacino Mediterraneo. 
senza esclusione alcuna, per 
Imporre 11 ritiro Incondizlona-
to delle truppe d'invasione 
Israeliane dai territori occu
pati e per imporre una giu
sta soluzione del probiema pa
lestinese. 

L'obiettlvo piu generale di 
questa lotta deve essere quel-
lo di fare del Mediterraneo 
un mare dl pace, di liberare 
questa zona del mondo dalla 
presenza di regimi fascisti, ad 
sicurando tutto lappoggio ne 
cessano alle forze antifasci 
ste di questi paesi che lot-
tano per I'istaurazione dl regi 
ml democratic!; di superare 
e liquidare i blocchi mllltarl 
opposti e tutte le basi mlll
tarl strantere che si trovano 
nei bacino Mediterraneo. 

In questa prospettiva, 11 

PCI e II FLN sono d'accordo 
perche si tenga una seconda 
sesslone della conferenza del 
partiti e dei movimenti pro

gressist! nei Mediterraneo che 
faccia segulto a quella rlunl-
tasi a Roma nell'aprlle 1968 e 
che abbia per oggetto l'esame 
della situazione esplosiva esl-
stente nei Mediterraneo, delle 
sue cause, delle sue conseguen
ze e dei suoi sviluppi e piu 
partlcoiarmente l'esame delle 
vie delle forme e dei mezzi di 
un'azlone comune per oppor-
si in modo efficace all'azione 
imperialista e neocolonialista 
in questa regione. 

I due partiti pensano che e 
giunto il momento di dare vi
ta a dei contattl e degli in
contri tra tutti 1 partecipantl 
alia prima conferenza, al fi
ne di studiare tutti i proble
mi concernenti la convocazio-
ne di questa conferenza e la 
possibility di formare, a tale 
scopo, un comitato preparato
ry, nei piu breve tempo pos
sible. 

In questo quadro, 1 due par
titi affermano che la sicurez-
za europea non sara effettiva 
e durevole senza che il Medi
terraneo non ridiventi una zo
na di pace sbarazzata da ogni 
presenza militare e da tutte 
le flotte stranlere. 

Le due delegazioni ritengo-
no inflne che la vicinanza de-
mocratica dell'Italia e dell'Al
geria, la loro appartenenza al 
bacino Mediterraneo, le loro 
esigenze comuni di svlluppo, 
pur nella diversita delle loro 
condizioni rispettive, rendono 
necessario un rafforzamento 
della loro cooperazione bilate-

rale nei settori economico, so-
ciale e culturale. 11 PCI con-
ferma il suo impegno a pro-
seguire nell'azione perche 1 
rapport! tra i due paesi, gia 
in via di miglioramento, slano 
sviluppati ulteriormente nel-
l'interesse comune del popoli 
italiano e algerino. 

I due partiti riaffermano la 
loro solidarieta attiva e senza 
riserve ai popoli d'Indocina, 

vittime dell'aggressione impe
rialista americana e esigono. 
da parte degli Stati Uniti il 

ritiro totale e incondizionato 
delle loro truppe dl aggres
sione e di quelle del loro sa-
telliti dal Vietnam e l'arresto 

immediate del bombardamen-
ti, dei massacri e della loro 
guerra di sterminio contro gli 
altrl popoli d'Indocina. Essi 
rltengono che un vasto e pos-
sente movimento di solidarie
ta sempre piu vasta deve sol-
levare tutte le forze progres
sive e democratiche del mon
do per aiutare questi popoli 
nella loro lotta eroica. 

Essi riaffermano il loro BO-
stegno totale alle lotte di li
berazione dei popoli dell'An-
gola, dei Mozambico, della 

Guinea Bissau, dello Zimbawe, 
dell'Africa del Sud e del Na-
mibie; essi denunciano i le-
gami che si sono stabilitl tra 
i govern! colonialist! e razzl-
sti del Portogalio, delta Rode-
sia e dell'Africa del Sud, e 
condannano le forniture dl 
armi a questi regimi sangul-
nari, che rappresentano una 
minaccia per la pace. la li
berty e l'indipendenza dei po
poli di tutto il continente 
africano. 

fase di sviluppo 
I due partiti salutano la lot

ta dei movimenti rivoluziona-
ri dell'America Latlna; essi 
ritengono che le esperienze 
cubane e cilene devono esse
re seguite con attenzione e 
simpatia da tutte le forze pro
gressiste nei mondo e sostenu-
te efficacemente nelle loro 
lotte per raggfungere gli obiet
tivi che esse si pongono. La 
delegazione del PCI ha espres
so 1) proprio positivo giudi-
zio suite realizzazioni ottenu-
te dal Potere Rivoluzionario 
Algerino nei corso degli annl 
che hanno segulto l'erolca lot
ta per la liberazione naziona
le e la conquista dell'lndipen-
denza politica del Paese. Es
sa ha aff ermato 11 proprio con-
vincimento che la realizzazio
ne dei grand! obiettivi del 
piano quinquennale in corso e 
lo sviluppo delle istituzionl po-
Iitiche e cultural! permette-
ranno di creare le condizioni 
perche 1'Algeria entri in una 
nuova fase di svlluppo. 

La delegazione del PCI ha 
fornito un'arnpia informazio-
ne sulla situazione itallana e 
sulla lotta che I comunisti In 
unione con le forze demo
cratiche e di sinistra conduco-
no per far fallire 1 contrattac-
chi reazlonarl e per battere 
attraverso la lotta delle mas
se la resistenza delle forze 
conservatrici a una politica di 
ri forme delle strutture e dl 
dispiegamento della demo-
crazia. 

La delegazione del FLN ha 
manifestato il suo apprezza-
mento per l'azione che il PCI 
conduce in Italia e a livello 
internazionale e ha espresso 
i sentiment! dl stima e di sa 

' lidarieta verso i! Partito co-
munista e il popolo italiano. 
In questo splrito e al fine dl 
approfondire la conoscenza 
delie condizioni speciflche nel
le quali aglsce il PCI, il FLN 
ha accettato 1'invito che gli e 
stato rivolto dal Comitato 
Centrale del PCI dl Invlare 
una delegazione In Italia, 

Algeri, 17 maggio 1871. 
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i terrorist! 
• • VIENNA. 18 
11 25 giugno 1967 a CI-

ma Vallona quattro mi-
litari italianl rimasero 
ucclsl, vittime di un at
tentate terroristlco or-
ganizzato dai gruppi scio-
vinlstl e neonazlstl alto-
atesinl. Oggi, a Vienna. 
due del tre imputati della 
strage — Peter Kienesber-
ger e Egon Kufner — sono 
stati assolti nei secondo 
processo celebrate contro 
di loro, per il vote di cin
que degli otto giurati (il 
processo contro il terzo 
Imputate, Erhart Hartung, 
latitante, era stato stral-
ciato). 

Nei prlmo processo tuttl 
e tre gli imputati erano 
stati rlconosciuti colpevo-
li di assasslnio e condan-
natl, con un verdetto piu 
che « benevolo », rispettiva-
mente a 8 anni di reclu-
sione 11 Kienesberger. a 1 

1 anno 11 Kufner e l'Har-
tung. Ma, su ricorso dei 
dlfensori, la Corte Supre-
ma austriaca declse poi 
che la sentenza dovesse 
essere « rirubricata » 
Tuttavia, se la giuria a-
vesse emesso un verdetto 
di colpevolezza, gli impu
tati avrebbero potuto, co-
munque, essere condannati 
anche all'ergastolo: ma la 
giuria — come s! e detto 
— 11 ha assolti. a maggio-

1 ranza. 11 giudice ha anche 
resplnto un'istanza presen-

1 tata dall'accusa (che ha 
1 ricorso alia Corte Supre-

ma, contro il verdetto), con 
cui s! chiedeva che il Kie
nesberger, il quale stava 
scontando gli 8 annl dl re-
clusione inflittigli nei pro
cesso di primo grado. ri-
manesse almeno in custo-
dia fino alia discussione 
dell'appello. 
NELLA FOTO: I'lmputato 
Kienesberger 

Col pretesto delle indagini sul rapimento del console 

ONDATA Dl ARRESTI IN TURCHIA 
NELLE FILE DELL'OPPOSIZIONE 

II governo deeiso a introdurre la pena capitate 

II processo di Leningrado 

La dif esa chiede 
pene piu lievi 

I giudici invitati a tener conto delle dichiara-
zioni degli imputati - Imminente la sentenza 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 18 

Al processo di Leningrado 
hanno parlato oggi gli avvo-
cati della difesa. A quanto si 
e saputo. essi hanno invitate 
i giudici a tenere conto del 
fatto che gli imputati si sono 
dichiarati colpevoli e che nes-
suno di loro ha direttamente 
partecipato alia spedizione 
del «pirati» mancati all'ae-
roporto, chiedendo quirdi alia 
corte di attenuate le pene ri-
chieste dalla pubblica accusa. 

Inessa Katukova, rappre-
sentante della pubblica accu
sa, aveva chiesto ieri sera per 
gli imputati pene variabili 
da uno a dieci anni e precisa-
mente: dieci anni per But-
man, otto per Korenblit. sei 
per Kaminski e cinque per 
Yagman (considerati fra 1 
piu attivi del gruppo); quat

tro anni per Moghilever, tre 
per Dreizner, Korenbly e Bo-
guslavski (per aver svolto un 
lavoro principale nella diffu-
sione di materiale ritenuto 
calunnioso per lo Stato sovie-
tico), un anno infine per Stil-
bans (che ha fatto parte del 
gruppo solo per poco tempo). 

La pena chiesta per il mag-
gior imputate e quella mi
nima prevista dall'articolo 64 
del cod ice penale (10 anni). 
mentre per 1'altro Imputate 
dei reati piu gravi, Koren
blit, l'accusa ha proposto una 
pena (otto anni). anche infe-
riore. 

Ultimate le arringhe della 
difesa, gli imputati avranno 
ancora — prima che i giudici 
si riuniscano per decidere le 
sentenze — il diritto di rivol-
gersi direttamente alia Corte. 

a. g. 

Parigi 

Continua la lotta 
alia « Renault» 

Ieri fermi gli autobus della capitale 

PARIGI, 18 
Tre quartl degli autobus in 

servizio nella capitale france-
se sono rimasti oggi nei de
posit!: lo sciopero dei dipen-
denti della RAPT (azienda au-
tonoma dei trasporti parigi-
nl) in atto da alcuni giorni 
si e intensificato. Dei 1600 bus 
che ogni giorno sono in ser
vizio. solo 400 sono comparsi 
nelle strade. A questa lotta, 
potrebbero prendere parte nei 
prossimi giomi anche i di-
pendent! della metropolitana: 
sindacalisti del «Metro* In 
fatti. a quanto e stato annun-
ciato. parteciperanno ai pros
simi incontri della direzione 
aziendale con t rappresentanti 
dei lavoratori delta RAPT. 

Sul fronte della lotta alia 
«Renault» non ci sono oggi 
novita. Lo sciopero e arrlva-
to al suo ventunesimo giorno. 
Secondo la direzione delta far> 
brlca, la «perdlta» che da 

3uesta lotta deriva, sul piano 
ella produzlone, ascende a 

cinquantamila velcoll. 

Scontritra negri 
e polizia 

a New York 
NEW YORK, 16 

Violent! incident! razziali 
sono scoppiati oggi nei quar-
tiere negro di Bedford Stu-
\-eysant dopo che un poliziot
to bianco ha ucciso a colpi di 
pistola un negro. 

Secondo la versione della 
polizia 1'uomo avrebbe assa-
lito I'agente di polizia che vo-
lcva portarlo al commissaria-
to di zona, dopo aver fatto 
smettere una rissa. 

Appena la notizia della 
morte del negro si e sparsa 
nei quartlere. centinaia di gio-
vani sono sees! nelle strade 
e si sono ripetutamente scon-
trati con oltre 400 agenti ac-
corsl sul posto. 

ANKARA. 18 
II governo turco si e riuni-

to stamane in seduta straor-
dinaria per discutere nuove 
misure repressive, in relazio-
ne con il rapimento del con
sole israeliano. Epharaim El-
rom. mentre reparti dell'eser-
cito e della polizia sono im-
pegnati in una vasta opera-
zione alia ricerca dei rapito-
ri. Un comunicato ufficiale di-
ramato al termine della sedu
ta informa che i ministri han 
no alio studio un nuovo pro-
getto di legge c per cambia-
re gli articoli del codice pena
le concernenti le pene per la 
restrizione della liberta perso-
nale .̂ L annuncio viene inter-
pretato come un'indicazione 
nei senso che il governo pen-
sa di introdurre la pena di 
morte per il reato di rapi
mento. 

Dal canto suo il generale 
Faik Turun. responsabile per 
1'applicazione della legge mar-
ziale a Istanbul, ha trasmes-
so per radio una lista di se-
dici giovani sospettati di aver 
partecipato al rapimento e li 
ha invitati ad < arrendersi nei 
piu breve spazio di tempo». 
Tra i sedici sono due cittadi 
ni stranieri. Sirriad Izzadhveik 
e Omar Havai: la loro nazio-
nalita non viene indicata. 01 
tre ai sedici giovani sono ri-
cercati quarantanove tra pro-
fessori universitari. uomini po-
litici. giornalisti e scrittori. 
i quali, si afferma. < con con
cetti o articoli provocatori han
no incitato i giovani il cui 
spirito non e ancora maturo ad 
abbandonarsi ad attivita ille
gal! >. Gli interessati sono stati 
invitati a c consegnarsi > alle 
autorita. o ai consolati turchi 
se si trovano aH'estero. e tut
ti i cittadini sono chiamati a 
collaborare per la loro cattu-
ra. In caso di resistenza. « si 
fara uso delle armi >. Nume
rosi arrest! sono gia stati ese-
guiti. 

Tutto sembra indicare, in-
somma. che il governo turco 
intende servirsi del rapimen 
to del console come di un pre
testo per lanciare una nuova 
ondata repressiva contro I'op-
posizione di sinistra. Tra gli 
arrestati sarebbero in partico-
lare i segretari generali del 
Partito del Lavoro. Sait Ciltas 
e Saban Erik, altri dirigenti 
dello stesso partito, lo scritto-
re Yasal Kemal. autore di ro-
manzi sullo sfruttamento dei 
contadini da parte dei proprie-
tari terrieri, Mumtaz Seysal, 
preside della faculta di scien 
ze politiche ed editorialista del 
quotidiano "Ankasr" (organo 
della confcderazione dei sinda-
cati operai). Fakir Baykurt, 
presidente del sindacato inse-
gnanti (tendenza di sinistra) 

I'awocato Halit Celcnk, che 
ha difeso numerosi esponenti 
dell'opposizione in process! pc-

litici. Uno solo degli arresti 
viene messo direttamente in 
rlazione con il rapimento del 
console: quello di uno studen-
te che risponderebbe al nome 
di Ayhan Yalin. 

GERUSALEMME. 18 
Riunitosi in seduta straordi 

naria. il gabinetto israeliano 
ha manifestato oggi il proprio 
€ disgusto » per il rapimento 
del console generale israelia
no in Turchia. 

Un comunicato ufficiale di-
ramato al termine della riu-
nione esprime anche I'apprez 
zamento del governo per le 
misure adottate dalle auto
rita turche. 

Nei corso della riunione. il 
ministro degli esteri Ebba 
Eban ha messo al corrente i 
colleghi sui contattl avuti col 
governo turco. contatti che 
sono tuttora in corso. 

II comunicato riferisce an 
che che il primo ministro. si-
gnora Golda Meir. ha inviato 
un telegramma di solidarieta 
alia signora Elrom. 

Lettere— 
all^Unita: 

Dopo la polemica 

col vescovo di Lima 

Si dimette 
il ministro 

degli Interni 
del Peru 

LIMA, 18 
II governo peruviano ha ac

cettato ieri le dimissioni del 
ministro degli Intern!, gene
rale Armando Artola Azcara-
te, ed ha nominate al suo po
sto it general Pedro Richter 
Prada. 

Recentemente II generale 
Artola aveva accusate il ve
scovo ausiliano di IJma, mon-
signor Luis Bambaren, di es
sere stato rtsttgatore di alcu 
ne occupazioni di terre com-
piute da gruppi di contadini 
disoccupatl, scacciati succes-
slvamente dalla polizia. 

L'ex ministro aveva allora 
deflnito monsignor Bamba
ren come «un agitatore con 
la tonaca? ed aveva awertl-
to che il porporato avrebbe 
potuto essere processato co
me qualunque altro cittadi-
no; lo stesso « awertimento a 
era stato dato anche ad altri 
sacerdoti di nazionallta stra 
nlera. 

In seguito, il presidente pe
ruviano, Juan velasco Alva-
rado aveva dichiarato che vi 
era stato un sempllce malin-
teso tra II vescovo ausiliare 
di Lima e l'ex ministro degli 
Interni, ed aveva invitato mon
signor Bambaren a collabora
re con II governo attraverso 
la commissione per la rlco-
struziona. 

Sugli scioperi 
dei meclici e 
dei commercianti 
Caro direttore. 

ho tetto con grande \nte-
resse le notizte rtguardantt gli 
sctopert che vengono ellettua-
ti dai dipendentt degli Isti-
tutt climci di peTtezionamento 
di Milano. Ogni giorno m 
questi Istituti si recano cen
tinaia dl persone che hanno 
bisogno di essere vlsitate o 
di effettuare anallst mediche, 
e lo sciopero tradizionale 
avrebbe costituito un grave 
danno non tanto per I'ammt-
mstrazione, quanto per gli as-
sistitt. 

Ma i medici, gli infernileri, 
tutto il personate, hanno chia-
ramente capita come la sem-
plice astenstone dal lavoro — 
phe se effettuata m fabbnea 
colplsce al cuore tl padrone 
e lo induce a trattare e ad 
accogliere le rtchieste degli 
operai — non sarebbe stata 
una forma di lotta gtusta: per
che I'amministrasione da cut 
dipendono non avrebbe cedu-
to; perche il vero danno sa
rebbe ricaduto sui lavoratori 
che hanno bisogno di essere 
assistiti m quegli ambulatori. 
E cos\ hanno declso di a scio-
perare», contlnuando a lavo-
rare al servizio degli amma-
lati, ma senza far pagare le 
visite e gli esami. In tal modo 
i lavoratori possono usufruire 
dei servtsi medici e I'ammi-
mstrazione ct rtmette tre mi-
lioni al qiornof Si decldera 
adesso questa ad accogliere le 
rivendicazioni dei suoi dipen-
denti? 

Voglio esprimere tutto tl 
mto plauso al medici e non 
medici degli Istituti climci. 
E, princtpalmente. vorrei che 
su questo eplsodlo riflettes-
sero altre categorie che do-
vranno sforzarst di adottare 
nuovi sistemi di agitazione per 
far valere i loro diritti. Per-
che, per tare un esemplo, 
se i medici mutualistlci « scio-
perano » facendo pagare i mu-
tuati, non colplscono la con-
troparte ma soltanto i lavo
ratori. di cui si alienano te 
simpatie. 

Cordiali salutl. 
GIULIO CERRI 

(Milano) 

Cara Unita. 
ti saret grato se pubbheassi 

questa lettera, in quanto ctb 
che sto per esporti e di una 
schilezza che solo una societa 
come questa pud tollerare. 
Sono un dipendente del co
mune di Terni e come tale 
iscritto (e pagante!) all'INA-
DEL (che e I'istituto previden-
stale dei dipendenti daglt eriti 
locall). La schlfezza d questa: 
to. e come me tutti t dipen
denti comunali della nostra 
zona, paghiamo per Vintero 
anno quello che la legge fissa 
per avere diritto all'assisten-
za sanitaria: ma anziche es
sere assistiti per tutto I'anno, 
Vasslstenza vale solo cinque 
giorni la settimana in quanto 
per una disputa tra medici e 
JNADEL, i primi si rifiutano 
di assisterci col libretto il sa-
bato e la domenica. 

Ora a me, in questo mo
mento. non interessa stabilire 
chl abbia raglone o torto in 
tale disputa: so soltanto che 
per godere dei nostri diritti, 
dobblamo pagare due volte I 
E' qiusto tutto cib"> In attesa 
della riforma sanitaria — che 
dovrd eliminare tante bruttu-
re sempre perpetrate a danno 
di cht tavora a basso reddito 
— non e'e nessuno che abbia 
t'obblioo e la possibility di 
interrentre? Onnure apvarato 
statale ed ordlnanze dovran-
no essere all'tnflnito utilizzate 
contro chi sciopera per vive-
re. magari un po' meglio e 
un no* piu dignitosamente di 
ogqi? 

Stcuro che come sempre, 
cara Unita. capiral i problemi 
di chi vive sudando, abbiti 
tanti saluti e rinqraziamentL 

ENNIO NAVONNI 
(Ternl) 

• 
Cari compagnl. 

lo sciopero dei commer
cianti ha tndubbiamente su-
scitato clamore tra I'opinione 
pubblica Essi non hanno nul
la da rivendicare presso i da-
tori di lavoro. come invece 
sono costretti a fare con note-
voli sacrifici gli operai: perb 
al momento opnortuno si sono 
trovati compatti e al cento 
per cento hanno sctoperato 
contro il qoverno per il fisco 
che viene loro applicato in 
forte misura e non proper-
zlonato fra i piccoll. i medi 
e i grandl esercenti Ed i 
molto qiusto che abbiano pro-
testato per le loro raaioni ser-
vendosi dell'arma dello scio
pero 

Perb ml chiedo: perche 
cruando noi operai. che dipen-
diamo da padroni, che non 
abhiamo benl mobili o immo-
bili. che snesso non abbiamo 
una casa decente. perche. di-
cevo, quando noi scioperiamo 
essi non solidarizzano con 
not* Ed ami, spesso. ci cri-
ticano ovasi constderandod 
dei vagabondi? 

Concludendo. voglio rivol-
gere ui apnello a questa cate-
goria: continuate a lottare per 
le vostre oiuste rivendicazioni. 
ma non Ltolatevi dalla clasie 
opernia. Anzi. hUtoona unirci 
e lottare interne per Vattua-
tfrme di ouelle riforme sociali 
che dn annl rirendirhiamo. 

GIOVANNI BATTAGLIA 
(Rimini - Forll) 

Quando i padroni 
si ricordano 
della « mamma » 
Caro direttore, 

sono una mamma e lo spun-
to per scrtverti mi e ofjerto 
dalle solite wtnvemioni* dt 
questa nostra societa tutta 
protesa ad incrementare i 
consumi e ad ingrossare il 
portafoglt fo, meglio. t gros-
si e segrett conti in banco) 
det grandi industriall e degli 
speculator^ eststentt tn ogni 
settore produltivo del Paese 

Mt rtfertsco alia tanto pro 
pagandata « Festa della mam ' 
ma» che anziche rappresen 

tare una occastone per dare 
forza al movimento dt lotta 
tendente a risolvere git anno-
st problemi della condmone 
femminile, e invece un mezzo 
per arricchtre sempre dt piit 
chi lo e /In troppo. Anzi, in 
comcldenza con tale artittciosa 
rtcorrenza st e veriflcata, qut 
a Bologna, la sospensione dt 
otto lavoratrlci, da parte det 
grandt magazzlnt UPIM. ree 
di lottare da mest per i lo
ro sacrosanti diritti. tra i qua
il quello di ottenere un contri
bute dai datort di lavoro per 
attrezzare. con tdonet asiit m-
do. I quartieri ctttadlm 

E' solo un esempio te tan
ti altri potrebbero essere de-
nunciati), che sta a dimo-

* strare quanto sia tnteressata 
e pelosa, per certt stgnort. ia 
valortzzazione della donna ma-

1 dre. Lo e se consente piu tau-
tt guadagni ai capttalistt, ma 

' flnisce dt esserlo, anzi dtventa 
una cosa nomsa e sgradevole, 
da buttare come i rifluti. non 
appena la a mamma » lavora-
trice dimostra di possedere 

* una dignita e di essere con-
sapevole di non avere, anche 
in questa «societd det con
sumi », solo det dovert ma 
anche det dintti. 

Colgo I'occasione per tor-
mularti git auguri di un sem
pre plii proflcuo lavoro alia 
testa del gtornale che difende 
gli ineressi dei lavoratori e 
del quale non potrei piu tare 
a meno. 

Cordiali salutl. 
MAFALDA DE(iLl ESPOSTI 

(Bologna) 

Da dove viene 
la violenza 
Cara Unita, 

sul setttmanale Epoca, ca 
pitatomt in mano per caso. 
ho letto un articolo di Augu-
sto Guerriero (che per quel 
giornale si firma Ricctardetto) 
net quale critica il nostro 
Fortebraccio ed esalta Carlo 
Casalegno perche sulla Stam
ps aveva scritto un articolo 
col titolo a Evvtva il prefetto 
Mazza» plena di bassezze nei 
confronti dei lavoratori. flic-
ciardelto parla di setsette 
a divlsioni di estremisti di si
nistra » contrapposte ad a una 
o due dt estrema destra v. 
mentre ben sappiamo che a 
dare i'assalto a sedt di par
titi, dt stndacati. scuole, sedt 
di regione e ad aggredire i 
lavoratori all'uscita dalle tab-
briche (vedere Vultimo caso 
alia FIAT Mirafiort dt Tori
no) sono stati sempre i to-
scisti, capegglati da quel rot-
tami delta repubblichetta di 
Salb sfuggitt alia giusttzia 
nei 1945. 
• to dtco che questo Ricctar
detto seduto sulla poltrona di 
Epoca, profumatamente pa-
gato dai padront del vapore, 
non ha il senso delta realta. 
e se non fosse per t'eta e 
gli acciacchl lo manderet con 
Casalegno e socl della Stamps 
a lavorare alia catena della 
128 o della 127 alia FIAT: 
cosl imparerebbero da dove 
viene la violenza e molto pro-
babilmente non scriverebbero 
piu a favore dei padroni c 
non griderebbero piit «evvtva 
il prefetto dt Milano f: 

Cordiali salutl. 
MARIO ZANARD1 
(Settimo Tonnese) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Cl e impossiblle ospitare 
tutte le lettere che ci perven-
gono. Vogliamo tuttavia assi-
curare i lettori che ci senvo-
no e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora-
zione e di grande utilita per 
il nostro giornale, il quale 
terra conto sia dei loro sug-
gerimenti sia delta osserva-
zioni critiche. Oggi ringraziav 
mo: 

Vincenzo TORELL1. Torva-
ianica; Pietro BIANCO. Pe-
trona; Luigi FORTE, Formia 
I* Prima di sostenere il rag-
giungimento dell'SO'b della 
pensione per il ceto medio 
occorre rendere giusttzia ai 
lavoratori dtsgraziati e dimen-
ticati che hanno avuto la sven-
tura di essere collocati a ri-
poso dal 1960 al 1964, cioi 
quelli esclusi dalla legge Bro-
dolini; essi, dopo aver lavo-
rato tanti anni e pagaio tut
ti i contributi, si trovano oggi 
con una pensione di fame*); 
Raimondo LANGIU. Telti; E. 
R., Trieste; Guglieldo ROS
SI e Franco GUSELLA, Cese-
na (che invitano redattori. 
collaborator! e dirigenti di 
partito che scrivono sulla 
stampa comunlsta ad usare un 
linguaggio piu facile; e con-
cludono: «Dobblamo forse 
pensare che chi sta in alto 
non ha mat sentito parlart 
due persone del popolo? Pot-
stbile che la lingua ci debba 
dividere? »); 

Giovanni DIMITRI, Sao-
thia («Mi sembra che la co-
siddetta riforma tributaria vo-
luta dal governo conttntd a 
colpire i lavoratori e non ctr-
ta genie come Feltce Riva che 
ha danneggiato mtgltaia di la
voratori, lo Stato e la socie
ta a); Gualtiero FERRARI, Ri
mini; Luigi MARSILLI. Bot-
trighe; Cesare MANCIN1, G«-
nova; Domenico PAGANINI. 
Sesto S.G. (al quale segnalia-
mo Ia lettera con risposta 
pubblicata su VUnita di gio-
vedl 13 maggio); Arturo M., 
S. Margherita Ligure; Gaspa
re DALPRATO, Lesmo; Ma-
riangela V., Ospedaletto di Ri
mini; G. BUSCAGLIONE, 
Biella; Leandro CANEPA, Im
perial Aurelio PORISINI, Ri
mini; Paolo ASSANDRI di 
Cremona e Giovanni SITTA 
di Bassano del Grappa (che 
esprimono la loro protesta, 
anche a nome di altri lavo
ratori, per I'adozione deU'ora 
legale); Maurizio AFFINATI, 

• Montecatini Terme. 

Seritete lettere brerl. todlow-
do con chUrrm nome, cornnme 
r Indlritxo Oil tfetMera cl* to 
ealce non compaU il proarla na
me. tt lo predfi Le letlere mm 
Annate, o <l»l»le. o eon Brow U 
Ictftnille, o che rreano hi tola Intfi-
rarionr • Un emppo ai-- • »** 
rengono psbblicate. 
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Rassegna internazionale 

Un'occasione per I'Europa 
II problema del la riduzione 

dclle forze niilitari in Europa 
c divenlato il tenia dominante 
dclla allualila internazionale 
atlravcrso due fatti clie si Bono 
B\iluppali quasi contempora-
neamenle: da una parte I'ini-
ziutiva del scnatorc Mansfield 
dirrtla a provorare il riliro 
ilclla metu del contingente 
americano di stanza nclla par
te nccidentulc del vecchio con-
tincnto cnlro la fine del 1971 
o dall'altra la proposta del se-
gn-turio generalo del Pcus, 
Hreznev, di avviare immediate 
discussioni per una riduzione 
hilanciatu dclle forze niilitari 
in Europa. La successione di 
questi due fntti ho suggerito 
ad alcuni couimentatori l'ipo-
losi the la proposta di Breznev 
fosso dirctta n indcliolire la 
pnsiziono di Mansfield. Sugge-
liro — tale e rargomento di 
cosloro — una tratlativa per la 
riduzinnn liilanciata dclle for-
zu in Europa nel niomcnto 
stesso in cui al Scnatn amcri-
rauo vi e una grossa ballaglia 
attorno al riliro di meta del 
contingente americano equiva-
le a dare partita vinto a iN'ivon 
liquidando Tiniziativa Man
sfield. 

A noi turn scmhra che ie 
coso debbauo essere ncccssn-
riamenlc visle a questo modo. 
Prima di tutto, non e affatto 
dcilo che la iniziativa Man
sfield ottenga la maggioranza 
al Scnato americano. La mo-
hilitazionc uttuata in questi 
giorni di tullo il personate po
litico da parte della ammini-
Mrn/ione Nixon fa anzi rite-
ncre che ben scarsc sono le 
possibility di successo dcll'c-
mendamento del leader della 
maggioranza democratica. In 
piu, e peggio, la tinea Hi n'/i-
rnta dclla Casa Bianca si e 
configurata nel modo che se
gue: se i paesi europei mem-

bri dellu Nalo non vogliono 
— come non vogliono — il 
ritiro di metu del contingente 
americano dalTEuropa essi dc-
vono assumersi 1'onere del suo 
mantenimento. In altri termi
ni, I'iniziatha Mansfield ri-
schia di essere ulilizzata dai 
dirigenti amcricani per olle-
nere un maggior conlributo fi-
nanzinrio dell'Kuropa occiden-
talo alio spesc della Nolo c 
cioe, in dcfiniliva, in un idle-
rioro (inanziamento della eco-
nomia americana. 

E' in questo cnnteslo che 
bisogna valutare la proposta 
sovietica. Quali che siano i 
suoi obicttivi immediali essa 
offre tuttavia l'occasione per 
affrontare il tenia della ridu
zione delle forze niilitari in 
Europa. Ed e in questo senso 
che essa \a immediatamente 
sfruttata. Cio e possibile all
elic per una ragione, se si vuo-
le, tecnico-diplomatica. Kino 
ad ora, infalti. i sovictici han-
no insistito nello affcrmare 
che la di«cussionc sulla ridu
zione del le forze niilitari in 
Europa andava uffronlata nel 
quadro della conferenza sulla 
sicurezza eurnpea. Ora, inve-
ce, essi scmbrano disposli ad 
affrontarla anche al di fuori 
di una tale conferenza. Quali 
possano essere Ic ragioni cho 
hanno indotlo i dirigenti so-
vietici a tnutare atleggiamenlo 
su questo punlo c questione 
controversa, ma ccrto non de-
ve essere del ditto estraneo il 
fatlo che I'ancoraggio alia so-
luzione dclla queslione di Ber-
lino rischin di allontanare di 
molto nel tempo la convnea-
zione di una conferenza sulla 
sicurezza. Quel che importa, 
ad ogni modo, e che oggi una 
tratlativa sulla riduzione del
le forze militari in Europa e 
concretamente possibile sia 
perche in America il proble- ' 

ma e maluro sia perche in 
Urss vi 6 una disponibililu 
nuova. 

Naturaluicnle sarebbe un cr-
rorc molto grave rassegnarsi a 
che una tale tratlativa av\enga 
Ira Urss e Stall Ihiili sollanlo, 
delcgando alle due superpo-
lenzc il poterc di deridcrc per 
lulli. Ala allretlaiilo grave sa
rebbe non coglicre l'occasione 
che oggi si offre per avviare 
una tratlativa collcltha che 
porti ad un accordo collclti-
vo. Cio non dnvrebbc essere 
cslreiuameiite difficile. Nel 
mondo in cui viviamo, in-
fatli, e soprallutto in Euro
pa, il riarmo e, in fnndo, reci-
procamentc controllaSo, al 
punlo che il riarmo dell'uno 
6 non solo causa ma in cerlo 
sen«o condizinne del riarmo 
deiraltro. 11 che significa che 
in modo analogo si puo svol-
gere il processo invcrso. Se 
cio non avvicne non e perche 
vi si frappongano ostat'oli OR-
geliivi ma perche vi MIIHI oMa-
coli soggclli\i, relali\i cioe 
alle scellc dei gruppi dirigenti 
europei nel quadro generate 
dclle loro alleanze intcrnazio-
nali di clas^e. Ma anche quc-
sle scelle. in Europa, slanno 
invecchiando, sul tcrrciio mi-
lilare. l/iinicn, aulenticn real-
la nggettiva e che oggi e'e una 
prospcttiva rcale di avviare. 
anche atlravcrso una tratlativa 
sulla riduzione bilanciala delle 
forze, il processo di liquida-
zione dei blocchi milituri sul 
nostro conlirieiite c delle rela
tive sfere di influenza. Nei 
confronti di un tale processo 
il nostro atleggiamenlo e nolo. 
Vedremo nei prossimi giorni, 
e al ConsigHo della Nato di 
Lisbona, qual'e Fallcggiainen-
to degli altri. 

a. j . 

Scambio di discorsi col canadese Trudeau 
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STATIUNITI: LO SCIOPERO FERROVIARIO 
Due ferrovieri picchettano la stazione centrale di Chicago, 
mentre prosegue lo sciopero del tredicimila segnalatori che 
ha bloccato il traffico nel paese. 

PER IL PERMANERE DELL'INTRAmiGENZA Dl TEL AVIV 

Pessimist! al Cairo sul negoziato 
Nuovi giudizi negativi sull'esito del viaggio di Rogers — Discussion! fra i responsabili della politica estera 

egiziana — Incarichi affidati a personality marxiste 

Stabilite 

relazioni 
diplomatiche 

tra Cile e RDT 
NEW YORK, 18. 

II rappresentante permanen-
te del Cile all'ONU, Diaz Ca-
sanueva ha inviato al segre-
tario generale deu"ONU. U" 
Thant, una lettera nella qua
le si comunica 11 raggiunto 
accordo per l'instaurazione 
delle relazioni diplomatiche 
fra il Cile e la Repubbllca 
democratica tedesca. 

«L'accordo raggiunto tra il 
Cile e la RDT — si affer-
ma nella lettera — si fonda 
sul riconoscimento dei prin-
cipi e dei finl della carta 
dell'ONU rlguardo alia ugua-
glianza sovrana degll statl e 
alia non ingerenza reciproca 
negli affari di politica inter
na ed estera. La decisione del 
governo cileno rispecchia 11 
riconoscimento del valore e 
deU'importanza della Repub-
blica democratica tedesca nel
la •famiglia delle nazioni eu-
ropee e del suo ruolo per la 
ricerca della pace e per la 
cooperazione internazionale ». 
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Dal nostro inviato 
IL CAIRO, 18 

Fra le molte incertezze che 
si avvertono in questi giorni 
al Cairo, un solo elemento non 
presenta dubbi: il pennanere 
del pessimismo su una solleci-
ta sistemazione del conflitto 
con Israele. Dalla linea rigida 
mantenuta dai dirigenti israe-
liani'e dalle loro enunciazioni, 
appare che Tel Aviv non e in-
teressata ad offrire a Sadat un 
rapido successo sulla via della 
pace. Fra gli osservatori si ri-
comincia a parlare di fiasco 
a proposito del viaggio di Ro
gers. 

Di queste opinion"! si trova 
il riflesso sulla stampa. II 
Journal d'Egyple scrive che 
Rogers ha restituito a Jarring 
11 dossier mediorientale nello 
stesso stato negativo in cui lo 
aveva ricevuto. cioe totalmen-
te vuoto. Al Akhbar, il gior-
nale non sospetto di pessimi
smo preconcetto. accusa Israe
le e i suoi partigiani di essere 
tomati alia carica per ribadire 
le intenzioni espansioniste di 
Tel Aviv. Al Gumhuryia, un 
giornale di nota combattivita, 
accusa 1'America di tentare di 
trasformare la questione del 
ritiro parziale e della riaper-
tura del Canale in un rafforza-
mento deU'aggressione con la 
costruzione di una nuova linea 
Bar-Lev nel Sinai e con la for-
nitura di «mezzi di sicurez
za*, cioe di armi. per un mi-
liardo di dollari. In un altro 
articolo Al Gumhuryia affer-
ma che Israele, anche se ac-
cettera di riprendere la tratta
tiva sotto la pressione inter
nazionale. lo fara soltanto per 
far fallire la missione Jar
ring. Infine Al Ahram, in un 
suo editoriale, parla della ne-
cessita di narmarsi al piu 
alto livello per prepararsl 
alio scontro inevitable». alia 
«battaglia decisiva» soprat-
tutto dopo tutti i recent! segni 
i quali confennano che e ri-
masto solo I'uso della forza 
per recuperare i diritti usur-
pati: si tratta owiamente, in 
parte di espressioni destinate 
al consumo intemo e in parte 
anche di riflessi della lotta po
litica tuttora in corso; ma e'e 
anche, una buona dose di sin-
ccrita. 

Clima pessimistico. o per lo 
mono di viva preoccupazione, 
si awerte anche negl< ambien-
ti vicini al ministero degli E-
steri. dove, a quanto risulta, 
sarebbe in corso una certa di-
scussione fra i responsabili 
della politica egiziana, soprat-
tutto a proposito dei tempi 
dell'azione dlplomatica con-
cemente una soluzione nego-
ziata del conflitto con Israele: 
alcuni manifesterebbero rilut-
tanza a marciare secondo un 
calendario che sarebbe troppo 
frettoloso per essere bene ac-
colto dall'opinione pubblica. 

La crisi di questi giorni ha 
concentrate i fasci del riflet-
tori sul Cairo, sulle lotte e sul 
chlasso del Cairo. Ma il resto 
dell'Egitto? Guardandosl intor-
no si comprende che cosa si-
gnificherebbe la pace per que
sto popolo, per le masse Iavo-
ratrici in primo luogo, che 
portano il peso tremendo dei 
sacrifici umani ed economic!. 
Esistono progetti dl bonifica 
come quello, grandioso, della 

valle di Porto Said e della re-
gione Sakhiya, sulla riva ovest 
del Canale di Suez, che — ci 
diceva ieri un tecnico deU'Ital-
consult — attendono solo un 
patto parziale, un piccolo pas-
so sulla via della pace, come, 
appunto, la riapertura del Ca
nale, per essere discussi, rapi-
damente approvati o avviati 
a realizzazione. L'Egitto ha bi-
sogno di nuova terra da dis-
dodare per dare cibo ai suoi 
abitanti che ogni anno si tro-
vano aumentati di un milio-
ne: ora sono 34 milioni. Ha bi-
sogno di fabbriche. Ha bisogno 
di case. Di notte, in pieno 
centro. si incontrano bambini 
e adulti abbandonati in un du-
ro, desolato somio, su logore 
stuoie di paglia e sotto lacere 
coperte. Questa non e 1'India. 
Eppure anche qui si respira 
un certo odore di India. Un 
fatto e comunque certo: senza 
pace nessun problema pud es
sere risolto, anche se non e 
detto che la pace sia sufficien
ts per risolvere tutti i proble-
mi. Ma la strada per arrivare 
alia pace, in primo luogo per 
la pervicace intransigent de
gli aggressori israeliani, non 
sembra ne breve ne agevole. 

Fra le notizie odierne fa 
spicco la nomina del marxista 
Fuad Mursi a membro del se-
gretariato prowisorio incari-
cato di riorganizzare I'Unione 
socialista araba: dopo la no
mina di Ismail Sabry a vice-
ministro della Pianiftcazione. 
e questa una nuova prova 
di Sadat di assicurarsi la 
collaborazione della intelli-
ghenzia rivoluzionaria nel qua
dro di una continuity patriot-
tica e antimperialista che i 
portavoce del regime ribadi-
scono a ogni occasione. 

Arminio Savioli 

Dopo aver distrutto le loro basi 

PASSANO 
REPARTI 

Al "VIET" 
SAIGONESI 

Pessimistiche dichiarazioni del segretario all'esercito 
USA - Offensiva dei patrioti in Cambogia e nel Laos 

SAIGON, 18 
Radio liberazione ha dato notizia ieri di una serie di 

ammutinamenti avvenuti nelle file dell'esercito di Saigon. 
Gli ammutinamenti sono awenuti, a quattro riprese, tra 
I'll e il 20 aprile nella provincia di Tran Vinh. Non si e trat-
tato di atti isolati. Le azioni sono state pianificate in coor-
dinazione con le forze di liberazione. e i rivoltosi hanno raso 
al suolo tre dei posti fortificati che erano loro affidati, ucci-
so una sessantina di agent! del «programma di pacificazio-
ne», messo fuori combattimento una sezione di guardie ci-
vili, due sezioni di polizia e un comitate amministrativo di 
comune. Si sono infine impadroniti di grandi quantitativi dl 
armi e munizioni, che hanno portato con se passando nelle 
file delle forze di liberazione. 

Risulta cosl che la «vietnamizzazione» della guerra non 
va cosl bene come pretendono i dirigenti americanl. II se
gretario all'esercito americano, Stanley Resor, che ha da poco 
visitato Saigon, ha d'altra parte ammesso ieri a Washington 
che ccnonostante i vietnamiti (fantocci) abbiano fatto pro-
gressi, essi debbono ancora fare moltissimo». Resor ha detto 
che il ritiro delle forze USA dai Vietnam continuera, ma ha 
aggiunto che le unita che rimarranno continueranno a svol-
gere un ruolo di adifesa attivas, senza escludere operazion! 
anche di ampio respiro. 

In Cambogia le forze del Fronte Unito (FUNK) hanno 
attaccato un convoglio fluviale che si dirigeva verso Phnom 
Penh, lungo il Mekong, danneggiando una grande chiatta da 
trasporto ed un'altra che aveva un carico di benzina. 

Nel Laos le forze popolari hanno conquistato il villaggio 
di Dong Hene, sulla strada numero 9, a 80 km. ad est di 
Savannakhet, annientando poi in una imboscata un convo
glio militare che si stava ritirando verso occidente. 

Oifre cento democratici greci attendono nelle career! 

Atene: i colonnelli neri 
preparano nuovi processi 

II sottosegretario alia Difesa USA in Grecia per rafforzare la NATO 

ATENE, 18. 
Quindici antifascist! greci 

compariranno nei prossimi 
giorni davanti al tribunale mi
litare di Atene ssotto 1'accusa 
di «attivita sowersiva ed at
tentat! dinamitardi ». I quin
dici patrioti fanno parte di 
un gruppo di oltre cento perso-
ne imprigionate dai regime 
durante le grandi retate dl 
novembre e dicembre dello 
scorso anno, ordinate dopo 
una serie di attentat! tra cui 
quello contro la statua dell'ex 
presidente americano Tru
man. 

Tra gli imputati che compa
riranno inveoe davanti alia 
corte marziale per a trasgres-
sione alia legge marziale » fi-
gura anche l'ex procurators 
Cristos Sartzetakis, che nel 
1963 condusse le indagini per 
rassassinlo del deputato Lam-
brakis, assassinlo preparato 
dai dirigenti della gendarrne-
ria di Salonlcco. 

Insieme a Sartzetakis ver-
ranno processati anche il de
putato liberate Giovanni Ale-
vras, di 52 annl, e l'awocato 
ateniese Evanghelios Yanno-
pulos, note per aver difeso 
davanti al tribunall della giun-
ta moltl oppositori politic! e 
democratici greci. 

Un altro gruppo dl apparte-
nenti alia resistenza, infine, 
saranno processati, per la pri
ma volta dai giorno del colpo 
di stato dell'aprile 'G?, da un 
tribunale civile; i membri dl 
questi gruppi • appartengono 

3uasi tutti al movimento clan-
estino « Rigoas Ferraios ». 
E' intanto glunto oggi ad 

Atene, proveniente da Napo-
11, 11 sottosegretario alia Dife
sa USA, Davdi Packard, che 
avra colloqui con 1 principal! 
esponentl militari del regime 
per dlscutere deU'eventuale 
rafforzamento del settore me-
ridlonale della NATO. 

Misure di Nixon 
per ompliare 
gli scambi 

con lo Cino 
WASHINGTON. 18 

Si e appreso oggi a Wash
ington. che il presidente Nixon 
ha deciso di stabilire una poli
tica di scambi commerciali con 
la Repubblica popolare cinese 
uguale a quella che esiste gia 
tra gli Stati Uniti e I'Unione So
vietica. 

Contemporaneamente, si ap-
prendeva che il governo thai-
landese decideva di attenuare i 
violenti attacchi sferrati con
tro la Cina dalla propria pro
paganda, nel desiderio di crea-
re una migliore <atmosfera> 
tra i due 

MOSCA, 18 
L'iniziativa dlplomatica so

vietica sui temi dell'Europa 
e in particolare per la ridu
zione delle forze armate e de
gli armamenti nel I'Europa 
centrale e in pieno sviluppo. 
Oggi Kossighin, prendendo la 
parola durante un pranzo uf-
flciale in onore del primo mi-
nistro canadese, Trudeau, ha 
ripreso la proposta avanzata 
da Breznev per trattatlve di-
rette tra le parti: «In alcuni 
paesi — ha detto — e in cor
so una vivace discussione che 
riguarda fra l'altro la possi
bility di ridurre le truppe 
straniere in Europa. Se da par
te occidentale ci si dimostras-
se pronti a compiere passi 
concreti in questa direzione, 
noi da parte nostra faremmo 
tutto il necessario per rag-
giungere un accordo ». 

Kossighin ha poi invitato il 
Canada a collaborare alle ini-

ziative per una rapida convo
cazione della conferenza eu-
ropea. «Voi — ha prosegui-
to — avete certi interessi in 
Europa ed e quindi naturale 
che vi interessiate alia confe
renza. Al continente europeo 
spetta di compiere una svol-
ta fondamentale verso la pa
ce. Il raggiungimento dl que
sto obbiettivo e del tutto pos
sibile. Dopo gli sforzi dei pae
si socialisti e delle forze oc
cidentali che ragionano reali-
sticamente, la situazione e fa-
vorevole a sostanziali muta-
mentl per 11 megliow. 

Il primo ministro sovietico 
ha poi parlato di altri temi 
internazionali per ribadire in 
particolare la posizione sovie
tica di piena solidarieta con 
i popoli del Sud-est asiatico e 
del Medio Oriente impegnati 
contro le guerre aggressive. 
«Portando avanti una politica 
diretta a dare una risposta de-
cisa ad ogni aggressione — ha 
continuato — noi siamo con
temporaneamente per la re-
golamentazione politica dei 
conflitti attraverso il meto-
do della trattativa e per que
sto appoggiamo i programmi 
avanzati dalle forze patriotti-
che del Vietnam del Laos e 
della Cambogia nonche dei 
paesi del Medio Oriente, pro
grammi che hanno aperto vie 
real! per il ripristino della 
pace sia nel Sud-est asiatico 
che nel Medio Oriente». 

Infine, accennando ai pro-
blemi dei rapporti fra Unio-
ne Sovietica e il Canada, Kos
sighin ha indicate fra l'altro 
i seguenti temi per un utile 
scambio di idee: l'allargamen-
to delle relazioni commercia
li, lo scambio di esperienze 
per lo sfruttamento economi-
co delle grandi zone nordi-
che .azioni comuni per la pro-
tezione della natura, lo sfrut
tamento delle risorse energe-
tiche, i trasporti internazio
nali. 

Trudeau, dai canto suo, ha 
definite nella sua risposta « di 
importanza storica per il Ca
nada» le trattative appena 
iniziate e si e detto sicuro 
che le conversazioni permet-
teranno ai due paesi di dare 
un contribute utile alia so
luzione dei problemi della pa
ce e della sicurezza 

Un'altra importante tratta
tiva si e aperta sempre nella 
giornata di oggi sui temi eu
ropei tra una delegazione di 
partite e di governo della 
RDT, diretta da Honecker, e 
quella dell'Unione Sovietica. 
diretta da Breznev. E' questa 
la prima visita di Honecker 
nellTJnione Sovietica dopo la 
sua recente elezione a primo 
segretario del partite. Della 
delegazione della RDT fanno 
parte anche Willy Stoph, Ho-
ger e Sindermann. 

a. g. 
WASHINGTON, 18 

II Dipartimento di Stato ha 
annunciate che l'ambasciato-
re americano presso la NATO. 
Ellsworth, e stato incaricato 
di mettersi in contatto con i 
governi alleati a proposito del
la proposta sovietica, rlnno-
vata ieri sera da Gromiko nel 
colloquio a Mosca con I'ara-
basciatore Beam, di discutere 
una riduzione delle truppe de! 
due blocchi, anche al di fuori 
della conferenza europea sul
la sicurezza. II segretario dl 
State. Rogers, prosegulra per-
sonalmente queste consulta-
zionl in occasione della confe
renza atlantica che si svolge-
ra a Lisbona il 3-4 giugno. 

Continua frattanto al Sena
te la discussione suU'emenda-
mento presentato dai senato-
re Mansfield, che mlra a ri
durre entro l'anno della meta 
gli effettivi americanl in Eu
ropa. Contro remendamento 
Mansfield si sono pronuncia-
ti aspramente gli oltranziti 
Barry Goldwater, repubblica-
no, e Henry Jackson, demo-
cratico. Goldwater ha defini
te Temendamento «uno de
gli esempi estremi di Irre-
sponsabilita senatorlale che si 
siano mai visti». e che la sua 
approvazione potrebbe ncrea-
re le premesse della terza 
guerra mondialea. 

Un altro gruppo di senato-
ri, con a capo il repubblica-
no Charles Mathlas, ha pro-
posto che si awiino trattati
ve, contemporaneamente, con 
lTJRSS per la riduzione del
le truppe e con gli alleati 
atlantici per 1'assunzione, da 
parte loro, dl un contribu
te al mantenimento delle trup
pe stesse. Il senatore Birch 
Bayh ha proposto che meta 
delle truppe vengano gradual-
mente ritirate se git alleati 
non vogliono pagare. Una pro
posta analoga (prevede un ta-
glio nei contributi america
nl alia NATO per l'anno fi-

scale 1973) e stata oresentata 
dai senatore Percyf 

DALLA PRIMA PAGINA 
FIAT 

1970, a causa degli scioperi si 
sono fabbricate 125 mila au-
tovetture in meno. Questa con-
traddizione e segno che i pa
droni usano strumentalmente 
i dati della situazione per 
creare allarmismo, per conte-
stare i sindacati, per stron-
care le lotte ». 

Poi Benvenuto ha partico-
larmente insistito sulla ne-
cessita di creare «un vasto 
fronte di alleanze, con tutte 
le forze disponibili ad una lot
ta di rinnovamento». Per que
sto bisogna « legare la lotta 
sulle rivendicazioni aziendali 
alia battaglia per le riforme 
e per lo sviluppo del Sud». 
«La carta della provocazio-
ne che gioca la FIAT — ha 
concluso — dimostra che i pa
droni sono in difficolta: vin-
cendo alia FIAT riusciremo 
ad avanzare sulla strada delle 
riforme ». 

Infine Trentin ha sottolinea-
to la necessita di essere de-
cisi nella lotta e nella trat
tativa che riprendera doma-
ni pomeriggio. « Tutta la clas-
se operaia guarda alia FIAT, 
che sta vivendo una grande 
prova, per il significato na-
zionale della vertenza e per 
le prospettive di costruzione 
del sindacato unitario ». « Noi 
— ha proseguito il segreta
rio della FIOM — chiederemo 
un impegno preciso a tutte le 
forze politiche. perche la mi-
naccia repressiva che pesa su 
tutto il Paese nasce dalla 
FIAT a. Trentin ha inoltre ri-
cordato la manifestazione che 
si terra il 30 maggio a Ro
ma e ha invitato i lavoratori 
torinesi a parteciparvi in 
massa, come « momento di 
impegno per l'unita Nord-Sud 
dei lavoratori ». « La risposta 
di oggi — ha concluso — 
prtfbabilmente la FIAT non se 
l'aspettava. ma sia chiaro che 
questa non e la nostra ultima 
cartuccia: vogliamo un nego
ziato fruttuoso, ma se non 
verranno ritirati i licenzia-
menti sapremo come far pa
gare a tutto il padronato la 
politica della FIAT*. 

In giornata, nel corso di una 
conferenza stampa. Trentin, 
Carniti e Benvenuto hanno 
annunciate che le tre organiz-
zazioni sindacali chiederanno 
alia RAI-TV di mandare in 
onda un pubblico confronto 
tra Gianni Agnelli e i sinda-
calisti, sui contenuti e sui si-
gnificati della vertenza in 
corso. Trentin. Carniti e Ben
venuto hanno poi fatto il pun-
to sulla situazione chiarendo 
che e stata proprio la Fiat a 
voler attribuire alia vertenza 
un significato di scontro fron-
tale col sindacato per modifi-
care i risultati delle lotte de
gli ultimi anni. « Per quel che 
ci riguarda — hanno aggiunto 
i sindacalisti — diciamo chia-
ramente che questa vertenza 
mette in gioco tutta la strate-
gia che ci siamo dati alia con
ferenza unitaria di Roma. E 
diciamo che se la Fiat cerca 
rogne le trovera ». 

I sindacalisti hanno anche 
aggiunto che se la Fiat vuole 
lo scontro sul terreno della 
repressione, avra la risposta 
di tutta la categoria. I sinda
calisti hanno poi risposto alle 
numerose domande dei gior-
nalisti. 

La eco della possente mani
festazione degli operai della 
Fiat e giunta anche al Parla-
mento regionale dove i consi-
glieri del PCI. PSI e PSIUP 
hanno presentato una mozione 
di solidarieta che sara messa 
ai voti nella prossima riunione 
dell'assemblea. 

Anche a Roma 1 lavoratori 
delle filiali FIAT della Ma-
gliana, di Grottarossa e degli 
uffici di viale Manzoni hanno 
scioperato in modo compatto. 
rispondendo pienamente al-
Fappello dei sindacati. Lo scio
pero e iniziate alle 10 e tutti 
i dipendenti sono usciti dai 
cancelli; centinaia di lavora
tori si sono poi riuniti davanti 
alia sede di viale Manzoni 
dove hanno manif estate a 
lungo con numerosi cartelli 
incentrati sui temi al centro 
della lotta. Verso le ore 12 
si e svolto un breve comizio 
durante 11 quale ha parlato 
il segretario della FIOM, 
Tonini, a nome dei tre sin
dacati metalmeccanici. 

Lunedi, Inoltre, tutti I me-
tallurgici della capitale si so
no fermati in sostegno della 
lotta FIAT 

Riuscita dello sciopero an
che nelle altre fabbriche del 
gruppo: a Milano (OM e Au-
tobianchi) 1'astensione degli 
operai e stata del 100 per cento 
e degli ftnpiegati del 70«) per 
cento; cento per cento di ade-
sioni anche agli stabilimenti 
di Firenze. di Napoli e Ter
mini Imerese; 95-100 per cento 
negli stabilimenti dl Novara 
e Brescia. 

• • • 
Gil operai della Fiat In 

lotta, insieme ai lavoratori 
della Rai di Torino, hanno 
chiesto unitariamente alia 
direzione dell'azienda di in-
forroazione di far conosce-
re a tutti i lavoratori ita-
liani le ragioni della batta
glia che li oppone al mono-
polio attraverso un breve no-
tiziario gestito dagli stessi 
lavoratori. 

La richiesta e stata avan
zata ieri, al direttore del cen
tro Rai torinese Ugo Zatte-
rin, da una delegazione uni
taria Fiat-Rai che ha chie
sto dl mettere In onda «un 
servlzio di 10-15 minutl pro-
dotto a Torino da una uni
ta di produzione dei lavo
ratori Rai e dei delegat! Fiat 
eletti direttamente dai lavo
ratori, da trasmettere alle 
2030 prima del Telegiornale. 
L'argomente della trasmis-
sione — continua 11 comuni-
cato ufficiale — sara 11 con-
tenuto della piattaforma ri-

venclicatlva e lo stato della 
vertenza e della lotta alia 
Fiat. La trasmissione dovra 
awenlre entro due giorni 
dalla effettuazione del ser
vlzio ». 

Lo sciopero 

dei ferrovieri 
Uno sciopero nazionale e 

stato proclamato dalle 3 se-
greterie nazionali dei sinda
cati del ferrovieri (SFICGIL, 
SAUFICISL e SIUF-UIL) riu-
nitesi ieri per esamlnare la si
tuazione determinatasi a se-
guito della mancata approva
zione del provvedimento dl 
legge per l'abolizlone degli 
appalti e la sistemazione (am-
pliamento) degli organici del 
ferrovieri. 

Lo sciopero sara effettuato 
— informa un comunicato sin-
dacale — con le seguenti mo-
dalita: il personale addetto 
alia circolazione dei trcni (sta-
zioni, macchina, viaggiante e 
guardiani) scioperera in 3 tur-
ni a cominciare dai turno not-
turno del giorno 31 maggio e 
cioe dalle ore 23 alle ore 24 
del giorno 31 maggio e dalle 
9 alle 10 e dalle 15 alle 16 
del 1 giugno; il personale de
gli impianti fissl e degll uffi
ci scioperera le ultimo due 
ore di servizlo del giorno 1 
giugno; il personale delle na-
vi traghetto operanti nello 
stretto di Messina effettuera 
le tre interruzionl previste per 
il personale addetto alia cir
colazione, anticipando o rltar-
dando l'inizio dello sciopero 
fino al rientro agli attracchl 
di Villa San Giovanni, Reggio 
Calabria o Messina. 

Per quanto riguarda i la
voratori degll appalti le se-
g r e t e r 1 e del SFICGIL, 
FILTAT-CISL e UILTATEP-
UIL hanno deciso — Informa 
il comunicato — di chiamare 
la categoria ad effettuare 24 
ore di sciopero a cominciare 
dai turno di notte del gior
no 31 maggio. Trattandosi co
munque per 1 ferrovieri dl 
sciopero di breve durata i 
treni verranno fermati nella 
prima stazione utile provve-
dendo al ricovero ove richie-
sto. 

Lo sciopero e stato deciso 
« perdurando il silenzio» del 
governo e del ministero del 
Trasporti rispettivamente im
pegnati nella definlzione del 
due gravi problemi, nonostan-
te —- rileva 11 comunicato sin-
dacale — la « denunciata gra-
vita della situazione e II mo
vimento di lotta in atto nei 
vari centri ferroviari ». Nel co
municato dei sindacati si met-
tono inoltre in evidenza le 
«responsabilita politiche per 
1'inasprirsi della lotta» sia 
sul problema degli appalti sia 
sulFadeguamento degli orga
nici e si auspica, infine, che 
« intervengano fatti positivJ ta-
V da poter superare la deci
sione presa*. 

Camera 
13. Al termine non sono stati 
diffusi comunicati ufficiali: 
il documento piu autorevole 
rimane quindi una breve di-
chiarazione di Colombo ai 
giornalisti. a 1 gruppi delta 
maggioranza — ha detto il pre
sidente del Consiglio — sono 
stati concordi nella ricerca di 
un'intesa sui punti ancora 
controversi e nella volonta di 
arrivare prima della fine di 
maggio at voto conclusivo sul 
disegno di legge a. 

L'on. Colombo ha aggiunto 
che il presidente della Com-
missione LL.PF. della Came
ra — il dc Baroni — e stato 
incaricato a di formulare un 
testo che, per quel che ri
guarda I'articolo 33 (ex 26), 
rispecchi le esigenze, di cui 
si sono fatti interpreti i vari 
gruppi, della salvaguardla — 
ha soggiunto il presidente del 
Consiglio — contro ogni ten-
tativo di speculazione che 
contrasterebbe con le finalita 
sociali della legge che legitti-
mano I'esproprio delle aree a 
prezzi bassi'». Questa, dunque, 
la spiegazione (generica ed 
ufficiale) di cib che e avve-
nuto nella riunione quadri-
partita con Colombo. Per il 
resto, c! si e affidati alle in-
discrezioni. Su quale base 
la maggioranza quadripartita 
propone alia Commissione 
LL. PP. di rielaborare 11 fa-
moso articolo 33? Secondo 
quanto si e saputo, fatto sal
vo quanto gia stabilite per 
Tedilizia pubblica, dovrebbe 
essere concessa ai Comuni. a 
determinate condizioni (da de-
finire). facolta di dare in pro
priety e non solo in conces-
sione anche quote di terreno 
per appartamenti dell'edilizia 
economics e popolare. Natu-
ralmente. il puntochiave e 
quello delle condizioni e dei 
vincoli in base ai quali I 
Comuni possono deliberare in 
materia di concessione delle 
aree. Secondo i'agenzia ADN-
Kronos, l'on. Baroni lavore-
rebbe su di una ipotesi che 
parte dalla «coesistenza dei 
due regimi per le aree espro-
priate fin concessione o in 
proprieta) e prevede tra l'al
tro Vistituzione del diritto di 
prelazione a favore dei Comu
ni stessi in caso di alienazio-
ne delle case costruile su suo
lo ceduto in proprietd. In so-
stanza — aggiunge TADN-Kro-
nos — in caso di vendita. tra-
scorsi i 15 anni previsti dai-
I'articolo 33, il Comune avra 
la preferenza sugli altri acqui-
renti e potra quindi rientra-
re in possesso del suolo cedu
to. Un'altra garanzia per evi-
tare speculazioni riguardera il 
prezzo di vendita». La mag
gioranza quadripartita ha an
che deciso di portare avanti, 
congiuntamente alia legge nel 
suo complesso, una proposta 
di approvazione di un prov
vedimento di carattere con-
giunturale. 

Questi, in conclusions 1 
punti su! quali ! «quattro x 
hanno discusso con Colombo. 
Oltre a quella del presiden
te del Consiglio, ieri sera non 
vi sono state dichiarazioni 
Impegnative. Nel pomeriggio 
si e riunita brevemente la Di
rezione del PSI, che ha sta
bilite una nuova convocazio
ne per domani: evtdentemente 
si vuole controllare collegial-
mente il corso degli aweni-
mentl delle ultime ore. L'ono-
revole Baroni ha fatto sapere, 
comunque. che il nuovo teste 
dell'articolo 33 sara pronto la 
prossima settimana. 

Altri esponenti del centro-
slnistra hanno avuto, sulla riu
nione a quattro. poche battute 
di commento. La Malfa, che 
ha proposto una nuova riu
nione a quattro per discutere 
riguardo aWiter delle leggl per 
la trasformazione In affitte 

della mezzadria e della colo-
nla, si 6 lasciato andare a una 
affermazione rotonda: « Penso 
— ha detto — che i cittadini 
che si preoccupavano del pro
blema della casa possono stare 
tranquilli dopo la nostra riu
nione ». Insonima, la DC — e 
sull'esempio della DC. a quan
to pare, anche il PRI — con
tinua a mistificare la sostanza 
dei contrasti che si sono avuti, 
con intenti politic! ed eletto-
ralistici abbastanza evident!. 
Si dimentica, infatti, che il 
diritto alia proprieta della ca
sa non e stato mai in discus
sione nel corso deW'iler della 
legge (ove si escludano i tito-
loni della stampa borghese). 
Questa campagnn mistificato-
ria, occorre dire, e stata anche 
facilitata dalla impostazione 
che del problema ha dato il 
PSI, il quale ha favorite, nella 
trattativa anche interna al go
verno, risolamento della que
stione dell'articolo 33. trascu-
rando una serie di altri im
portant! problemi, quah i mo
di dell'esproprio delle aree, 
la commerciabihta delle aree 
stesse, il livello degli affitti. 
ecc. sui quali era pure indi-
spensabile dare battaglia. La 
DC ha avuto quindi buon gio
co nell'organizzare. sulla base 
di questo, la propria campa-
gna politica e propagandistica. 

Un riflesso di questo errore 
di impostazione socialista lo si 
e avpto ieri a proposito della 
votazione sulla Gescal. Quando 
i deputati comunisti hanno po-
sto energicamente il problema 
del ripristino dell'articolo con-
cordato in Commissione, con
tro la volonta della DC di pro-
lungare oltre i termini fissati 
la vita degli enti edilizi, il mi
nistro Lauricella non ha soste-
nuto in aula I'articolo che egli 
stesso aveva contribuito a scri-
vere. 

La giornata di ieri e stata 
molto intensa anche per quan
to riguarda un altro importan
te tema di riforma: quello 
della trasformazione della 
mezzadria e della colonia in 
affitto. Nel corso di una riu
nione congiunta delle Com
mission! Agricoltura e Giusti-
zia della Camera e cominciato 
il confronto sulle proposte di 
legge da tempo presentate 
(una di esse e firmata da de
putati del PCI e del PSIUP). 
Anche questo Inizio, sollecita-
to da mesi dalle sinistre e dal
le organizzazioni contadine, e 
stato messo pero in forse dalla 
DC e dai presidente della 
Commissione Giustizia, Buca-
lossl (repubblicano) I com-
missari dello «Scudo crocia-
to », ad un certo punto, hanno 
fatto mancare il numero le
gale. e soltanto dopo le vivaci 
proteste dei comunisti la se-
duta ha potuto aver luogo, an
che se soltanto per dare svol-
gimento ad una delle due rela
zioni, quella del doroteo ono-
revole Speranza. I tentativi di 
insabbiamento ai quali ieri si 
e assistito fanno seguito alia 
proposta del segretario del 
PRI, La Malfa, di trasferire 
la trattativa sui patti agrari — 
materia di iniziativa parla-
mentare — all'interno di un 
nuovo « vertice » quadriparti
te. « La pretesa di La Malfa — 
ha dichiarato il compagno 
Marras — e\ un chiaro tenta-
tivo di insabbiare la legge; la 
relazione di Speranza. neaati-
va nel suo complesso, & un al
tro sintomo di questa volon
ta ». Nel frattempo vi e da se-
gnalare che 40 deputati dc. 
con in testa i siciliani Gioia e 
La Loggia, hanno presentato 
una proposta di legge che ten-
de ad annullare le conquiste 
realizzate con la legge sull'af-
fitto agrario approvata a di
cembre. 

DtRLINuUhK H compagno En 
rico Berlinguer, vice-segreta-
rio del PCI, ha rilasciato a 
Paese sera una dichiarazione 
riguardo al discorso tenuto a 
Roma del segretario della DC, 
Forlani, in occasione del con-
vegno dei partigiani cristiani. 
Berlinguer ha sottelineato che 
Forlani ha non solo ribadite, 
ma aggravate la cosiddetta 
tesi degli «opposti estremi-
smi ». Per mettere sullo stesso 
piano comunismo e fascismo, 
egli — ha detto Berlinguer — 
«ha dovuto calpeslare due 
dati inconlroverlibtli della 
storia ilaliana: il fatto che cal-
toltci e comunisti abbiano 
combattulo a fianco a fianco 
nella guerra di liberazione na
zionale, assiemc a democratici 
di ogni tendenza, e il fatto 
che il risultato della vitlorta 
unitaria della Resistenza sul 
fascismo sia stato sancito dal
la Costttuzione in termini di 
defintzione antifascista dello 
Stato repubblicano e della sua 
legalita A. II segretario della 
DC, inoltre. «hu deliberata-
mente ignorato — ha prose
guito Berlinguer — che nella 
Italia di oygi lo scontro non e 
tra comunisti e fasctsli, ma 
tra un grande e unitario mo
vimento politico c socitde, che 
vuole andare avanti nclla co
struzione di un nuovo e piu 
giusto ordine democrattco, e 
gli interest parassitan e pri-
vilegiatt che tentano con tutti 
i mezzi di fermarlo e di rtcac-
ciarlo indtetro. ar.che valendo-
si della violenza squadrislica 
dei fascisli... Le dichiarazioni 
dell'on. Forlani — che svilup-
pano la scella di destra del 
Consiglio dc — chiudono gli 
occhi dunque sulle aspiraztoni 
espresse da gran parte del 
mondo caltolico, mentre alli-
neano il partito dello "Scudo 
crociato" alle parole d'ordine 
retrive della campaona elet-
torale del PSDI e del PLI». 

Condannato 
il fascisto 
incendiario 
dello lesa 

BUSTO ARSIZIO (Varese), 18 
Edoardo Oft il fascista arre-

stato sabato scorso mentre con 
alcuni complici tcntava di dare 
fuoco alia Lesa di Saronno. la 
fabbrica occupata dagli operai 
minacciati da massicci lieenzia-
menti. e stato condannato quc-
st'oggi. dopo un processo per 
direttissima, dai tribunale di 
Busto Arsizio. a un anno e tre 
mesi per «tentativo di incen-
dio aggravate*. II PM aveva 
chiesto sci anni di rechisione. 

II Ceft e uno dei piu noti atti-
visti missini protagonista <3 
aggressioni e violenze davanti 
a scuolc di Milano e in occa
sione di manifestation!. Sul suo 
conto pesano gia altri arresti e 
numerose denunce. 


